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IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

DECRETO n. del

OGGETTO: Approvazione dell'Atto Azienda le della ASL Latina .

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 200 l, n.3 concernente "Modifiche al titolo V
della parte seconda della Costituzione";

VISTA la legge statutaria I I novembre 2004, n. I, che approva lo Statuto della Regione
Lazio;

DATO ATTO che, con deliberazione del Consiglio dei Ministri del2 1 marzo 2013, il
Presidente Nicola Zingaretti è stato nominato Commissario ad acta per la realizzazione
degli obiettivi di risanamento finanziario previsti nel Piano di Rientro dai disavanzi
regionali per la spesa sanitaria;

DATO ATTO, altresì, che il Consiglio dei Ministri, con deliberazione del l ° dicembre
2014, ha deliberato la nomina dell'Arch. Giovanni Bissoni, con decorrenza 2 dicembre
2014, quale Sub commissario nell'attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del SSR
della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella
predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico
commissariale, ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo
2013, richiamando in particolare le azioni e gli interventi in via prioritaria indicati nella
delibera del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2012, intendendosi aggiornati i
termini ivi indicati, intervenendo anche per garantire, in maniera uniforme sul territorio
regionale, l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza in condizioni di
appropriatezza, sicurezza e qualità, attraverso un utilizzo efficiente delle risorse;

VISTA la legge 27 dicembre 1978, n. 833 e successive modificazioni, concernente
l' istituzione del Servizio Sanitario Nazionale;

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed
integrazioni concernente: "Riordino della disciplina in materia sanitaria. a norma
dell'art. l della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive modificazioni" ed, in
parti colare, l'articolo 3, comma I bis, secondo cui le aziende sanitarie devono
disciplinare la propria organizzazione ed il proprio funzionamento con atto aziendale di
diritto privato nel rispetto dei principi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;

VISTA la legge regionale 16 giugno 1994, n.1 8, e successive modificazioni recante:
"Disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni.
Istituzione delle aziende unità sanitarie locali";

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni recante la
"Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni
relative alla dirigenza ed al personale regionale";
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VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. I, concernente l'organizzazione
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale, e successive moditicazioni ed
integrazioni;

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale:
n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "Approvazione del "Piano di Rientro"
per lo sottoscrizione dell'Accordo Ira Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art . l,
comma ISO, della Legge 31112004";
n.149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto: "Presa d 'al/o dell 'Accordo Stato
Regione Lazio ai sensi dell '01'1. l , comma ISO, della legge n. 31112004,
sottoscritto il 2Sfebbraio 200 7. Approvazione del "Piano di Rientro";

VISTO l'articolo 2, commi da 67 a 105, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 ed, in
particolare, il comma 88, che prevede il mantenimento della gestione commissariale per
la prosecuzione del Piano di rientro, secondo programmi operativi, coerenti con gli
obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissario ad acta:

VISTI altresì:
il decreto legge c.d. "Spending Review" 6 luglio 2012, n. 95 recante
"Disposizioni urgenti per lo revisione della spesa pubblica con invarianza dei
servizi ai cittadini", convertito con moditicazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.
135;
il decreto legge c.d. "Balduzzi" 13 settembre 2012, n. 158 recante "Disposizioni
urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più allo livello di
tutela della salute", convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189 ed, in particolare, l'art icolo I sul riordino dell'ass istenza territoriale e la
mobilità del personale delle aziende sanitarie e l'articolo 4 sulla dirigenza
sanitaria ed il governo clinico;
il decreto legge n. 90 del 24 giugno 2014 recante "Misure urgenti per lo
semplificazione e lo trasparenza amministrativa e l 'efficienza degli ufjìci
giudiziari ":
l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
del IO luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014­
2016;

VISTO il DCA n. U00247 del 25 luglio 2014 con il quale si è proceduto all'adozione
della nuova edizione dei Programmi Operativi per il periodo 20 13 - 2015 a salvaguardia
degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione;

VISTO il DCA n. U0025I del 30 luglio 2014 con cui sono state adottate le Linee Guida
per il Piano Strategico Aziendale;

VISTO il DCA n. U00259 del6 agosto 2014 che ha approvato il nuovo Atto di Indirizzo
per l'adozione dell'atto di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione
Lazio;

DATO ATTO, in particolare, che al punto 2, lettere c) e d), del dispositivo dei DCA n.
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U0025 1/14 e n. U00259/14 veniva previsto che i Direttori Generali trasmettessero le
proposte di Piano Strateg ico e di Atto Aziendale entro il termine del 15 otto bre 2014 e che
la Regione procedesse a lla ver ifica ed appro vaz ione di dette proposte entro il termine de l
15 dicembre 20 14;

DATO ATTO, altresì, che con il DCA n.U0033 1 del 15 ottobre 2014 si è disposto di
differire i term ini anzidetti per la presentazione alla Regione delle proposte di Piano
Strateg ico e di Atto Azienda le, stabi lendo in partico lare:

I. che i Direttori Generali delle Aziende territoriali ed ospedaliere , entro il 15
novem bre 20 14, presentassero le proposte in Regione per l' esame e
l' approvazione, da effettuarsi entro il successivo 15 gennaio 20 15;

2. che i Direttor i Genera li delle Az iende ospeda liero universitar ie osservassero,
invece, il seg uente duplice term ine:

a) entro il 30 novemb re 20 14 prese ntaz ione delle proposte al Rettore
dell' Università per l'espress ione del parere ed il raggiungimento
dell ' Intesa;

b) entro il 3 1 dicembre 20 14 adozione de lle proposte con atto
forma le e conseguente trasm issione in Regione per l' esame e
l'approvazione, da effettuars i entro il 3 1 gen naio 20 15;

VISTO il DCA n. U00426 de l 16 dicembre 20 14 con cui, dando esec uzione a quanto
disposto al punto 2, lettera e), de i DCA n.U0025 1/1 4 e n.U00259/14, si è proceduto alla
costituzione de lla Commissione di Espert i preposta alla verifica congiunta delle proposte
di Piano Stra tegico e di Atto Aziendale presentate alla Reg ione secondo i nuovi termini
sopra riportati , composta da tre membri interni all' Amm inistraz ione Regionale e da tre
mem bri esterni scelt i in ragione de lle professionalità maturate in materia di
organizzaz ione azie ndale e di piani ficazione strategica;

VISTO, a ltresi, il DCA n.U00048 de l 2 febbraio 20 15 con cui si è cos ì d isposto:
I. di prendere atto de ll' impos sib ilità d i rispetta re i termini fissati per l' esame e

l' approvazione de lle proposte di atto azien dale e di piano strateg ico fissati con il
DCA n.U0033 1/14 ;

2. d i fissa re il nuovo term ine per l' esame e l' approvazione deg li atti azienda li e per la
cond ivisione dei Piani Strateg ici al 15 marzo 20 15;

3. d i prevede re che detto termin e sia da considerars i quale termine fi nale del
procedimento, entro il qua le si possa, comunque, procedere di volta in volta
all' approvazione, con decreto commissariale, dei singoli piani strategici ed atti
az iendali valutati positivamente dall a Com miss ione di Esperti a ciò deputata;

4. d i rinviare a successivo provvedimento la determinazione del term ine finale di
approvazione dei Piani Strategici e deg li Atti Az iendali delle Az iende Ospeda liere
Univers itar ie, attesa la necessità di addivenire prioritar iamente alla stipula
definitiva dei Protocoll i d' intesa Regione-Università;

TENUTO CONTO che la AS L Latina, in conformità alle indicazion i ed alla procedura
forma le di cui al DCA n.U0025 1/14 ed al DCA n.U00259/ 14, ha approvato le proposte di
Piano Strategico e di Atto Aziendale, rispett ivamente, con le de liberazioni del Direttore
Genera le n. 510 e n. 511 del 15 novembre 20 14, delle quali è stata deb itamente inviata
copia a lla Reg ione per l'avvio de l proced imento di verifica ed approvazione;
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TENUTO CONTO, altre sì, che la ASL Latina, con le de liberazio ni dc i Direttore
Genera le n. 540 e n. 54 1 de l 05112/20 14, ha mod ificato ed integrato, rispettivamente, Ic
citate de liberazioni n. 5 10 e n. 5 11 del 15/11/2014;

PRESO ATTO che la Commissione istitu ita con il DCA n.U0042611 4 si è insediata il
giorno 19 genna io 20 15, data de lla prima convoca zione;

PRESO ATTO che la Comm issione ha esam inato gli atti della ASL Latina nel corso
della seconda sed uta fissata per il giorno 29 gennaio 20 15;

RILEVATO che, su lla base de lle criticità espresse dalla Commissione,
l' Amministrazione Regiona le ha formulato de lle osservazioni alla ASL Latina con note
prot n. 58478 GR/ I 1/26 de l 03/02/20 15 e n. 77378 del 12/02/2015, invitando l' Azienda a
rivedere l' Atto Az ienda le ed a fornire i chiariment i richiesti, con l' intesa di approvare
l' Atto stesso a seg uito del recepimento di dette osservaz ioni;

DATO ATTO che il Direttore Generale de lla ASL Latina, con nota prot, n. AOO I del
18/02/2015, in riscontro alla citate note reg ionali, ha forn ito tutte le delucidazioni richieste
e com unicato di procedere alle conseg uent i modifiche de ll'Atto Azienda le, ant icipandone
il contenu to;

DATO ATTO che la Commissione, nella seduta del 23 febbraio 20 15, ha preso visione
del la nota de lla ASL Latina prot . n. 77378 del 12/02/20 15 anz i citata ed ha espresso una
piena cond ivisione rispetto ai chiar imenti ed alle integrazioni forn iti, ritenendo, pertanto,
il Piano Strategico condivisibile (fermo restando che la sua concreta attuazione resta
comunque subordinata all'ottenimento di tutte le necessarie autorizzazio ne regionali), e
l'Atto Azienda le approvab ile;

VISTA la nota prot. n, 98077 GR/ I I/26 del 23/02115 con cui la Regione ha
conseguentemente comunicato quanto sopra al Direttore Generale invitandolo ad adottare
nuova men te l' Atto Aziendale;

VIS TA la de liberazio ne de l Diretto re Genera le della ASL Latina n. 86 del 25/02/2015
concernen te "Adozione dell'A lto Aziendale dell'Azienda Sanitaria Locale Latina" e la
nota prot , n, 5628 de l 25/02115 con cui detta del iberazione e il nuovo Atto Az iendale sono
stat i trasmessi in Regio ne;

RITENUTO OPPORT UNO, pertanto, approva re l' Atto Azie ndale della ASL Latina
adottato con la delib erazione del Direttore Genera le n. 86 del 25/02/20 15, la cui copia,
custodita presso gli Uftì c i della Direz ione Regionale Salute e Integrazione Socio
Sanitaria, sarà pubblicata sul BURL unitamente al presente provved imento;

DECRETA

per i motiv i di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente
provved imen to:

I. di approvare l'Atto Aziendale della AS L Latina adottato con la deliberazione del
Direttore Generale n. 86 del 25/02/20 15, la cui copia, custodita presso gli Uffi ci
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della Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio Sanitaria, sarà pubblicata
sul BURL unitamente al presente provvedimento.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al tribunale
amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione.
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e comunicato alle Aziende ed agli
Enti interessati.
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IL DIRETTORE GENERALE

IN VIRTU' dei poteri conferitigli con Decreto della Pres idente della Regione Lazi o n. T00029 del
30 .01.2014 di nomina a Direttore Generale dell'Azienda Unità Sanitaria Locale Latina;

VISTA la legge 27 dicembre 1978, n. 833 e successi ve modificazioni, concernente l' istituzione del Servizio
Sanitario Nazionale;

VISTO il dec reto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni
concernente "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. I della legge 23 ottobre 1992, n.
421 e successive modificazioni" ed, in particolare, l'articolo 3, comma I bis, secondo cui le aziende sanitarie
devono disciplinare la propria organizzazione ed il proprio funzionamento con atto az iendale di diritto
pr ivato nel rispetto dei principi e dei criteri previsti da disposizioni reg ionali;

VISTA la legge regionale 16 giugno 1994, n.\8, e successive modificazioni recante "Disposizioni per il
riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legis lativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive
modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali";

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. U00247 del 25 luglio 2014 con il quale sono stat i adottati i '
Programmi Ope rativi 2013-2015;

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. U00251 del 30 luglio 2014 con il quale sono state adottate le
Linee Guida per il Piano Strategico Aziendale;

VISTO il Decreto del Commissario ad acta della Regione Lazio n. U00259 de l 6 agosto 2014, avente ad
oggetto "Approvazione dell' Atto di Indirizzo per l'adozione dell'atto di autonomia aziendale delle Aziende
Sanitarie della Regione Laz io", con il quale la Regione Lazio ha delineato i principi ed i criteri in base ai
quali gli Atti aziendali, ai sens i di quanto disposto dall' articolo 3, comma l -bis, del D.Lgs n. 50211992 e
successive mod ificazioni ed integrazioni, devono essere adeguati;

VISTO il successivo DCA n. U00331 del 15 ottobre 2014, concernente "Differimen to dei termini previst i
da l DCA n. U00251114 e da l DCA n. U00259114 per la presentazione, da parte delle Aziende Sanitari e della
Regi one Lazio, delle proposte di Piano Strategico e di Atto Aziendale";

VISTO' il Decreto de l Commissa rio ad acta della Regione Lazio n. U00368 del 31.10.20 14, con il quale è
stato adottato il documento tecnico ine rente: "Riorganizzazione della rete ospeda liera a salvaguardia deg li
obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari de lla Reg ione Laz io";

ADOTTATA, ai sensi e per gli effetti del DCA n. U00259 del 6 agosto 2014, con deliberazione n. 5 11 del
15.11.2014, la proposta di Atto aziendale de ll' Azienda Sani taria Locale Latina, ai fini dell ' inoltro alla
Regione Lazio nei termini previsti dal DCA n, U0033 I del 15 ottobre 2014, nelle more de ll'espressione de l
parere della Conferenza dei Sindac i, che regolarmente convocata e riuni tas i in data 14. 11.2014, rinviava per
l' espressione del predetto parere alla seduta dell ' I dicembre 2014;

ADOTTATA, altresì, la deliberazione n. 54 1 del 5.12.2014, a modifica ed integrazione della proposta di
Atto aziendale di cui alla predetta deliberazione n. 511 del 15.11.2014, all'esito e per l'effetto delle
consultazioni con i Sindac i ed avendo ottenuto il parere favorevole della Confe renza dei Sindaci in data
01.12.2014;

PRESO ATTO 'della nota Regione Lazio - Direzi one Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria . Area
G iuridico Normativa, Istituzionale e Gestione Rischio Clini co GRfI I/26 prot. n. 7737 8 del 12.02.2015, a
firma del Direttore, Dott.ssa Fiori Degrassi, e del Dirigente dell'Area, Dott.ssa Cristina Matranga, avente ad
oggetto "Piano Strategico e Atto Aziendale", con la quale la competente Direzione Regionale ha invitato
questa Azienda a recepire le osservazioni formu late dalla Commissione di verifica, nominata con DCA
426/2014, relativamente all' Atto aziendale proposto; .



ATTO che la Direzione aziendale, con nota prot. n. 50141AGO I del 18.02.2015, provvedeva a
re le osservazioni ' formulate dalla succitata Commissione di verifica nonché a fornire i chiarimenti

èsti;
.~

PRESO ATTO della successiva nota Regione Lazio - Direzione Regionale Salute e Integrazione
Sociosanitaria - Area Giuridico Normativa, Istituzionale e Gestione Rischio Clinico GR/I 1126 prot. n. 98077
del 23.02.20 15, a firma del Direttore, Dott.ssa FIori Degrassi, e deL Dirigente dell'Area, Dott.ssa Cristina
Matranga, che testualmente recita: "....... la Commissione im:aricata di supportare l'Amministrazione
Regionale nel processo di valutazione ed approvazione dei Piani Strategici e degli Atti Aziendali presentati
nello scorso mese di novembre, ha preso visione della nota n. AOOl del 18.02.2015, esprimendo unapiena
condivisione rispetto ai chiarimenti ed alle integrazioni da Lei fomiti, ritenuti esaustivi di quanto osservato
da questa Amministrazione con la precedente nota prot. n. 77378 del 12 febbraio u.s.. Si ritiene pertanto che
i! Piano Strategico e l'Atto Aziendale da lei presentati siano approvabili. Si resta pertanto in attesa di
ricevere la delibera di adozione dell'Atto Aziendale con le integrazioni richieste, che verrà senz'altro
approvata dalla Regione entro tempi brevissimi"; ,

RITENUTO, per l'effetto, di apportare all'Atto Aziendale proposto le integrazioni richieste dalla Regione;

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore amministrativo aziendale e del Direttore sanitari o aziendale;

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in'premessa che qui si intendono integralmente riportate;

di adottare, in recepimento e per l'effetto delle note Regione Lazio - Direzione Regionale Salute e
Integrazione Sociosanitaria - Area Giuridico Normativa, Istituzionale e Gestione Rischio Clinico
GR/11I26 prot. n. 77378 del 12.02.2015 e prot. n. 98077 del 23.02.2015, l'Atto Aziendale
dell 'Azienda Sanitaria Locale Latina, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

di trasmettere il presente atto alla Regione Lazio per il seguito di competenza.
- . A

! ,
IL DIRETTO G ERALE

\..
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PARTE I

L'AZIENDA SANITARIA LOCALE LATINA
ELEMENTI IDENTIFICATIVI E POLITICHE SANITARIE

1. La config urazione dell'Azienda

Atto Aziendale

L'Azienda sanitaria locale Latina, di seguito denom inata "Azienda", è un ente, senza fini di lucro, con
personalità giuridica pubblica e autonomia imprend itoriale, dipendente dalla Regione Lazio, avente la
finalità di assicurare nel proprio territorio la tute la de lla sa lute de lla popo lazione in conformità alla normativa
nazionale e regionale, agli obiettivi stabiliti dalla Regione e ai livelli di assistenza definiti a livello nazionale
e regionale.
Il presente Atto aziendale, adottato nel rispetto dei principi e criteri indicati nell 'atto di indirizzo emanato
dalla Regione Lazio con Decreto del Commissario ad acta della Regione Lazio n. 259 del 06 agosto 2014
rappresenta lo strume nto di diritto privato diretto a forma lizzare l'autonomia imprenditoriale ed organizzativa
de ll'Azienda per la realizzazione delle proprie finalità, nel rispetto dei princ ipi, criteri e vincoli conte nuti
nella normativa emanata dalla Regione.
L'organizzazione ed il funzionamento de ll'Azienda sono disc iplinati dal prese nte Atto aziendale, nonché dai
regolamenti e dagli altri atti organizzativi emanati in conformità ai criteri e principi sanciti dall ' Atto stesso e
nel rispetto della vigente normativa.
L'Azienda, nell 'esercizio della propria autonomia imprenditoriale, opera, ai sensi dell'art. 3, comma l ter, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni, mediante atti di
diritto privato ed esercita i poteri di diritto pubbl ico ad essa direttamente attribuiti dalla legge mediante
procedimenti ed atti di diritto amministrativo assoggettati alla normativa prevista dalla legge 7 agosto 1990,
n. 241 e s.m.i .
L'Azienda si è costituita il T? luglio 1994, mediante l' accorpamento di n. 6 Unità Sanitarie Locali de lla
Provincia di Latina ai sensi della legge regionale 16 giugno 1994, n. 18, e successive modificazioni e
integrazioni e della deliberazione del Consiglio regionale n. 907 del 02/03/1994.

2. La sed e legale e la legale rappresentanza

La sede legale de ll'Azienda è in viale Pier Luigi Nerv i - Complesso Latina Fiori Torre 2G - Latina.
Il lega le rapp resentante dell 'Azienda è il Direttore genera le pro-tcmpore, il qua!e ha la propria sede in Latina
presso la sopracitata sede legale.

3, I1logo

Il lago dell 'Azienda, come definito dalla Regione Lazio, è il seguente:

+
SISTEMA SANITAA10 RfOQNAlE

ASL
LATINA
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4. Il sito internet

Atto Aziendale

Il sito internet aziendale è all' indirizzo web: http://www.asl.latina.it.
Il sito internet aziendale è un importante strumento di d ivulgazione delle informazioni istituzionali, volto ad
attuare una maggiore trasparenza dell'attività propria dell'Azienda e a facilitare la comunicazione tra
l'Azienda e i cittadini e altri diversi stakeholders, rendendo disponibili in un sito dinamico l'interattività
della informazioni.
Lo scopo del sito que llo è quello di fornire maggiore visibilità e access ibilità ai servizi e alle attività offerte
ai diversi target di utenza , garantendo trasparenza alle informazioni ed assicurando ai dati diffusi chiarezza,
sicurezza, completezza, aggiornamento continuo pur nel rispetto del diritto alla riservatezza dei dati
personali.
Ai sens i dell ' art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, vengono asso lti sul predetto sito gli obblighi di
pubblicazi oni degli atti e dei provvedimenti amministrativi nonché tutti gli obblighi relativ i alla trasparen za
nella apposita sezione "Amministrazione trasparente".

S. L'ambito territoriale e la popolazione di riferime nto

La provincia di Latina si estende per 2.250 kmq, è costituita da 33 comuni e una popolazione residente di
569.664 abitanti (Maschi 280.314 e Femmine 289.350) , di cui 42.821 stranieri (Maschi 22.215 e Femmine
20.606).
Il territorio, diviso tra aree collinari, montuose e piane costiere comprende anche le isole dell'arcipelago
pontino. Il 67% della popolazione risiede in pianura, il 32% in collina e l' l% circa in montagna e nelle
isole dell' arcipelago pontino. La densità abitativa della provincia di Latina è di 245 abitanti/kmq con una
variabi lità di 722 abitanti/kmq nel comune di Gaeta e d i 17 abitantilkmq nel comune di Campodimele.

F.~C'I.. ..\I.ì m " l r k h..
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La provincia di Latina si caratterizza per una popolazione giovane con un'et à media di 42,7 anni e un indice
di vecchiaia (i.v.) pari a 133, il più basso del Lazio .
Seppur più lento rispetto alle a ltre province laziali, è comunque emergente il progressivo invecchiamento
della popolazione dovuto alla diminuzione del tasso di natalità e al contemporaneo aumento della
sopravvivenza e speranza di vita.
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Dall'analisi deg li indicatori di struttura della popolazion e per zone alt imetriche emerge che le classi d 'età più
giovani, dai 15 ai 64 anni, prevalgono in pianura e in collina. In montagna e nelle isole prevale la
popolazione di età supe riore ai 65 anni .
Il territorio dell 'Azienda Sanitaria Locale Latina è organizzato in 5 Distretti Sanitari,
Il Distretto l si caratterizza per un territ orio prevalentemente pianeggiante, una popolazione giovane e una
elevata presen za di stranieri, che nel comune di Apri lia raggiunge 1' 11,2% della popolazione.
Il Distretto 2, anch'esso prevalentemente pianegg iante è il più popoloso.
I Distretti 3 e 5 si distinguono per avere un territorio preva lentemente collinare e una popolazione pru
anz iana rispett o agli alt ri distretti. Nel Distretto 3 si osserva un'i nversione di tendenza, in quanto l'apporto di
popolazione inunigrata straniera giovane ha ridotto il peso relativo de lla popolazione anziana. Al Distretto 5
appartengono le isole di Ponza e Ventotene .
Il Distretto 4, prevalentemente pianeggiante, si colloca al terzo posto per numero di abitanti e presenza delle
clas si d 'età più anziane.

b ?013. d' ' l 'l D'SD'd IlT b ID' iba istn uzione e a pap a azione per istretto amt an o per c aSSI eta a , icem re _

Class i Età 0-14 t5-64 65-74 > 75 Totale Distretto

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a.

Distretto 1 18.457 15,4 81.481 67.8 I 1.151 9.30% 9.072 7,60% 120.161

Distretto 2 25.485 14.6 116.467 66.9 18.047 10.40% 14.197 810% 174.196

Distretto 3 7.985 13.7 38.838 66.7 5.651 9.700/0 5.727 9.80% 58.201

Distrett o 4 14.483 13.3 73.703 67.6 10.644 9.80% 10.230 9.40% 109.061

Distretto 5 14.251 13.2 71.310 66 11.237 10,40% 11.247 10.40% 108.045

Tota le At.:S L 80.661 14.2 381.799 67 56.730 10.00 % 50.474 8,90% 569.6M

b 201 '. h l ' l d'l 'd IlT b? D' iba .-- istn uzione e a popo azione per eta e zone a timetnc e a , tcern re ,
PIANURA COLLINA MONTAGNA ISOLE TOTALE

Classi Età
v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a.

0- 14 55.704 14,56 24.244 13.38 191 10.80 468 Il .53 80.607

15-<>1 257.827 67.37 120.133 66.32 1.145 64,73 2.729 67.23 381.834

65-74 37.832 9.89 18.303 10.10 176 9.95 407 10.03 56.718

>= 75 31.323 8.19 18.470 10,20 257 14.53 455 I l .21 50.505

Totale 382.686 100.00 181.150 100.00 1769 100.00 4059 100.00 569.664

Dall ' analisi della componente immigratoria si evidenzia che tale fenomeno ha l'effetto non solo di
" ringiovanire" la popolazione della ASL Latina, ma anche di aumentare la richiesta di servizi sanitari
richiesta da questa fascia di popolazione, in particolare servizi per l'assistenza alla gravidanza e per
l'assistenza ped iatrica , oltre a servizi di pronto soccorso per gli eventi traumatici ed incidentali in ambienti di
vita e di lavoro.
Dal punto di vista epidemiologico, all' invecchiamento della popolazione corrisponde un aumento della
prevalenza di persone con condizioni patologiche croniche e di pluripatologie cardiache, neoplastiche,
cerebrovasco lari, respiratorie e metaboliche che impongono alla ASL la necessità di riorientare l' attuale
modello assistenziale basato sulla risposta al singolo evento acuto, verso un modello basato invece sulla
presa in carico della persona con patologia cronica. Tale modello richi ede una organizza zione basata su
struttura dell ' offerta assistenziale differenziata per livelli e fondata sulla presa in carico della persona che
presenta bisogni sanitari diversi a livello distrettuale.
Entrando nello specifico delle principali patologie trattate nella ASL Latina, l'ana lisi dei dati di mortalità
relativi ai residenti della provincia Latina mostrano come le patologie di maggior impatto sanitario, sociale
ed econo mico siano quelle sulle quali orma i da tempo si soffermano tutt i i Piani Sanitari, Regional i e
Nazionali, ovvero le patologie cardiocerebrovasco lari e i tumori .
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La prima causa di morte è rappresentata dalle malattie del sistema cardioci rcolatorio, che hanno provocato il
37,13% dei decessi, specie nelle donne (40,7%). La seconda causa di morte è costi tuita dai tumori,
responsabili del 29,8% dei decessi, specie negli uomini (33,65%). Seguono in ordine decrescente le malattie
del sistema respiratorio, responsabili del 6,46% dei decessi, soprattutto negli uomini 7,09%; le morti per
traumati smi e avvelenamenti, responsabili del 4,91% dei decessi, con valore pari al 5,8% negli uomin i,
ascrivibili prevalentemente agli incidenti stradali e alle cadute accidentali ;le malattie delle ghiandole
endocrine, in cui i decess i per diabete contribui scono per il 93%; le malattie dell' apparato digerente ; le
malattie del sistema nervoso, in cui il 70% dei decessi è dovuto al Morbo di Alzheimer e al Morbo di
Parkinson.
Tra le patologie acute va menzionato il tributo rilevante pagato dalla nostra ASL in termini di mortal ità
evitabile, di anni di vita potenziale persi e di ann i di qua lità di vita persi a causa degli incidenti strada li a
carico soprattutto della fascia di età 14-34 anni.
Una sfida che l'A zienda deve affronta re riguarda la patologia del diabete di tipo 2 in età giovanile legata ad
abitudini alimentari scorrette e mancanza di esercizio fisico in età infantile ed adolescenziale.
Tendenze contrastant i emergo no dall'analisi della incidenza dei tumori negli ultimi lO anni (dati
standardizzati per rimuovere l' effetto dell 'invecchiamento della popolazione sopra menzionato) con
decremento del tumore del polmone nell 'uomo a fronte di un progressivo aumento nella donna, con
incremento dell'i ncidenza del tumore dell'intestino, della prostata, della tiroide nella donna e del melanoma
in ambo i sess i e stazionarietà del cancro della vescica.
Se la spiegazione dell'andamento contrastante del tumore del polmone va letta alla luce della riduzione e
dell ' increment o dell'abitudine al fumo occorsa rispett ivamente negli uomini e nelle donne dagli anni '70 in
poi, gli andam enti crescenti del tumore della prostata e della tiroide vanno letti come effetto in parte almeno
di aumentata pressione diagnos tica occorsa negli ultimi dieci anni con evidenziazione di neoplasie che, in
assenza di accertamenti strumentali disponibili in questo periodo, sarebbero rimasti non diagnosticati.
In conclusione, l'attua le quadro demografico ed epidemiologico deve spingere la ASL ad adottare interventi
a vario livello, dall'azione di "advocacy" consistente nel disincentivare comportamenti e stili di vita a
rischio, alla promozione di stili di vita salubri fin da lla più tenera età in collegamento con le agenzie
educative e culturali , alla prevenzione primaria negli ambienti di vita e lavorativi, alla prevenzione
secondaria orientata anche a fasce di popolazione con atteggiamenti, valori e culture diversi dalla nostra fino
alla riorganizzazione dei servizi sanitari come detto in precedenza.

6. Il patrimonio aziendale

Il patrimonio dell'Azienda è costituito da tutti i beni mobili ed immobili, risultanti dal libro cespiti, ad essa
appartenenti in virtÌJ di leggi o di provvedimenti amministrativi, come previsto dall' articolo 23 della legge
regionale 16 giugno 1994, n. 18, nonché da tutti i beni comunque acquisiti nell' esercizio della propria att ività
o a seguito di atti di liberalità, nel rispetto degli articoli 27 e 28 della legge regionale 31 ottobre 1996, n. 45 e
di altre disposizioni regionali.
L'Azienda dispone del proprio patrimonio secondo il regime della proprietà privata ferme restando le
disposizioni di cui all'articolo 830, secondo comma, del codice civile.
I beni mobili e immobili che l'A zienda utilizza per il perseguimento dei propri fini istituzionali costituiscono
patrimonio indisponibi le della stessa e sono soggetti alla disciplina dell'articolo 828, secondo comma, del
codice civile.
Gli atti di trasferimento a terzi di diritti reali su immobil i sono assoggettati ad autorizzazione preventiva della
Regione, come previsto dall 'articolo 5 del D.lgs 50211992.
L'Azienda per l' espletamento della propria att ività si può avvalere di beni mobili ed immobili di terzi in
locazione, leasing o comodato d'uso.
Il patrimonio mobiliare dell'Azienda è costituito da lle attrezzatu re. dagl i apparecchi di laboratorio, di
radiologia, di camera operatoria, dagli apparecchi elettromedicali, dalle dotazioni di ufficio e degli
ambulatori, delle dotazioni alberghiere, comprese le dotazioni dei posti letto, che, previa registrazione nei
relativi registri inventariali, sono allocati nei reparti di competenza dei presidi ed uffici dell'Azienda .
La consistenza del patrimonio è rappresentata nello stato patrimoniale e nella nota integrativa dell'ultimo
bilancio approvato.
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L'Azienda assegna valenza strategica al patrimonio di sua proprietà, identificando nel medesimo uno
strumento per il potenziamento e la riqualificazione strutturale e tecnologica dell'offerta di servizi.
L'Azienda riconosce la valenza strategica del patrimonio biomedico, conoscitivo e gestionale dell'attività
assistenziale svolta e ne valorizza l'uti lizzazione a sostegno dell'attività di ricerca ed innovazione anche
attraverso una valorizzazione economica di tale patrimonio.

7. Le strutture pubbliche e private accreditate.

Sono presenti sul territorio aziendale le strutture ospedaliere a gestione diretta indicate, con relativi posti
letto nell' Allegato E, e numero complessivo di dipartimenti, unità operative complesse e semplici, anche
dipartimentali, nell' apposito Allega to A al presente Atto azienda le.
Le strutture territoria li a gestione diretta insistenti sul territorio aziendale sono quelle descritte sempre
nell'Allegato A al presente Atto aziendale.
Oltre alle strutture ospedaliere e territoriali a gestione diretta , sono altresi presenti sul territorio aziendale le
strutture private accreditate indicate, con relativi posti letto, nell' Allegato C al presente Atto aziendale.

8. La missione azienda le

La Costituzione italiana, all'articolo 32, riconosce la tutela della salute come fondamentale diritto
dell'individuo e interesse della collettività.

Il precipuo mandato istituzionale dell 'Azienda, sulla base del precetto costituzionale con i poteri e le
responsabilità direttamente affidati alle Regioni, è quello di garantire att ivamente la promozione e la tutela
della salute della popolazione di riferimento.

La missione aziendale si estrinseca pertanto nel farsi carico dei problemi di salute e dei rischi per la salute
della comunità, nonché nel prendersi cura delle persone per contrastare l' insorgenza delle malattie,
contenerne l'impatto sulla qualità della vita, consentire alle persone stesse la massima possibile autonomia e
la partecipazione nella vita della comunità, attraverso l'utilizzo delle risorse assegnate nel rispetto dell'
equità nell'accesso dei cittadini ai servizi sanitari.

L'Azienda si pone come soggetto attivo delle politiche sanitarie, della pianificazione locale e del rapporto
con le istituzioni, aperta al dialogo con i cittadini e le loro associazioni, nel rispetto degli indirizzi strategici
e all'interno dei vincoli economici stabiliti dalla Regione.

9. I valori e i principi dell'Azienda

L'Atto azienda le costituisce lo strumento giuridico mediante il quale l'Azienda determina la propria
organizzazione ed il proprio funzionamento, delineando gli ambiti della propria autonomia imprenditoriale
ed organizzativa, nel rispetto dei princip i e dei criteri emanati dalla Regione.
La Regione Lazio, con l'Atto di indirizzo di cui al DCA U00259 del 06.08.2014, ha delineato i principi ed i
criteri in base ai quali adottare il presente Atto aziendale, ai sensi di quanto disposto dall'artic olo 3, comma
l-bis, del D.Lgs n. 50211992 e successive modificazioni ed integrazioni.
Tali principi di riferimento comprend ono la piena assunzione della responsabilità pubblica nella tutela della
salute dei cittadini, la universalità ed equità di accesso ai servizi sanitari per tutte le persone presenti sul
terr itorio regionale, la globalità di copertura in base alla necessità assistenziale di ciascuno, secondo quanto
previsto dai livelli essenziali di assistenza, il finanziamento pubblico attraverso la fiscalità generale, la
portabilità dei diritti in tutto il territorio nazionale.
L'Azienda svolge, pertanto, la sua azione ispirandosi ai seguenti valori :

centralità della persona: capacità di mettere a l centro delle azioni aziendali la persona, in quanto
titolare del diritto alla salute, che si esprime sia a livello individuale sia a livello collettivo;
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equità e uguaglianza: rendere disponibile e facilmente accessibili le informazioni necessarie a
consentire una fruibilità consapevole, corretta e tempestiva dei servizi e delle prestazioni nel rispetto
del principio di libera scelta del luogo di cura; garantire, in base al bisogno, pari e tempestive
opportunità all'ac cessibilità dei servizi messi a disposizione dall 'Azienda al fine di assicurare
interventi sostenibili per la comunità; concorrere al superamento delle barriere, sociali, culturali,
ideologiche e religiose valorizzando l'i ntegrazione tra att ività istituzionali e attività sociali, di
volontariato e di assistenza sociale;
trasparenza: assicurare visibilità e chiarezza dei processi decisionali e delle modalità di erogazione
e accesso ai servizi al fine di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni
istituzionali e sull' utilizzo delle risorse pubbliche pur nel rispetto della legislazione in materia di
tutela dei dati personali (il D.Lgs n. 3312013 raccoglie, in un unico atto normativo le numerose
disposizioni legislative in materia di obblighi di informazione, trasparenza e pubblicità della
pubblica amministrazione);
sostenibilità e valorizzaz ione del personale e dei professionisti del SSR: sviluppare politiche
aziendali attente ai problemi di sostenibilità ambientale, organizzativa ed economica; attivare
strategie di attenzione al benessere organizzat ivo e al rispetto dei principi di pari opportunità e al
contrasto di qualsiasi forma di discriminazione; implementare il senso di appartenenza dei
dipendenti e del personale convenzionato del SSR attraverso la loro partec ipazione consapevole ai
processi decisionali, direttamente ed attraverso le organizzazioni di rappresentanza collettiva;
r icerca ed innovazione: promuovere lo sviluppo delle attività di ricerca e di formazione per
l' innovazione tecnolog ica al fine di migliorare i processi di avanzamento diagnostico e terapeutico in
grado di rispondere ai sempre più crescenti e complessi bisogni di salute dei cittadini; promuovere
l'innovazione gestionale attraverso lo sviluppo di nuovi modell i organizzativi.
miglioramento continuo della qualità dell 'assist enza e dell'attività amm inistrativa : la prima
attraverso la promozione dei percorsi assistenziali clinici allo scopo di realizzare un'assistenza
appropriata fondata sulle migliori evidenze scientifiche oltre a garantire la tracciabil ità delle attività
assistenzial i erogate e offrire prestazioni in condi zione di tutela del rischio ; la seconda attraverso
l'adozione di procedure amministrative volte a garantire la massima efficienza e assicurando
uniformità ed integrazione a livello aziendale, nonché basandosi sui principi di legalità, trasparenza e
buon andamento dell 'atti vità amministrativa.

lO. Le politiche sa nita rie

La riorganizzazione dell'o fferta assistenziale, il potenzia mento delle cure primarie e lo sviluppo della rete
territoriale costitu iscono i principi ispiratori cardine delle politiche sanitarie sottese al presente Atto
aziendale.
Gli interventi e le azioni previ sti nei Programmi Operativi 2013-2015 della Regione Lazio individuano,
infatti , nei seguenti valori/obietti vi le coordinate di riferiment o per la definizione delle scelte organizzative
alla base del presente Atto aziendale:

Presa in carico "globale" della persona con i suoi bisogni di salute;
Presa in carico "attiva" della fragilità e della cronicità ;
Prossimità ed access ibilità ai servizi;
Misurabilità e valutazione delle prestazioni, della performance nelle singole strutture
organizzative e degli esiti;
Sicurezza delle cure;
Integrazione ospedale e territorio;
Multidisciplinarietà e integrazione professionale;
Efficientamento della gestione;
Integrazione di funzioni interaziendali;
Revisione del sistema delle regole di accesso (autorizzazione, accreditamento e accordi
contrattuali) degli erogatori pubblici e privat i al Servizio Sanitario Regionale, nonché del sistema
delle regole di remunerazione delle att ività, del sistema di controllo e della trasparenza;
Governo della rete degli erogatori;
Sviluppo di politiche di valorizzazione delle risorse umane e professionali;
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Razionalizzazione del numero delle strutture attivabili , in modo da evitare duplicazioni di
discipline nei medesimi ambiti assistenziali, sovrapposizione di funzioni elo frammentazione
dell' offerta.

La riorganizzazione del/a rete ospedaliera

La Rete Ospedaliera è la struttura operativa unitaria deputata all'offerta del livello di assistenza ospedaliera,
organizzata secondo il modello dipartimentale, in d ipartimenti individuati in base all'area omogenea di
assistenza ed alle funzioni generali di direzione e di supporto diagnostico

• Dipartimento Funzionale della Rete Ospedali era
• Dipartimento Organizzativo -Gestionale della Rete Ospedaliera
• Dipartimento Area Critica
• Dipartime nto Area Medica
• Dipartimento Area Chirurgica
• Dipartimento Area Materno-Infantile
• Dipartimento Area dei Servizi di Supporto

Interagisce e concorre alle funzioni della Rete Ospedaliera anche il Dipartimento Funzionale Integrato
Ospedale-Territorio

Il livello di assistenza ospedaliera, garantito dalla rete aziendale e dai dipart imenti assistenziali che la
compongono, è rappresentato dalla diagnosi e cura di patologie tali da richiedere prestazioni diagnostiche,
terapeutiche, riabilitative ad alta integrazione e concentrazione nel tempo e nello spazio di risorse umane e
tecnologiche, nonchè dal trattamento di pazienti in urgenza o portatori di patologie acute, inclusa la
riabilitazione e la gest ione del paziente post acuto che, per complessità e/o intensità delle cure, non può
essere preso in carico dai servizi territoriali.

Nella Rete Ospedaliera Aziendale , l'assistenza e le funzioni dei dipartimenti vengono articolate per intensità
di cure e per regime di attiv ità e sviluppate nel territorio attraverso quattro ospedali , reciprocamente collegati
attraverso la condivisione dei processi e delle risorse , nei quali le attività vengono svolte in base alla
complessità ed al ruolo definit i nelle reti assistenz iali spec ifiche dalla Regione.
I Dipartimenti Ass istenzia li si articolano nelle seguenti linee di attività:

• area assistenziale medica, chirurgica, materno-infantile-pediatrica
• ass istenza intensiva/sub-intensiva, acuzie, post-acuzie
• regime di ricovero ordinario, diurno, ambulatoriale
• percorsi differenziati tra urgenza ed elezione

Tali linee di attività vengono svolte nei seguenti ospedali:
• Ospedale "S. Maria Gorett i" di Latina
• Ospeda le "A . Fiorini" di Terrac ina
• Ospedale "S. Giovanni di Dio" di Fondi
• Ospedale "Dono Svizzero" di Formia

In tale modo, l'Azienda promuove il disegno di una rete di servizi ospedalieri, diffusa ed integrata sul
territorio e con il territorio, in cui prevale il ruolo strateg ico dei dipartimenti per intensità di cure e per area
omogenea, rispetto agli ospeda li che costituiscono sedi di erogazione, volendo superare il modello
organizzativo e la cultura prevalentemente localistica e segmentaria, in modo da implementare lo sviluppo di
processi comuni e l'utilizzo flessibile ed efficiente delle risorse, oltre a migliorare la qualità complessiva
dell'assistenza e la valorizzazione dei saperi e delle competenze.
A titolo esemplificativo, secondo tale modello, ogni unità di prestazione assistenziale, sia essa un accesso di
pronto Soccorso, un ricovero per acuti (ordinario o diurno), un percorso ambulatoria le (PAC. APA... ), ed
ogni attiv ità di supporto sia diagnostica che organizzat iva/amministrativa, viene gestita da tutte le
articolazioni organizzative (a prescindere dall'a fferenza) come un episodio unico ed unitario all'interno della
Rete Ospedaliera, attraverso specifici protocolli operat ivi e procedure utili a definire e documentare
l'ingresso, il passaggio/trasferimento. l'uscita tra i setting assistenziali, le strutture, gli Ospedali che
concorrono all'unità di prestaz ione.
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Altrettanto vale per le risorse umane, strumentali e logistiche (a titolo puramente esemplificativo: personale
medico, infermieristico, amministrativo, apparecchiature, posti letto, sale operatorie, locali, .. .), le quali, pur
assegnate formalmente ad un Dipartimento e ad una struttura, ad un setting assistenziale o ad un Ospedale,
possono e devono essere gestite funzionalmente ed essere impiegate in modo flessibile, ma documentato, da
parte dei rispettivi Dipartimenti, all' interno della rete ospedaliera ed in collaborazione con i servizi
territoriali, in modo funzionale sia all'unità di prestazione ed alla centralità del paziente, sia al
funzionamento a rete del sistema ospedale-territorio.

LlI riorgan izzazione dei sistemi di cura territoriali

Le mutate esigenze epidemiologiche ed assistenziali della popolazione e la necessità di una riqualificazione e
riorganizzazione della rete ospedaliera, ricondotta alla sua specificità di luogo di cura per patologie acute e
complesse impone la riorganizzazione dei sistemi di cura territorial i. Essi sono svolti dai Distretti anche
attraverso il coordinamento del Dipartimento funzionale dell'assistenza distrettuale.
A livello territoriale si realizza un sistema delle cure in grado di fornire livelli assistenziali di qualità,
sicurezza, appropriatezza e sostenibilità, secondo una logica di prossimità. AI fine di assicurare quanto sopra,
l'A zienda si dota di un sistema/organizzazione che, anche in tale contesto, adotta una metodologia di
assistenza e servizi impostati e modulati per intensità di cura; tale sistema, partendo dalla constatazione della
centra lità delle cure primarie assicurate, in prossimità a l cittadino, dalla rete dei MMG e dei PLS (singoli e/o
associati), assicura il sostegno di una rete di servizi e professionalità integrate , di livello man mano crescente
in relazione alla complessità crescente del quadro clinico e delle cure assistenziali necessarie.
In particolare, si prevedono tre livelli di intensità di cure:

l) livello di base in cui l'intervento del territorio e dei suoi servizi a sostegno delle cure primarie
presenta carattere occasionaie (sostanzialmente patologie acute gestibili in ambulatorio/domicilio dal
MMG/PLS);

2) livello caratterizzato dal supporto continuativo e coordinato in cui la componente
diagnostico/terapeutica è prevalente (pato logie croniche gestite dai PDTA ambulatoriali secondo il
Cbronic Care Model);

3) livello in cui alla compless ità del quadro clinico si associa una complessità di assistenza
specia listica, infermieristico-riabilitat iva ed anche sociale, da assicurarsi in regime di residenzialità
ovvero semiresidenzialità.

Tale crescente complessità, nel rispetto del ruolo centrale del MMG/PLS, è supportato da una sempre
crescente importanza/condivisione collegiale della governance che nel livello più alto è assicurata dalle Unità
Valutative Multidisciplinari Distrettuali (UVMD).
Le UVMD, sono costruite "ad assetto variabi le" intorno ad un nucleo di professionisti centrale, ed assicurano
al singolo caso, tramite la presenza delle necessarie professionalità di volta in volta variabili, oltre al sett ing
assistenzia le più appropriato, anche l'assegnazione delle risorse esistenti nel territorio (pubbliche e private
accreditate) necessarie al suo soddisfac imento, nel rispetto dei principi di qualità, sicurezza, appropriatezza,
equità e sostenibilità.
La UVMO , grazie alla presenza al suo interno dei rappresentanti dei Comuni che ne assicurano le
competenze socia li, garantisce direttamente l' integrazione socio -sanitaria sul territorio quale prevista dalla
vigente normativa; a tale componente sociale l'Azienda contribuisce mettendo a disposizione il proprio
persona le specializzato (assistenti sociali) tramite appositi protocoll i operativi.
In tale ottica di assistenza per intensità di cure si colloca anche il rapporto di integrazione con il livello di
assistenza ospedaliera, cui la UVMD ovvero la struttura deputata alla gestione del PDTA ambulatoriale,
affida il proprio assistito quando lo necessita la complessità di cure richieste. Analogamente il livello
ospedaliero, qualora individu i la necessità della prosecu zione delle cure e la presa in carico da parte del
territorio affida, con analoghe modal ità, il proprio assistito a tali strutture.
L'integrazione con l'Ospedale funge in ogni caso anche quale supporto quali/quanti tativo nei casi in cui il
territorio non sia in grado di assicurare le prestazioni rich ieste dalle proprie necessità assistenzial i.
Punto di snodo al riguardo è il Punto Unico di Accesso (PUA): nella funzione di front office come luogo di
segna lazione/racco lta/esplicitazione della necessità di ass istenza (bisogni espressi/inespressi) da chiunque
effettuata (MMGIPLS; cittadino, ospedale, comune, terzo settore ecc.); nella funzione di back office come
luogo di assegnazione, in base all 'i ntensità di cure rilevata, alle rispettive strutture operative territoriali
(UVMO, gestore del POTA, MMG/PLS).
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Alla Continuità Assistenziale viene assegnato un ruolo di filtro dell'emergenza-urgenza nei confronti dei
soggetti che esulano dai percorsi di presa in carico attiva, con l'invio al livello ospedaliero ovvero al
reindirizzo nel territorio .
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PARTE Il

L'ASSETTO ISTITUZIONALE DELL'AZIENDA

11 Gli organi dell'Azienda

Sono organi dell 'Azienda :
il Direttore generale;
il Colleg io di direzione;
il Collegio sindacale.

11.1 Il Direttore Generale

AnoAziendale

Il Direttore generale, nominato dalla Regione, ha la rappresentanza legale dell'Azienda , è responsabile della
gestione complessiva dell'Azienda stessa, assicura l'imparzialità ed il buon andamento dell 'azione
amministra tiva. indirizza ed orienta il funzionamento dell ' Azienda secondo criteri di efficienza, efficacia ed
economici tà, risponde alla Regione in relazione agli obiettivi assegnati.

Le funzioni del Direttore generale, previste dall'articolo 3 del D.Lgs. n. 50211992 e ss.mm.ii. e dell'articolo 9
della legge regionale n. 18/1994 e ss.mm.ii., sono le seguenti:
a) l'adozione dell'Atto aziendale e delle sue modificazioni ed integrazioni;
b) la nomina del Collegio sindacale e la sua prima convocazione nei termini di legge;
c) la nomina, la sospensione e la decadenza del Direttore sanitario e del Direttore amministrat ivo;
d) la costituzione del Collegio di direzione e del Consiglio dei sanitari;
e) l'adozione del piano attuativo locale, del programma delle attività territoriali, del piano strategico e delle

performance, nonché degli altri atti programmatori con i quali sono definiti gli obiettivi e le priorità per
la gestion e dell'Azienda e sono assegnate le risorse umane, strumentali e finanziarie;

f) l'adozione del bilancio economico di previsione annuale e pluriennale, nonché del bilancio di esercizio;
g) le decisioni in merito alla stipula di locazioni pluriennali , all'accensione di mutui e all'ass unzione di

impegni pluriennali di spesa ;
h) l'ad ozione degli atti di organizzazione dei presidi ospedalieri, dei distretti e dei dipartimenti e

l'organizzazione delle funzioni in staff della Direzione aziendale;
i) l'adozione dei regolamenti interni aziendali ivi compresi quelli per il funzionamento degli organismi

collegiali, individuati nell 'Atto aziendale;
j ) la nomina dei componenti dell'Organismo Indipendente di Valutazione, dei Collegi tecnici, del Comitato

per le pari opportunità e degli altri organismi previsti nell' Atto aziendale o la cui nomina è ad esso
demandata dalla vigente legislazione;

k) l'adozione della dotazione organica azienda le;
l) la nomina e revoca dei responsabili delle strutture operative dell' Azienda, dei dipartimenti, delle aree di

coordinamento, nonché dei responsabili delle unità operative complesse e semplici e il conferimento
degli incarichi professionali;

m) i provvedimenti conseguent i la valutazione dei dirigen ti ivi comprese le decisioni di recesso di cui agli
articoli 211 8 e 2119 c.c.;

n) la sottoscrizione dei contratti collettivi integrativi di lavoro;
o) l' adozione del documento per la valutazione dei rischi e la nomina del responsabile del servizio di

prevenzione e protezione (SPP);
p) la verifica quali-quantitativa dei servizi erogati avva lendosi delle strutture a ciò preposte;
q) la verifica , attraverso il servizio di controllo interno , mediante valutazione comparativa dei costi , dei

rendimenti e dei risultati, della corretta ed economica gestione delle risorse nonché dell'imparzialità e del
buon andamento dell'azione amministrativa;

r) le decisioni in merito alla promozione ovvero alla resistenza in giudizio ed alla conciliazione o
transazione delle controversie, fatto salvo quanto previsto da specifiche normative vigenti;

s) l'adozione degli altri atti indicati dalla legislazione vigente.
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Le funzioni attribuite al Direttore Generale si distinguono in funzioni al medesimo esclusivamente riservate e
funzioni delegabili, in tutto o in parte, ai Direttori sanitario ed amministrativo ed agli altri dirigenti
dell 'Azienda.
Sono di esclusiva competenza del Direttore generale le "funzioni di alta amministrazione", o più
propriamente "di governo", mentre sono delegabili ai vari livelli della dirigenza le " funzioni di carattere
gestiona le", attraverso le quali si esplica l'autonomia funzionale delle articolazioni organizzative
dell' Azienda.
Il Direttore generale, infatti, ferma restando la responsabilità complessiva della gestione dell'Azienda
attribui tagli dalla legge, può delegare funzioni di gestione che impegnano l'Azienda verso l'e sterno e i
relativi poteri di firma ai Direttori sanitario ed amministrativo aziendali nonché a dirigen ti aziendali cosi
come previsto al paragrafo 14.

Le funzioni gestionali esercitate dai dirigenti dell'Azienda ai diversi livelli possono essere, dunque, sia
funzioni delegate dal Direttore generale - con tutti i limiti, le implicazioni e le conseguenze derivanti
dall 'i stituto della delega - sia funzioni proprie agli stessi attribuite nel momento della sottoscrizione del
contratto con il quale viene conferito l'incarico o con specifico atto del Direttore generale.

Nel funzionigramm a di cui all' Allegato B al presente Atto aziendale vengono specificati, dettagliatamente,
gli ambiti oggettivi e soggettivi delle attribuzioni dirigenziali e delle deleghe conferite ai singoli dirigenti .

Il Direttore generale esercita le proprie funzioni direttamente, ovvero, in caso di assenza o impedimento,
delegandole al Direttore amministrativo o al Direttore sanitario. In mancanza di delega, il Direttore generale
è sostituito dal direttore più anziano per età. In caso di contestuale assenza o impedimento temporaneo del
Direttore generale e del direttore individuato sulla base dei due criter i precedenti, il Direttore generale è
sost ituito dal direttore presente in Azienda.

11.2 Il Collegio di Dir ezione

Il Direttore generale si avvale del Collegio di direzione, quale organo dell' Azienda che concorre al governo
delle attività cliniche e partecipa alla pianificazione de lle attività, incluse la ricerca, la didattica , i programmi
di formazione e le soluzioni organizzative per l'attuazione dell'attività libero-professionale intramuraria.
II Collegio di direzione è un organo consultivo che si esprime attraverso la formulazione di pareri non
vinco lanti per il Direttore generale , che partecipa alla valutazione interna dei risultati conseguiti in relazione
agli obiett ivi prefissati ed è consultato obbligatoriamente dal Direttore generale su tutte le questioni attinenti
al governo delle att ività cliniche.
Il Collegio di direzione svolge, altresi, le ulteriori funzioni previste dalla normativa vigente .

Il Direttore generale costituisce, con proprio provvedimento, il Collegio di direzione cosi composto:
il Direttore generale con funzioni di Presidente;
il Direttore amministrativo;
il Direttore sanitario
i Direttori dei dipart imenti, inclusi quelli interaziendali;
i Direttori dei Distretti;
i Direttori medici di presidio;
il Coordinatore aziendale delle att ività socio-sanitarie ad elevata integrazione sanitaria;
il Direttore del Dipartimento delle professione sanitarie.

Il Direttore del Dipartimento funzionale delle attività distrettuali è membro del Colleg io di Direzione anche
in ordine alle funzioni allo stesso attribu ite di "Coordinatore aziendale delle attività socio-sanitarie ad elevata
integrazione sanitaria".
In relazione ai singoli argomenti trattat i potrà essere prevista la partecipazione al Collegio stesso di dirigenti
o professionisti cui è affidata la responsabilità di strutture o incarichi di particolare rilevanza strategica.
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Il Collegio di Direzione è convocato dal Direttore generale, che lo presiede, e si riunisce almeno una volta
ogni tre mesi. La convocazione, recante l'ordine del giorno della seduta, deve essere inviata via mail ai
componenti con un preavviso di sette giorni (tre giorni in caso di urgenza).
L'ordine del giorno delle riunioni è predisposto dal Direttore generale, sentiti il Direttore sanitario ed
amministra tivo aziendali.
La documentazione riguardante gli argomenti da trattare, di norma, viene messa a disposizione dei membri
del Collegio al momento della convocazione o, in caso di convocazione di urgenza, contestualmente alla
seduta.
Per la validità delle riunioni del Collegio devono essere presenti la metà più uno dei componenti .
Per le decisioni del Collegio si osservano i seguenti criteri:

maggioranza assoluta (metà più uno dei componenti ) per l'espressione del parere in ordine al
Piano Strategico triennale, all 'Atto aziendale, al Programma annuale di formazione, ai Progett i di
ricerca e innovazione, e più in genera le per tutti gli atti a valenza programmatoria;
maggioranza semplice (metà più uno dei presenti) negli altri casi.

Per ogni riunione del Collegio viene redatto apposito verbale, che verrà inoltrato ai componenti via maiI ed
approvato nella seduta successiva.
La qualità di componente del Collegio e le relative funzioni rientrano nei compiti istituzionali di ciascun
soggetto e, pertanto, per la partecipazione alle sedute e per le attività svolte non è previsto alcun compenso.
L'attività del Collegio richiede ai componenti il rispetto dell'obbligo di riservatezza relativamente alle
informazioni ottenute ed ai dati trattati.
Il Collegio di direzione si dota di uno specifico regolamento per le modalità di funzionamento che tenga
conto , oltre che delle indicazioni contenute nel presente atto aziendale, anche delle funzioni del Colleg io di
direzione previste dalla normativa vigente.

11.3 Il Collegio sindacale.

Il Collegio sindacale è l'organo interno dell ' Azienda al quale spetta il controllo di regolarità amministrativa e
contabile.

E' nominato dal Direttore generale ai sensi dell'a rt icolo IOdella legge regionale 18/1 994 s.m.i. e, per effetto
di quanto previsto dall'articolo 22, comma 5, della legge regionale 4/201 3 e dall'art . 13 del "Patto per la
Salute per gli anni 2014-20 16", è composto da tre componenti, di cui uno designato dal Presidente della
Giunta regionale, uno dal Ministro dell'economia e delle finanze ed uno dal Ministro della salute.

Il Collegio Sindacale dura in carica tre anni e i relativi componenti possono essere confermati.

Il Collegio sindacale, nella prima seduta, convocata dal Direttore generale entro cinque giorni dal
provvedimento di nomina, elegge il Presidente tra i membri effettivi designati dalla Regione secondo
modal ità previste dalle norme.

Il Collegio sindacale, ai sensi dell 'articolo Il della legge regionale 18/1994 e successive modificazioni e
integrazioni, verifica la regolarità amministrativa e contabile dell' Azienda. In particolare:

a) verifica la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza del bilancio, delle situazioni dei conti
e dei rendiconti parziali alle scritture contabili;

b) esprime il parere obbligatorio entro quindici giorni sui budget, sui rendiconti e situazioni dei conti e
sui bilanci di esercizio;

c) effettua verifiche periodiche di cassa e rileva le non coincidenze contabili con i conti del tesoriere;
d) invia relazioni trimestrali alla Regione, ai ministeri della salute e dell'economia e delle finanze.

nonché alla Conferenza locale per la sanità;
e) svolge ogni altra funzione ad esso affidata in materia contabile dalla normativa statale e regionale .

Per l'eserc izio delle predette funzioni tutte le deliberaz ioni adottate dal Direttore generale nonché gli atti
adottati su delega del medesimo sono trasmessi al Colleg io sindacale all'atto della pubblicazione nell 'a lbo
dell 'Azienda. Entro quindici giorni dal ricevimento, il Collegio sindacale comun ica al Direttore generale
eventuali osservazioni per i provvedimenti di competenza.
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I sindaci possono, in qualsiasi momento, procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e contro llo
presso gli uffici e strutture dell'Azienda e prendere visione di tutti i documenti aziendali. I risultati delle
attività di ispezione e controllo devono essere comunque sottoposti all'organo collegiale per l'assunzione
delle conseguenti determinazioni .

I singoli componenti il Collegio sindacale cessano dall'incarico per decorrenza dei termini, per dimissioni o
per decadenza, dichiarata dal Direttore generale, a causa del sopravvenire di alcuna delle condizioni ostative
o delle situazioni di incompatibilità previste dalla normativa vigente, ovvero della mancata partecipazione,
senza giustificato motivo, ad almeno tre sedute del Collegio o dell'assenza, ancorché giustificata, protratta
per oltre sei mesi.

In caso del venir meno di uno o più componenti del Collegio sindacale per scadenza del mandato, decadenza,
dimissioni, o per altre cause, il Direttore generale provvede, entro i tre giorni successivi, ad inoltrare richiesta
alle amministrazioni competenti per la relativa sostituzione. In caso del venir meno di più di due componenti
effettivi, il Collegio deve essere interamente ricostituito.

In caso di mancata designazione dei membri effettivi da parte dei soggetti competenti entro trenta giorni
dalla relat iva richiesta, il Collegio può essere costituito, in via provvisoria, con i due membri supplenti, che
subentrano in ordine di età, nonché, qualora il numero delle designazioni mancanti sia superiore a due,
ovvero in caso di mancata designazione dei supplenti, con funzionari regionali esperti in discipline giuridico­
economiche, designati dal Presidente della Regione su proposta dell'assessore regionale competente in
materia di sanità.

12. Il Direttore Amministrativo ed il Direttore Sanitario

I servizi amministrativi ed i servizi sanitari dell'Azienda sono diretti, rispettivamente, dal Direttore
amministrat ivo e dal Direttore sanitario, i quali svolgono le funzioni previste dall'articolo 3 del D.Lgs n.
502/ 1992 e ss.mm.ii. e dall'articolo 16 della legge regionale n. 1811994 e ss.mm.ii..
TI Direttore sanitario presiede altresì il Consigl io dei sanitari

Il Direttore amminis trativo ed il Direttore sanitario sono nominati in rapporto fiduciario con provvedimento
motivato del Direttore generale, con particolare riferimento alle capacità professionali in relazione alle
funzioni da svolgere ed avuto riguardo degli specifici requisiti previsti dall'arti colo 3, comma 7, del D.Lgs n.
50211992 e ss.mm.ii. e dall' articolo 15 della legge regionale 1811994 e ss.mm.ii. e tenuto conto delle
indicazioni di cui all'Atto di indirizzo approvato con DCA U00259 del 06 agosto 2014.

Il Direttore sanitario ed il Direttore amministrativo fanno parte della Direzione Aziendale, concorrono al
governo dell 'Azienda e al processo di programmazione aziendale e controllo strategico della stessa e
coadiuvano il Direttore generale nell 'esercizio delle funzioni ad esso spettant i.
Per quanto di propria competenza:

esprimono parere sugli atti del Direttore generale e su ogni questione che venga loro sottoposta;
svolgono le funzioni e adottano gli atti ad essi delegati e attribuiti dal Direttore generale;
formulano , per le parti di competenza, proposte al Direttore generale, ai fini della elaborazione dei piani
pluriennal i, dei programmi annuali e dei progetti di att ività;
coordinano e supportano i Direttori di Dipartimento e delle aree funzionali nelle loro funzione di
pianificazione e programmazione e di sviluppo organizzativo ass icurando l' applicazione di criteri di
gestione e valutazione omogenei, efficaci ed efficienti;
esercitano i poteri di spesa nell'ambito delle deleghe eventualmente conferite dal Direttore generale e
degli importi determinat i dallo stesso;
determinano, informandone le organizzazioni sindacali, i criteri generali di organizzazione dei servizi, di
rispettiva competenza, nell' ambito delle direttive ricevute dal direttore generale;
verificano e controllano l'attività dei dirigenti dei servizi e adottano i conseguenti provvedimenti, ivi
compresi quelli di carattere sostitutivo, riferendone al Direttore generale, anche ai fini del controllo
interno;
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promuovono lo sviluppo e l'i mplementazione delle reti che presiedono al sistema informatico di
supporto alle attività direzionali proprie dei diversi livelli di governo aziendale;
promuovono programmi specifici per la formazione del personale;
svolgono ogni altra funzione attribuita loro dalle leggi e dai regolamenti.

Il Direttore sanitario, in particolare:
esercita l'alta direzione dei servizi sanitari dell 'Azienda ai fini organizzativi ed igienico-sanitari, in
conformità agli indirizzi generali di programmazione e gestione stabiliti dal Direttore generale;
ass icura il raccordo e il coordinamento generale tra la Direzione aziendale e le strutture dell'Azienda e le
macroarticolazioni organizzative al fine della realizzazione dei programmi e degli obiettivi individuati
dalla Direzione aziendale;
promuove, attraverso l'i ndividuazione di metodologie, procedure e protocolli operativi l'efficienza,
l'efficacia e dell'appropriatezza dei servizi e delle prestazioni sanitare;
è responsabile del miglioramento continuo della qualità e del governo clinico complessivi dell'Azienda;
presiede il Consiglio dei sanitari.

Il Direttore amministrat ivo, in particolare:
esercita l' alta direzione dei servizi amministrativi della infrastruttura aziendale in conformità agli
indirizzi generali di programmazione e gestione stabiliti dal Direttore generale e sovrintende al corretto
assolvimento delle funzioni di supporto tecnico e amministrativo;
persegue, favorendo idonee procedure, la correttezza, la completezza e la trasparenza dei processi
amministrativi, con particolare riguardo a quelli di formazione dei documenti rappresentativi delle
dinamiche economiche, finanziarie e patrimoniali;
definisce gli orientamenti delle strutture assegnate al governo economico - finanziario aziendale;
indirizza l'organizzazione dei servizi amministrativi in funzione dell'esigenza di assicurare alle strutture
sanitarie il supporto e gli strumenti necessari per poter operare in termini di efficienza, efficacia,
economicità e tempestività.

Il Direttore sanitario ed il Direttore amministrativo per l'esercizio delle funzioni di rispettiva competenza, si
avvalgono dello staff della Direzione aziendale, delle strutture aziendali ai vari livelli organizzativi nonché
degli organismi costituiti all' interno dell'Azienda.

Il Direttore sanitario ed il Direttore amministrativo, di loro iniziativa o su indicazione del Direttore generale,
possono, in qualsiasi fase del procedimento, avocare la trattazione diretta di affari che rivestono particolare
rilevanza nell'ambito delle rispettive funzioni e competenze, adottando conseguentemente tutti gli atti
necessan .

In caso di assenza o impedimento, il Direttore sanitario e il Direttore annninistrativo, sono sostituiti da
dirigenti nominati dal Direttore generale, su proposta degli stessi.

13. La Direzione Aziendale

La Direzione Aziendale, composta dal Direttore generale, dal Direttore amministrativo e dal Direttore
sanitario, avvalendos i del Collegio di direzione, esercita il governo strategico dell'Azienda.
Il Direttore amministrativo ed il Direttore sanitario partecipano, unitamente al Direttore generale che ne ha la
responsabilità, alla direzione dell' Azienda, assumendo diretta responsabilità delle funzioni attr ibuite alla loro
competenza e concorrendo, con la formulazione di proposte e di pareri, alla formazione delle decisioni della
direzione generale.
La Direzione aziendale definisce, sulla base della programma zione regionale, la pianificazione strategica e la
programmazione annuale attraverso il sistema di budget attribuendo gli obiettivi e le risorse necessarie al
loro conseguimento.
Spetta alla Direzione aziendale:

individuare gli obiettivi e i programmi pluriennali finalizzati all'esercizio della funzione di tutela della
salute, di cui l'Azienda è titolare relativamente al proprio ambito territoriale, in concorso con la

18



ASL Latina AttoAziendale

Regione, sulla base di analisi preordinate alla valutazione dello stato di salute della popolazione di
riferimento e dell'impatto sulla salute dei determinanti sanitari e non sanitari;
definire l' organizzazione aziendale, finalizzata principalmente a perseguire la produttività dei servizi,
nonché l'appropriatezza e la qualità delle prestazioni e pianificare le conseguenti attività di formazione:
pianificare le risorse e gli investimenti;
tenere le relazioni interne ed esterne;
perseguire la sicurezza e la prevenzione.

In relazione a tale caratterizzazione del ruolo, che ne comporta il pieno coinvolgimento nell' attività della
Direzione Generale, le funzioni ad essa riconosciute sono riconducibili in generale a quelle di
indirizzo/programmazione/contro llo anche per quanto concerne il rapporto con la dirigenza amministrativa e
sanitaria.

La Direzione azienda le si avvale per lo svolgimento delle proprie funzioni, oltre che del Collegio di
direzione, del Consiglio dei sanitari come previsto dalla vigente normativa, nonché delle apposite funzioni in
staff e di un ufficio stampa ai sensi della legge 150/2000.

14. Il sistema de lle deleghe e delle attrib uzioni dirigenziali

Il sistema delle deleghe e delle attribuzioni dirigenziali rappresenta lo strumento attraverso il quale, ferma
restando la responsabilità della gestione complessiva dell'Azienda spettante al Direttore generale, affidare
compiti e responsabilità alla dirigenza per l'att uazione degli obiettivi definiti nei piani programmatici e nel
budget aziendale, in attuazione dei principi contenuti nel D.Lgs 30 marzo 200I , n. 165, e successive
modificazioni e integrazioni, concernente la disciplina del pubblico impiego.
Finalità di tale sistema sono, in particolare, le seguenti:

attuare il principio della distinzione tra i compiti del Direttore generale di programmazione e di
indirizzo dell 'attività delle strutture aziendali e di verifica della rispondenza dei risultati dell'attività
amministrat iva e della gest ione dagli indirizzi impartiti e i compiti dei dirigenti, con riferimento
all'adozione di atti e provvedimenti amministrativi, compresi quelli che impegnano l'amministrazione
verso l'esterno, nonché alla gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di
spesa e di organizzazione delle risorse umane e strumentali;
responsabi lizzare i dirigenti nella gestione aziendale ;
rendere certa e trasparente la gestione ;
rendere l'azione amministrativa più snella, trasparente e tempestiva.

Le deleghe di funzioni
Il Direttore generale può delegare al Direttore amministrativo ed al Direttore sanitario funzioni di gestione di
particolare rilevanza, che impegnano l' Azienda verso l' esterno, con i relativi poteri di spesa.
li Direttore generale può delegare ai dirigenti funzioni di carattere gestionale, attraverso le quali si esplica
l'autonomia funzionale delle articolazioni organizzative dell'Azienda, che comportano l'esercizio di
autonome facoltà di spesa o che impegnano l'Azienda verso l' esterno, nell'ambito dei programmi stabiliti
dalla Direzione aziendale ed in particolare:

l'attuazione dei contratt i collettivi di lavoro del personale e l'adozione degli atti di gestione del personale
stesso;
l'e sercizio dei poteri di spesa nei limiti degli stanziamenti di bilancio e di acquisizione delle entrate,
entro limiti di valore prefissati;
l' approvazione degli atti di gara per lavori e per l' acqu isizione di beni o servizi entro limiti di valore
prefissati;
la stipula di contratti.

La delega è conferita per iscritto nei modi e nelle forme necessarie in relazione alla tipologia delle attività
delegate. L'att o di conferimento della delega contiene l' esatta specificazione delle attribuzioni delegate e le
eventuali direttive, stabilisce i limiti e la durata della delega.
Gli atti di delega di categorie di atti sono pubblicati sul sito internet aziendale.
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Gli atti emanati dal delegato non sono impugnabil i con ricorso al delegante e sono soggetti allo stesso regime
dei controlli previsto per gli atti emanati dal titolare.
Il de legato è tenuto ad agire nell 'ambito e nei limiti previsti nell' atto delega del Direttore generale.
AI titolare rimangono comunq ue riservat i i poteri di autotutela e, in particolare, l'annullamento, la riforma e
la revoca degli atti adottati dal delegato.
In caso di omissione da parte dei dirigenti di atti delegati, i poteri sostitutivi sono esercitati dal Direttore
generale, previa diffida e fissazione di un termine perentorio.
In caso di atti che vedano coinvolti direttamente o indirett amente interessi personali del soggetto delegato,
questi è tenuto ad astenersi dall 'adozione dell'atto, rimettendolo , motivatamente al Direttore generale.
Le deleghe conferite ai dirigenti sono indicate nell'Allegato B al presente Atto aziendale. Il sistema delle
deleghe d i cui al predetto allegato può essere aggiornato e/o modificato con successive deliberazioni
aziendali da pubblicare all'Albo dell'Azienda e sul sito internet aziendale.

Le attribuzioni dirigenziali
L' articolo 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, prevede
che ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativ i, ivi compresi tutti gli atti che
impegnano l'ammin istrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa,
mediante autonomi poteri di spesa all'interno di un budget predetenninato, di organ izzazione delle risorse
umane, strumentali e di controll o.
Il d.lgs. 50211 992, all 'art icolo 3, comma l -quater, attribuisce al Direttore generale la gestione complessiva
dell' Azienda e all' art. 15-bis, comma l, prevede che l' Atto aziendale disciplini l'attribu zione al Direttore
amministrativo, al Direttore sanitario, nonché ai direttor i di presidio, di distretto, di dipartimento e ai
dirigenti responsabili di struttura, dei compiti, comprese, per i dirigenti di strutture complesse, le decisioni
che impegnano l'Azienda verso l'e sterno, per l'attuazione degli obiettivi definiti nel piano programmatico e
finanziario aziendale.
Fermi restando i compiti attribuiti in via esclusiva al Direttore genera le e quelli attribuiti al Direttore
sanitario e al Direttore amministrat ivo aziendali, ai dirigenti sono, pertanto, attribuite, in via generale, le
att ività di ordinaria amministrazione dell ' Azienda, anche a rilevanza esterna, con particolare riferimento agli
atti senza contenuto discrezionale, nell 'ambito di eventuali limiti di spesa o di oggetto predefiniti. Le
attribuzioni dei dirigenti comprendono, in pan icolare:

l'attuazione dei piani, dei programmi e delle direttive defin iti dalla Direzione aziendale;
la direzione, organizzazione, coordinamento e gestione delle strutture cui sono preposti, nonché la
verifica e il controllo delle relative attività;
l'individuazione, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni , dei
responsabili dei procedimenti di competenza;
la firma deg li att i istruttori. anche dirett i all' esterno, nell'ambito dei procedimenti amministrativi di
competenza, salve diverse prescrizioni della normativa vigente;
la firma di tutti gli atti interni di esecuzione degli obiettivi e dei programmi definiti dalla Direzione
aziendale;
l' adozione deg li atti di esecuzione, anche a rilevanza esterna, di provved imenti esecutivi adottat i dal
Direttore generale, nonché, per delega dello stesso, dal Direttore ammini strativo e dal Direttore sanitario;
la liquidazione delle spese derivanti da atti deliberativi, contratt i o convenzioni ovvero riferite a
prestazioni da assicura re alle persone assistite nell' ambito dei livelli di assist enza;
la presidenza di commissioni di gara e di concorso;
la responsabilità delle procedure di gara e di concorso;
la gestione del personale assegnato;
gli atti di accertamen to tecnico o sanitario nonché le attestazioni, certificaz ioni, diffide, verbali ed ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio non discrezionale o di conoscenza;
ogni altro atto ad essi attribuito dalla vigente legislazione o dagli atti organizzat ivi e regolamentari
aziendali.

Tenuto conto che tra le attribuzioni dei dirigenti rientra anche la potestà di adottare atti a rilevanza esterna ,
imputabili direttamente all'Azienda, la tipologia degli atti attribuiti ai dirigenti nonché gli ambiti oggett ivi e
soggett ivi delle attribuzioni dirigenziali è indicata nell 'Allegato B al presente Atto azienda le.
L' individuazione delle attribuzioni dirigenzial i può essere aggiornata elo moditicata con successive
deliberazioni aziendali da pubblicare all'Albo dell ' Azienda e sul sito internet az iendale.
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Gli atti previsti nell'ambito del sistema di attribuzion i dirigenziali sono adottati con determinazione, da
pubblicarsi all'albo dell'Azienda come previsto dalla normativa vigente.
I dirigenti possono delegare le funzioni e gli adempimenti loro attribuiti ad altri dirigenti ovvero ad altri
operatori . Le funzioni delegate non possono essere subde legate.
Le deleghe di funzioni dirigenziali conferite possono essere in ogni momento revocate anche per singoli atti.
In caso di omissione di atti delegati da parte dei soggetti cui è stata conferita la delega, i poteri sostitutivi
sono esercitati, previa diffida e fissazione di un termine perentorio, dal soggetto delegante.
In caso di atti dirigenziali che vedano coinvolti direttamente o indirettamente interessi personali del soggetto
competente ad assumerli, la relativa adozione è effettuata dal dirigente sovraordinato.

15. Gli Organismi dell'Azienda

15, l Il Consiglio dei sa nitari
Il Consiglio dei sanitari , costituito con provvedimento del Direttore generale, è un organismo elettivo
dell 'Azienda con funzioni di consulenza tecnico - san itaria. Esso fornisce parere obbligatorio al Direttore
generale per le attività tecnico - sanitarie, anche sotto il profilo organizzativo e per gli investimenti ad esse
attinenti . Si esprime , altresi, sulle attività di assistenza sanitaria.
Il Direttore generale, con proprio provvedimento, discip lina le modalità per lo svolgimento delle elezioni, la
commissione elettorale ed il seggio elettorale, l'elezione dei componenti e la durata.

Composizione
Il Consiglio dei sanitari è presieduto dal Direttore sanitario dell'Azienda ed è composto da:

n. 6 dirigenti medici ospedal ieri e territoriali dipendenti dell 'Azienda di cui uno del Dipartimento di
Prevenzione;
n. 1 dirigente medico veterinario ;
n. 1 medico specialista ambulatoriale;
n. 1 medico di medicina generale;
n. 1 medico pediatra di libera scelta;
n. 5 dirigenti sanitari laureati non medici del ruolo sanitario in rappresentanza di ciascuna figura
professionale operante nell'a zienda unità sanitaria locale;
n. l operatore dell'area infermieristica;
n. 2 operatori dell'area tecnico - sanitaria, della riabilitazione e della prevenzione.

I medici di medicina generale ed i pediatri di libera scelta sono eletti dai medici di medicina generale e
pediatri di libera scelta operanti nel territorio aziendale.

Personale m'ente diritto alla nomina di componen te del Consiglio dei sanitari,
Possono essere eletti quali componenti del Consiglio dei sanitari:

l ) i dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale con almeno 3 anni di anzianità;
2) il persona le universitario assegnato, da almeno tre anni, ad attività assistenziali.

Partecipano all ' elezione del Consiglio dei sanitari, i dipendenti, ciascuno per la categoria di appartenenza,
dei ruoli: medici ospedalieri, medici territoriali, medic i universitari, personale laureato sanitario, personale
laureato sanitario universitario , medici veterinari , personale infermieristico e personale tecnico - sanitario.
Tutti i componenti del Consiglio dei sanitari sono eletti sulla base di liste distinte, formate in ordine
alfabetico, per ciascuna delle categorie da nominare, nelle quali possono candidarsi gli operatori
dell 'Azienda in possesso dei requisiti sopra descritti.

Modalità per lo svolgimento delle elezioni
Il Direttore generale indice le elezioni, previo avviso da pubblicare, almeno 30 giorni prima della data
fissata, garantendone la massima diffusione, anche attraverso l'affissione dell'avviso sugli appositi spazi
riservati all 'interno dell' Azienda e la notifica alle parti sociali. L'avviso deve contenere tutte le informazioni
necessarie in merito alle elezioni: data, ora e sede.
Le operazioni di voto si svolgono nell'arco di una sola giornata e sono a scrutinio segreto.
L'Azienda mette a disposizione idonei local i, affinché dette operazioni avvengano in modo regolare,
rispettando il principio della segretezza.
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Commissione elettorale e seggio elettorale
Il Direttore generale costituisce una commissione elettorale composta dal Direttore amministrativo, o suo
delegato, con funzioni di presidente, e da quattro dipendenti dell'Az ienda estratt i a sorte tra il personale
appartenente ai ruoli non interessati alle elezioni, di cui uno con funzioni di segretario. Alla commissione
compete la predisposizione dell'elenco dei dipendenti aventi il diritto di voto, suddivisi per categoria, nonché
la verifica dei requisiti di eleggibil ità. Gli elenchi sono affissi all'Albo dell'Azienda almeno lO giorni prima
della data delle elezioni.
La commissione elettorale costituisce, nelle sedi dove avvengono le elezioni, i seggi elettorali composti da 3
scrutatori, di cui uno anche con funzioni di presidente ed uno di segretario, sorteggiati tra il personale che
non risulti candidato.
Compete al seggio e lettorale l'espletamento di tutti gli adempimenti ed operazioni connesse al voto, nonché
le operazioni di spoglio che devono essere eseguite pubblic amente.

Elezione dei componenti
Ogni elettore partecipa con voto limitato al proprio profilo professionale, indicando un numero di nominativi
non superiore a quello dei rappresentant i alla cui elezione è chiamato a concorrere, esprimendo la preferenza
indicando il nominativo del candidato.
Sulla base delle risultanze dello spoglio, il Direttore generale procede alla nomina degli eletti; risultano eletti
coloro che hanno ottenuto il maggior numero dei voti validamente espressi.
In caso di parità di voti risulta eletto quello con più anziani tà di servizio.
In caso di dimissioni o di cessazione dalla carica si provvede alla sostituzione secondo l' ordine che è
risultato dalla votazione.
Qualora a causa dell'esaur imento della lista non sia più possibile procedere alla sostituzione di un eletto
cessato, il Direttore generale indice nuove elezioni esclusivamente per il profilo professionale carente .

Durata
Il Consiglio dei sanitari dura in carica 5 anni . Il Consiglio dei sanitari decaduto conserva le proprie funzioni
sino al rinnovo e comunque non oltre i 120 giorni dalla scadenza naturale.
Il Direttore generale provvede allo scioglime nto del Cons iglio dei sanitari qualora lo stesso per tre volte
consecutive non abbia raggiunto il numero legale (metà + I).
I componenti del Consiglio dei sanitari possono essere elett i per un massimo di due volte consecutivamente.
I componenti che non partecipano al consiglio, per tre volte, senza aver comunicato il motivo dell'assenza,
vengono dichiarat i decaduti .

Mo dalità difunzionamento
Le modalità di funzionamento del Consiglio dei sanitari sono previste da apposito regolamento, tenuto conto
di quanto previsto dall ' articolo 18 della legge regionale 1811 994.
Il Cons iglio dei sanitari si riunisce, di norma, almeno una volta al mese , su convocazione del presidente
ovvero su richiesta di almeno cinque dei suoi componenti.
Il parere si intende espresso favorevolmente se il Consiglio dei sanitari non si pronuncia entro il
quindicesimo giorno dalla data di ricevimento della richi esta di parere .

15.2 L'Organismo In dipendente di Valutazione della Perform an ce

L'O rganismo Indipendente di Valutazione delle Performance, istituito ai sensi della legge regionale 16
marzo 20 I l , n. l , sost ituisce il nucleo di valutazione e controllo strategico o altri analoghi organismi di
controllo, assume le funzioni previste dai CCNL vigenti per il nucleo di valutazione e riferisce direttamente
agli organi di indirizzo politico-amministrativo.
Inoltre, monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione della prestazione organizzativa
e individuale, a parti re dalla definizione ed assegnazione degli obiettivi fino alla misurazione e valutazione
delle prestazioni , al fine di garantirne la correttezza nonché la conformità ag li indirizzi regionali, promuove
ed attesta l' assolvimento degli obblighi relativi alla trasparen za.
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L'Organismo Indipendente di Valutazione della Performance cura, altresì, tutti gli adempimenti allo stesso
attribuiti dalla normativa vigente, con particolare riferimento all 'articolo 14 del D.Lgs n. 150/2009 .

E' costituito da tre componenti, esterni all'Azienda, di cui uno con funzioni di Presidente, nominati da l
Direttore genera le dell'Azienda, che siano in possesso dei seguenti requisiti: laurea specialistica o diploma di
laurea secondo il previdente ordinamento ed elevata professionalità ed esperienza pluriennale maturata nel
campo del management e della valutazione del persona le, delle prestazioni e dei risultati con particolare
rifer imento al settore della sanità.
I componenti durano in carica tre anni e possono essere rinnovati una sola volta.
Non possono far parte contemporaneamente di due OIV nell 'ambito del Servizio Sanitario Regionale.
Non possono essere nominat i quali componenti: il Direttore generale, il Direttore sanitario, il Direttore
amministrat ivo in carica di un'A zienda o Ente del Servizio Sanitario Regionale, nonché i Direttori di
Dipartimento di ciascuna Azienda od Ente del Servizio Sanitario Regionale; coloro che esercitano funzion i
ammini strative e gestionali all 'interno dell'Azienda; co loro che ricoprono ruoli o comunque incarichi presso
società o enti contro llati dalla Regione; coloro che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti
politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di
consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione; coloro che hanno legami di parentela o
di affin ità entro il quarto grado con i dirìgenti delle strutture amministrative e ferme restando tutte le altre
inconferibilità previste dalla normativa vigente.
Il Direttore genera le, in caso di gravi inadempienze da parte dell'Organismo Indipendente di Valutazione ,
può, motivando, deciderne lo scioglimento anticipato.
L'Organismo Indipendente di Valutazione si avvale di apposita struttura tecnica di supporto senza maggiori
oneri per il bilancio dell' Azienda.
L'Organ ismo può altresì avva lersi del supporto di altre strutture interne dell' Azienda che fomiscono
necessari strumenti di analisi e report ing.
Le modalità di funzionamento ed i compen si per i componenti sono disciplinati con apposit o regolamento.
Ai compo nenti dell'Organ ismo non può essere riconosci uto un compenso superiore a quello già previsto per
i componenti del precedente Nucleo di valutazione.

15.3 Comitati e Commissioni aziendali

Presso l'Azienda vengono costi tuiti i seguenti organismi collegiali, disciplinati dalla normativa vigente, che
promuovono la diffus ione e l'applicazione delle conoscenze relative alle migliori pratiche cliniche ed
assistenziali in funzione della risoluzione di specifiche problema tiche della realtà organizzativa e
professionale dell 'Azienda, utilizzando anche metodologie di autoapprendimento organizzativo:

Comitato unico per le pari opportunità. la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni .
In particolare, tale Comitato, così come previsto dall' art. 57 del D.Lgs 165/2001, sostituisce,
unificando le competenze in un solo organ ismo, i comitati per le pari opportunità ed i comitati
paritetici sul fenomeno mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione collett iva, dei quali
assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi naziona li o da altre disposizioni . E'
un Comitato che ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna
de lle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello di amministrazione e da un
numero pari di rappresentanti dell'amministrazione in modo da assicurare, nel complesso, la presenza
paritaria di entrambe i generi. Il presidente del Comitato unico è designato dall 'amministrazione.
Il Comitato unico ha compiti propositivi, consultivi e di verifica e opera in collaborazione con la
consigliera o il cons igliere nazionale di parità. Contribuisce all'ottimizzazione della produttività del
lavoro pubblico , migliorando l'efficienza delle prestazioni collegata alla garanzia di un ambiente di
lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e dal
contra sto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori.
L'Azienda adotta tutte le misure per attuare le nonnative vigenti in mater ia di pari opportunità,
contrasto alle discriminazioni ed alla violenza morale o psichica.
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Comitato etico.
E' un organismo indipendente che ha la responsabilità di garantire la tutela dei diritti, della sicurezza e
del benessere dei soggetti coinvolti in sperimentazioni cliniche di medicinali elo in qualsiasi procedura
diagnostica o terapeutica innovativa e che, a tal fine, provvede alla valutazione, approvazione e
monitoraggio dei protocolli di sperimentazion e clinica da svolgersi presso strutture sanitarie aziendali.
L'Azienda fa attualmente capo al Comitato Etico Lazio 2, istituito presso l'Azienda U.S.L. Roma C.

Commissione per il pro ntuario terapeufico.
La Commissione Terapeutica Aziendale è un organismo consultivo della Direzione aziendale che ha il
compito di aggiornare il Prontuario Terapeutico Azienda le, lo strumento scientifico, culturale e
gestionale in grado di assicurare l'appropriatezza e la promozione del buon uso del fanrnaco con
potenziale riduzione e razionalizzazione del consumo nei diversi livelli di assistenza. Tale
Commissione adotta schede infonrnative, raccomandazioni d'uso su singoli farmaci e linee guida
terapeutiche.

Comitato per il buon uso del sangue.
E' il Comitato che ha, tra le sue funzioni principali, quella di determinare standard, procedure e
tecnologie di sicurezza per l' utilizzazione degli emocomponenti nonché di definire indicatori clinici di
appropriatezza prescrittiva e loro monitoraggio nonché di attivare programmi di risparmio sangue,
emocomponenti e plasmaderivati oltre che di contribuire al perseguimento dell'autosufficienza
aziendale e regionale.

Comitato per il Controllo delle Inf ez ioni Correlate all 'Assistenza (CICA) .
Tale Comitato, con funzioni precipue di prevenzione e controllo delle Infezioni Correlate
ali"Assistenza (lCA), ha lo scopo di garantire maggior sicurezza al paziente ed agli operatori
nell' ambito delle strutture aziendali, considerato che le predette infezioni rappresentano il principale
evento avverso in Sanità .

Comitato per l'ospedale senza dolore.
E' il Comitato che ha lo scopo di promuovere in Azienda la terapia del dolore, programmando
interventi indirizzati al miglioramento del processo assistenziale.

Commissione distrettuale per /'appropriatezza prescrittiva dei dispositivi medici, dei farmaci e della
diagnos tica.
L'A zienda rafforza il ruolo della predetta Commissione distrettuale con strumenti di monitoraggio più
incisivi, in grado di fornire al medico prescrittore infonrnazioni in tempo reale, passando
dall'appropriatezza basata sui costi all'appropriatezza clinica.

Comitato Valutazione Sinistri.
L'A zienda è impegnata, oltre che sul versante della sicurezza delle cure, anche sul piano del recupero
di margini di economicità dell'azione attraver so un'adeguata strategia di gestione del rischio
assicurat ivo attraverso il Comitato Valutazione Sinistri .

Commissione per il controllo dei requisiti di autorizzazione e di accreditamento delle strutture private
accreditate.
E' costituita secondo quanto previsto dal DCA n. UOOl3 del 23.03.2011, opera sotto il coordinamento
del Direttore del Dipartimento di Prevenzione, o di suo delegato, ed è composta da personale del
Dipartimento di Prevenzione, da personale dell' Unità Operativa di Accreditamento el vigilanza sulle
strutture sanitarie e sociosanitarie , da un esperto nell'attiv ità specialistica oggetto di verifica, da
personale qualificato iscritto al "Registro Regionale dei Facilitatori per la Qualità" . I membri della
Commissione mantengono la propria posizione funzionale nell'ambito dei servizi elo delle unità
operative ove prestano la propr ia attività.
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Presso l' Azienda vengono cos tituiti gli ulteriori organismi collegiali previsti dalla normativa regionale,
nazionale e contrattuale nonché istituiti eventuali ulteriori comitati o commissioni, anche se non disciplinati
dalla normativa vigente, finalizzati ad affrontare in maniera coordinata e sinergica le problematiche di
rilevanza aziendale senza comportare oneri agg iuntivi a carico del bilancio dell 'Azienda.

Con l'atto di cost ituzione deg li orga nismi di cui sop ra, ave la mater ia non sia già compiutamente disciplinata
dalla normativa vigente, viene approvato il relativo regolamento nel quale sono specificati i compiti e le
moda lità di funzionamento deg li organismi stessi .

16 , Rapporti interni ed esterni

L'Azienda presta part icolare atte nzione e cura alla gestione dei rapporti interni ed esterni, individuando nel
coi nvolgimento, nella consultazione e nella partecipazione il metodo privilegiato per il perseguimento della
propria missione.

Rapporti interni .
AI proprio interno, l'Azienda assume qua le metodo di lavoro quello de lla partecipazione e de l
coinvo lgimento della dirigenza e delle professioni, degli operatori e delle organizzazioni sindaca li per
promu overe il senso di appartenenza all'Azienda medesima, la condivisione delle sce lte e la diffusione della
conoscenza e delle informazioni a tutt i i livelli.
La valenza della missione e delle funzioni fondamentali dell'Azienda, l'ampiezza e il livello di comp lessità
dell'organizzazione e de lla gest ione, le spec ificità del s istema produttivo, l'impegno previs to nella pratica del
governo cl inico e le sce lte di co invo lgimento gest ionale ai diversi livelli, fanno si che i rapporti con i
dirigenti , le professioni e gli operatori rappre sentin o uno strumento fondamentale e strategico per l'Azienda.
Le politiche di gestione delle risorse umane, nel massimo rispetto de i diritti, della professionalità e de lle
legittime aspettative dei singoli, devono essere funzionali, oltre che alla crescita professionale, allo sviluppo
delle strategie aziendali, nella piena consapevolezza da parte de ll'Azienda che solo una larga cond ivisione
degli obietti vi da parte de i professionisti e degli operatori ne può consentire il raggiungimento.
I rapporti interni devono essere pertanto final izzati a:

favorire il confronto e la condivisione de lle conoscenze, rea lizzando all'interno dell'Azienda la più
ampia informazione ai diversi livelli organizzativi, sulle scelte programmatorie, sugli indirizzi, sugli atti
normat ivi e organizzativi, sui processi di sperimentaz ione e innovazione, in modo da promuovere e
supportare lo sviluppo del sistema azienda le;
promuovere l' apporto alle scelte az ienda li e la responsabiIizzazione de i dirigenti , dei professionisti e
degli operatori a tutti i livelli , in relazione ai rispett ivi compiti e ruo li;
creare un clima di collaborazione e condizioni di contesto favorevo li per facilitare la progettazione,
l'attuazione e il sostegno degl i intervent i di cambiamento e miglioramento;
assicurare la possibilità che i diri genti e i professionisti a tutt i i livelli possano essere asco ltati per
raccog lierne le esperienze e le propos te in funzione del processo di miglioramento de lla qualità del
sis tema di offe rta delle prestazioni e dei servizi da pa rte de II'Azienda .

Costituiscono aspe tti particolari dei rapporti interni le azioni vo lte a realizzare all' interno dell'Azienda le
pari opportunità per tutti i lavoratori nonché quell e dirette a contrasta re le situazioni di mobbing e di
discriminaz ione.
L'Azienda attribuisce, altresì, particolare rilievo al sistema delle relazioni sindacal i per uno sv iluppo efficace
de lle strategie di gest ione e di qual ificazione delle risorse umane. Adotta, pertanto, politiche e "sti li"
relazionali improntati alla lealtà, alla chiarezza e trasparenza delle sce lte e de i propri comportamenti, nonché
al costante coinvolgimen to de lle organizzazion i sindacali, nel rispetto della normativa prevista nei vigenti
contratti d i lavoro e delle funzioni e responsabilità proprie dei sindacati.
Le relazioni sindacali, si connotano, pertanto, come:

strumento per la corretta gestione dell' informazione, de lla contrattazione collettiva integrativa
aziendale, della concertazione e della consultazione, con riferimento alla contrattazione collettiva;
elemento di confronto per la migliore definizione dei programmi di tutela e promozione della salute.

Le modalità operative che regolamen tano lo svolgimento deg li incontri con le OO .SS. per la contrattazione,
concertazione e consultazione a livello aziendale, distrettuale e di presidio sono previste in un apposito
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regolamento.

Atto Aziendale

Rapport i esterni.
L'Azienda si pone come un soggetto attivo delle politiche sanitarie, della pianificazione locale e del rapporto
con le istituzioni, con le categorie professionali, nonché con i cittadini e le loro associazioni, sulla base degli
indirizzi strategici e all'interno dei vincoli economici stab iliti dalla Regione.
L'Azienda assume come metodo privilegiato, ai fini del perseguimento della propria missione e della
programmazione aziendale, quello della consultazione e della partecipazione di tutti i soggetti aventi titolo o
impegnati, nel territorio dell'A zienda, nella tutela del diritto alla salute della popolazione.
Il rapporto con le istituzioni, finalizzato al perseguimento dei rispettiv i compiti istituzional i, è improntato
alla massima trasparenza, collaborazione ed interscambio di informazioni.
Particolare rilievo assumono i rapporti con:

la Regione, quale soggetto istituzionale a cui spettano compi ti di programmazione, finanziamento,
indirizzo e controllo sull'Azienda;
i Comuni, anche nell'ambito della Conferenza locale per la sanità, quali soggetti istituzional i
rappresentanti delle comunità locali ed interpreti delle loro esigenze ed, in quanto tali, coinvolti nei
processi di programmazione e contro llo, nonché di erogazione delle prestazioni sanitarie ad alta
integrazione sociale.

Ne ll'esercizio delle sue funzioni l'A zienda intrattiene, inoltre, rapporti di fattiva collaborazione istituzionale
con gli a ltri soggetti pubblici coinvolti direttamente o indirettamente nell 'esercizio delle attività finalizzate
alla tutela della salute, comprendenti, in particolare, la Provincia, le Comunità Montane, la Prefettura, le
artico lazioni periferiche delle amministrazioni dello Stato, l' ISPESL, le direzioni provinciali dell' INPS e
dell' INAIL, l' Agenzia di sanità pubblica regionale, l'I stituto zooprofilattico sperimentale del Lazio e della
Toscana, l'Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA), gli ordini e collegi professionali, le
istituzioni scolastiche.
L'Azienda si impegna, altresì, a mantenere rapporti co llaborativi con la Magistratura e le Forze dell 'Ordine,
al fine di contribuire alle azioni dirette alla promozione e mantenimento di un sistema sanitario fondato sulla
legalità e sul rispetto delle regole e dei diritt i individuali e collettivi.
Una speciale attenzione l'Azienda pone ai rapporti e alla collaborazione con il Terzo Settore e, in particolare,
con le associazioni dei cittadini e dell'utenza, con il Tribunale dei diritti del malato, con la Consu lta
dipart imentale per la salute mentale, con il volontariato, con le cooperative sociali, nonché con le OO.SS .
Confederali e di categoria rappresentative dei cittadini anziani (Sindacati dei Pensionati), organizzazioni che
rappresentano, senza dubbio, una risorsa utile e costruttiva per il miglioramento dei servizi e della loro
qualità. Per rendere più trasparenti e costruttivi i rapporti di collaborazione con le predette organizzazioni ,
l'Azienda si riserva di assumere con le stesse apposite protocolli d'intesa per stabilire le modalità della loro
collaborazione alle attività aziendali.
Nell'ambito delle azioni volte al rispetto della dignità e della riservatezza delle persone assistite e alla loro
partecipazione alla tutela del loro stato di salute, assumono, inoltre, particolare importanza le iniziative
dirette a sviluppare all'interno dell'Azienda, quali aspetti qualificanti della qualità nell 'erogazione dei servizi
e delle prestazioni, la cultura e la pratica del consenso informato e il rispetto della normativa in materia di
protezione e sicurezza dei dati personali, nonché i seguenti specifici strumenti diretti a favorire la diretta
partecipazione dei cittadini e ad assicurare la tutela dei loro diritti, come previsto dalla vigente normativa.

La Conferenza Locale per lo Sanità.
Fondamentale importanza riveste la Conferenza Locale per la Sanità, disciplinata dagli articoli 12 e 13 della
legge regionale n. 18/1994 e ss.mm.ii., ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, comma 14, del D.Lgs n.
502/1992 e ss.mm.ii ..
E' attraverso tale Conferenza che le istituzio ni locali, al fine di soddisfare le esigenze dei cittadini,
concorrono alla definizione degli indirizzi e della programmazione delle attività sanitarie e socio-sanitarie.
La Conferenza Locale per la Sanità, istituita in questa Azienda, ha sede presso la sede legale dell'Azienda
medesima, è composta dai sindaci dei comuni compres i nel territorio aziendale ed è presieduta dal sindaco
del comune con maggior numero di abitanti. Ai fini dell' esercizio delle proprie funzioni, tenuto conto che il
territorio aziendale rientra nell'ambito dei comprensori socio-sanitari nei quali sono compresi più comuni,
circoscrizioni, ovvero comuni e circoscrizioni in numero superiore a cinque, la Conferenza medesima si
avvale di un Comitato di rappresentanza composto da cinque membri eletti nel suo seno, che ha sede presso
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la sede della Conferenza ed elegge il proprio presidente a maggioranza dei componenti.
Per la validità delle sedute, è richiesta la maggioranza dei component i, che si esprimono a maggioranza.
Il Comitato di rappresentanza della Conferenza Locale per la Sanità informa della propria attività la
conferenza stessa ed acquisi sce dai sindaci le indicazioni dei bisogni sanitari della popolazione.
Il presidente della Conferenza Locale per la Sanità convoca a tal fine, annualmente, un'assemblea di tutti i
sindaci del territorio aziendale.
Qualora il Sindaco che partecipa alla Conferenza, ovvero il suo delegato, sia anche dipendente
dell'A zienda, è tenuto ad astenersi dal partecipare a quelle sedute ed a quelle decisioni che possano
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o
debito significativi, ovvero di soggetti od organ izzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente,
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, com itati, società o stabilimenti di cui sia amministratore
o gerente o dirigente. Egli è tenuto altresì ad astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di
convenienza.

17. Rapporti con l' Universit à

La presenza dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" nelle strutture assistenzia li dell'Azienda,
voluta dalla Regione, necessita, nella prospettiva strategica di una completa integrazione della Facoltà
all' interno dell 'Azienda, di una maggiore condivisione di dinamiche e procedure che agevolino i rapporti
istituzionali tra l'Azienda e la Facoltà di medicina, nell'ambito del rapporto convenzionale tra la Regione e
l' Università.

Lo sviluppo della collaborazione tra Facoltà e Azienda non può prescindere, infatti, da specifici intenti quali:
l'impegno dell 'Azienda e della Facoltà a concordare e definire, in coincidenza con gli aggiornamenti
della programmazione aziendale, un quadro previsionale della presenza universitaria nelle strutture
della Azienda compatibile con le esigenze assistenziali, didattiche e scientifiche delle parti e con la
situazione economica dell' Azienda stessa;
l' impegno dell 'Azienda ad att ivare strumenti permanenti di consultazione della Facoltà per la
valutazione costante delle criticità e dei risultati registrati nelle attività che vedono il coinvolgimento
della Facoltà stessa;
la defin izione di procedure concordate per l'attivazione o la soppressione di strutture assistenzia li
che vedono il coinvolgimento della Facoltà;

In ogni caso i rapporti tra l'Azienda e l' Università saranno regolamentari da appositi protocolli e procedure
operativi .
Le unità operative a Direzione Universitaria, attivate o da attivare, fanno riferimento ai relativi Dipartimenti
ospedalieri di afferenza per lo svolgimento delle attività istituzionali universitarie, nel rispetto della
programmazione e degli obiett ivi aziendali .

Nell'a mbito dell'articolazione operativa del presente Atto aziendale vengono incluse le strutture a Direzione
Universitaria già attivate con il precedente Atto aziendale e presenti logisticamente nelle sedi di proprietà
dell'Azienda. Quanto non ricompreso nel presente atto necessita di specifica autorizzazione regionale.
L'attuale situazione del Polo Pontino viene riportata nell ' Allegato F al presente Atto.
L'Azienda si riserva di apportare eventuali modifiche all'as setto organizzativo qualora rese necessarie dal
nuovo Protoco llo d'i ntesa Regione-Un iversità.

18. Cl uste r Biomedicale

La contemporanea presenza nel territorio dell'Azienda, del Polo Pontino dell'Università La Sapienza e del
secondo, in ordine di importanza a livello nazionale, Distretto Industriale Farmaceutico e Biomedicale,
costituisce un'opportunità per una collaborazione mirata all' innovazione e alla ricerca applicata che possa
estrarre progetti e percorsi di reciproco interesse prefigurando anche la costituzione di un cluster di ricerca e

27



ASL Latina Atto Aziendale

sviluppo, ove ritenuto utile e strategicamente importante alla programmazione regionale, nelle forme
convenzionali o societarie tutelanti la centralità dell'interesse pubblico e collettivo.
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PARTE III

L'ASSETTO ORGANIZZATIVO DELL'AZIENDA

19. L'organizzazione dell'Azienda

AttoAziendale

La disciplina relativa all' assetto organizzativo dell'Azienda trova il suo principale riferimento, oltre che nelle
leggi nazionali e regionali di settore e nei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro, nella seguente normativa:

D.Lgs. 50211 992 concernente "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo I
della L. 23 ottobre 1992, n. 42 1" e ss.mm.ii.;
Decreto legge C.d. "Spendine Review" 6 lugl io 2012, n. 95 recante "Disposizioni urgenti per la
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento
patrimoniale delle imprese del settore bancario";
Decreto legge c.d. "Balduzzi" 13 settembre 2012, n. 158 recante "Disposizioni urgenti per promuovere
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della sa lute";
Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 recante "Disposizioni per il riordino del servizio sanitario
regiona le ai sensi delo D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni.
Istituzione delle aziende unità san itarie locali e de lle aziende ospedaliere" e ss.mm.ii.;
Legge Regionale 14 luglio 2014, n. 7 recante "Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità
della Regione: Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione dell'ordinamento regionale nonché
intervent i per lo svi luppo e la compet itività dei territori a sostegno delle famiglie";
Intesa ai sensi dell'alt. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 n. 131 tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano concernente il nuovo "Patto per la Salute per gli anni 2014­
2016";
Programmi Operat ivi per gli anni 2013-2015, di cui al Decreto del Commissario ad Acta della Regione
Lazio n. 247 del 25 luglio 2014;
Atto di Indirizzo per l'adozione dell'atto di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione
Lazio, approvato con Decreto del Commissario ad Acta della Regione Lazio U00259 del 06/08/2014 .
Riorganizzazione della rete ospedaliera, di cui al Decreto del Commissario ad Acta della Regione
Lazio n. 368 del 30 ottobre 2014.

L' organizzazione aziendale prevista dal presente Atto tiene conto dell' adeguamento del numero di posti letto
allo standard di 3,7 per 1.000 abitanti (di cui 0,7 per riabilitazione e lungodegenza post acuzie) stabilito dalla
legge 135/2012 nonché degli standard elaborati dal Com itato LEA per la riduzione delle Unità Operative
Complesse e Semplici sanitarie e non, di seguito riportati :

Strut ture complesse ospedaliere:
posti letto pubblici / S.C. ospedalie re = 17,5;
Strutture complesse non ospedaliere:
popolazione residente / S.C. non ospedaliere = I ogni 13.515 residenti;

- Strutture semplici (comprese le dipartimentali):
S.S. totali / S.C. totali = 1,31 ogni struttura complessa.

I Dipartimenti istituiti con il presente Atto aggregano non meno di sei strutture operative (complesse e
semplici dipartimentali), di cui almeno quattro complesse. Eccezioni al numero minimo di strutture sono
ammesse solo se e quando previste da specifici atti e provvedimenti regionali. Le strutture complesse e
semplici dipartimentali fanno capo strutturalmente ad un solo dipartimento, pur potendo partecipare
funzionalmente anche ad altri Dipartimenti.

19.1. I criteri generali

L' Atto di Indirizzo per l' adozione dell'atto di autonomia azienda le delle Aziende Sanitarie della Regione
Lazio, approvato con DCA U00259 del 06.08.2014, non definisce un unico modello organizzativo al quale
attenersi e neppure determina il numero delle strutture per singole macro-articolazioni, ma fornisce alle
Aziende Sanitarie criteri generali per la definizione delle rispettive strutture organizzative.
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Tra questi criteri rientrano: la definizione della rete delle strutture a gestione diretta presenti sul territorio,
attua le ed in prospettiva, tenendo conto della presenza di altri soggett i erogatori , pubblici e privati
accredit ati; la valutazione dell 'impatto della soluzione scelta in termini di miglioramento quali-quantitativo
dei livelli assistenziali (maggiore appropriatezza, continuità assistenziale, riduzione dei tempi di attesa); il
dimensionamento delle strutture tale da garantire il raggiungimento della soglia minima quali-quantitativa di
attività che garantiscano l'efficienza gestiona le, la sicurezza delle cure e la qualità assistenziale;
l'aggregazione delle attività complementari o simili in dipartimenti o altre forme di aggregazione;
l' efficienza gestionale, in termini di rapporto tra costi di produzione e valorizzazione della produzione,
tariffaria e per funzioni; l' orientamento all' innovazione dei processi assistenziali e gestionali.
Autonomia, flessibilità e responsabilizzazione sono fondamenta li in un' organizzazione aziendale che ricerca
soluzioni adeguate alle specifiche esigenze gestional i ed al miglioramento della qualità e dell'efficienza
dell 'assistenza erogata. L'a utonomia organizzativa si accompagna alla responsabilizzazione sia in termini di
risultati assistenzia li che di risultati gestionali ed economici sulla base alle risorse assegnate .

19.2. L'impianto organizzativo

Art icolazioni imprescindibili dell 'Azienda sono la Direzione Aziendale e le Strutture Operative:
Dipartimenti, Distretti, Aree funzionali , Staff alla Direzione Aziendale e Servizi Amministrativi e Tecnici.
In particolare, i Dipartimenti, i Distretti, lo Staff ed i Servizi Amministrativi e Tecnici sono organizzati in
articolazioni che aggregano risorse multi professionali, tecnolog iche ed economiche e che assicurano,
attraverso la direzione e l' organizzazione delle attività , il raggiungimento degli obiettivi aziendali.
L' impianto organizzativo di questa Azienda è dettag liatamente riportato nell'Allegato A.

19.3. Lo Staff

Le funzioni di Staff sono funzioni strategiche essenziali , trasversali e di supporto al processo di
programmazione e di gestione del ciclo della performance.

Sono organizzate in modo flessibile e la loro articolazione, sotto il profilo organizzato, è legata alla
complessità dell' Azienda: possono dunque essere articolate, anche se non necessariamente, in unità
complesse e semplici o essere garant ite attraverso incarichi dirigenziali o anche attraverso gruppi di lavoro e
task force.

Le predette articolazioni sono strumentali della Direzione aziendale e, come tali, ad essa fanno esclusivo
riferimento, coadiuvandola nell'attività di governo, senza tuttavia avere una posizione gerarchicamente
sovra-o rdinata ad alcuna struttura operativa dell'Azienda .

L'organizzazione dello Staff della Direzione Aziendale, con relativo funzionigramma, é riportata negli
Allegato A e B al presente Atto aziendale.

19.4, I Sevizi Amministrativi e Tecnici e le Aree Funzionali

Le funzioni di supporto amministrativo e tecnico sono essenziali per il corretto funzionamento dei processi
aziendali di gestione delle risorse e di erogaz ione dei serv izi ai cittadini. Tali funzioni afferiscono ai processi
di governo delle risorse umane, economiche, tecnologiche e strumentali, ai processi di supporto logistico ed
organ izzativo all'erogazione dei servizi ai cittadini, alla gestione dei contratti di fornitura di beni e servizi,
alla gestione degli investimenti ed alla valorizzazione delle risorse aziendali, anche al fine
dell ' autorizzazione e dell 'accreditamento istituzionale e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Per ogru
funzio ne vengono definiti ambiti di competenza, attività e procedure operative.

L'articolazione delle funzioni ammini strative e tecniche e la loro declinazione nell 'ambito di apposite
strutture operative (unità operative complesse e semplici) è correlata al grado di complessità della funzione
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stessa , all'entità delle risorse gestite, alle dimensioni territoriali e di popolazione dell' Azienda, alla
complessità dei processi assistenziali e del livello tecnologico. Più funzioni possono essere accorpate nella
stessa struttura, mentre non tutte le funzioni devono essere necessariamente articolate in unità operative, ma
possono anche essere garantite attraverso incarich i dirigenzia li.

Le unità operative di supporto amministrativo e tecnico di questa Azienda sono accorpate in Aree funzionali
di coordinamento al fine dell'integrazione delle unità medesime.

I Servizi amministrativi e tecnici forniscono alla Direzione Aziendale gli elementi tecnici sui quali
sviluppare il percorso decisionale e gestiscono direttamente il funzioname nto ordinario dell' Azienda.

I predetti Servizi rapprese ntano per l'Azienda un elemento fondamentale di continuità tecnica nella gestione,
ne garant iscono la stabilità, anche nell'avvicendamento delle direzioni, ed attuano gli indirizzi che derivano
dalle politiche e dalle scelte di programmazione definite dalla Direzione aziendale.

Le principali funzioni dei Servizi Amministrativi e Tecnici sono:
forniscono alla Direzione aziendale ed allo Staff tutti gli elementi tecnici utili alla definizione delle
politiche aziendali ;
collaborano alla traduzione delle politiche in atti di indirizzo, regolamenti e procedure;
assistono la Direzione aziendale nello svolgimento delle attività di valutazione, coord inandole e
fornendo le elaborazioni necessarie agli altri livelli di funzionamento dell' Azienda;
svolgono le attività di controllo, in collegamento con le altre strutture aziendali competenti in relazione
alle specifiche strutt ure ed attività soggette a controllo; si rapportano costantemente con le articolazioni
periferiche per l' attuazione delle politiche aziendali;
coordinano l'attività delle articolazioni periferiche coinvolgendo nel coordinamento le unità operative
interessate;
gestiscono l'avvio di spec ifici programmi aziendal i a valenza strategica.

L'organizzazione dei Servizi amministrativi e tecnici di questa Azienda ed il relativo funzionigramma sono
riportati rispettivamente negli Allegati A e B al presente Atto aziendale.

19.5. I Dipartimenti e le Aree fun zionali intra o inter-dipartimentali.

L'organizzazione dipartim entale rappresenta il modello ordinario di gestione operativa delle attività
aziendali: il dipartimento costituisce, infatti, la tipologia organizzat iva e gestiona le per dare risposte unitarie,
flessibili, tempestive, razionali ai compiti assegnati nell'ottica della condivisione delle risorse e va inteso
come centro di responsabilità di livello aggregato.

Il Dipartimento aggrega strutture organizzative omologhe, omogenee, affini o complementari che
perseguono finalità comuni e che, pur conservando ciascuna la propria autonomia clinica e professionale,
sono tra loro interdipendenti nel raggiungimento degli obiettivi e nell' utilizzo delle risorse.

L'individuazione dei dipartimenti è strettamente legata alle peculiarit à organizzative e territoriali
dell' Azienda nonché ad esigenze di coordinamento ed integrazione: alcune strutture aziendali, in ragione
delle loro pecul iarità, possono non essere aggregate in dipartimen ti e ciascuna struttura complessa o semplice
a valenza dipartimentale può far capo strutturalmente ad un solo dipartimento.
Viene istituito un Dipartimento almeno ogni sei strutture operative (unità operative complesse e unità
operative semplici dipartimentali), di cui quattro necessariamente complesse, fatta salva l'istituzione dei
dipartimenti obbligatori per legge e la deroga prevista dal punto 5.6 delle linee guida di cui al DCA U00259
del 06.08.2014.

I Dipartimenti hanno la responsabilità gestionale delle risorse loro assegnate (personale, spazi, attrezzat ure,
risorse economiche) e sono caratterizzati dalla omogeneità, affinità o complementarietà sotto il profilo delle
attiv ità delle risorse umane o tecnologiche impiegate o delle procedure operat ive adottate.
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Il Dipartimento è diretto dal Direttore del Dipart imento. In ciascun Dipartimento è cost ituito un Comitato di
Dipartimento, quale organismo colleg iale consultivo con funzioni di indirizzo e verifica, la cui composizione
e funziona mento verrà normata da apposito regolamento.
Spetta al Direttore del dipartimento:
a) partecipare alla discussione di budget con la Direz ione aziendale per i piani annuali di attività delle

strutt ure afferenti e il comp lesso delle risorse necessarie alla loro realizzazione;
b) concordare con le unità organizzat ive incluse nel dipartimento i piani annuali di attività e la ripartizione

delle risorse assegnate al dipartimento;
c) assicurare la piena attività delle unità organizzative afferenti e la qual ità del loro funzionamento;
d) garantire la migliore possibile organizzazione e la maggiore possibile efficienza operativa delle strutture

afferenti al dipartimento;
e) garantire le risorse eventualmente necessarie ad att ività interdipartimentali coordinate dal dipartimento o

da altri dipartimenti;
f) agevo lare le att ività di coordinamento con la Direzione sanitaria aziendale, ovvero con la Direzione

medica di presidio, a seconda della tipologia di Dipartimento, e con i Servizi Anuninistrativi e Tecnici
aziendali;

g) promuovere la formazione e l'aggiornamento professionale del persona le in collegamento con l'unità
organizzativa per la formazione de Servizi Tecnico Ammini strativi centrale e assicurare la realizzazione
dei piani di formazione;

h) assicura re lo svolgimento delle attività didattic he per i corsi di laurea e di specializzazione che
coinvolgano il dipart imento;

i) proporre progetti di ricerca realizzabili all'interno de l dipartime nto e garantirne lo svo lgimento.

I Dipartimenti dell'A rea ospe daliera si fondano sul modello di organizzazione per intensità e gradual ità
delle cure e per area omogenea, che favorisce il progressivo superamento dell'articolazione per reparti
differenziati , secondo la discipl ina specialistica, e realizza la reale integra zione dell' attività dei professionisti
nella rete di assistenza, la collaborazione multidi sciplinare nonché lo sviluppo dei percorsi.
I predetti dipartimenti, oltre ad essere la principale articolazione gestionale del presidi o ospedaliero, sono i
principali interlocutori dell 'Aziend a nella discussione di budget ed aggregano unità organizzative
relativam ente omogenee per t ipo di attività e caratteri stiche operative.

I Dipartimenti funz ionali sono responsabil i della integrazione operativa di attività afferent i a macrostrutture
aziendali distinte, ma non assumono compiti diretti di gestione al di fuori di specifici progetti di volta in
volta individuat i con appositi atti azienda li.

Costitui scono una particolare tipologia di dipartimento i Dipartimenti interaziendali: essi vengono
indi viduati per specifiche funzioni di valenza regionale o sovra aziendale ed aggregano strutture appartenenti
ad aziende sanitarie diverse che perseguono finalità ed obiettivi comuni di gestione integrata di attività , La
loro costituzione richiede: l' esplicitazione di finalità ed obiettivi del dipartimento; l' individuazione, per
ciascuna azienda partecipante, delle strutture complesse e semplici dipartimentali che costituiscono il
dipartimento, con relative relazioni gerarchiche e funzionali; l'accordo tra le parti, con contestuale
appro vazione del regolamento, volto a discip linarne i rapporti, gli aspetti economici ed organizzativ i; la
nomin a del direttore di dipartim ento da parte del direttore generale dell'azienda dalla quale è giuridicamente
dipendente il dirigente della struttura complessa cui si intende affidare l' incarico, previa intesa tra le Aziende
interessate.

Possono essere isntune in ambito aziendale Aree Funzionali, intra o inter-dipartimentali, se occorre
raffo rzare l'integrazione tra strutture che condividono obiettivi e processi assistenziali o gestionali comuni ,
senza che vi siano le condizioni per l'i stituzione di un Dipartimento.

Il presente Atto definisce nell'Allega to A l'a ssetto dei Dipartimenti aziendali, nonché delle strutture
organizzative ad essi afferenti,
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Di seguito si rappresentano sinteticamente i Dipartimenti funzionali ed i nuovi Dipartimenti .

AttoAziendale

Dipartimento delle Professioni Sanitarie
L' Azienda istituisce, in relazione alla complessità organizzativa aziendale, il Dipartimento delle Professioni
Sanitarie.
L'organizzazione aziendale, nelle sue articolazioni, prevede la separazione della linea clinica, il cui
governo è affidato ai Dipartimenti a Direzione Clinica, da quella tecnico-assistenziale, il cui governo è
proprio delle UV.OO. delle Professioni Sanitarie, che, a tal fine sono aggregate nel Dipartimento delle
Professioni Sanitarie .
Tale struttura organizzativa si identifica come dipartimento strutturale transmurale (ospedaliero e territoriale)
ed è dotato di autonomia gestionale, titolare di indirizzo, direzione, organizzazione e coordinamento del
personale infermieristico, ostetrico e riabilitativo, tecnico sanitario e tecnico della prevenzione, nonché
dell'assistenza sociale e degli operatori di supporto assistenziale che operano nell'Azienda.
L'istituzione del Dipartimento delle Professioni Sanitarie nasce da una esigenza organizzativa che possa
meglio esprimere, caratterizzare e sviluppare, l'autonomia, il senso di responsabilità, la comunicazione
orizzontale, il lavoro di squadra nonché le capacità tecnico-professionali dei singoli professionisti
afferenti alle professioni delle aree discipl inari in parola nonché dell'assistenza sociale.
Il modello dipartimentale delle "Professioni Sanitarie" si configura come un'articolazione organizzativa
trasversale di direzione delle singole professioni ed aree, nonché di aggregazione professionale finalizzata
alla definizione e al raggiungimento di obiettivi strategici interdisciplinari.

Dipartimento Funzionale Integra to Ospedale-Territorio
Il Dipartimento Funzionale Integrato Ospedale-Territorio è chiamato ad assicurare il supporto alle attività
distrettuali con specifico riguardo alle prestazioni farmaceutiche e clinico-strumentali di Il livello quali
previste, in particolare, dai POTA territoriali.
Al riguardo sono individuate al suo interno unità operative che, per la natura della loro offerta ad alta
competenza specialistica ovvero per le loro ripercussioni su strategiche attività distrettua li (p.es. assistenza
farmaceutica ed integrativa) sono necessarie al completamento del percorso diagnostico-assistenziale
previsto dai POTA gestiti dai Distretti.
Il Dipartimento opera in stretta correlazione con il Dipartimento funzionale della rete ospedaliera e con il
Dipartimento funzionale delle attività distrettuali.

Dipartimento Fun zionale delle Attività Distrettuali
Il Dipart imento Funzionale delle Att ività Distrettuali è posto a garanzia di un più efficace coordinamento
delle attività territoriali dei Distretti, si fa carico dello sviluppo equilibrato delle attività di competenza dei
medesimi e, in presenza di livelli adeguati di domanda o di particolari esigenze legate al contesto, rimodula
l' offerta anche attraverso specifiche soluzioni organizzative interdistrettuali.
l dettagli saranno sviluppati nella regolamentazione attuativa e nei programmi del Dipartimento, in sintonia
con i programmi dei Distretti e degli altri Dipartimenti aziendali .

Dipartimento Funzional e della Ret e Ospedaliera
Coordina funzionalmente i dipart imenti assistenziali della rete ospedaliera allo scopo di omogeneizzare su
tutta la rete l' offerta dei servizi, i processi assistenziali ed organizzativi, facilitando le condizioni per
ottimizzare l'utilizzo delle risorse e l'accessibilità dei cittadini al di là della specifica ubicazione.
l dettagli saranno sviluppati nella regolamentazione attuativa e nei programmi del Dipartimento, in sintonia
con i programmi degli altri Dipartimenti aziendali.

Dipartimento Organizzativo-Gestionale della Rete Ospedali era
E' responsabile delle funzioni di direzione igienico-organizzativa e dello sviluppo del governo clinico, della
qualità e de ll'appropriatezza delle prestazioni erogate, dei modelli organizzativi per intensità di cure, dei
processi di ricovero e dimissione (bed manager), dei processi di continuità assistenzia le e di presa in carico
dei pazienti, oltre che di funzioni medico-legali e di supporto specifiche che non rientrano negli altri
dipartimenti assistenziali.
Nell'ambito della rete, per uno o più ospedali vengono specificamente individuate le funzioni di Direttore
Medico secondo i requisiti organizzativi della Regione Lazio ed i criteri professionali e di anzianità specifici
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della disciplina di direzione medica di presidio ospedaliero, con incarichi opportunamente graduati in base
alla compless ità. Vengono altresi individuate linee di attività trasversali a tutta la Rete Ospedaliera, la cui
responsabilità viene assegnata a Direttori di UOC ovvero a Dirigenti Medici ad esse afferenti.
Tra le funzioni assegnate al Dipartimento, si inserisce la medicina penitenziaria, che aderisce ad uno
specifico progetto dipartimentale regionale, e che attraverso un'apposita struttura provvede all'a ssistenza
sanitaria per la popolazione reclusa nella Casa Circondariale di Latina: visite all'interno del carcere,
prestazioni specialistiche dei medici di guardia e degli specialisti interni ed esterni, erogazione di farmaci e
presidi, in collaborazione e collegamento funzionale con tutte le articolazioni organizzative dell'Azienda; la
struttura gestisce direttamente il "reparto protetto" dell'Ospedale S.M. Goretti di Latina, per le prestazioni di
ricovero ai reclusi, qualora necessarie.

Dipartimento di Area Critica e le fun zioni del DEA Il° livello e l° livello
Tale Dipartimento, oltre alle funzioni di emergenza-urgenza ed intensività dell' intera rete ospedaliera,
include anche le funzioni del DEA di no livello e del DEA di l° livello previsti dalla programmazione
regionale, la cui sede viene rispettivamente individuata negli Ospeda li ·'S. Maria Goretti' di Latina e "Dono
Svizzero" di Formia.

Dipa rtimento Materno-Infantile
Il Dipartimento Materno-Infantile si configura come una struttura articolata in unità operative ospedaliere e
terr itoriali coinvolte nella salvaguard ia e tutela della sa lute della donna e del soggetto in età evolutiva dal
periodo prenatale all 'adolescenza, nelle diverse fasi della vita. inclusa l' assistenza neuropsichiatrica in età
evolutiva.
Il Dipartimento realizza la propria attività perseguendo l'integrazione con i servizi sanitari e sociali aziendali
in una logica di collaborazione inter-disciplinare e multi-professionale, favorendo l' applicazione di un
approccio olistico della presa in carico dell'utente, stimolando gli strumenti comunicativi e le capacità
relazionali del personale coinvolto.

Con apposito provvedimento del Direttore Generale vengono individuate ed attribuite le funzioni del
Coordinamento Trapianti, che opera in collegamento funzionale ed in collaborazione con il Coordinamento
Regionale e con tutte le altre strutture Aziendali sia ospeda liere che territoriali.

19.6. Il Dipa rti mento di Prevenzione

Il Dipartimento di Prevenzione è la principale artico lazione di riferimento per il macrolivello dei LEA
"Assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro" e, dunque, la struttura operativa aziendale che
deve garantire detta assistenza, perseguendo obiettivi di promozione della salute e prevenzione delle malattie
e delle disabilità attraverso azioni coordinate con le altre strutture territoriali ed ospedaliere, al fine di
individuare e rimuovere le cause di nocività e di malattia di origine ambientale, umana ed animale.

Nell 'ambito del predetto Dipartimento, la prevenzione e la promozione della salute devono essere vissuti
come un investimento fondamenta le per affrontare al meg lio le malattie croniche e per dare maggiore qualità
alla vita delle persone. In tal senso, al Dipartimento di Prevenzione non può essere attribuito un ruolo
merame nte ispettivo e certificativi, in quanto innanzitutto propulsore e coordinatore di interventi di
promozione della salute e di prevenzione sul territorio.

Nell' ambito del Dipartime nto di Prevenzione devono essere garantite, quali Livelli Essenziali di Assistenza,
le funzioni di screening attraverso l'attivazione di spec ifici programmi da rivolgere a tutta la popolazione
bersaglio. Detti programmi, che prevedono azioni coordinate di promozione, sensibilizzazione ed
informazione alla popolazione, sono monitorati e valutati dalla Regione attraverso un sistema di indicatori di
processo e di esito.

Il Dipartiment o di Prevenzione deve produrre il massimo sforzo di integrazione con le altre istituzioni e con
gli altri settori del Servizio Sanitario, al fine di programmare interventi coordinati e complementari, in
quanto è necessario sviluppare ed integrare le attività di promozione della salute con quelle di prevenzione,
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svi luppando la sorveg lianza epidemiologica, l'informazione all' utenza, l' assistenza alle imprese, la
formazio ne deg li operatori, l' educazione sanitaria, l'i nformazione e la comunicazione del rischio per la
sa lute garantendo l'attività di prevenzione basata sull'evidenza, e che ass icuri l'equità sociale degli
interventi .

L'asse tto organ izzativo del dipartimento di prevenzione è delineato dal D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dal
D.P.C.M.29.lI.2001.

Ai sensi degli artI. 7 ss. del D.lgs 502/92 s.m.l. il Dipartimento di Prevenzione aggrega le funzioni
specificamente dedica te a:

igiene e sanità pubblica;
igiene degli aliment i e della nutrizione;
prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro;
san ità anima le;
igiene della produ zione, trasformazione, commercializzazione, conservazione e trasporto degli alimenti
di origine animale e loro derivati;
igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche,

Le funzioni svo lte dal Dipartimento di Prevenzione sono organizzate in rapporto all ' omogeneità della
disciplina di riferimento, alle funzioni attribuite, nonché a lle cara tter istiche e alle dimensioni del bacino di
utenza (numero dei residenti , numero e complessità de lle strutture da sottoporre a controllo, numero delle
aziende zootecniche e dei capi di bestiame, etc.), sviluppano reciproche forme di integrazione operativa
nell'ambito dei rispettiv i programmi di attività che prevedono l' esercizio di funzioni affini.

Al fine di garantire una migliore fruibilità dei servizi e delle prestazioni da parte delle imprese e dei c ittadini,
per ridurre i costi di erogazione delle prestazioni, e per sviluppare mappe di rischio integrate che tengano
conto dei diversi profil i della prevenzione, questa Azienda aderi sce all'implementazione di un Sistema
informativo unico della prevenzione promossa dalla Regione.
L'organizzazione del Dipartimento di Prevenzione e il relativo funzionigramma sono riportati
rispett ivamente negli Allega ti A e B al presente Atto aziendale.

19.7.11 Dip artimen to di Salu te Me nta le

Il Dipartimento di Salute Mentale é il riferimento ed il garante clinico per la tutela della salute menta le e si
estrinseca nell ' organi zzazione unitaria e coerente delle varie articolazioni strutturali e funzionali in cui si
esprime la presa in carico dei bisogni di salute mentale della popo lazione regionale di riferimento, anche
detenuta. Pertanto opera per la prevenzione , la cura e la riabilitazione di ogni forma di disagio mentale,
privilegiando interventi personalizzati ed intervenendo prioritariamente sul territori o secondo una logica di
psichiatria e di psicologia di comunità.

11 Dipartimento di Salute Mentale coordina sotto un'unica direzione le att ività terr itoriali e ospeda liere,
pubbliche e privat e accreditate , dell'assistenza per la sa lute mentale. E' un dipartimento strutturale
transmurale (territoriale e ospedaliero), dotato di autonomia tecnico-organizzativa.

11 predetto Dipartimento comprende più unità opera t ive comp lesse, finalizzate al completo svi luppo e
all'integ razione degli interventi preventivi e terapeutico - riabilitativi.
All' interno del Dipartimento sono inseriti i Servizi per la Tutela della sa lute mentale e riabilitazione dell 'età
infantile ed evolutiva, che svolgono le loro funzioni in collabo razione e collegamento con le strutture
territoriali .

11 Direttore del Dipartimento coordina la rete complessiva dei servizi territoriali e ospedalieri, pubblici e
privati accred itati dell ' assistenza per la salute mentale , che insistono sul terri torio aziendale e gestisce la
quota del budget azienda le des tinato alla tutela della salute mentale nel perseguimento degli obiett ivi
assegnati .
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Il Dipartimento di Salute Mentale, attraverso le proprie strutture, garantisce tutte le funzioni previste dalla
normati va vigente (D.P.R. 1O.11.l999), ivi comprese: il controllo dei ricoveri degli utenti, di competenza
territoriale, attraver so la Unità Valutativa Multidimen sionale; la diagnosi ed il trattamento dei pazienti con
disagio e patologie psichiche in ambito detentivo; i percorsi di reinserimento sociale e lavorativo per i
pazienti provenienti dagli OPG; la promozione e la gestione di alloggi comunitari.

I Servizi per le Dipendenze Patologiche
I servizi per le dipendenze patologiche (da sostanze stupefacenti, alcool, tabagismo, ludopatie, etc... ),
normati dal DPR 309/90 e s.m., dagli Atti di Intesa Stato Regioni del 21.01.1999 e del 05.08.1999, sono
tenuti a garantire la massima integrazione delle conoscenze e delle pratiche cliniche, concorrono a sviluppare
azioni a forte integrazione socio-sanitaria e collaborano alla programmazione sanitaria su scala aziendale.
Viene assicurato l'intervento preventivo e assistenz iale, mirato alla popolazione giovanile, anche in raccordo
con i servizi per l'adolescenza. I servizi sviluppano azioni di rete e di integrazione tra tutte le agenzie,
pubbliche e del privato sociale che operano nel settore.
I per le dipendenze patologiche assicurano funzioni di prevenzio ne in ambienti di vita e di lavoro, trattamenti
diagnostici, screening infettivologici, individuazione di obiettivi e piano di trattamento, trattamenti
specialistici ambulatoriali, individuazione, predisposizione e verifica di trattamenti residenziali e
semiresidenziali, valutazione degli esiti del trattamento, assistenza a detenuti con patologia della dipendenza
anche in misura alternativa alla detenzione.
Le sedi operative vengono rese accessib ili alla popolaz ione con dislocazione distrettuale.

Presso il Dipartimento di Salute Mentale è costituita la Consulta della Salute Mentale, che coadiuva il
Direttore del Dipartimento, a cui partecipano i rappresentanti di Associazioni di familiari, di utenti e di
volontari che operano in partnership con i servizi.

L' organizzazione del Dipartimento di Salute Mentale e il relativo funzionigramma sono riportati
rispettivamente negli Allegati A e B al presente Atto azienda le.

19.8. I Distrett i

Il Distretto rappresenta l'articolazione territoriale dell'Azienda ASL in cui si realizza l' integrazione
complessa delle attività sociali e sanitarie, il coordinamento delle attività dei dipartimenti territoriali ed il
raccordo con le attività dei dipartimenti ospedalieri.

Il Distretto esercita la "funzione di tutela della salute dei propri assistiti ", che si esprime attraverso il ruolo
di garante dell'accesso ottimale alle prestazioni, dell ' appropriat ezza delle risposte ai bisogni espressi dai
cittadini, della qualità dei servizi e dell 'unitarietà dei percorsi assistenziali. Esso rappresenta il luogo in cui le
sinergie a livello di rilevazione dei bisogni, programmazione, erogazione e valutazione dei servizi trovano il
loro ambiente di azione, cosi da fornire una risposta completa ai bisogni di assistenza territoriale, sia in
forma ambulatoriale, che domiciliare e residenziale, nonché di integrazione tra servizi sanitari, e tra attività
sociali e sanitarie. assicurando, mediante l'erogazione di prestazioni di prevenzione, diagnosi. cura,
riabilitazione, una risposta concreta ai bisogni sanitari e sociosanitari della popolazione di riferimento.

Il ruolo del Distretto quale garante dell'integrazione, dell'appropriatezza e della continuità dei percorsi
assistenziali trova espressione nell 'esercizio della "funzione di committenza" nei confronti dei sistemi di
produzione interni ed esterni, pubblici e privati.
Svolge, infatti, sia la funzione di organizzazione e gestione delle risorse assegnate per la funzione di
produzione diretta delle prestazioni, sia la funzione di committenza verso produttori terzi, intesa come
acquisito e controllo delle strutture di erogazione, al fine di sviluppare al massimo le condizioni di
autosuffic ienza dell' Azienda rispetto alle necessità di integrazione, cooperazione e risposta al bisogno.
La committenza, partendo dalla valutazione dei bisogni di salute della popolazione e dei consumi delle
prestazioni, agisce per limitare l' autoreferenzialità e la forza dei produttori e per orientare l' offerta dei
produttori medesimi e la domanda degli assistiti verso servizi e prestazioni efficaci.
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Il Distretto costituisce, da un punto di vista istituzionale, la sede delle relazioni tra attività aziendali ed enti
locali per il pieno esercizio della "f unzione di programmazione" volta ad individuare le principal i aree di
bisogno ed a delineare le priorità di intervento. Rappresenta, pertant o, l'interlocutore privilegiato per i
rapporti con gli Enti locali e costitui sce la struttura di riferimento per la cittadinanza , per quanto attiene il
proprio terri torio.

Si configura, da un punto di vista strutturale, quale articolazione territori ale, organizzativa e funzionale
dell' Azienda, è dotato di autonomia economico-finanziaria, contabile e gestionale ed al medesimo viene
attribuito uno specifico budget.

Svolge le seguenti funzioni previ ste dall'art.3-quinquies del D. Lgs. 502/92 e ss. mm. e ii.:
a) valutazione della domanda/b isogn o dei cittad ini, anche attraverso forme di partecipazione delle

associazioni dei cittadini, degli utenti e delle loro famiglie;
b) valut azione e conduzione dell'assetto erogativo di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie, anche ai fini

della quali tà e de ll' appropriatezza dell a domanda e delle risposte assistenziali , con particol are
riferimento ai percorsi assistenziali per le patologie croniche e le persone fragili ;

c) programmazione de lle attiv ità territori ali sanitarie e sociosanitarie;
d) compartecipazione, con gli Enti locali, le aziende per i servizi alla persona e gli altr i soggetti di cui

all'art. l de lla legge n. 328/2000 e s.m.i., alla definizione delle più amp ie politiche di welfare
attraverso il piano di zona e gli accordi di programma, attraverso il servizio sociale di distrett o,
nonché attraverso una adeguata politica di integrazione socio - sanitaria;

e) garan zia della presa in carico e della continuità assistenziale, sia mediante la produzi one diretta dei
servizi e delle prestazioni , sia attrave rso l'acquisizione degli stessi da altri soggetti aziendali ed extra
aziendali, pubb lici e privati accreditati .

Il testo novella to dell'art. 8, comma l, lett. b-bis) del d. Igs. 502/1992 stabilisce altresi che gli accordi che
regolano il rapporto tra il Servi zio Sanitario, da un lato , e i medici di medicina generale e i pediatri di libera
scelta, dall'altro, debbano, nell'amb ito dell'organizzazione distrettuale del servizio, garantire l'attività
assistenziale per l'intero arco della giornata e per tutti i giorni della settimana, nonché un'offerta integrata
delle prestazioni dei medici di medicina generale, dei pediatri di libera scelta, della guardi a medica, della
medicina dei servizi e degl i specialisti ambulatoriali. Vengon o a tal fine adottate forme organ izzative
monoprofessionali , denominate aggregazioni funzionali territoriali, che condividono, in forma strutturata,
obiettiv i e percorsi assistenziali , strumenti di valutazi one della qualità ass istenziale, linee guida, audit e
strumenti analoghi, nonché forme organizzative multiprofessionali, denominate unità complesse di cure
primarie, che eroga no prestazioni ass istenziali tramite il coordinamento e l'integrazione dei professionisti
delle cure primarie e de l sociale a rilevanza sanitaria tenuto conto della peculiarità de lle aree territoriali quali
aree metropolitane , aree a popolazione sparsa e isole minori.

L'articolazione territoriale dei distretti nel presente Atto aziendale, è conforme a quanto previsto
dall'articolo 3-quater del D.Lgs. n. 502/92 e ss. mm. e ii. nonché dall 'articolo 19, commi 3 e ss. della Legge
Regiona le 16 giugno 1994, n. 18 e ss. mm. e ii..

I Distretti sono macro strutture autonome che fanno riferimento al Dipartimento Funzionale delle attività
distrettuali cui è demandato il loro coordinamento generale oltre al coordin amento di specifici programmi di
assistenza sul territorio. La Direzione del Dipartimento funzionale de lle attività territoriali è affidata ad uno
dei Dirett ori di distretto.

Il Direttore di distretto, dirigent e in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 3-sexies del decreto
legislativ o 30 dicembre 1992, n. 502, il cui incarico è attribuito ai sensi della normativa vigente, garantisce la
funzione direzionale delle attività distrettuali avva lendos i dei responsabili delle UU.OO.CC.
È responsabile, in particolare, delle attività del distretto, tenendo conto di quanto disposto dal DPCM 29
novembre 200 l " Definizione dei livelli essenziali di assi stenza", e de l relativo budget in termini di gestione
delle risorse umane, strumentali ed economiche assegnate per il perseguimento degli specifici obiettivi .
È responsabile , altresì, della programmazione e valu tazione delle attività territorial i sanitarie e sociosanitarie,
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rispondendo al direttore generale della suddetta gestione e dei risultati raggiunti.
Il Direttore del distretto supporta la Direzione aziendale nei rapporti con i sindaci del distretto nonché con gli
altri soggetti già richiamati con riferimento all'art.! della legge n. 328/2000 s.m.i. ed assicura il
coordinamento con il Dipartimento di Prevenzione per le iniziative di cui all'art.7-bis, II comma del D. Lgs.
n.502/92 e ss. mm. e ii.

Il coordinamento delle attivit à sociali dei distretti con i comuni elo i municipi avviene tramite la figura del
coordinatore sociosanitario di distretto, il cui incarico non comporta necessariamente la responsabilità di
struttura organizzativa, che si rapporta per tale funzione al Direttore di distretto ed è componen te dell'ufficio
di coordinamento delle attività distrettuali . Le funzioni di coordinamento possono essere svolte anche a
livello interdistrettuale da un unico coordinatore socio - sanitario .
Il coordinatore sociosanitario concorre all'attuazione del Programma delle attività territoria li, basato sul
principio della intersettorialità degli interventi cui concorrono le diverse strutture operative, ai sensi
dell 'art .3-quater, comma 3 del D. Lgs. n.502/92 e ss. mm. e ii. e con riferimento anche alle att ività previste
dal DPCM 14 febbraio 2001 "Atto di indirizzo e coordina mento in materia di prestazioni sociosanitarie".
Il coord inatore sociosanitario di Distretto ha una funzione consultiva e propositiva rispetto al Direttore di
distretto, che resta unico responsabile dello svolgimento delle attività distrettuali.

Sono funzioni di produzione distr ettuali:
a. salute della donna e dell'età evolutiva;
b. medicina generale, spec ialistica territoriale e continuità assistenz iale;
c. medicina legale
d. assistenza protesica;
e. riabilitazione e presa in carico dell'utente disab ile adulto;
f. assistenza domiciliare integrata, assistenza semiresidenziale e residenziale;
g. l'assistenza alla popolazione detenuta nei Distretti sul cui territorio insiste l'Istituto Penitenziario.

Sono funzioni strategiche per le attività distrettuali: l' integrazione sociosanitaria, il Punto unico di accesso,
la valutaz ione multidimensionale distrettuale e l' integrazione ospedale - territorio .

Quanto ali' assetto organizzativo, le strutture ed i servizi distrettuali, devono operare con modalità integrate,
garantendo il raccordo funzionale delle diverse linee di attività.
Inoltre, le strutture ed i servizi distrettuali operano in collegamento funzionale ed in collaborazione con i
Servizi per la Tutela della salute mentale e riabilitazione dell 'età infanti le ed evolutiva. inseriti nel
Dipartimento di Salute Mentale.

Il Direttore di Distretto assegna il budget alle varie artico lazioni territoriali direttamente dipendenti dal
Distretto, mentre nel caso in cui le articolazioni territoriali siano inserite in un Dipartimento territoriale o
transmurale, il Direttore di Distretto negozia il volume prestazionale con il Direttore del Dipartimento
interessato.

La Casa della Salute
In part icolare, la Casa della Salute, la cui funzione strategica è rappresentata soprattutto da un'efficace presa
in carico del paziente cronico attraverso percorsi diagnostico terapeutici assistenziali condivisi, rappresenta
un nodo importante della rete dei servizi territoriali ed è inserita nel Distretto, del quale rappresenta
un'articolazione organizzativa. Le spec ifiche modalità operative sono defin ite nel Programma Attuativo della
Casa della Salute e nel relativo Regolamento. E' responsabile della struttura e del suo complessivo
funzionamento il Direttore del Distretto di appartenenza.

L'Assistenza sanitaria alla popolazione detenuta .
La popolazione detenuta presenta mediamente un'incidenza superiore di patologia di quella espressa dalla
popolazione generale. In sintonia con quanto previsto dal DPCM del l aprile 2008, che ha determinato il
transito delle funzioni sanitarie dal Ministero di Giustizia al Sistema Sanitario Regionale, ogni ASL, sul cui
territorio insiste uno o più Istituti Pen itenziari, è tenuta a garantire una organizzazione dedicata, per
ass icurare la completa presa in carico del paziente detenuto.
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La strutture organizzat iva individuata per l' assistenza sanitaria penitenziaria deve gestire tutte le prestazioni
e le funzioni relative all'assistenza sanitaria di base, alla continuità assistenziale, all'assistenza medica
specialistica, ed all'assistenza infermieristica. Il relativo assetto organizzativo é dimensionato in funzione
della numerosità dei detenuti e della numerosità degli Ist ituti Penitenziari. Ne ll' ambito del Distretto, nel
quale la struttura è incard inata funzionalmente, viene garantita la piena collaborazione tra le strutture che
assicurano le cure primarie e quelle che erogano assistenza sanitaria alla popolazione detenuta.
La stessa struttura è incardinata strutturalmente nel Dipartimento organizzat ivo-gestionale della rete
ospedaliera. Tale unità operativa collabora in rete interaziendale con le strutture organizzative afferenti
all'area delle dipendenze, della salute mentale e dei reparti ospedalieri detenuti delle diverse ASL del Lazio,
che svolgono autonomamente le proprie funzioni assistenz iali e che dipendono dai rispettivi
Dipartiment i/Servizi.

L'organ izzazione dei Distretti aziendali e il relativo funzionigramma sono riportati rispettivamente negli
Allegati A e B al presente Atto aziendale .
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20. Livelli organizzativi ed incarichi

AttoAziendale

L'A zienda è organizzata in strutture di diversa compless ità e dimen sione, che presentano al loro interno quali
artico lazioni:

i Dipart imenti e le Aree funzionali intra o inter-dipartimentali;
le Unità operat ive complesse (UOC)
le Unità operative semplici dipartimentali (UOSD)
le Unità operative semplici (UOS)

Alle strutture e alle loro artico lazioni interne sono preposti dirigenti individuati sulla base dei criteri e delle
procedure previste dalle leggi e dai contratti in materia.

L'A zienda conferisce incarichi di natura professionale di alta specializzazione e di progetto, che sono
valorizzati esclusivamente nell'ambito della graduazione delle funzioni e che non configurano rapport i di
sovra o sotto ordinazione o responsabilità di struttura.

L'Azienda conferisce inoltre posizioni organizzative e di coordinamento.

Le modalità di confer imento, rinnovo e revoca nonché la durata dei suddetti incarichi vengono disciplinate in
apposito regolamento azienda le.

Per ciascun livello organizzativo e per ciascun Dipartimento, sono presenti unità organizzative di gestione
verticale (unità operative) e incarichi orizzontali di coordinamento che utilizzano il modello delle reti
professionali e dei gruppi operativi interdisciplinari. Per rete professionale si intende un insieme di singoli
profe ssionisti, strutture operative o loro articolazioni, organizzati su base non gerarchica attorno a questioni o
interessi comuni per il raggiungimento di specifici obiettivi. Per gruppo operat ivo interdisciplinare si intende,
invece, un gruppo di professionisti appartenenti a discipline o a strutture operative diverse in relazione alla
necessità di raggiungere specifici obiettivi e finalità assistenziali, organizzative, di studio o di ricerca,
finalizzati, in particolare, alla diffusione e applicazione delle conoscenze, di sviluppo e miglioramento della
qualità di diffusione delle migliori pratiche cl iniche e ass istenziali e del governo cl inico.

Stabilità e dinam icità de/ modello organizzotivo
L'assetto organizza tivo dell 'A zienda deve garantire a llo stesso tempo stabilità e flessibilità ed è perciò
necessario prevedere modal ità e procedure che all'interno del quadro di riferimento definito dal presente
Atto aziendale consentano di dare risposte puntuali alle aspettative dei cittadini e a quelle dei professionisti .
In questa prospettiva , si ritiene opportuno specificare nel presente Atto solo i Dipartimenti, le Aree, le UOC
e le VOSD, rinviando ad un momento successivo l' individuazione delle VOS, degli incarichi professionali e
delle posizioni organizzative e di coordinamento.
Le unità organizzative individuate nell 'Atto aziendale e nei conseguenti provvedimenti sono soggette a
verifica sulla base di una motivata valutazione dei risultati ottenuti in temnini di effic ienza, di qualità e di
volume della attività svolta e su lla base dei risultati eventualmente raggiunti a seguito della sperimentazione
organizzat iva. In relazione alle risultanze della verifica, le unità organizzative potranno essere rivedute, nel
numero e nella tipologia, nel rispetto dei seguenti criteri:

il numero comp lessivo delle unità organizzative per le tipologie indicate non dovrà essere modificato se
non in riduzione;
potranno essere confemnate come strutture comple sse o unità organizzat ive analoghe solo quelle che

hanno soddisfatto per almeno un anno i criteri di complessità specificati;
dovranno essere ridefinite come strutture semplici dipartimentali le strutture complesse che non abbiano
soddisfatto i criteri di complessità specificati, compatibilmente con la durata dell'incarico del
responsab ile della struttura;
saranno ridefinite come strutture semplici ed accorpate ad una struttura comples sa affine le strutture
semplici dipartimentali che non abbiano raggiunto volumi adeguati di att ività e di complessità.
compat ibilmente con la durata dell 'incarico del responsabile della struttura.

L'assetto organizzativo aziendale e i relativi aggiornamenti vengono pubblicati sul sito internet aziendale.
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Sperimentazione organizzativae gestionale
L'assetto operativo dell'Azienda deve essere oggetto di una costante attività di sperimentazione, al fine di
individuare e verificare modelli innovativi di organizzazione che consentano la migliore funzionalità e la
maggiore efficienza. L' Azienda deve tuttavia garantire che la ricerca dell'innovazione organizzativa non
comprometta stabilità e certezza sui suoi meccanismi di funzionamento ed avvenga nei limiti di risorse
stabiliti in sede di concordamento con la Regione.
L'istituzione sperimentale di nuove unità organizzative deve specificare:

le ragioni di convenienza innovativa in termini di efficacia clinica nonché quelle 111 termini di
. .

convemenza econonuca;
gli obiettivi di miglioramento che si intendono raggiungere,
gli indicatori per misurame il raggiungimento;

i tempi di durata della sperimentazione;
le risorse impegnate nella sperimentazione e le modalità del loro reperimento.

Le unità organizzative sperimentali, per la durata della sperimentazione, sono considerate del tutto
equivalenti alle analoghe unità organizzative ordinarie.
L'Azienda si riserva, altresì, di attivare sperimentaz ioni gestionali o altre forme di collaborazione con
soggetti privati, nel rispetto della vigente normativa e previa autorizzazione della Regione, ove richiesto, per
il reperimento di risorse strutturali, tecnologiche e organizzative, finalizzate alla gestione, in termini di
qua lità ed efficienza, di attività assistenziali ed alberghiere e all' esercizio della attività libero-professionale
intra-moenia.
L'Azienda, inoltre, considera centrale l'i mpegno a rispondere al bisogno assistenziale del proprio ambito
territoriale anche attraverso una collaborazione continua con altri soggetti pubblici e privati operanti sul
territorio aziendale o nell' ambito territoriale di aziende san itarie limitrofe.

20.1. I Dipartimenti e le Aree funzi onali .

I Dipartimenti e le Aree funzionali rappresentano strumenti per l'innovazione organizzativa e gestionale,
attraverso il coordinamento e la gestione integrata di funzioni complesse: in tali articolazioni organizzative si
realizzano convergenze di competenze e di esperienze scientifiche, tecniche ed assistenziali allo scopo di
ottimizza re risorse ed attività perseguendo obiettivi e final ità comuni in una logica di integrazione e sviluppo
della rete ospedaliera e territoriale. Si richiama in argomento il paragrafo 19.5 del presente Atto aziendale.
Gli incarichi sia di Direttore di Dipartimento che di Direttore di Area Funzionale vengono conferiti dal
Direttore General e, con provvedimento motivato, ed hanno durata da due a tre anni.
Le modalità di conferimento, revoca e rinnovo nonché la durata dei predetti incarichi vengono disciplinate in
apposito regolamento aziendale.

20.2 Le unità operative

Le strutture organizzative aziendali, laddove non previste da specifiche norme, vengono costituite solo in
presenza di elementi oggettivi che le giustifichino, quali bacino di utenza, volumi di produzione, complessità
della casistica trattata, risorse economiche gestite, rilevanza e complessità delle tecnologie utilizzate,
contingente di personale assegnato, organizzazione autonoma etc., evitando la duplicazione di strutture
aventi ad oggetto discipline nei medesimi ambiti assistenziali .
Le strutture complesse costituiscono articolazioni organ izzative alle quali è attr ibuita la responsabilità
professionale e clinica nonché di gestione delle risorse direttamente assegnate.
La denominazione e le funzioni di pertinenza delle strutture cliniche e territoria li devono corrispondere alle
discipline di cui al DPR 484/97.
Le strutture semplici a valenza dipartime ntale sono articolazioni organizzative con specifiche responsabilità
professionali e cliniche costituite limitatamente all'esercizio di funzioni sanitarie strettamente riconducibili
alle discipline ministerial i di cui al DM 30.01.1998 e s.m.i., la cui complessità organizzativa non giustifica
l' attivazione di strutture complesse.
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Le strutture semplici costituiscono, di norma, articolazioni organizzative interne delle strutture complesse e
svolgono un'attività specifica ben identificabile e pertinente a quella della struttura complessa di cui
cost ituiscono artico lazione, ma non complessivamente coinciden te con le attività di questa.
A! fine di evitare la proliferazione di strutture organizzative, l'Azienda favorisce la valorizzazione delle
competenze e professionalità ricorrendo al conferimento di incarichi dirigenz iali di natura professionale
anche di alta specializzazione.
Ai fini della razionalizzazione del sistema di offerta e della riduzione della spesa, senza oneri aggiuntivi,
possono essere perseguite forme di collaborazione per la gestione coordinata di servizi erogati in più az iende
sotto la direzione di un'unica struttura complessa, incardinata in una di esse, regolando tramite convenzioni
l'organizzazione e i rapporti giuridici ed economici che ne permettono l'operatività.
Entro i limiti numerici previsti dagli standard elaborati dal Comitato LEA per le strutture semplici e
complesse, l'Azienda prevede un' articolazione organizzativa per la gestione dell' attività propria delle
professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della prevenzione, della riabilitazione e ostetrica,
eventualmente anche ricorrendo alla istituzione di un Dipartimento delle professioni sanitarie.

L ' Unit àOperativa Complessa
Una struttura è definita complessa sulla base della specific ità dei suoi compiti professionali e de lle sue
dimensioni operative. Si caratterizza, quale sistema organizzat ivo complesso, per la presenza obbligatoria di
un solo responsabile, per la rilevanza qualitativa e strategica delle attività svolte e per l'attribuzione di un
budget in termini di obiettivi e risorse, nonché per la corrispondenza ad uno o più centri di costo.
Sono compiti della struttura comples sa a seconda della relativa tipologia:

concordare con il dipartimento o l' area dipartimentale, in preparazione e dopo la conclusione della
discussione di budget, i piani annuali di attività e il complesso delle risorse attribuite per la loro
realizzazione;

. - assicurare la piena attività della struttura e la qualità del suo funzionamento ;
assicurare la realizzazione dei piani di formazione;
assicurare lo svolgimento delle attività didattiche per i corsi di laurea e di specializzazione che
coinvolgano la struttura;
proporre al dipartimento progetti di ricerca rea lizzabili all' interno della struttura e garantirne lo
svolgimento.

L'Unit àOperativa Semplice
La struttura semplice si defini sce sulla base di una spec ificità di compiti professional i non sufficiente a
distinguerla completamente dalla struttura complessa di afferenza . Può essere istituita dali'Azienda, su
proposta del Direttore della struttura complessa, esclusivamente nei casi in cui le dimensioni o l' articolazione
della struttura complessa siano tali da renderne difficile la gestione senza ricorrere ad una delega sostanziale
di responsabilità .
Sono compiti della struttura semplice:

la gestione delle attività affidate dalla struttura complessa nei limiti delle risorse assegnate;
la attuaz ione del piano di att ività assegnato.

L 'UnÌ/lÌ Operativa Semplice Dipartimentale
La struttura semplice dipart imentale si definisce sulla base della specific ità dei suoi compit i professiona li e
delle sue dimensioni operative in tutt i i casi nei quali, in presenza di una complessità tecnica e di una stabi le
attribuzione di risorse, analoghe a quelle della struttura complessa, non ricorrano i criteri in precedenza
individuati per il riconoscimento della struttura complessa e non esistano affinità professionali con altre
strutture complesse tali da poterne configurare un profilo operativo analogo a quello di una struttura
semplice. Prerogative e compit i della struttura semplice dipartimenta le sono analoghi a quelli definiti per la
struttura complessa.

Le modalità di conferimento, rinnovo e revoca nonché la durata degli incarichi di responsabile delle predette
unità operative vengono disciplinati da apposito regolamento aziendale.
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20.3 Gli incarichi professionali

AttoAziendale

L'Azienda, oltre agli incarichi di direzione di dipartimento, di area funzionale, di struttura complessa, di
struttura semplice e di struttura semplice dipartimentale, può altresi conferire i seguenti incarichi
professionali :

- II/carichi specialistici
Le unità organizzative specialistiche sono connotate da competenze professionali di profilo elevato
finalizzate all 'a ssistenza, allo studio e alla ricerca. Il relativo incarico si configura in misura prevalente come
riconoscimento di specifiche competenze professionali alle quali sono collegati obiettivi specifici e
l'a ssegnazione di una quantità limitata di risorse da parte del direttore della struttura complessa. Il
riconoscimento e la valorizzazione di questo incarico, nell'ambito del sistema di graduazione degli incarichi,
dipenderà dalla comples sità professionale e dal volume delle risorse affidate .

- Incarichi ciiprogetto
L'unità di progetto assume una part icolare importanza nell'assetto organizzativ o che si intende configurare
per l'A zienda, come attribuzione di una specifica responsabilità di risultato sulla base di un piano di attività ,
concordato con la struttura complessa di afferenza, e di risorse specificamente assegnate. L'incarico di
coordinamento del progetto viene affidato dal direttore della struttura complessa ed è caratterizzato dai
seguenti compiti:

concordare con la struttura complessa il piano delle attività, la sua durata e i suoi obiettivi ;
concordare con la struttura complessa l'insieme delle risorse necessarie al progetto;
garantire lo svolgimento del progetto nei tempi concordati.

Le risorse assegnate dalla struttura complessa all' unità di progetto sono parte delle risorse complessive
affidate alla struttura complessa che è a sua volta responsabile, nei confronti del dipartimento e della
Direzione aziendale, del buon andamento del progetto.
Il riconoscimento del ruolo di coordinamento di progetto è valorizzato, nell 'ambito del sistema di
graduazione degli incarichi, a seconda della complessità professionale e del volume delle risorse affidate.

Le modalità di confer imento, rinnovo e revoca nonché la durata dei predetti incarichi vengono disciplinate da
appos ito regolamento aziendale.

20.4 Le posizioni organizzative e di coordinamento

L'A zienda, in relazione alle proprie esigenze di servizio, istituisce le posizioni organizzative, previste dagli
articoli 20 e 21 del CCNL Comparto Sanità del 07.04.1999, nonché di coordinamento, previste dall' articolo
IO del CCNL Comparto Sanità del 20.09.2001, conferendo la responsabilità delle stesse a personale non
dirigente del ruolo sanitario, amministrativo, tecnico e professionale in base a quanto previsto dalla
nonmativa vigente ed in coerenza con l'organizzazione definita dal presente Atto.

20.5 Conferimento, rinnovo e revoca degli incarichi

L'Azienda adotta un sistema di governo delle risorse umane che favorisce la valorizzazione delle singole
professionalità, prevedendo anche percorsi di sviluppo per le nuove risorse e per i professionisti inseriti nelle
reti, nonché per la graduazione degli incarichi dirigenziali e delle posizioni organizzative e di
coordinamento, nel rispetto delle risorse disponibili nei fondi contrattuali e della nonmativa vigente.
Adotta , a tal fine, apposito regolamento con il quale vengono fissati i criteri per l'affidamento e la revoca
degli incarichi dirigenziali e delle posizioni organizzative e di coordinamento, in base a criteri di trasparenza
e pubblicità nonché alla nonmativa vigente.
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21. Funzioni sona-aziendali

AttoAziendale

Ai fini del conteniment o dei costi degli apparati amministrativi e dell'a ccentramento delle funzioni di
supporto amministrative e tecniche, la Regione può realizzare delle economie di scala attraverso la
centralizzazione di uno o più serv izi dell'area amministrativa attrave rso la cent ralizzazione di uno o più
serv izi presso gli uffici regionali ovvero presso un'Azienda sanitaria capofila ovvero tramite la istituzioni di
dipartimenti interaziendali.
AI fine di garantire l' integrazione di particolari funzioni di tipo clinico - diagnost ico a valenza sovra
aziendale, possono altresì essere previste integrazioni funzionali e/o strutturali interaziendali attraverso
forme dì collaborazione tra Azìende.
In caso di previsione di forme di collaborazione tra Aziende, ispirate ai principi di cui sopra, i relativi Atti
aziendali contengono la esplic ita condivisione dei meccanismi di collaborazione e di organizzazione e sono
tra loro coerenti.
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PARTE IV

IL MO DELLO GESTIONALE: PROGRAMMAZIONE, VALUTAZIONE E CONTROLLO

22. La Pi anificazione st rategica e la program mazio ne an nuale
La pianificazione strategica è la funzione con la quale la Direzione Aziendale, nel rispetto dei principi e
degli obiettiv i del PSSR e degli obiettivi regionali, definisce gli obiettivi general i aziendali e le strategie per
il loro raggiungimento.

Si rappresenta di seguito il ciclo della programmazione e contro llo aziendale.
. ,
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Il processo di prograrnrnazrone e controllo direzionale è il meccanismo attraverso il quale l'Azienda
procede al coinvolgimento dei dirigenti nell'assegnazione o negoziazione degli obiettivi per livello di
responsabilità interna e procede al loro sistematico monitoraggio al fine di garant irne il raggiungimento,
avvalendosi delle funzioni previste dalla normat iva vigente (D.Lgs. n.286/1999 e D.Lgs. 150/2009)
relativamente al sistema di programmazione e controllo.

Il sistema di programmazione e controllo direzionale si dota di strumenti di supporto tra i quali il sistema di
budget , il sistema di contabi lità direzionale e il sistema di reporting .

Il sistema di budget è il sistema operativo principale della programmazione e del controllo di gestione. In
tale ottica può essere definito come l'i nsieme delle regole aziendal i attraverso le quali vengono artico lati e
pesati gli obiettivi di breve periodo con riferimento al Dipartimento e alla Unità Operative Complesse e
Semplici Dipartimentali che vi afferi scono nel rispetto delle responsabilità e autonomie interne, al fine del
loro concreto perseguimento.

Il sistema di contab ilità direzionale è lo strumento operativo mediante il quale l' Azienda misura e archivia
tutti i dati utile al fine di supportare il processo dec isionale. E' composto da numerosi sottosistemi di
rilevazione. Il principale è rappresentato dal sistema di contabilità analitica: ossia il sistema che rileva i
costi e i ricavi dell'Azienda distinti per natura e per destinaz ione rispetto all'a rticolazione interna delle
responsabilità aziendali e delle maggiori linee di att ività in esse gestite .
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Il sistema di reporting rappresenta lo strumento di rappresentazione e comunicazione periodica delle misure
di performance attraverso appositi report di gestione. Si tratta di un sistema strutturato ed integrato di
informazioni utilizzato dal Management a supporto delle attività di pianificazione e controllo, destinato a
diffondere le informazioni, raccolte ed organizzate in modo selettivo, al fine di focalizzare l' informazione
sulle determinanti del valore aziendale.

L'Azienda, mediante l'applicazione dei sistemi operativi sopra descritti e il loro progressivo sviluppo ed
affinamento, intende realizzare l'in tegrazione operativa fra la Direzione Aziendale e tutte le articolazioni
organizzative al suo interno riconoscendo spazio e quindi senso strategico alla responsabilizzazione diretta
dei professionisti. li contributo partecipativo dei professionisti rappresenta infatti lo strumento essenziale
per la qualificazione dell'offerta del servizio e per la real izzazione delle finalità istituzionali.

La gestione aziendale considera e promuove la qual ità dei servizi offerti sia dal punto di vista della
efficacia e sicurezza complessiva che della soddisfazione della utenza, in quanto sistema in grado di
coniugare la continua evoluzione conoscitiva professionale-tecnico-scientifica richiesta dalla complessità
delle attività espletate con un elevato livello di integrazione operativa.

L'Azienda individua il Sistema Qualità come sistema di supporto e governo dei processi anche al fine di
identificarne le prevedib ili criticità in un' ottica di approccio proattivo al rischio nella sua complessità
(rischio clinico, ambientale, informativo, tecnologico, economico-finanziario, assicurativo, organizzat ivo,
sperimentale).

In attuazione dei programmi e degli obiettiv i stabiliti dalla Direzione Aziendale per il governo clinico dei
processi assistenziali e il miglioramento dei processi amministrativi, il Sistema Qualità Aziendale si
configura come strumento di promozione, sviluppo e supporto operativo per fornire, ai Direttori delle Unità
Operative aziendali e agli operatori, i mezzi e la metodologia per il governo clinico e per il miglioramento
continuo della qualità dei servizi erogati integrando e coordinando funzioni sanitarie, amministrative e di
supporto. Rappresenta, inoltre, il riferimento per i programmi di autorizzazione, accreditamento e
certi ficazione.

23. I Documenti di Programmazione Aziendale

l principal i strumenti di programmazione aziendale, sulla base delle normative di riferimento, sono:
1. Il Piano strategico aziendale (ex art. 6, c. 3, D.Lgs. n. 50211992, DCA n. 251/2014) è il documento base

per la programmazione triennale ove sono defin ite le linee strategiche dell ' Azienda e gli obiettivi
relativi ad al triennio considerato sulla base degli atti di programmazione nazionale e regionale.

2. Il Piano triennale delle performance (art. lO del D.Lgs. n. 150 del 27.10.2009) è un documento
programmatico che individua, in coerenza con i contenuti e con il ciclo della programmazione
finanziaria e di bilancio, gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento
agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione delle
performance dell'amministrazione, nonchè gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi
indicatori. Può cost ituire documento a parte o esse re parte integrante del piano triennale aziendale di cui
al punto l del presente articolo.

3. l Piani di Settore sono strumenti per esplic itare nel dettaglio la programmazione di ambiti aziendali
specifici e rappresentano le attività che la Direzione Azienda le intende realizzare in una determinata
materia.

4. Il Documento di Direttive indica, in aderenza ai contenuti e agli obiettivi strategici del Piano triermale
aziendale, gli obiettivi operativi per l' anno di riferimento nonché linee guida, criteri, vincoli e parametri
per la formulazione del budget. Può costituire documento a parte o essere parte integrante del Piano
triermale delle performance.

5. Il Programma delle Attività Territoriali (PAT, art . 3 quater D.Lgs. 502/92) è strumento operat ivo di
programmazione annuale del Distretto, è basato sulla intersettorialità degli interventi ed è finalizzato
alla realizzazione degli obiettivi e degli indirizzi del Piano strategico aziendale (ex Piano attuativo
locale).

6. Il Budget (L.R. n. 1811994) è il sistema operativo principa le della programmazione e del contro llo di
gestione, è lo strumento attraverso il quale si attribuiscono alle diverse articolazioni organizzative gli
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obiettivi e le risorse necessarie a realizzarli. In tale ottica può essere definito come l'insieme delle regole
aziendali attraverso le quali vengono articolati gli obiettivi di breve periodo con riferimento alla
struttura organ izzativa e nel rispetto delle responsabi lità e autonomie interne, al fme del loro concreto
perseguimento. Il budget è coerente con i documenti di pianificazione e attua le indicazioni in ess i
contenuti.

La Direzione attribuisce gli obiettivi di budget ad ogni Dipartimento, Unità Operativa Complessa e
Semplice Dipartimentale attivando specifici percorsi di negoziazione.

24. I Bilanci

Bilancio pluriennale di previsione
Il bilancio pluriennale di previsione (art. 3 L.R. n. 45/1996) rappresenta la traduzione in tenrum
economici , finanziari e patrimoniali del Piano triennale aziendale e degli altri strumenti della
programmazione adottati dall'Azienda. Ha una durata corrispondente a quella del Piano ed è aggiornato
annualmente per scorrimento.
E' strutturato secondo lo schema obbligatorio fornito dalla Giunta regionale, in modo da consentire la
rappresentazione degli equilibri economici, finanziari e patrimoniali, in analogia alla struttura ed ai
contenuti del Bilancio economico preventivo.
Bilancio economico preventivo
Il Bilancio Economico Preventivo (art. 2 L.R. n. 45/1996) è il documento di base di riferimento per la
gestione econom ica annua aziendale e dà dimostrazione del previsto risultato economico complessivo
dell 'azienda. Esso rappresenta la sintesi degli obiettivi economici aziendali dell'anno di riferimento,
riproducendo in modo analitico il primo anno del Bilancio pluriennale di previsione.
E' composto dal conto economico, dallo stato patrimonia le e dallo schema di rendiconto finanziario e deve
essere corredato dalla relazione del direttore generale .
Gli schemi e i termini per la presentazione del bilancio preventivo sono defin iti dalla L.R. n. 45 /1996 e dal
D.Lgs. n. 118 del 23.06.201 l, annualmente integrati con circolare della Regione Lazio.
Bilancio d'esercizio
I risultati economici raggiunti sono annua lmente rendicontati nel bilancio d'esercizio.
Il bilancio d'esercizio (art. 13-20 L.R. n. 45/1996) contiene l'esposizione della situazione econorruca.
patrimonia le e finanziaria relativamente all'esercizio di riferimento.
Il bilancio è composto dai seguenti documenti:

1. conto economico;
2. stato patrimoniale;
3. nota integrativa.

Come previsto dalla normativa, alla precedente documentazione deve essere allegata la relazione al
bilancio di esercizio del Direttore Generale.
Gli schemi e i termini per la presentazione del bilancio d'e sercizio sono definiti dal D.Lgs. n. 11 8/2011,
annualmente integrati con la circolare al bilancio d'e sercizio della Regione Lazio.

25. Il Sistema di va lutazione
Il sistema di valutazione che l'azienda implementa è volto all'applicazione del D. Lgs. 165/200\ modificato
con il D. Lgs. 150/2009 e si basa sulla valutazione del ciclo della performance con riferimento all'Azienda
nel suo complesso al fine di migliorare la qualità del servizio sanitario offerto e implementare le competenze
professionali .
La valutazione interessa sia la performance organizzativa che quella individuale, anche attraverso l'util izzo
di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche e valorizzando i dipendenti che conseguono le
migliori performance attraverso l'attribuzione di incentivi sia economici sia di carriera.
La metodologia di valutazione, nel rispetto della normativa vigente, è materia di contrattazione azienda le,
utilizza strumenti quali le schede di valutazione ai fini dell 'applicazione dell' istituto incentivante
collegandoli al raggiungimento degli obiettivi di budget sia a livello di unità operativa sia a livello
individuale.
In tale contesto, gli incentivi economici riconosciuti al personale, a valere sulle risorse disponibili per la
contrattazione collettiva integrativa, determinate nei limit i del quadro normativa e contrattuale vigente, sono
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destinati alle risorse umane impegnante nella realizzazione degli obiettivi genera li e particolari fissati
dall'Azienda, per il conseguimento di più elevati livelli di efficienza, di efficacia e di economicit à dei servizi
istituzionali.
L'obiettivo è quindi rivolto a realizzare una gestione meritocratica delle risorse umane, premiante, equa ed in
grado di garantire elementi di rinforzo, anche economico, correlati alla responsabilità rivestite, ai risultati
conseguiti ed ai comportamenti tenuti .
La verifica del raggiungimento dei risultati, condizione necessa ria per l' erogazione dei correlati premi di
natura economica, è affidata all'Organ ismo Indipendente di Valutazione.
Sono inoltre previsti come valutatori dalla normativa vigente i Collegi Tecnici, i quali sono deputati alla
valutazione periodica e alla fine dell' incarico dei dirigenti circa le attività professionali svolte e i risultati
raggiunti, nonché il livello di partecipazione, con esito positivo, ai programmi di formazione continua,
tenendo anche conto, dei risultati del contro llo di gestione;
Il sistema di valutazione e il sistema premiante sono disciplinati attraverso regolamento attuativo interno
all' azienda.

26. Il Sistema delle regole e dei controlli

L'Azienda è tenuta ad operare nel rispetto delle norme, dei regolamenti e delle disposizioni che disciplinano
il servizio sanitario regionale. All 'in terno di questo quadro l'Azienda deve predisporre, sviluppare ed
adeguare costantemente un sistema interno di regole e procedure finalizzate a:

dare stabilità e certezza alla sua azione amministrativa;
garant ire la trasparenza e l' affidabilità dell 'azione aziendale;
consentire a tutti i soggetti interni ed esterni all'Azienda di conoscerne le modalità operative;
prevedere le modalità attraverso le quali si sviluppa il sistema dei controlli.

26.I. Il Sist ema dell e reg ole

Il sistema delle regole all' interno dell' Azienda è finalizzato a realizzare i principi di legalità, efficac ia,
efficienza, imparzialità e trasparenza impost i dalla vigente legislazione a tutte le pubbliche amministrazioni.
Il sistema delle regole comprende:

I) regolamenti interni di attuazione della normativa vigente;
2) regolamenti di funzionamento di organismi aziendali;
3) regolamenti di organizzazione;
4) processi amministrativi di gestione e controllo;
5) procedure cliniche e assistenz iali.

I regolamenti interni di attuazione della normativa vigente comprendono, in particolare, quelli riguardanti :
le att ività di prevenzione e protezione per la sicurezza del lavoro;
la protezione e sicurezza dei dati personali;
l'attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 24 1;

le relazioni sindacali.

I regolamenti difu nzionamento di organismi aziendali comprendono, in particolare, quelli riguardanti:
il Collegio di direzione;
il Consiglio dei sanitari;
l' Organismo Indipendente di valutazione ;
gli altri organ ismi previsti dal presente Allo aziendale e dalla vigente normativa.

I regolamenti di organizzazione comprendono, in particolare, quelli riguardanti:
le modalità di funzionamento e i compiti dei dipartimenti e dei distretti, nonché i compiti delle unità

organizzative in staff alla Direzione aziendale e delle aree dipartimentali della tecnostruttura centrale;
le modalità di svolgimento dell 'attivi tà libero professionale.
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Tra i processi amministrativi di gestione e controllo quelli da regolamentare riguardano, in particolare:
le moda lità di affidamento, modificazione e revoca ai dir igenti deg li incarichi di direzione di

struttura e professionali e le modalità di valutazione dei dirigenti stessi;
le modalità di definizione degli obiettivi e quindi dell'i ntero processo di budget;
le procedure di controllo interno;
le procedure attuative delle disposizioni regionali amministrative e contabili per la redazione del

bilancio di esercizio e del bilancio consolidato;
le procedure interne per l'acq uisizione di beni e servizi da parte dell 'A zienda, (beni di consumo,

serviz i di supporto non sanitari, servizi sanitari e serv izi di supporto all'assistenza, prestazioni da
soggetti accreditati, att ività aggiuntive da parte dei dipendenti o di professionisti esterni.

Le procedure cliniche e assistenziali: è specifico impegno per l'Azienda, all'interno delle esigenze di
miglioramento della qualità, della gestione del rischio cl inico e delle garanzie per gli utenti e per i
professionisti, la definizione e il costante adeguamento ed aggiornamento di criteri di riferimento per la
gest ione dei casi, che assicurino la necessaria omoge neità negli approcci diagnostici e terapeutici,
salvaguardando l'indispensabile autonomia delle decisioni cliniche. Questo impegno si deve realizzare in
coerenza con le attiv ità di formazione e con gli obblighi di trasparenza e di informazione agli utenti, nonché
attraverso processi rigorosi di condivisione delle evidenze scientifiche che valorizzino il ruolo dei
professionisti e si basino su una costante attività di valutazione e di verifica.

Nell'ambito del sistema delle regole, assumono specifica rilevanza i seguenti regolamenti:
• Regolamento di dipartimento
• Regolamento di distretto
• Regolamento per il funzionamento del Collegio di Direzione
• Regolamento per il funzionamento del Cons iglio dei sanitari
• Regolamento per il conferimento e la revoca degli incarichi
• Regolamento per l'affidamento e revoca delle posizioni organizzative e coordinamento
• Regola mento per gli acquisti in economia
• Regolamento per l'esercizio delle attività libero professionali

Tali regolamenti saranno adottati e o aggiornati dali'Azienda con successivi provvediment i e nel rispetto
della tempistica indicata dalle linee di indirizzo regiona le e sono pubblicati sul sito internet dell' Azienda.

26.2 . Il sistema dei controlli

Il sistema dei controll i è finalizzato a ll'accertamento della regolarità ammini strativa, del rispetto delle
procedure, nonché della regolarità contabile, s i basa sulle attività di valutazione e utilizza gli strumenti
dell 'i spezione e del riscontro per definire e promuovere oppure per segnalare alle sedi eventualmente
competenti le iniziative di censura e le sanzioni previste dalle norme e dai regolamenti.
Il sistema dei contro lli delineato dalla normativa vigente, in part icolare dal D.Lgs 286/1999, cosi come
novellato dal D.Lgs 150/2009, nonché dalla L.R. n. 1120 11, rappresenta un fondamentale strumento di
governo aziendale volto al raggiungimento di obiett ivi gestionali, di obiettiv i di attendibilità delle
informazioni, quale che sia la loro natura, ed obiettivi di rispetto delle leggi e delle norme in genere.

- Controllo della regolarità amministrativa e contabile
Ai controlli interni di verifica della legittimità, della regolarità e della correttezza dell'azione amministrativa
provvede il Collegio sindacale.

L'articolo 4 della legge regionale 16/200 1 prevede, inoltre, che i bilanci annuali siano sottoposti a revisione
contabile da parte di società di revisione iscritte nell 'apposito registro di cui al decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 88.

Nell'ambito dei controll i di regolarità ammini strat iva e contabile, viene inoltre individuato un Servizio
ispettivo ai fini delle verifiche di cui all 'art. l , comma 62, della legge 23 dicembre 1996, n0662. nonché ai
fini di disporre , al proprio interno, anche in relazione ai procedimenti amministrativi di pubblica tutela,
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indagini amministrative mirate a verificare la regolarità amministrativa, il rispetto delle procedure e la
rego larità contabile dell'attività svolta dalle diverse strutture aziendali.
Il Direttore generale, anche ai sensi dell'artA bis della Legge Regionale 3 agosto 2001, n016, introdotta
da ll'a rt.9 della legge regionale 28 dicembre 2006, n? 27, nomina un dirigente preposto alla redazione dei
documenti contabili dell 'Azienda, individuandolo nell'ambito del ruolo della dirigen za amministrativa, al
fine di garantire la veridicità degli atti e delle comun icazioni contabili e l'effettiva applicazione delle
procedure attuative delle disposizioni regionali amministrative e contabili..

- Controllo di gestione
Il controllo di gestione é strettamente correlato alla gestione per obiettivi ed è finalizzato alla verifica
dell'efficacia (rapporto tra obiettivi e risultati), dell'efficienza (rapporto tra risorse impiegate e risultati) e
dell 'economicità gestionale, nell' ottica dell' ottimizzazione, anche mediante tempestivi interventi di
correzione, del rapporto tra costi e risultati.
L' Azienda per l'e sercizio della funzione di controllo in questione dispone della struttura Programmazione e
Controllo di Gestione, le cui responsabilità sono indirizzate a " introdurre, attivare e gestire il processo di
controllo", in particolare, sotto il profilo della metodologia, della documentazione di riferimento, della
raccolta delle informazioni da fomire agli operatori , della elaborazione dei dati delle analisi da fornire ai
decisori, come indicato ai paragrafi 22 e 23.

- Valutazione del personale con qualifica dirigenziale

I dirigenti dell 'Azienda vengono sottopost i a valuta zione concernente sia le capacità professionali sia il
livello di raggiungimento degli obiettivi assegna ti annualmente.

Appositi Collegi tecnici previst i dai contratti collettivi nazionali provvedono alla valutazione periodica, oltre
che alla fine dell 'in carico, delle attività professionali svo lte e dei risultati raggiunti dai dirigenti, nonché del
livello di partecipazione medes imi ai programmi di formazione continua, tenendo anche conto dei risultati
del controllo di gestione.

L' Organismo indipendente di valutazione delle performance invece, che sovrintende al funzionamento
complessivo del sistema della valutazione, dei controlli interni, della trasparenza e dell ' integrità, propone
alla Direzione Aziendale la valutazione annuale dei dirigenti in termini di raggiungimento degli obiettivi
annualmente assegnat i ai fini della conseguente attribuzione dei premi, come indicato al paragrafo 16.2.

- Contro llo strategico

L'att ività di valutazione e controllo strategico mira a verificare, in funzione dell 'esercizio dei poteri di
indirizzo da parte dei competenti organi, l'effettiva attu azione delle scelte contenute nelle direttive ed altri
att i di indirizzo politico. L'a tt ività stessa consiste nell 'analisi, preventiva e successiva, della congruenza e/o
degli eventuali scostamenti tra le missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operat ivi prescelti, le scelte
operative e le risorse umane, finanziarie e materiali ass egnate, nonché nella identificazione degli eventuali
fattori ostat ivi, delle eventuali responsabilità per la mancata o parziale attuazione dei possibili rimedi".
Nell' ambito del sistema sanitario regionale la Regione all'a tto di nomina di ciascun direttore generale.
definisce ed assegna, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, con
riferimento alle relative risorse, ferma restando la piena autonomia gestionale dei direttori stessi. La Regione
determina preventivamente, in via genera le, i criteri di valutazione dell' attività dei direttori generali, avendo
riguardo al raggiungimento degli obiettivi definit i nel quadro della programmazione regionale, con
part icolare riguardo all 'effic ienza, efficacia e funziona lità dei servizi sanitari.
In ambito aziendale ai sensi e per gli effetti della Legge regionale 16 marzo 20 11, n. l , l' Organismo
indipendente di valutazione sostitu isce il nucleo di valutazione e controllo strategico.

Ne ll'a mbito dell'articolato complesso sistema dei controlli aziendali, una particolare attenz ione meritano il
con trollo dell'esecuzione dei contratti per la fornitura di beni e servizi ed il controllo sui soggetti autorizzati
e sui soggett i accred itati per l' erogazione di prestaz ioni sanitarie.
Una gestione appropria ta dei cont ratti e quindi il controllo dell' esecuzione dei contratti attraverso
l'implementazione di apposito sistema di controllo, rappresenta infatti un elemento essenziale per il
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perseguimento degli obiettivi di governo della spesa sanitaria. A tal propos ito la Regione Lazio, con decreto
del Commissa rio ad acta 4 ottobre 2013, n. U00427, ha approvato specifiche linee guida in materia di
contro llo dell 'esecuzione dei contratti per la fornitura di beni e servizi delle Aziende Sanitarie, individuando
tale forma di controllo come uno degli strumenti di attuazione del controllo interno nonché quale elemento di
valutazione dirigenziale otre che quale funzione di supporto nella prevenzione del fenomeno della
corruzione.
Particolare rilevanza riveste inoltre il controllo sui soggetti autorizzati e sui soggetti accreditati per
l' erogazione di prestazioni sanitarie, disciplinato da una complessa normativa emanata sia a livello nazionale
che regionale, si articola in:

controll i per conto della regione sui soggetti erogatori di altre aziende;
controlli ordinari sui soggett i erogatori di prestazioni insistenti sul territorio aziendale per l'accertamento
della correttezza delle procedure amministrative e contabili;
controlli ordinari sui soggett i erogatori di prestazioni insistenti sul territorio az iendale per l' accertamento
del possesso elo del mantenimento dei requisiti autorizzativi e di accreditam ento.

Poiché il presente Atto aziendale prefigura un modello assistenziale caratterizzato dal perseguimento della
qualità e dell 'appropriatezza in tutti gli ambiti di intervento e orientato in funzione dell'efficien za e
dell' appropriatezza erogativa, anche il sistema di controllo sulle strutture ed attività sanitarie e socio­
sanitarie, deve essere finalizzato ad un miglioramento della qualità, congruità ed appropriatezza delle
prestazioni erogate, a garanzia dei livelli di assistenza .
Attesa la complessi tà della normat iva vigente e la va lenza strateg ica del predetto sistema di controllo, il
sistema delle verifiche deve prevedere un forte coordinamento delle diverse forme di controllo riferite ai
diversi erogatori, nonché i criteri e le procedure da seguire, mediante un approccio trasparente, omogeneo e
capillare in tutto il territorio aziendale.

26,3 La prevenzione e la repressione della corruzione e dell 'illegalità nella pubblica amministrazione

La Legge n. 190 del 06.11.2012 prevede l'att ivazione di un sistema di prevenzione della corruzione
attraverso il Piano Nazionale Anticorruzione ed i singoli piani triennali adottati dalle pubbliche
amministrazioni.
Il Direttore Generale nomina il Responsabile della prevenzione della corruz ione ed adotta o aggiorna, su
proposta di questi, entro il 31 genna io di ogni anno, il piano triennale della prevenzione della corruzione,
Attraverso il responsabile aziendale della prevenzione della corruzione viene attuata una serie complessa di
attività interessanti l'intera organ izzazione dell 'azienda sanitaria.
In particolare sono posti in essere le seguenti attività:

l'individuazione delle attività amministrative più esposte al rischio di corruzione. La Legge n.190/2012
considera come tali: autorizzazione o concessione; scelta del contraente nell'affidamento di lavori,
forniture e servizi; concess ione ed erogazione di sovvenzioni, contributi,sussidi, ausili finanziari;
concorsi e prove selettive per l' assunzione del personale;
la mappatura delle restanti aree a rischio;
il coinvolgimento de i dirigenti e di tutto il personale addetto alle aree a più elevato rischio nell'attività di
ana lisi e valutazione, di proposta e definizione delle misure e di monitoraggio per l'impl ementazione del
Piano;
il monitoraggio, per ciascuna att ività, del rispetto de i termini di conclusione del proced imento;
la rilevazione, in rapporto al grado di rischio, delle misure di contrasto e delle misure di carattere
generale da adottarsi per prevenire il rischio di corruzione mediante l'i ntroduzione di adeguate forme
interne di controllo specificamente dirette alla prevenzione e all'emersione di vicende di possibile
esposizione al rischio corruttivo;
l'adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio;
l'adozione di misure volte alla vigilanza all'attuazione delle dispos izioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità degli incarichi di cui ai c. 49 e 50 della Legge n. I90/2012 al successivo D.Lgs n. 39 del
08.04.20 \3;
l' attivazione del sistema di trasmissione delle informazioni al sito web dell'amministrazione, del sistema
delle sanzioni e del diritto di accesso civico;
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l' adozione di spec ifiche attività di formazio ne del personale, con attenzione prioritaria al responsab ile
ant icorruzione dell 'amministrazione e ai dirigent i competenti per le attiv ità maggiormente esposte al
rischio di corruzione;
l'individuazione di forme di integrazione e di coordinamento con il Piano triennale della performance .
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PARTE V

INFORMAZIONE, PARTECIPAZIONE E TUTELA DEI CITTADINI

27. I Diritti dei cittadini

Atto Az iendale

L'Azienda considera come fattore strategico la creazione di percorsi privilegiati di coinvolgimento del
cittadino - utente nelle fasi di programmazione ed erogaz ione dei servizi sanitari, con l'obiettivo di
raccogliere contributi significativi per il miglioramento continuo dei servizi resi.
Sono considerati elementi basilari di tale impegno, la comunicazione e l'ascolto del cittadino, anche
attraverso la voce dei rappresentanti locali, la promozione di stili di vita e coinvolgimento nei processi
decisionali .

L'Azienda Sanitaria Latina pone al centro della sua azione la persona e i suoi diritti, nella consapevolezza
che l'organizzazione delle attività e il lavoro degli operatori sono al servizio del cittadino.
L'A zienda si impegna ad assicurare al cittadino-utent e:

informazione e chiarezza sulle procedure di accesso ai servizi;
comunicazione sulle scelte programmatiche che tengano conto dei nuovi bisogni dell'utenza e del
diritto alla continuità delle cure;
il diritto di scelta dei servizi offert i e le modal ità di erogazione degli stessi;
la partecipa zione allo sviluppo di politiche sanitarie;
la costante verifica dell 'adeguatezza delle prestazioni erogate ed il miglioramento degli standard
qualitativi delle stesse.

L'A zienda, in linea con il dettato normativo, garantisce ai cittadini l'esercizio dei propri diritti in materia di:
accesso agli atti, dignità di trattamento, riservatezza, informazione, consenso informato, privacy e pubblica
tutela.

Tali obiett ivi vengono raggiunti sviluppando le potenzialità offerte da alcuni strument i di partecipazione,
quali l'URP, la Carta dei Servizi. la Conferenza dei servizi, l'Audit civico e il Tavolo Misto Permanente di
Partecipazione.

28. L'Ufficio per le re lazioni con il pubblico (U.R.P.)

L'Uffic io Relazioni con il Pubblico (URP) è lo strumento attraverso il quale si veicola la comunicazione
versa i'esterno.
In particolare l' URP ha il compito di:
a) presidiare il Piano di comunicazione socio-sanitaria e i suoi aggiornamenti;
b) garantire la funzionalità e l'adeguatezza della Carta dei Servizi;
c) promuovere la conoscenza e la pubblicizzazione dei servizi erogati e le modalità di partecipazione dei
cittadini fra tutti gli interessati, anche attraverso campague di comun icazione pubblica mirate e diversificate
per target di utenza;
d) assicurare la conoscenza dei diritti e dei doveri degl i utenti, riceveme i reclami e fornire le necessarie
indicazioni per il superamento delle inefficienze riscontrate;
e) esplicitare in modo chiaro l'iter dei singoli procedimenti. individuando e comunicando il nominativo del
responsabile e quanto possa essere utile ai cittadini per l'esercizio dei propri diritti .
f) raccogliere, classificare e archiviare gli esposti e reclami o semplici segnalazioni e con cadenza semestrale
redigere report necessari per la progettazione di azioni di miglioramento organizzativo-gestionale per
superare le criticità emerse.
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29. Il processo di Audit civico

Atto Aziendale

La Azienda partecipa ai programma di Audi! civico , promosso dalla Regione Lazio e Cittadinanzattiva
Lazio Onlus. L'Audit civico rappresenta uno degli strumenti primari per la partecipazione da parte dei
cittadini alle politiche sanitarie aziendali, mediante l'util izzo di strumenti di valutazione della qualità delle
prestazioni stesse che prevedano il ricorso ad indicatori e modalità di rilevazione condivise tra cittadini e
azienda .
Tale forma di valutazione dei servizi e prestazioni sanitarie, elaborata dal punto di vista dei cittadini, è libera
quindi, da condizionamen ti e autoreferenzialità proprie delle indagini interne.

30. Conferenza dei serv izi

Il Direttore Generale indice, di nonna con cadenza annuale, la Conferenza dei Servizi (art. 14, comma 4 del
d.lgs. 229/ 1999), con la finalità di rendere noti i dati relativi all'andamento dell 'attività, allo stato di
attuazione degli obiett ivi, al grado di raggiungimento degli standard, con particolare riferimento allo
svolgimento delle attività di tutela degli utenti. Alla Conferenza dei Servizi partecipano attivamente anche i
rappresentanti delle associazioni che hanno stipulato convenzioni, o protocolli d'intesa con l'Azienda.

31. La Ca r ta dei Servizi pubblici sanita ri

La Carta dei servizi rappresenta un impegno programmatico e operativo, previsto dalle vigenti normative, da
parte dell'Azienda Sanitaria nei confronti del cittadino-utente.
Il contenuto della Carta consente un'adeguata conoscenza dei processi di cura e di mantenimento della
salute, a garanzia del percorso assistenziale , in una visione complessiva del settore socio-sanitario.
Nella Carta inoltre l'Azienda dichiara i propri standard di qual ità, che possono essere controllati direttamente
dal Cittadino.
Attrave rso la carta dei servizi l'Azienda risponde ai doveri di trasparenza e all'es plicitazione del proprio
mandato istituzionale al fine di rappresentare una organizzazione coerente con i bisogni dei cittadini.
La Carta dei servizi è pubblicata sul sito internet dell 'Azienda.

32. Organismi di partecipazione

Il Tavolo Misto Permanente della partecipazione

L'i stituzione del Tavolo Misto Permanente sulla Partecipazione (TMPP) è previsto dal programma di Audit
Civico, promosso dalla Regione Lazio e Cittadinanzatt iva Lazio Onlus e, attraverso la partecipazione civica,
realizza pienamente il circolo virtuoso di trasformazione dei risultati di Audit civico in obiettivi e azioni di
pol itica civica e aziendale nell'interesse comune di una sanità di qualità, equa e sostenibile.
In linea con le indicazioni normative contenute nel D.Lgs n. 502/92,co. 2, art. 4 "Diritti dei cittadini", il
D.Lgs n.150/09 co.8, art. 4 "Trasparenza, valutazione e merito", al TMPP partecipano oltre all' Azienda, le
organizzazioni civiche e di volontariato che con l' Azienda interagiscono. Si caratterizza per la centralità
sull' interesse generale e trasversale della comun ità, piuttosto che su quello soggettivo di singole categorie di
cittadini-utenti.

Consulta del terzo settore

La Consulta del Terzo Settore è l'organismo di rappresentanza delle organizzazioni di volontariato e del
terzo settore che operano in ambito sanitario e/o sociale, in maniera rilevante per operatività, diffusione e
radicamento sul territorio pontino. Ogni Comune della provinc ia di Latina, a mezzo del proprio legale
rappresentante, propone un rappresentante da nominare nella Consulta del Terzo Settore.
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La Consulta del Terzo Settore partecipa al percorso di costruzione del Piano attuativo Locale (PAL) e dei
Piani di Zona, in linea con le indicazioni dei Piani sanitari e sociali della Regione Lazio, anche attraverso
l' espressione di proposte progettual i secondo le modalità definite.
La Consulta io inoltre organismo di raccordo con l'Asl Latina per l' ottimizzazione dell' operatività sul
territorio delle organizzazioni da essa rappresentate .

33. La tutela delle persone assistite

La tutela delle persone assistite io priorità dell 'azione dell'Azienda che, attraverso il Regolamento di pubblica
tutela e l' V.R.P., offre al cittadino e ai pazienti gli strumenti per essere informati sui servizi erogati e le
modalità di accesso. Permette di segnalare o proporre reclami sulle prestazioni ricevute e/o disservizi che si
configurino come assenza di efficac ia e di efficienza, che abbiano negato o limitato la fruibilità delle
prestazioni. Consente, altresi, di segna lare violazioni di leggi o regolamenti che disciplinano la fruizione dei
servizi sanitari.
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PART E VI
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALE

34. Disposizioni transitorie e finali

AttoAziendale

L'Atto aziendale e le successive modifiche di carattere non meramente formale necessitano di specifica
approvazione regiona le mediante Decreto del Commissario ad acta.

Le proposte di modifica dell' Atto aziendale approvato vengono, di norma, presentate alla Regione, per il
relativo esame, una volta l' anno nel periodo temporale intercorrente tra il 15 settembre ed il 15 novembre di
ogni anno.

La proposta di Atto aziendale e/o modifica dello stesso è adottata dal Direttore generale con atto deliberativo,
previo parere del Collegio di Direzione e previa consultazione delle organizzazioni sindacali e della
Conferenza dei Sindaci, sentito il Consiglio dei Sanitari.

La delibera di adozione viene trasmessa in Regione, Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio
Sanitaria, unitamente ad una sintetica relazione nella quale sono esplicitate le scelte organizzative sottese alla
definizione della proposta e la loro coerenza con il Piano Strategico Aziendale nonché descritte le iniziative
di coordinamento intraprese al fine di individuare meccanismi di integrazione interaziendale .

Nel caso di costituzione di Dipartimenti interaziendali, la proposta di Atto azienda le viene adottata di
concerto tra le Aziende interessate e la relazione di accompagnamento di entrambi gli Atti indica
esplicitamente l'avvenuta concertazione.

L'Atto aziendale, una volta approvato dalla Regione, viene pubblicato sia sul B.U.R.L. che sul sito internet
dell'Azienda e non potranno essere disposte ulteriori modifiche nello stesso anno né negli ultimi sei mesi del
mandato del Direttore Generale.

L'adozione ed approvazione dell'Atto aziendale rappresenta tipicamente quella rilevante modifica
organ izzativa che impone la revisione del Piano Anticorruzione: entro 60 giorni dall'approvazione del nuovo
Atto Aziendale, l'Azienda trasmette alla Regione , Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio Sanitaria,
il Piano Anticorruzione adeguatamente rivisto, esplicitando le più significative modifiche e/o integrazioni
introdotte a seguito del nuovo assetto organizzativo .

Una volta approvato l'A tto aziendale, l'Azienda adotta un piano che prevede tempi e fasi per l'attivazione
delle nuove Unità Operative previste dall'atto aziendale medesimo e la disattivazione delle Unità Operative
non più previste, per l'approvazione dei regolamenti aziendali, la graduazione delle funzioni dirigenziali,
l' attribuzione degli incarichi dirigenziali, la costituzione dei Comitati di Dipartimento, la nomina dei
Direttori di Dipartimento, l' individuazione ed attribuzione delle posizioni organizzati ve e dei coordinamenti.

Il presente Atto Aziendale non prevede l' articolazione de lle UOS, ad eccezione di quelle in staffnon inserite
nelle UOC, in quanto le medesime saranno successivamente individuate nel rispetto del numero massimo
indicato nell'Atto di indirizzo regionale (pari all' 1,31 delle unità operative complesse), come indicate
nell 'Allegato A.

Verranno pariment i successivamente individuate le posizioni organizzative e di coordinamento.

Nelle more dell'adozione dei nuovi regolamenti e dei provvedimenti attuativi del presente Atto, restano in
vigore le disposizioni ed i provvedimenti adottati in app licazione dell'Atto aziendale dell'Azienda Unità
Sanitaria Locale Latina pubblicato sul supplemento ordinario n. 89 del Bollettino Ufficiale della Regione
Lazio n. 28 del 28.07.2008, salvo che i medesimi non risultino immediatamente in contrasto con quanto
previsto nel presente Atto aziendale .
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L'i nterpretazione autentica di tutte le disposizioni contenute nel presente Atto rientra nelle competenze del
Direttore generale.

Per quanto non previsto nel presente Atto si fa rinvio alle norme del D.Lgs 50211992 s.m.i. nonché alle altre
nonne nazionali e regional i vigenti .
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Allegato A - Organigramma

Atto Aziendale
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Dipartimento delle Professioni Sanitarie

Atto Aziendale
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RETE OSPEDALIERA
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TABELLA SINTESI UNITA' OPERATIVE AZIENDALI

AttoAziendale

ServoTecnici
Dip.

Staff
Amm.vi

Praf. Distretti DS M Dip. Prev. Rete Osp. TOT
San.

UOC 5 11 1 13 5 5 48 88

UOSD 1 4 6 1 19 31
UOS 4 da def. 8 da def. da def . da def. da def. 84.3
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Allegato B

FUNZIONIGRAMMA E DISCIPLI NA DELLE DELEGHE
AL DIRETTORE AMMINISTRATIVO, AL DIRETTORE SANITARIO E AI DIRIGENTI DELL'AZIENDA.

INDIVIDUAZIONE DELLF: ATTRIB UZIONI PROPRIE DEI DIRIG ENTI

Fatte salve le attribuzioni c le norme regolamentari previste dal punto 14 del presente Atto Aziendale, le principali deleghe di funzioni
e attribuzioni dirigenziali sono individuate nel presente allegato, con riserva di sueeessive modifiche ed integrazioni in relazione all 'esito

della revisione dci proeessi
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Si evidenziano, innanziturto, CORIC previsto dali'Atto di Indirizzo di cui al DCA U00259 dci 06.08.2014, i rcsponsubili delle scguenti
funzioni.

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTAHlLI EX ART. 4-BIS LEGGE REGIONALE 16/2001
DIRETTORE U.O.S.D. REDAZIONE DOCUM ENTI CO NTABILI
Funzioni di cui a lla Legge reg ionale 16/2001 nonch é altri compiti e adempimenti previsti dalle norme vigenti nel tempo . Att ivabile in funzione dell 'a ssegnazione di adeg uate
risorse come previsto dalla norm ati va reg ionale.

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE EX ART. I, COMMA 7, LEGGE 190/2012
DIRIGENT E NOMINATO CON DELIBERA DEL DIRETTORE GENERA LE
Funzio ni di cui alla Legge 190/201 2 nonché altri compiti e ademoiment i previsti dalle norme vigenti nel tempo.

RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA EX ART. 43 D.LGS 33/2013
DIRI GENT E NO MINATO CON DELIBERA DEL DIRETT OR E GENERALE
Funzioni di cui a l Decr eto legislativo 33/20 13 nonché altri compiti e adempimen ti previsti dalle norme vigent i nel temp o.

RESPONSABILE DELLA PRIVACY EX ART. 29 D.LGS 196/2003
DIRETTORE U.O.C . Af FA RI GENERALI E CONT ROLLO INTERNO
Funzioni di cui a l Decreto legislati vo 196/200 3 nonché alt ri compit i c adempimenti prev isti da lle norme vigent i nel temp o.

COORDINATORE LOCALE AZIENDALE O INTERAZIENllALE EX ART. 12 LEGGE 91/1999
DIRI GENT E NO MINATO CON DELIB ERA DE L DIR ETTORE GENERA LE
Funzioni di cui a lla DGR n. 1733/2002 concernente " Atto di indir izzo regionale per lo svolgimento delle attivit à di coordiname nto in ordine al reperimento di organi c di tessuti
in ambito regionale nonché altri compiti e adempimenti previ sti da lle norm e vigenti nel tempo.
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Sc heda I. STAFF DIIU;;ZIONE AZIENI>ALE
UOC AFFAIU G EN ERALI E C O NT RO LLO INTERNO

SOGGETTO DELEGA O
PROVVEDIMENTO/ATTO/ATI IVITA' COMPETENTE ATrIBUZ IONE ANNOTAZIONI

Atti relativi alla gest ione de l protocollo informatico, de lla corrispondenza intenta ed
esterna, dei processi organizza tivi e tecnologici relat ivi al sistema documentario Direttore uoe Attribuzione
aziendale ed ai nrocessi di nroduzione tcstio ne ed archiviazione dei doc umenti.
Gest ione dell 'Intero processo rela tivo a i provvedime nti amministrativ i azie nda li Direttore uoe
(adozione , reg istra zione, pubblicazione, trasmissione degli att i del iberat ivi e dei Attribuz ione
provvedimenti dirigenziali).
Atti istru ttori rela tivi alla stipula, modifi ca e cessazione di convenz ioni con altre Aziende Dire ttore uoe Attribuzio ne Previo suppor to del le strutture di afferenza della
elo con altri enti elo organismi istituzionali . materia.

Atti istruttori relativi ad interrogaz ioni cd interpellanze. Diretto re uoe Attrib uzion e Previo supporto delle strutture di afferenza de lla
materia

Atti relativi alle funzioni di uffic iale rogante. Direttore UOC Attribuz ione

Atti di coordinamento delle attivi tà di segreteria il Co llegio Sindacale e il Co llegio di Direttore uoe Attribuzione
Direzione .
Respo nsabi le de lla privacy previsto dall 'art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003. Cfr. rego lamento aziendale attuativo del Codi ce
Atti di coordinamento de lle politiche azienda li rigua rdanti la privacy nonch é di Direttore uoe Attribuzione in materia di protezione dei dati personali di cui
adem pimento degli obb lighi in appl icazione della normativa vigente in materia di al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.
pr ivacy
Att ività isncttiva ex art. I. comma 62. del la L.662/96. Direttore UOC Attribuz ione Cfr. rego lamento aziendale.
Implementazione de l controllo interno per la mappaturu dd rischio amministrativo Diretto re uoe
contabile final izzato all' introduz ione di procedure e strumenti di valutazione dd processi Attività con risorse aggi untive e su mand ato della
in modo da rendere l' entità dci risch io entro live lli di acccttahili tà per l' organ izzazione. Attribuzio ne Direzione aziendale:
La funzione di contro llo interno sa rà coadi uvata dai diversi re ferenti de l con trollo interno
nom inati in ogni singola unità operat iva c dai responsabili di processo.
Coordina e fa attività di segreteria del Collceio Sindacale e del Collegio di Direzione Diretto re uoe Attribuzione
Cura le convenzioni e la liquidazione relative alle sperirucntazioni cl iniche finch è non Diretto re uoe Attribuz ione
sarà att iva la nuova UOC qualità. spcrimcntazione. innovazione c ricerca
Rilascio di certificazion i c attestazio ni inerenti le attività di competenza. Direttore uoe Attribuzione
Atti istruttori dei procedimenti e comunicazio ni ai soggett i interessati. Comp rese att ivi t à istruttorie e com unicazioni

Direttore uoe Attribuzione relat ive a procedimenti il cu i atto concl usivo è di
competenza dd Direttore Genera le.

Att i rela tivi alle richieste di accesso ex legge 24 1/ 1990 e s.m.i agli atti di comp etenza. Diretto re uoe Attri buzione

Ogni altra funz ione in materia prevista dalla normati va vigente Direttore uoe Attribuzione

Racco lta dati relat ivi alle materie gestite, elaborazione eli invio dci flussi infor mativi alla Direttore uoe Attribuzione
Renio ne e a zli altri ent i istituzionali richiede nti nel rispetto delle temnistica mevista
N.n. Le f unzioni attr ibuite ai dirigenti indicate nel/a colon/la "soggetti competenti" possono essere delegate ad u ùri dirigenti o ad altri operatori. Le funzioni conferite per delega non possono
essere subdeleea te.
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Scheda 2 ST AFF DIREZIONE AZI ENDALE
UOC GEST IONE SIN ISTRI. CONTENZIOSO E PROCEI>IMENTI DlSCII'L1NA RI

SOGGETTO I DELEGA O
PROVVEDIM ENTO/ATTO/AITI VITA ' I COMPETENTE ATTIBUZIONE ANNOTAZI ONI

Accoglimento o diniego delle istan ze di patrocin io legale da parte dci dipendenti ,
previa istrutt oria dd caso con acqu isizio ne della documentazione ed eventuali
relaz ioni da parte delle strutture az ienda li interessare .
Atti relativi alla tutela in giud izio dell'Azienda sia att iva che passiva.

Esecuzione dci prov vedim enti definit ivi dell ' Autorit à Giudiziar ia

Liquidaz ione co mpensi ai legali esterni .

Attività d i tran sazione c di bonario componimento delle controve rsie processuali c di
qua nto der ivato dall 'atti vità del Co mitato Valut azion e Sinistri (eVS). con
orcdisnosiz ione deal i auì transattivi e dell 'atto delib erativo.
Ges tione delle polizze ass icurative e gestione dci sinis tri (ap ertura sinistri, richieste
dan ni, note d i rcgo lazione premi , rimbo rso franchigie, atti di liqu idazion e etc. ). Cura
per conto de ll'Azienda i rappo rti ufficiali con il Broker azienda le e la Compag nia di
assicuraz ione .
Coo rd inamento e segreteria del Comitato Valut azione Sinistri (CVS).

Fun zione di segnalazione e raccordo istruttorio con la Corte dei Co nti per le finalità
di accertame nto d i eventuali responsabilità era riali nelle materie di competenza.
Pareri legali alla Direzion e strateg ica e alle strutture aziend ali su problemati che di
natura giuri dica di parti colare rilevanza.
Rilascio d i ce rtiticazioni e attestazioni inerenti le attività d i competenza.

Att i istruttori dei proced imen ti e com un icazioni ai soggett i interes sati nell e materie di
competenza.

Att i rela tivi alle richieste di accesso ex legge 241 /1990 agli atti di com petenza.

Attività di rccupcro cred iti d i secondo live llo (procedimen ti mon itor i cd esecutiv i) Ilei
confronti d i sogge tti pubblici e privati debitori del l' Azienda

Respo nsabile proced imenti d isciplinari dell'Azienda . Val uta zione dell a seg nalazione
del dirigente responsabile ai fini dell a cont esta zione nei confronti del dipendente;
gest ione del relativo contradd ittorio ed istru ttor ia del proced iment o med iante
acquisiz ione di doc umentazi one e/o audizione di informatori. Adoz ione dell a
motivata decision e del caso con comminazione di sanzione conservativa o
archiviazione; in ipotesi di licenziamento rilasc io del rela tivo parere al Direttore
Generale con attiv ità di respon sabil e di procedimento nel l'adozione della
del iberazione con clusiva del procedimen to stesso .
Ogni altra funzion e in materi a prevista dalla no rmativa vige nte

Direttore UOC

Direttore UOC

Direttore UOC

Direttor e UOC

Direttore uoe

Direttore UOC

Direttor e UOC

Direttore UOC

Direttore UOC

Direttore UOC

Direttore u o e

Direttor e UOC

Direttore UOC

Direttore uoe

Direttore UOC

Dele ga

Attribuzione

Attribuzione

Attribuzione

Att ribuzion e

Attribuz ione

Attribuzione

Attribuzione

Attr ibuzione

Attribuzione

Attribuzione

Att ribuzione

Attribuzio ne

Delega

Attri buzio ne

Ad eccezione di controversie che per la parti colare
co mpless ità c specificità o materi a. o comunque per
ragion i d i o pport unità, rendano necessario
l' affidamento a legali esterni .

Cfr apposi to regolamento azienda le

Comprese att ività istruttorie e com unicazion i relative a
pro cedimen ti il cui atto conclusivo è di co mpetenza del
Diretto re Generale.
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Adempie agli obbli ghi propri e delegati nel rispetto del D.Lgs 196/03 e s.m.l. Direttore UOC Attribuzione/delega

Racco lta dati relativi alle materie gestite, elaborazione ed invio dei flussi informativi Direttore UOC Attribuzione
alla Regione e agli altri enti istituzionali rich iedent i nel rispetto del le tempist ica
nrevls ta
N.H Le funzioni attribui te ai dirigenti indicate nella colonna "soggetti competenti " possono essere delegate ad altri dirigenti o ad altri operatori. Le funzioni conferite per delega non possono
essere subdelevate.

Schcda 3 STAI'I' DIREZIONE AZ IENDA L E
UOC QUA LITA ' SrERIMENTAZION I . INNO VAZIONE E RI C EI{CA

SOGGETTO I DELEGA O
PROVVEDIMENTO/AITO/AT flV ITA' I COMPETENTE ATT IBUZIONE ANNOTAZIONI

Gestisce la Pianificazione annu..I1e per la Qua lità attraverso l'elaborazione della
Relaz ione Piano Annuale della Qualità

Promuo ve ed elabora le informazioni cap illari sulle metodologie di gestione:
Correzione della Qualità c prevenzione della "non Qualità"

Ricerca e appli ca l'inno vazione tecnologica elinica ed organizzativa del contesto
assistenziale, in linea con le più avanzate tenden ze, per consentire al cliente esterno
(paz iente) e alla comunit à servita di fruire de lle migliori opportunità cl inico
assistenziali nell'ambito di una complessiva sostenibili tà economico finanziaria.
Implementazione e mantenimento del Sistema Qualità Aziendale anche nelle singole
strutture aziendali secondo le nonne ISO 9000 (stesura , aggiornamento,
archiv iazione dci documenti del sistema Qualità ed eliminazione dd documenti
cbsoleti]; Mantenimento della certificazione cd estensione della stessa ad altre
strutture
Sviluppa procedur e e linee guida per miglioramento con tinuo della quali tà dei
processi assistenziali e Verifica l'applicazione delle regole e procedu re del sistema
Qualità

Descrive gli andamenti tempora li delle malatti e, le differenze geografiche intra
azien dali.le condizioni di disabilitù-fragilità .lc differenze di distribu zione per età,
esso, condizioni socioeconomiche median te renort periodici
Elabora per iodicamente gli indica tori di attività, processo ed esito per la
valutazione del Direttore Generale relativ i al Progetto P.Re.Val.E e trasmette alla
Direzione Azie ndale , ai Presidi , ai Dipart iment i e ai Distretti le risultanze delle
elaborazioni a supporto delle analisi organi zzative
Effettua il monitoraggio dd percorsi assis tenziali specifici oncologici e delle
patologie a rilevante impatto sanitario e si confronta periodicamente con gli
operatori sanitari interessati sulle criticità emerse e sulle nossihili azioni mialiorat ive
Tenuta del Registro Nominativo delle Cause di Morte (Re.N.Ca.M). Nell'ambito
del Re.N.Ca.M , garantisce il rispetto degli obblighi informativi verso la Regione
Lazio, effettuando le verifiche periodiche sulla copertura e qualità dci dati c la
oroduzione period ica di renort sulle cause di morte nei residenti della ASL di Latina

Dirigente UOC

Dirigente UOC

Dirigente UOC

Dirigente UOC

Dirigente UOC

Dirigente UOC

Dirigente UOC

Dirigente UOC

Dirigente UOC

Delega

Delega

Attribuzione

Attribuzione

Attribuzione:

Attribuzione

Attribu zione

Attribuzione

Attribuzione

In co llaborazione con UOC Rischio Clinico e Direzione
Medica Ospedalierus

In collaborazione con le Direzioni di Presidio, Distretto,
i Dipartimenti e le UOC ospedaliere

In collaborazione con le Direzioni di Presidio , Distretto,
i Dipartim enti e le UOC cspedaliere
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Analizza tematichc specifiche di mortalità Dirigente UOC Attribuzione
Pianifica, svi luppa e gestisce il sistema di sorveglianza delle infezioni correla te Dirigente UOC Attribuzione In collaborazione con la UOC Rischio Clinico e
all 'a ss istenza basato su i dati di laboratorio (Presidio Ospcdalierc Nord c Sud) c UOC/UOS D Patologia Clinica
diffonde le elaborazioni mediante report periodici alla Direzione Aziendale, ai
Presidi ed ai Distretti
Partecipa auivumcn tc ai progetti di miglioramento continuo della Qualità Diri 'e nte UOC Attribuzione
Predispone e coordina le indag ini relative al monitoraggio della "Customcr Dirigente UOC Attribuzione
Sat isfaction"

Elabora tutte le att ività inerenti i processi produttivi con particolare riferimento alla Dirigente UOC Attribuzione
definizione di Regolamenti e Procedure attrave rso la definizione degli standard

Promuove e Facilita la capacità di gestire le funzioni di ricerca c sviluppo da parte Dirigente UOC Attribuzione
dell'az ienda, come attività istituzionale propria del SSR. insciudibilc dai tradlzionull
compi ti di assistenza.
Svilu ppa la ricerca attraverso: Dirigente UOC Attribuzione

- il censime nto, archivia zione e manutenzione di una base dati delle attività
di ricerca in corso in azienda.

- Analisi sistematica di potenziali collegamenti virtuosi delle att ività di
ricerca di o tra unità interne all'azienda con opportunità prospettate dn
organizzazion i ed istituzioni esterne sulla base di analisi di scenario e
proiezioni delle potenziali ricadute sisterniche in termin i di benefici per
pazienti. valore per la comunità scientifica c sostcnibilità e sviluppo
economico per l'azienda (identificazione e promozione progetti di ricerca
aziendali strategici).

- Monitoraggio dei progetti di ricerca aziendali strategici e facilitazione dd
rauaiun uimento di autnut intermedi e finali.

Sviluppa attività di analisi c di valutazione intese 11 produr re informazioni e
documenti utili alla Direzione nel defin ire le strategie di sviluppo aziendale e di Dirigente UOC Attribuzione
conseg uenza di programmazione e di organizzazione dei servizi.
Collabora con stakeholders e soggetti istituzionali di dive rsa c specifica competenza Dirigente UOC Attribuzione
(ministero della Salute, AGENAS, dipartimento Servizi alla salute della regione ,
ARS, etc), consentendo di contes tua lizzare ed adattare allo specifico aziendale le
nrevisio ni di scenari futuri in cambiamento.
Promuove azioni di networking con altre istituzioni attraverso la ricerca attiva di Dirigente UOC Attribuzione
organizzazione elo ent i interessat i a sviluppare la ricerca in corso in azienda.
Propone e sviluppa convenzioni elo accordi in grado di formal izzare obiettivi, tempi Dirigente UOC Attr ibuzione
c moda lità di interve nto.
Allestisce report istica di feedback sul grado di raggiungimento obiettivi perseguiti in
collaborazione con soggetti esterni. Diriuente UOC Attribuzione
Promuove i principali risultati ottenuti nelle aree di sviluppo per la comunicazione
interna ed esterna attraverso la collahoraz ione con la uas Comunicazione e Dirigente UOC Attribuzione
l'Ufficio stampa.
Presidia attivamente eventi nazionali ed internaz ionali utili alla divulgazione delle Dirigente UOC Attribuzione
iniziative e dci risultati dd progetti strategici seguiti dalla struttura complessa.
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Ges tisce l'att ivaz ione di modalità di fumi raisin g per sostenere lo sviluppo delle Dirigente uoe Attribuzione
inizia tive di eccel lenza attra verso:

- l'analisi del potenziale interno
- la ricerca, raccolta c studio del le opportunità esterne
- pro posta formale alla Direzi one az iendale ed attivaz ione contatt i per conto

dell' az iend a.
Cura le convenzion i e la liqu idazio ne delle sperimentaz ioni clin iche. Dirigen te UOC Attribuzion e

Promu ove mom enti di co llabo raz ione e di interscambi c con le strutture universitari e Dirigente UOC Attribuzione
interessate in base a spec ifici progetti in corso seco ndo le mod ali tà concordate e
riconosciute da lla d irezion e aziendale.
Co llaboraz ione co n la vas Co municaz ione e Relazioni co n il Pubblico per le Dirigente UOC Attribuzio ne
indauini di CUS TOMER SATl SrACTION
Collaborazione con la UOS Co municaz ione e Relazion i con il Pubb lico per le Dirigente uoe Att ribuzio ne
indag ini conosci tive per la rilcvuzion e della Qualità percepita
Att i istruttori de i procedim enti e comunicazio ni ai soggetti interessati . Dirigente UOC Attribuz ione Comprese attività istrutto rie e comunicaz ioni relative a

procedime nti il cui atto conclusivo è di competenza de l
Direttore Generale .

Atti relati vi alle richi este di accesso ex legge 24 1/1990 e s.m.i agli atti di Dirigente uoe Attribuzione
competenza.
Ogni altra funzion e in materia prevista dalla normati va vige nte Dirigente UOC Att ribu zione

Ade mpie a tutti g li obb ligh i propri e del egati nel rispetto della Legge 196/03 e s.m.i.. Dirig ente UOC Attribuzione

Racco lta dat i rela tivi alle materie gestite. elabo razione ed invio dei flussi informat ivi Dirigente UOC Attribuzione
alla Regione e agli altri ent i istituzionali richiedenti nel rispetto delle tcmpi stica
nrevista.
N.B. Le funzioni attribuite ai dirige nti indicate nella colonna "sogge tti competenti " possono essere delegate ad altri dirige nti o ad altri operatori. Le funzioni confer ite per delega non possono
essere subdelegate.
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Scheda 4 STAFF DIREZI ONE AZIENI>A LE
UOC l'ROGR AM M AZ IONE E CONTROLLO DI GESTIONE

PROVV ElJ IMENTO /ATro/AiTIVITA ' SOGGETTO DELEGA O ANNOTAZ ION I
COM PETENTE ATT IBUZ IONE

Supporta la Direzion e Azie ndale nella predis posizione del piano triennale aziendale Dir ettore uoe Attribuzione Adoz ione de libera Direttore Generale
denominato "P iane strateg ico az ienda le" compreso il Diano delle perfor mance
Ap plica e gestisce il sistema del Budget aziend ale Direttore uoe Attribuzione

Progettazione e gest ione del sistema di reporting aziendale Direttore uoe Attribuzione

Predis pone il mon itoraggio e la certi ficaz ione del ruggiungimcnto deg li obie tt ivi i Direttore UOC Attribuzione
fissati dal la Regione e degli altr i model li nrevisti dal la normativa .
Att ività di supporto tecnico al l'Organismo Indipendente di Valutazion e Direttore uoe Attri buzione

Att ività d i supporto tecnico/organ izza tivo azien dale ncll'a pplicuzic nc di nuove Direttore UOC Att ribuzione
merod oloaie
De finisce i criteri per la misurazione dei risu ltati delle att ività, in termini dei costi e Direttore uoe Attribuz ione
ricavi . al fine di valutare l'efficacia e l' effi cienza della gestione c implemen ta e
gestisce il siste ma di contab ilità analitica.
Redige cd aggiorna il manu ale di contabili tà analitica Direttore UOC Attri buzione

Svo lge attività di mon ito raggio periodico, di norma trimestrale , nei confronti d i tutte Direttore UOC
le strutture aziendali sul grado di ragg iungime nto degli ob iett ivi d i budget e, più in Attribuzione

I generale, per il controllo della aes tione e la ricerca delle eventuali azioni corrett ive.
Moni tora e analizza gli scostarnenti tra hudget e dat i consuntivi. Direttore uoe Attribuz ione

Individua e attiva i flussi informativi siste matici necessari per il controllo di ges tione
attraverso l' elaborazion e de lla report istica periodica per la Direzion e Stra teg ica c per Diretto re UOC Att ribuzio ne
i Centri d i Responsabilità basata su inform azioni contab ili cd extra contabili (dati d i
attiv ità, ind icato ri, ecc) .
Forni sce il supporto sia alla Direzione Strategica che alla linea produtti va nella Direttore uoe Attribuz ione
nenoziazione del budget.
Supporta i direttori /res ponsabi li di macrostruttura nel processo di asseg naz ione degli Direttore uoe Attribuzione
obiettivi ind ividuali annuali.
Atti istru ttori de i procedimen ti e comunicazio ni ai soggetti interessati. Co mprese attivi tà istruttorie c comun icazio ni relative a

Diretto re uoe Attribuzione procedimenti il cui atto conclusivo è di competenza dd
Direttore Genera le.

Atti relativi alle richieste di accesso ex legge 24111990 e s.m .i agli att i d i Direttore uoe Att rihuzio ne
competenza.

Og ni altra funzione in materia prevista dalla norma tiva vigente Direttore UOC Attribuz ione

Ade mpie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto del d.lgs 196/03 e s.m.i.. Direttore uoe Attribuz ione/de lega

Racco lta dati rela tivi alle materie gesti te, elaborazione ed invio de i flussi informat ivi Direttore UOC Att ribuzio ne
alla Reg ione e ag li altri enti istituzionali richieden ti nel rispetto delle tempist ica
previ sta
N.H. Le funzioni attribuite ai dirigenti indicate nella colonna "soggetti competenti " possono essere delegate ad altri dirig enti o ad altri operatori. Le funzion i conferi te per delega nOli possono
essere subdeie ' CII I.'.
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Scheda 5 STAFF DIREZIONE AZIENI>ALE
UOS COMUNICAZION E E RELAZIONE CON IL PUBBLICO

SOGGElIO DELEGA O
PROVVEDI MENTO/ATro/ATrJVITA' COM PETENTE AlTlRUZ IONE ANNOTAZION I

Sviluppa un processo comunicativo integrato azie nda le interno e co n l'amb iente Dir igent e UOS Attribuz ione
es terno.
Red ige Piano d i Co mun icazione azie nda le Diri gente vas Attribuzione Adozione con Delibera Direttore Generale

Redige la Carta dei Servizi Az ienda le. Dirigente UOS Attribuzio ne

Organizza e gestisce la Rete URP Aziendale Dirigen te uas Attri buzione

Gestisce procedure reclami ed elabora risposte al cittadino . Dirigente vas Attribuzione

Gestisce la comun icazione pro-attiva con organizzaz ioni event i di promozione Dirigente uos Attrib uzione
salute , conferenze aperte al pubblico .

Promu ove e gestisce le attività di AU DIT C IV ICO e l'innunizz azioa c delle cure , Diri gente uas Attribuz ione
anche attrave rso le att ività della Seureteria tecn ica e orznnizzati va
Promuove e gest iscc le atti vità dci TA VOLO MISTO PERMANENT E DELLA Dirigente uas Attribuzio ne
PARTECIPAZIONE anche attraverso le att ività dell a Seg reteria tecn ica c
oruanizzativa
Coordina e gest isce la BIBLI OTECA VIRTUA LE Dirigente uas Attribuzione
Att iva e gest isce le indagini di CUSTOMER SATI SFACT ION in co llaboraz ione Dirigent e vas Attribuz ione
con la UOC "Q ualità. Sperimcntazioni, Innovazione c Rice rca"

Att iva e gestisce le indagini conosc itive per la rilevazione della Qual ità percepita in Dirigen te uas Attribuzione
collaboraz ione con la UOC Qualità Spcrirncntazioni. Innovazione e Ricerca" .

Atti istruttori dci procedimen ti t: comun icazioni ai sogge tti intere ssati . Comprese atti vità istruttori e e com unicazioni relati ve: a
Dirig ente vas Attr ibuzio ne proce dimenti il cui atto conclusivo è d i competenza dci

Direttore Generale.
Att i relat ivi alle ric hieste d i accesso I::X legge 24 111990 c s.m.i agli atti di Dirigent e vas Attribuzione
competenza.
Og ni altra funzione in materi a prevista dall a normati va vigente Dirigen te uos Attribuzione

Adempie a tutti gli obblighi propri e del egati nel rispetto del D.lgs 196103 c s.m.i. Dirigent e uas Attri buzione/de lega

Racco lta dati rela tivi alle materie ges tite , elabora zione ed invio dei flussi informativi
all a Region e I:: agli altri enti istituzionali richiedenti nel rispetto delle tempistica Dirigente vas Attribuzione
orevista
N.B. Le funzioni attribuite ai dirigenti indicate l/ella colonna "soggetti competenti " possono essere delegal e ad altri dirigenti o ad altri operatori. Le funzioni confe rile per delega non possono
essere subdelega te.
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Scheda 6 ST A FF DIR EZI O NE AZI E NDA L E
UOS LISTE D'ATTESA E C UI'

PROVVEDIMENTO/ATTOIAT1W ITA' SOGGETTO DELEGA O ANNOTAZ IONI
COMPETENTE ATTIIlUZIONE

Gestisce il servizio CU P Azie ndale estc malizza to Dirigente uas Attribuz ione

Referente Az ienda le per le Liste d'a ttesa Dirieente UOS Dele 'a
Referente Az ienda le ReCU P Dirigente VOS Delega

Ges tisce e coo rdina tutte le att ività connesse all ' Interfaccia con la Regione e le a ltre Dirigente UOS Attribuzio ne
strutture eventualme nte co involte nella funzio nalità del 1{eCUP Regiona le anche in
relaz ione ai tempi di attesa Aziendali e a qualunque dato riferibileJestraibile dal
sistema ReCU P.
Ges tisce e coord ina le att ività d i intcrfaccia tra il serv izio CU P e le altre strutture Dirigente uas Attribuzion e
Aziendali.
Gestisce e coordina tutte le attiv ità connesse alla gest ione de lle agen de di Dirigente UOS Attribuzione Co llaborazione con Direzioni di Distrett i e Presid i
preno taz ione relativamente all'attivit à spec ialistic a amb ulatoriale Az ienda le Ospedal ieri; co llaboraz ione con uoe Stato giuridico ed
compresa l'attivit à libcro-nrofessiona le intramoenia economico Der aestione aeende ALPI
Provvede alla elaborazione di dati e report estra ibili da ReCU P elo mediante altri Dirigent e VOS Attribuzione Co llaborazione della UDe Tecnologie Infonnatiche e
app licativi reg iona li (Eureka) relativa mente all'att ività spec ialistica ambulator iale Sistema Informativo
distrettuale e Azienda le. in particolare tempi di attesa ed erogato anche ai fini del
debi to info rmat ivo.
Provvede alla elaborazione di dat i e repo rt estraibili dai flussi informativi di ricovero Dirigente UOS Attribuzio ne Co llaborazione del la uac Tecnologie Infor matiche e
(SIO/S DO) utili alla rilevazione dei tempi di attesa per i ricoveri programmati Sistema Informativo

Gestisce le rilevaz ioni ed i flussi informativi previsti dalla regione lazio Dirigente uas Attri buzio ne Co llabo raz ione della uac Tec no logie Informat iche e
relativamente alle liste di attesa Sistema Informative
Atti istruttori dei procedimenti e comunicaz ioni ai soggetti interessati. Co mprese attività istruttor ie e comunicaz ioni relat ive a

Dirigente uas Attribuzione procediment i il cui atto conclusivo è di competenza de l
Direttore Generale .

Atti relativi alle richieste di accesso ex legge 24111QQQ e s.m.i agli att i di Dirige nte uos Attrib uzio ne
co mpetenza.
Ogni altra funzione in mate ria prevista dalla normativa vigente Dirigente UOS Attribuzione

Adempie a tutti gli obblighi propri e del egati nel rispetto del D.lgs 196/03 c s.m.i .. Dirigente uas Att rihuzione/delega

Racco lta dat i relat ivi alle materi e gest ite. elaborazione ed invio dei flussi informati vi Dirigente uos Attr ibuzione
alla Regione e agli altri enti istituzion ali richi edenti nel rispetto delle tempistica
prevista
N.H Le funzioni attribuite ai dirigen ti indicate nella colonna "soggetti competenti" possono essere delegate ad altri dirigenti o ad altri operatori. Le funzioni conferite per delega 1/011 possono
essere subdelevate,
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l'ROVVELJIMENTOIAITOIA IT IVITA '

Atto Aziendale

Scheda 7 STAr!' DIR EZI ONE AZIENDALE
VOS MEDICO COMrETENTE

SOGGElTO I DELEGA O
COM PETENTE AnmVZIONE ANNOTA ZIONI

Svolge i compiti indicat i negli ar ticoli 25 e 4 1 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.
ne ll'autonomia riconosc iuta dalla norma .
Co llabora, per quanto di competenza, con il Datore di lavoro e il Responsabile della
UOS ' Prevenzione c Protezione ' alla valutaz ione dd rischi lavora tivi nei confronti
dei lavorator i del l' AS L Latina prevista negli artico li 28 I: 29 del 1>.lgs S1/20m') c
s.m.i.. alla prcdisposizione de ll'attuazio ne dcIII: misur e per In tutela del la salute c
dell 'i nteg rità psico -fisica dei lavoratori , e all'organizza zione dd servizio di primo
socc orso. Part ecipa alla progruuunn zion c dci controllo dcll 'es pos izione dci
lavoratori. i cu i risultat i sono forn iti alla struttura con tempestività.
Programma la sorveglianza sanitaria redigendo un piano sanitario di sorveglianza
sanitaria aziendale, contenente la programmazione di visite mediche ed accertament i
mira ti ai risch i lavora tivi.
Pred ispone, aggiorna e custodisce, in base alle riso rse dispon ibili , le cartelle
sanitarie e di rischio per ogni lavoratore espos to a rischio lavorati vo ed effettua la
sorveg lianza sanitaria mediante l'espletamento delle visite med iche previste da ll ' art.
4 1 dc i D. lgs 81/2008 e s.m.i . fin alizz ate all'espressio ne di un giudizio di idoneità
relativo alla mansione specifica, e delle attività ad esse correlate.
Forn isce informazioni ai lavoratori sul signi ficato de lla sorve glianza sanitaria cui
sono sottoposti, e, in caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla
necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazion e dell'attività
che comporta l'esposiz ione a tali uacntl.

Dirigente UOS

Dirigente UOS

Dirigente UOS

Dirigent e UOS

Dirigent e UOS

Attribuzione

Auribuzione

Attribuzione

Attr ibuzione

Attribuzione

Collaboraz ione UOS Prevenzion e e Protezione

Elabora annualmente una rela zione contenente i risultati anonimi della sor veglianza
sanitaria col1ettiva, da prod urre nel corso della Riunione period ica ex art. 35 D.Lgs
81/2008 e s.m.i.
Elabora ed analizza i dat i dell e malattie pro fessionali, indi viduando e proponendo le
idonee misur e corre tt ive e preventi ve attraverso gli strumenti disponibil i, in
collaboraz ione con le strutture preposte
Visita almeno una volta l' anno gli ambienti di lavoro. Le visite negli ambienti di
lavoro possono essere svolte con altr i soggetti aziendali (es: Dirigenti, Responsabile
cIo operatori della UOS • Prevenzione c Protezione ' .
Propone al Datore di lavoro cd attua programmi riguardanti la promo zione della
sa lute dei lavoratori. secondo i principi della Responsabilità Sociale d ' Impresa.
Effettua e co llabo ra ad attività e programmi di formaz ione ed inform azione in
relazione ai risch i occupazionali nei confronti dei lavorato ri.
Redige ed invia all' Organo di Vigilan za territorialmcnte comp etente. secondo le
moda lità indicate nell'art. 40 c Allegato 3B del D.lgs 81/2008 e s.m. i.. una relazione
entro il primo trimestre dell ' anno successivo all' arme di riferimen to. Intratt iene i
rapport i d i competenza con l' Organo di vigilanza c le Ist ituzioni di comp etenza.

Dirigente UOS Attribuzio ne

Dirigente UOS Attr ibuzione

Dirigente UOS Attribuzione

Dirigente UOS Attribuzione

Dirigente UOS Attribuzione

Dirigente UOS I Attribuzione

Collaborazione UOS Prevenzione e Protezione

Collaboraz ione UOC Forma zione. UOS Prevenzione e
Protezione

Agg iorna il Registro degli espos ti ad agenti cancerogeni e mut ageni in base alle
informazion i inviate alla struttura.

Dirigente UOS Attribuzione
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Atti istruttori dei procedimenti e comunicazioni ai soggetti interessati. Comprese attività istruttorie e comunicazioni relative a
Dirigente UOS Attribuz ione procedimen ti il cui atto conclusivo è di competenza del

Diretto re Generale.

Atti relativi alle rich ieste di accesso ex legge 241/ 1990 e s.ru.i agli atti di Dirigente UOS Attribuzione
competenza .
Ogni altra funzione in materia prevista dalla normativa vigente Dirigente UOS Attribuzione

Adempie a tutt i gli obblighi propri e delegati nel rispetto della Legge 196/03 e s.m.i.. Dirigente uoe Attrib uzione

Raccolta dati relativi alle materie gestite, elabo razione ed invio dei flussi informativi Dirigente uoe Attribuzione
alla Regione c agli altri enti istituziona li richiedenti nel rispetto delle temp istica
prevista
N.H. Le funzioni attribuile ai dirigent i indicate nello colonna "sogge tti competenti " possono essere delegate ad altri dirigen ti o ad altri operatori. Le f unzioni confe rite per delega non p ossono
essere subdelegate,

Sched a 8 STAFF DIRE ZI O N E AZIE NDALE
UOS PR EV E NZIONE E l'IWTEZION E

SOGGETTO DELEGA O
PROVVEllIMENTO/ATlU /ATTIVITA' COMPETENTE ATTIBUZIONE ANNOTAZIONI

Promuo ve la sicurezza, la protezione e la prevenzione della salute negli ambienti di Dirigente UOS Attribuzione
lavoro tramit e attivit à di informazione. formazione ed assistenza rivolta ai datori di
lavoro, ai dirigent i, ai lavoratori , agli studenti, ai committenti pubblici e privati in
materia di prevenzione nei luoghi di lavoro .
Supporta la Direzione Generale per l'att ività di cui all'art. 17 lettera n) del D.Lgs. Dirigente UOS Attribuzione
81 /2008.
Individua i fattori di rischio presenti negli ambienti di lavoro azienda li. Dirigente UOS Attribuzione

Provvede alla valutazione dei rischi e all'indiv iduazione delle misure per la sicurezza Dirigente UOS Attribuzione
e la salubr ità degli ambienti di lavoro. nel rispetto della normativa vigente sulla base
della snecifìca conoscenza dell'o ruanizzazione aziendale di tutte le sed i aziendali .
Elabora, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui Dirigente UOS Attribuzione
all'articolo 28, comma 2, D.Lgs. 81/08 e i sistemi di cont rollo di tali misure. e
collabora con Dirigenti delegati, Dirigenti responsabi li e preposti
all'i mplementazione operativa e verifica, assicurand o consulenza e supporto tecnico
ed adeguata presenza sui luoghi di lavoro
Elabora le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali. e collabora con Dir igente UOS Attribuzione
Dirigenti delegati, Dirigenti responsabili e preposti allimplementazione ope rativa e
verifica, assicurando consu lenza e supporto tecnico ed adeguata presenza sui luoghi
di lavoro
Elabora un unico documento di valutazione dei rischi (D.U.V.R.I.) al fine di ridurr e Dirigente UOS Attribuzione
al minimo i rischi di interferenze, in caso di affidamento di lavori, serviz i e forni ture
a imprese appaltatrici o a lavoratori auton omi all'interno di questa Azienda U.S.L.. c
co llabora con Dirigenti delegati, Dirigenti responsabi li e preposti
a ll' implementaz ione operativa c ver ifica, assicurando consulenza e supporto tecnico
ed adeguata presenza. sui luoghi di lavoro
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Elabora i Pian i di Evacuazione ed Emergenza di tutte le strut ture sanitarie azienda li
a rischio incendio basso, med io e alto ex D.M. IO Marzo 1998, e collabora con
Dir igenti delegati , Dirigenti responsabil i e prepo sti all 'Imple mcntnziou c operativa c
verifica, assicurando con su lenza e supporto tecn ico ed adeg uata presenza sui luoghi
di lavoro
Istrui sce le prat iche e svolge attivi tà d i tutora ggio nei corsi d i formaz ione per il
conseguimento de ll'attestato di idoneità tecnica per l' espletamento del l' incarico di
"addette antin cendio" dd personale di questa azienda presso il Comando Provincia le
dei Vigili del Fuoco .
Svolge att ività di con sulenz..a in merito alla sicurezza e salute dci lavorato ri nelle
gare di appalto della U.O.c. Strutture e Tecnolo gie e della U.O.C. Acqu isti e
Gestione Patrimonio Mobiliare.
Partecipa atti vamente, quale collaboratore dd Direttore Genera le nella sua qualità di
Datore di Lavoro, alla riun ione periodica di prevenzione e protezione da i rischi d i
cui all 'articolo 35 del D. Las 81/08.
Elabora i pro grammi di informazione e fo rmazione dei lavorato ri. coo rdina l'
organizzazione c svolgimento (anche con att ività di docenza c tutoraggio) dei
relativi strumenti (materiale infor mativo) ed iniziative (corsi di formaz ione), e ne
verifica l' apprend imento, in co llabo razione con la uac Formazione, uas medico
Compatente. Dirigenti Delegati. Dirigenti responsabi li e preposti
Assicura una adegua ta presenza sui luoghi di lavoro. finalizzata all' {mplcmentazic nc
operativa ed al la verifica del l'nuuuzio nc delle misure di preven zione e sicurezza. a
suppo rto tecnico di Dirige nti del egat i, d irigenti responsabi li e preposti
Elabora ed analizza i dati deg li infortuni sul lavoro, individuando e proponendo le
idonee misure correttive e preventive attraverso gli strumenti d isponibili, in
co llaborazione co n le strutture preposte
Fornisce ai lavoratori a nonna dell'articolo 36 dd D.Lgs. 811OR. in collaborazione
con i dirigenti delegati, le informazion i:

sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività
de ll' Azienda ;
sulle procedure che riguardano il pr imo soccorso, la lotta antincendio,
l'evacua zione dei luoghi di lavoro;
sui nominativi dei lavoratori incaricati d i applica re le misure di cui agli
artico li 45 e 46 (Primo Soccorso - Prevenz ione Incend i);
sui no minativi del responsabile e deg li addetti del servi zio di prevenzione
e protezio ne, e del medico co mpetente;
sui rischi specific i cui c' espo sto in relazio ne all'atti vità svolta. le
non native di sicurezza e le disposizioni az iendali in materia;
sui peri coli conness i all'u so de lle sos tanze e de i preparati pericolosi sulla
ba se delle schede dei dat i di sicurezza previste dalla nonnativa vigente e
dalle non ne di buona tecn ica;
sulle misure e le atti vità d i protezione e preven zione adottate;

Dirigente uas

Dirigente uas

Dirigente uas

Dirigente uas

Dir igente uos

Dirigent e uas

Dirigente uas

Dirigente uas

Atto Azienda le

Attribuzione

Attribuzione

Attrib uzione

Attribuzione

Attribuzione

Attribuzio ne

Attr ibuzio ne

Att ribuzione

Collaborazione UOC Formazione, uas Medico
Competente

In collaborazio ne con i dirigenti delegati
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Atti istruttori dci procedimenti e com unicaz ioni ai soggetti inter essati . Dirigent e UOS Attribuzione Comprese atti vità istruttorie c comunicazioni relat ive a
procedim enti il cui atto conclusivo è di competenza del
Direttore Generale.

Atti relativi alle rich ieste di accesso ex legge 24111990 e s.m. i ag li atti di Dirigente UOS Attribuzione
com petenza.
Og ni altra funzione in mater ia prevista dalla normativa vigente Diri gent e uas Att ribuzione

Adempie a ruu ì gli obblighi propri e delegati nel rispetto dell a Legge 196103 e s.m.i .. Dirigen te UOS Att ribuzio ne

Raccol ta dat i rela tivi alle materie ges tite , elabora zione ed invio dc i flussi informativ i Dir igente UOS Attribuzio ne
alla Regione e agli altri enti istitu zion ali rich iedenti nel rispetto delle tempi stic a
nrevista
N.R. Le funzioni attribuire ai dirigenti indicare nel/a colonna "soggetti competenti 'Òpossono essere delegate ad altri dirigenti o ad altri operatori. Le funzion i conferite per delega 1101/ possono
essere subdeleeate.

Scheda 9 STAFF DmEZIONE AZIENDALE

UOC RISCHIO CLINICO
SOGGETTO DELEGA O

l'ROVVEDIMENTO IATTOIATflV ITA ' COMPETENTE ATTIBUZIONE ANNOTAZIO NI

Predispcsizion e e proposta del Piano Annuale di Risk Management (Pann):Gestion e Dir igent e UOC Attribuzione Co llaborazione predi sposizione Direttore Sanitar io
dd Risc hio C linico e dell e Infezioni Corre late all'a ssistenza. sia per hl rete Aziendale. Dipartimento Funzionale della Att ività
Ospeda liera che Territo ria le Terri toriali e Dipartimento Funzion ale rete Ospedaliera.

uoe Qualità S. I.It., uoe Mala ttie Infetti ve; Adozi one
Direzione Generale

Ges tio ne, coordin amento monitoraggio c verifi ca delle atti vità d i prevenzion e c Dirigen te UOC Att ribu zion e Co llaborazione con Dipartimento Funzionale della
gestione del rischio cl inico sia per la rete Ospedaliern che Terri toriale Att ività Terri tori ali e Dipartimento funzion ale rete

Ospedaliera
Predispcsi zlcne, d iffusion e, monitoraggio e verifica d i linee gui da, Protocolli, Dirigen te UOC Attribuzione Collaboraz ione con Dipart imento Fun zionale del la
Procedure. Raccom andazioni . Bcs t Practice ed implementa le " Raccomandazioni Attività Territoriali e Dipartimento Funzional e rete
pro dotte dal Ministero dalla Salute", attinenti la prevenzione e ges tione del rischi o Ospedaliera,
cli nico
Orga nizza ed e ffettua il Sa fety Wal karound (giri d i sic urezza) nelle Unità Operative Diri gent e uoe Attribu zione
del l'Azienda

Organizza e coord ina Audit Clin ici sia in seguito ad eventi avve rs i, sia in mod o Dirigent e uoe Attribuzione
proatt ivo in seg uito alle att ività di analisi e moni toraggio

Effe ttua il mon itora ggio degli Eventi Sentinella secondo il Prot ocollo Min isteri ale , Diri gente UOC Attribuzio ne
elabora i dati , produce ed invia idonei report alle Strutture inte ressate

Analis i dei Processi Assistenzia li ed esprime parere su procedure organizzative, Dirigen te uoe Attribuzione Co llaboraz ione con Direttore Sanitario Aziendal e,
utili zzo di locali , attrezzature, dispositi vi, presidi , farma ci in relazion e alla Dipartiment o Funzional e della Atti vità Territoriali e
imp licazioni sul rischi o clinico Dipartiment o Funzionale rete Os pedalie ra, Servizi

tecn ico amministrativi, Strut ture Staff
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Pred ispcsizione e propo sta del piano di Formazione Annuale, gestione, Dirigente uoe Attribuzione Collaborazione con UOC Formazione, Direttore
coordinamento monitoraggio e verifica del le att ività sensibil izzazione, forma zione, Sanitario Aziendale, Dipart imento Funzionale della
doce nza ed informazione attine nti il rischio clinico Attività Territoriali c Diparti mento Funzionale rete

Ospedaliera; Adoz ione Direzione Generale
Ges tione, coord inamento monitoraggio e verifica delle att ività di prevenzione c Dirigente UOC Attribuzione Collaborazione Direttore Sanitario Azie ndale,
co ntro llo delle infezion i co rrelate all'assistenza , sia per la rete Osped aliera che Dipartimento Funzionale della Att ività Territoriali e
Territoriale Dipart imento Funzionale rete Ospcdnlicra, UOC Qualità

SJ.R., UOC Malatt ie Infettive
Co llaborazione elo coordinamen to delle indagini epidemiologiche, ana lisi e studi sul Dirigente uoe Attribuzione Collaborazione con Dipartimento Funzionale della
risch io cl inico e sulle infezion i correlate all'assistenza, si" in ambito Aziendale che Att ività Territoriali e Dipartimento Funzionale rete
regionale/nazionale Ospedaliera, UOC Qualità S. I.R., unc Malattie

Infettive
Gestione, coord inamento monitoragg io c verifica delle attività sensibi lizzazione, Dirigente UOC Attribuzione Collaborazione con UOC Formazio ne, Dipartimento
formazione, doce nza c ed informazione attinenti le infezioni correlate all' ass istenza Funzionale de lla Attività Territoriali e Dipartim ento

Funzionale rete Ospedali era, UOC Malattie Infettive

Gestione dei flussi informativi e segnalazioni previste dalla normativa e da i Dirigente UOC Attribuzio ne Collaborazione con uoe Qualità S.I.R.• UOC Malattie
protocolli vigenti attin enti le att ività di rischio clinico cd infezion i correl ate Infettive
all' assistenza
Partecipazione elo coordinamento di Comitati, Commiss ioni, Ta vol i tecn ici, Gruppi Dirigente uoe Attribuzione
di lavoro Azien dali c Regionali, Ira i quali: Comitato per il Controllo delle Infezioni
Correlate all'Assistenza (Cl CA), Comitato Valutazione Sinistri (CVS ), Comitato
Tecn ico di Coordinamento Reg ionale del Rischio Clinico, gruppo di lavoro
Regionale per l' elaborazione di un Piano formativo in Risk Management. Tavolo
Permanente Rcuional e dei Risk Manager
Gestio ne della Sinis tros ità Aziendale in qualità di componente dd Comitato Dirigente UOC attribuz ione Collaborazione UOC Gestione Sinistri-contenz ioso-
Valutazione Sinistri (CVS). valutazione periodica dei sinistri aziendali, promo zione Procedimenti disciplinari, UOC Med icina Legale,
e coo rdinamento interventi mirati al contenimento de i sinistri
Ana lisi della qualità delle documentazion e sanitaria, elaborazione dat i, produ zione Dirigente UOC attribuzione Collaboraz ione uoe Medicina Legale
ed invio idonei report alle Strutture interessate

Rilascio di certificaz ioni ed attes tazioni inerenti le att ività di competenza Dirigente: UOC Attribuzione

Atti istrutto ri dei proced iment i e comunicazioni ai sogge tti interessati Dirigente UOC Attrib uzione Comprese attività istruuorie e comunicazioni relative a
procedimenti il cui atto conclusivo è di competenza del
Direttore Generale.

Atti relativi alle richieste di accesso ex legge 241/1990 agli atti di competenza Dirigente UOC Attribuzione

Adempimento a tutti gli obbli ghi propri e delegati nel rispetto della legge 196/03 e Dirigente uoe Attribuzione/Delega
s.m. e i .
Racco lta dati relat ivi alle materie gestite, elaborazione ed invio dei flussi inform ativi Dirigente UOS Attribuzione
alla Regione e agli altri enti istituziona li richiedenti nel rispetto delle tempistica
prevista
N.B . Le funzioni an ribuite ai dirigenti indica te nella colonna "soggett i competenti " possono essere delegate ad ottri dirige nti o ad altri openuori. Le funzioni conferite per delega non possono
essere subdelegnte,
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Scheda IO. SE RVIZI TECNICO AM MIN IST RATIVI
AREA DI COORDINAMENTO ACQUISTI, TECNOLOGIE, PATRIMONIO E LOGISTICA

UOC ACOU ISTlllEN I E SE RVIZI E l'ATIU MONIO MO IIILlA RE
SOGGETTO DELEGA O

PROVVEDIMENTO/ATTO/AITIVITA' COMPETENTE ATTR IBUZIONE ANNOTAZIONI
Proposta pred isposizione del nronrammn annual e delle forniture e deal i acqui sti Direttore uoe attribuz ione
Predisnone e aaaiorua Albo fornitori di nronria conmctenza Direttore uoe attr ibuzione
Attivazione ed espletamento delle procedure telematiche (MEPA) per gli acqui sti di Direttore uoe attribuzione
beni e servizi di competenza della uoe
Adesione alle convenz ioni eONS IP attive per gli acquisti di beni e servizi di Direttore uoe attribu zione
comnetenza della uoe
Individua le procedure per gli affida menti di fornitura di beni, servizi e tecnologie Direttore uoe attribuzione
sanit arie, predisponendo gli atti necessa ri alle: gare c all'affidamen to dei servizi e
delle forni ture.
Collabora con la uoe Tecnologie informatic he e Sistema Infonnativo alla
nrcdisnosizione de uli atti di aara ner le materie dell a uoe stessa.
Assicura che ne i capitolat i d ' oneri sin prev isto l'obbligo per le ditt e concor renti di Direttore uoe nttribuzicne
adempiere a qua nto previsto all'a rt. 26 de l Dlgs. S I/200g in collaborazione con UOS
preve nzione e protezione aziendale;
Provvede alla de finizio ne c all'espletamento delle gare nonché alla stipula dci relativi Direttore uoe attr ibuz ione
contra tti nom inando i RUP degli stess i (art . JO Dlgs 16312006) pt:r acquisto beni e
servizi e tecnolouie sanitarie.
Atto di indiz ione di procedure di gara per forniture di beni o servizi entro il limite Direttore uoe Delega Esclusi gli alti attribuiti alla UOCTecnologie Informatiche.
massimo di 40.000 euro , IVA esclusa, ocr sin uolo atto
Lettera di invito/acqui sizione di preventi vi per gare entro l' imporlo di 40.000 Direttore uoe Attribuzione
euro , IVA escl usa , e ner care deli berate dal Direttore uenerale
Veri fica dei requi sit i per l' amissionc delle ditte alle gare procedura negozi ata con o Direttore uoe Attribuzione
senza bando
Ammissione/esclusione per mancanza dei requisiti delle ditte alle gare, tranne i cas i Direttore uoe Attribuzione
uestiti dalle co mmissioni
Nomina commi ssion e aggiu dicatr ice per le gare relat ive all'acquisizione di ben i () Direttore uoe Delega
servizi entro il limite massimo di 40 .000 euro, IVA escl usa
Aggiudicazione gare relative all'acquisizione di ben i o servizi entro il limite Direttore uoe Dd ega
massi mo di 40.000 euro, IVA escl usa
St ipula del con tratto per gare entro il limite massimo di 40.000 euro , IVA escl usa, Direttor e: uoe Delega
per singolo atto
Stipula del contratto per corrispo ndenza per gare ent ro il limite massimo di 40 .000 Direttore uoe Delega
euro , IVA escl usa. Der sinzolo atto
Emissione ordini alle ditte fornitrici relativi ai cesniti Direttore UOC Attribuzione
Attivaz ione collaudo cespiti elo nomina collauda tor i Direttore: uoe Attribuzione
Rurinorti con le ditte fornitrici Direttore: uoe Attri buzione
Svincolo dell a cauzione Direttore uoe Attribuzione
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lrrouazione d i sanzioni Der inademnimento a forn itori d i ben i e servizi Direttore UD C Attribuz ione
Co mu nic azio ne annua le dei contratt i all 'Ananrafc tribut aria Di rettore UDC Attribuz ione
Accettazione donazioni di be ni mobili elo somme di denaro fino a 10 .000 euro d i Di rettore UDC Delega Per i beni sanitari previo parere dci Direttore sanitario
va lore aziendale.

Alti conness i alle procedure di alienazion e dei beni mobili, co mpreso il bando, Di rettore UDC Attribuzio ne
le pubb licaz ion i, le infonnazio ni ai non aggiudi catari
Atto di az uiud icazione delle nrocedure di alienazione di ben i mobili D iretto re UDC Delega
Cos tituzione, tenuta e auciornamento inve ntario ben i mobili Di rettore UDe Attribuz ione
Att i di dismissione ben i mo bili Direttore uoe Delega Definizione procedura dismissione beni mobili con

Ingegneria clinica, direzione medica ospedaliera e direzione
distreuuale

Eliminazione ccsnit i del natrimonio dell 'Azienda Direttore UD e At tribu zione
Liqu idazione fatture e delle altre spese co rrelate con le attività d i co mpetenza Diretto re UDe Attribuz ione
Rilascio di ce rt ificazioni e attestazion i inerenti le att ività di co mnctenza Direttore UDC Attri buzio ne
Att i istrutto ri dci proced imenti ~ com unicazioni ai soggetti interessa ti Dir ettore UDe Attribuz ione Comprese attivit à isuuuorie e comunicazioni relative a

procedimenti il cui nuo conclusivo è di competenza dd
Direttore Generale.

Att i relativi alle richieste di accesso ex legge 24111990 ag li atti d i competen za Diretto re UDe Attribuz ione
Ogni altra funzione in mate ria nrevista dalla normativa viue nte Direttore uoe Attribuz ione
Ademnie ag li obb lighi propri e delegati nel rispetto del D.Lgs 196/03 e s.m.i. Direttore UDe AttribuzioneldeleJ!<I
Racco lta dati rela tivi alle mater ie gestite , elabo razione ed invio dei flussi informativ i Diretto re UDe Attribuzio ne
alla Regione e agli altri enti istituzional i richiedenti del rispetto delle temp istica
nrevi sta
N.n . l .e funzioni anri butte <l i l1 i ri ~cllli indicate nrlla rolonna "sllggt lti competenti't posseue essere delegate lHI alt ri dirigent i o ad altri opers tur l. Le funzioni cuntertte per ddl~a 1I0n p OSSOIlO essere
subdeleaa te.
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Scheda II. SERVIZI TE CNICO AMMINIST RATI VI
ARE A DI CO ORDINAMENTO ACQUISTI, TECNOLOGIE, PATRIMONIO E LOGISTI CA

u oe TEeNOLOCIF.INFOI~MATleIi E E SIST EM A IN FORMATIVO
SOGGETIO DELEGA O

PROV V EDIMENTO/A1T O/AT flV ITA ' COMPETENTE ATIRIIlUZIONE ANNOTAZIONI
Definisce e attua le procedure di sicurezza informatica Direttore uoe Attribuzione
Configura e uestisce le reti telematiche e di telefonia Direttore uoe Attribuzione
Configura e ruonitoru l' Hardware. Installa configura e gestisce c monitoru i sistemi Direttore UOC Attribuzione
operativi di rete.
Gest isce i orolil i di accesso alle nrocedure informatiche Direttore UOC Attribuzione
Svolge o gestisce i servizi di manutenzione dell' attrezzatura informatica/telematica c i Direttore uoe Attribuzione
servizi di assistenza agli utenti
Attivazione ed espletamento delle procedure telematiche (MEPA) per gli acquisti di Direttore uoe Attribuzione
beni e servizi di competenza della UOC
Adesione alle convenzioni eONS IP attive per gli acquisti di beni e servizi di Direttore UOC Attribuzione
competenza della uoe
Irrouazione di sanzioni ner inademnimento a fornitori di beni e servizi Direttore UOC Attribuzione
indizione di procedure di appalto c trattative private per l' ucquisizionc di attrezzature Direttore UOC Delega
informat iche, software e servizi entro il limite massimo di 40.000 euro, (VA esclusa.
per singolo atto
Predisposizionc alli e indizioni gare di appalto per l' acquisti di beni e servizi di Direttore UOC Attribuzione
competenza della uoe con la collaborazione UOC acquisti beni servizi e patrimonio
mobiliare
Gestisce il budget di spesa assennato Direttore UOC Attribuzione
Direttore esecutivo dei contratti per le tecnologie informatiche e informative gestite, Direttore uoe Attribuzione
con tutti i comniti e i controlli correlati (art. 119 D.Ll!s. 163/2006)
Collabora alla elaborazione di dati e report estraibili da ReCUP elo mediante altri Direttore uoe Attribuzione Collaborazione ad UOS CUP e Liste di attesa
applicativi regionali (Eureka) relativamente all'attività specialistica ambulatoriale
distrettuale e Aziendale, in particolare tempi di attesa ed erogato anche ai fini del
debito informativo.
Collabora alla elaboraz ione di dati e report estraibili dai flussi informativi di ricovero Direttore uoe Attribuzione Collaborazione ad UOS CUP c Liste di attesa
(SIO/SDO) utili alla rilevazionc dei tempi di attesa per i ricoveri programmati

Collabora alle rilevazioni ed ai flussi informativi previsti dalla Regione Lazio Direttore uoe Attribuzione Collaborazione ad UOS eup e Liste di attesa
relativamente alle liste di attesa
Rilascio di certificazioni ed attestazioni inerenti le attività di competenza Direttore UOC Attribuzione
Liquidazione fatture e delle altre sncsc correlate con le attività di compe tenza Direttore UOC Attribuzione
Atti istruttori dei procedimenti e comunicazione ai soggetti interessati Direttore UOC Attribuzione Comprese attività istruttorie c comunicazioni relative a

procedimenti il cui alto conclusivo e di competenza di;'!
Direttore Generale.

Atti relativi alle richieste di accesso ex leaae 24 1/1990 aali atti di comnetenza Direttore UOC Attribuzione
Gestisce, implementa e coordina i sistemi informativi aziendali in collaborazione con Direttore UOC Attribuzione
le uoe Qualità. S. I.R. e UOC Programmazione e controllo di gestione e altre uoe
utilizzatricì del sistema informative specifico
Nell'ambito della uesticne dci sistema informativo effettua i con trolli c la liuuidazionc Direttore UOC Attribuzione Procedura da ridefinire in base alle indicazioni
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come previsto dalle indicazioni regionali per le att ività eroga te dal privato regiona li in mat eria
accn::ditatato
Oeni altra fun zione in materia prevista da lla no rmativa viue nte Direttore uoe Attribuzione
Ade mnie ap ii obbliuhi nronri e deleeat i nel risp etto del D.Lv,s 196/03 e s.m.i . Dir ettore uoe Attri buz ione/de lega
Assolve ag li obb lighi dei flussi informativi ve rso la Regione e agli altri enti Dire ttore uoe Attri buzio ne Effettuare mapp atura co mpleta d i tuIli i flussi e
isti tuz iona li rich iedenti del rispetto de lle tempist ica prevista. Responsabil e az iendale defin irne procedu ra per la corretta implementazione
dci flu ssi informat ivi reaionali e ministeriali .
N.H. Le funzioni urtrtbutre ai diri genti Indicate IH'II:1 colonna " so):):l,fti competenti" possono essere delegare ud altri dh-ìgenti Il ali altri operatori . Le Iunzloni conferite per dl'legll non possono essere
subdelegate.

Scheda 12. SERVIZI TECNICO AMMINISTRATIVI
AREA DI COORDINAMENTO ACQUISTI, TECNOLOGm, PATRIMONIO E LOGISTICA

uoe PATRIMONIO IM~IOBlLlARE,MAN UTENZIONE PROGETTAZIONE E IITA
DELEGA O

PRO VVEDIM ENTO/ATTO/Arri VITA ' SOGGETrO ATrR IBUZIONE ANNOTAZIONI
COMPETENTE

Linea di attività: Proarammazfone tricnnale cd annua le de i lavor i
Formulaz ione tecn ico-econo mica dd nroeeu i da inse rire nella nroarammazion e trienn ale Direttore uoe Attribuz ione
Va lutaz ione fattibi lità tecn ico economica delle nrono ste d i inserim ento nella oro erammazione Direttore uoe Attr ibuzio ne Unitamente ai responsabili dei procedimenti.
Redazion e formal e del programma Diretto re uoe Attribuz ione Entro il 30 settembre.

Proposta di adoz ione de l programma triennale Diretto re UOC Attribuzio ne Il piano è adottato con deliberazione dci
Direttore Generale.

Pubbli cità e trasm issione all' oruano di viailanza dci prcarnmma tricnn alc Dire ttore uoe Attribuz ione
Affidamento incari chi progettazione prel iminare per impo rto entro il limite massimo di 40 .000 Dirett ore uoe Delega
euro, IVA esc lusa
Verifica della progettazione prel iminare redatta dagli incari cati Responsabile del Att ribuzione

procedimento
lndi viduazionc dci nroecui da inserire nell 'el enco annuale Direttore uoe Att ribuzione
Proposta d i adozio ne dell 'e lenco annua le Direttore uoe Attri buzio ne L'elenco annuale è adottato con deliberazione

del Direttore Generale.
Pubblicità e trasmi ssione all'organo d i viailonzn dell ' elenco an nua le Dire ttore UOC Attribuzione
Linea di attività: Prceettaziuue e d irezione lavor i d'ufficio Direttore UOC
Fo rmulazione della proposta di regolament o sugli incenti vi eco nomici al personale (art. 18 Diretto re uoe Attrib uzione
L. 109/94)
No mina res pon sabi li dei procedimenti Direttore uoe Attribuzione
Validazione del progetto preliminare, definitivo, esecutivo Responsabil e unico Attri buzione

dd procedime nto
Acquis izione pareri altre amministrazioni Respon sabil e unico Attribuz ione

dd procedimento
Proposta di sotto scrizio ne degli accord i di programma Direttore uoe Att ribuz ione L'a ccordo di programma è approvalo dal

DG
Convocaz ione co nferenza di servizi Direttore Area Previa Delea a specifica
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ddDG
Rapport i con l'Autorità dd lavori pubblici Responsabile unico Attribuzione

dci orocedimento
Linea di attività: Esec uz ione lavori in economia
Formulazione proposta di regolamento per l'esecuzione di lavor i per cottimo e dell'elenco delle Direttore UOC Attribuzione
categorie di lavori
Nomina resnonsabili dei nroccdim enti Direttore UOC Attribuzione
Co mpilazione per izie di intervento e docum enti preliminari alla progettazione Diretto re UOC Attr ihuzione
Accertamen to care nza di ornanico. nronosta nrouettista e direttore lavori esterno Direttore UOC Attribuzione
lndacine di mercato per l' indi viduazione dei sogge tti esec uto ri Direttore UOC Attribuz ione
Proposta del soeueuo esecutore dei lavori Dire ttore UOC Attribuz ione
Affida mento serv izi professionali ed esecuzi one lavor i per lavori di importo inferiore a 40.000 Direttore UOC Delega
euro, IVA esclusa
Stipula contratti di affidamento di serv izi professionali e sottoscrizione atti di cott imo per Direttore UOC Delega
lavo ri di irnnorto inferiore a 40.000 curo, IVA esclusa
Veri fica rispondenza normativa nella progettazione, so ttoscrizione di certificat i Responsabile Attribuzione

procedimento
Approvazione dei progetti e dei relativi quadri economici per lavori di importo inferiore Direttore UOC Delega
a 40 .000 euro, IVA escl usa
Verifica della regolarità contri butiva/assicurativa dei professioni sti e dei sogge tti esecutori Responsabile Attrihuzione

procedim ento
Proposta azion i leuali alla UOC avvocatura e gest ione: sinistri Direttore UOC Attribuzione Previo parere del Direttore di Area
Trasmissione rapporti period ici sull' elenco annuale all'organo di vigilanza Responsabile Attribuz ione

procedim ento
Comunicaz ione annuale dei contratti a ll' Ana emfc tributaria Direttore UOC Attribuzione
Linea d i attività: Affidamento lavor i
No mina responsabili dei procedimenti Direttore UOC Attribuzione
Accertamento carenza di organico , proposta progett ista e direttore lavor i estemo (art. 17, cA, L. Direttore Area Attribuzione
109194\
Veri fica rispondenza normati va nella progettazione , sottoscrizione di certificati Responsabile Attribuzione

procedimento
Ver ifica della regolarità contributiva/assicurat iva dd professionisti e dei soggetti esecuto ri Responsabile Attribuzione

procedim ento
Individuare le procedu re per l' affldmncnto dei lavori e predisposizione degli att i necessari alla
uara c all ' nffid amcnto
Approvaz ione progetto, quadro economico, bando e disciplinare di gara per lavori di Direttore UOC Delega
importo inferiore a 40 .000 euro, IVA esclusa
Pubblicazione dci bando di gara Dire ttore UOC Attribuz ione
Bando annuale per la formazion e dell 'el enco delle ditte da invitare nllc care Direttor e UOC Attribuzione
Co mpilazione elenco soggetti d'l invitare a ciasc una gara, vcri lica dci requi siti genera li e Direttore UOC Attr ibuzione
special i previsti dalla normativa viuente
Lette re di invito alle ditte ner la nartccinazione alle care Direttore UOC Attri buzione
Verifica requisiti uencrali e specia li delle ditt e ai sensi della nonnativa vigente Direttore UOC Attrihuz ione
Preinform azionc. nost informnzionc e rapporti periodici all ' organo di vigilanza Responsabil e Attribuzione
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proced imento
Pronosta di co mposizione della co mmiss ione d i ga ra per importi supe riori a 40 .000 Direttore area Attribuz ione
Nomina co mmiss ione di gara ocr lavori di importo inferiore a 40 ,000 curo, IVA escl usa Dir ettore UOC Delega
Auu iudic azione de fin itiva ea ra ocr lavori di imno rto inferiore a 40.0 00 euro, IVA esclusa Direttore UOC Delega
Pubblicità e co municazioni all ' organo di vig ilanza dell'elenco annuale Dir ettore UOC Attribuz ione
Istituzione uffi cio di rezione lavori Di rettore UOC Attribuz ione Limitatamente agli uffici direzione lavori

eomnosti da ncrsonale interno.
Ann rovazione sta ti avanzamento lavor i Di rettore UOC Attrib uzio ne
Autorizzazione al subannalto Direttore UOC Delega
Approvazione e riconosc imento nuovi prezzi Direttore UOC Att ribuzio ne
Proposta d i variante in corso d ' onere Direttore UOC Attri buzio ne
Ordini di servizio alla di rezi one lavori c all' esecut ore Responsabil e Attribuz ione

proced imen to
Svi nco lo garanzie fideiu ssori e Responsa bile Attribuz ione

nrocedimento
Pro posta az ioni legal i alla UOC Affari Ge nerali e co ntro llo interno Direttore UOC Attribuz ione Previo parere dir ettore Area
Prooosra di accordo bon ario Direttore UOC Att ribuzione
Proposta di nomina del co llaudatore Di rettore area Attr ibuz ione
Sottoscrizione de l certificato di rego lare esecuz ione Responsa bile At tribuzio ne

proced iment o
Sottoscrizio ne dd ce rtifica to d i collaudo Responsabile Attribuz ione

nrocedime nto
Co mu nicazione annuale dei contratti all ' Anaarafc tributaria Direttore UOC Attribuz ione
Linea di a ttiv ità: Acquisti ed a lleuuzlu n i immobilia r i - zes t lon c natrtmonlo lmm ubillur e Diretto re UOC
Den unzie e variaz ioni catas ta li deg li immobili Direttore UOC Attri buzio ne
Proposta Affidamento a tecnico estern o della nresentazione di nratichc ca tastali Direttore UOC Attri buzio ne
Ges tione dell 'inventario dei beni immobil i Dir ettore UOC Att ribuz ione
Stipula e gest ione co ntratti rela tivi alle utenze Direttore UOC Deleua
Proposta Incari co a pro fess ionista per l' esecu zion e di perizie di st ima su beni imm obili Direttore UOC Attribuz ione
Proposta Bando per l'ucquis to/ulicnaz ione di ben i immobili Direttore UOC Attr ibuzione Previa auto rizzazione o alto progmmmatorio

del Direttore Generale,
Pro posta St ipula co ntra tto preliminare e definiti vo acq uis to/alienazione di beni immob ili Direttor e UOC Attribuz ione
Firma del ver bale di co nsegna d i beni immobili Direttore UOC Delega
Aggiorna mento IST AT canoni di locazione Direttore UOC Attr ibuz ione
Linea d i attivit à: serv izi di ma nu te nz ione pat ri mo nio immobi lia r e e ingegn er ia cl inica

Coord inamento e predis posiz ione proposta piano acquis izione delle att rezz ature san itarie Dire ttore UOC Att ribuzio ne
Prcdisposizione ca pitolati tecnici pc r l' acquis izio ne dette att rezza ture san itarie c la Direttore UOC Attribuz ione
manuten zion e del patrimoni o
Ind ividu are le procedure pe r l' uffidarnen to di se rvizi d i ges tione e manut en zione immobiliar i e Direttore UOC Attrib uz ione
delle attr ezzature sanitarie e orcdi snos izion e dculi atti necessari alla uara e all 'a ffid amento
Allo di ind izion c del le procedure di gara per l' affidamento di lavori e servizi di gestione e Direttore UOC Delega
manutenzion e entro il limite mass imo di 40 ,000 euro, IVA escl usa, pe r singolo atto
No mina co mmissio ne di gara pe r l' affidamento di lavori e serviz i di ges tione e manut en zione Direttore UOC Delega
ner imno rti entro il limite massim o di 40,00 0 euro IVA esclusa, ner singo lo etto
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Aggi ud icaz ione definitiva gara per l' affid amento dì lavori e serv izi di gest ione e manut enzione Direttore UOC Ddega
oer imno rti entro il limite massimo di 40 .000 euro, IVA esclu sa, ner sinuolo atto
Ap provazione stati avanzamento lavori Direttore UOC Attribuzione
Ordini per lavori e interventi d i straordinaria manute nzione nell' am bito dcgf specifici budge t Direttore UOC Attr ibuz ione
assegnati
Ordini per lavori e interv ent i di ord inaria manut enzione per l'immobil e dcll u struttura centra le Direttore UOC Attribuzione
Supcrvisione alle verifiche effettuate dai presid i ospedalicri e distretti sulla regolarità dei servizi Direttore UOC Attribuz ione
annaltati
Gestione contratti di manut enzione immo bili ed impianti (verifica rego larità dci servizio. Direttore UOC Attribuzione Con personale assegnato anche a livello
liquidazione spesa) decentrato

Comunicazione annuale dei contratti all' Anae rnfe tributaria Direttore UOC Attribuzione
Liquidazione delle snese corre late alle att ività di comnetenza Direttore UOC Attribuzion e
Rilascio di cert ificazioni e attestaz ioni inerenti le att ività d i competenza Dire ttore UOC Attribuzione
Em issione ordini serv izi di manut enzione Dire ttore UOC Attribuzione
Attivazione collaudo cespiti elo nomina co llaudato ri Diretto re UOC Attri buzione
Svincolo de lla cauzione Direttore UOC Att ribuzione
lrrcgnzione di sanzioni per inadempimento a fornitori di ben i e serv izi Diretto re UOC Attribuzion e:
Comunicaz ione annuale dei co ntralt i al l'Annnrale tribut aria Direttore UOC Attribuzione
Ordinat ivi per interventi manut enzione ordinar ia rela tivi agli impianti e alle apparecchiature Direttore UOC Attribu zione
sanitarie
Gestione contra lti di manu tenzione per apparecchi atur e e lettromedicali (veri fica rego larità del Dire ttore UOC Attribuzione
serv izio, liquid azione snesa)
Per tutte le lluee di attiv ità

Pred ispone e aue ioma Albo forn itori di nronria comnetenza Diretto re UOC Attribuzione
Att ivaz ione ed espletamento delle procedur e telematiche (MEPA) per gli acquist i di beni e Diretto re UOC Attribuzio ne
servizi d i competenza della UOC
Adesio ne alle co nvenzioni CONSIP attive per gli acqui sti d i beni e serviz i di competenza della Direttore UOC Att ribuzione
UOC
Liqu idazione altre spese correlate alle att ività di competenza Direttore UOC Attribuzione
lrroeazione di sanzioni ocr inade mnimentc a fornitori di beni e serv izi d i competenza della UOC Direttore UOC Attribuzione
Rilascio di certi ficazioni c attestazioni inerenti le att ività di comnctenza Direttore UOC Attribuzione
Atti istrutt ori dei procedim ent i e comuni cazioni ai sogge tti interessati Diretto re UOC o Attribuzione Comprese attività istruttorie c comunicazioni

responsabi le relative a procedimenti il cui atto conclusivo è

procedim ento nei casi di competenza del Direttore Generale.

previst i
Atti rela tivi alle richieste di acces so ex leaze 24 1/1990 acl! att i di comnetenza Diretto re UOC Attri buzio ne
Og ni altra funzione in materia prevista dalla normativa vige nte Direttore UOC Attribuzion e
Ade mnie aal i obblighi nronri e delegati nel risnetto della D.Lgs 196/03 e s.m.i. Direttore UOC Attr ibuzione/delega
Assolve agli obb lighi dei flussi informativi verso la Region e e agli altri enti istituzionali Direttore UOC Attribuzione
richie denti de l risnetto delle temnistica prevista.
N.n. Le funzioni attrib uile ai di.-ir.,:ellli indica te ud lll colonna "lillr.,: r.,:elli competenti" IlOlisono essere delegate ali aln-i dirigenti o ad altr ! operatori. l .e funzioni conferite per drlegll non pOSSOIlO essere
snbdcteuate.
Relativamente '1IIl· Iunzionc e atli\rità di nuova anrt buzloue e/o trasferite dovrà CSliC" "C curara la fase di passll~in delle aUi\'ilft r delfe risorse in Illud o graduale e con un plunu operati vo che IIr definisca tempi e
llIodJllilà con il Dlrettore di IIUO\'11 atferenza.
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Scheda 13. SE RV IZ I TECNICO AMMIN IST RATIV I
AREA DI COORIHNAMENTO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE ECONOMICO-F INANZIARIA

UOC BILANCIO E CONTABILITA'
PROVVEDIMENTO;ATTO SOGGETTO DELEGA O ANNOTAZIONI

COMPETENTE ATTRIBUZIONE
Sottosc riz ione accettazioni Acco rdi Pagamenti ex DCA U0050 J/20 13 Diretto re UOC Deleua
Altre certificazioni del cred ito su rich iesta di creditori/cessionari Diretto re UOC Attribuzione
Dirigente preposto alla redaz ione dei documenti contabili prevista da11'1Il1. 4 bis della L.R. Il. Direttore UOC Attribuzione
16/2001
Prcdi sposizionc del bilancio eco nomico prevent ivo pluri ennal e ed annuale, del bilancio Direttore uoe Attribuzione Adoz ione delibera DG
d' esercizio
Predisposizion i e invio rendi contazioni periodiche interne alla azienda ed este rne nel rispetto Direttore UOC Attribuzione
de lla temnistica di richiesta regionale e mini sterial e (CET CEPA e CE)
Gestione antic ipaz ioni d i cassa Direttore uoe Attri buzio ne
Adempimenti settima nal i e mensili verso MEF per pianificazioni preleva ment i e versamenti da e Direttore uoe Delega
verso tesoreri a unica nresso Banca d' Ital ia (conto dispon ibilità)
Ten uta della contab ilità genera le Direttore uoe Att ribuzione
Protocollo e reuistrazione in prim a nota delle fatture oass ive Direttore UOC Attrib uzione
Ricosti tuzion e e ann rc vazione del fondo cassa economa!e Direttore uoe Dd e"a
Attiv ità d i contro llo nroocdeutichc all'effettuazione dci naaument i Direttore UOC Attribuzione
Ord inativi di pagamento e riscossione Direttore uoe Delega
Gest ione cessione dci credito Direttore UOC Attribuzione
Responsab ile dci flusso informa tivo dci dati contabili verso la regione, la Co rte dci Conti e altri Direttore UOC Attri buzione Per quanto di propria competenza in base ai
orga nism i estern i. compili, alle attribuzione ed ai regolamenti e

procedure aziendali.
Relazioni e comunicazioni alla Reg ione per la defin izione delle pratiche delle ex gest ioni Direttore UOC Attribuz ione
liquidatorie
Controllo budget generale aziendale con corr elazion e alle delib erazioni aziendali e agli ordinat ivi Direttore UOC Attribuzio ne Con esclusione del controllo relativamente ai
di acquis to soggetti privati accreditali ed al costo dci

ncrsonalcdioendentc
Predisnosizioni Cert ificaz ioni dci credi to relat ive ad accordi regionali Diri gent e UOC Attribuzione
Cert ificaz ioni fiscali a terzi e nrufessionisti Dirigente UOC Attribuz ione
Tra nsaz ioni extrau iudizi ali (ner nauamenti rateizzati , etc.) Diriuente UOC Delcca
Dichia raz ione quale terzo pignorato nelle procedur e esec utive ad esclusio ne di quell e relative a Dirigente UOC Delega
personale dipendente e convenz ionato
Invio elench i Enpam, Enpav, Ennaf Dirigente uoe Attribuzio ne
Sottoscrizione modelli ritenute prcvid enziali e fiscali nonché even tuali ravve dimen ti operos i: Dirigente UOC Attrib uzione
Mod. 1'23, F24, 124 Tesoro , predisp osizione modul istica e pagamento
Ade mpimenti obbligatori fiscali (mod elli UNICO, lrap, 770 per la parte di compete nza, Dirigente uoe Delega
dichiarazion i Intra CEE, Cert ificaz ioni comensi a terzi, bo llo virtuale ecc. l
Gestione e rcaistruzionc in contab ilità generale dci documenti di ricavo c del le fatture uuivc: Diri 'ente uoe Attribuzione
Emiss ione fatture att ive non decentrate alle uoc territoriali ed osnedalicre Dirieente UOC Attribuzio ne
Gest ione del recuncro cre diti come da regolamento az ienda le, ges tione dell a sva lutazione dei Dirigente UOC Attribuzione
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credili e stra1cio da l bilancio deef stessi.
Registrazione ricavi D.lgs.194/200 8 e relativo recupero crediti, com unicazione dei flussi di cassa Dirigente uoe Att ribuzione
per la conseguente rendico ntaz ione come da richieste regio nali e mini stcriali
Controllo e contabilizzazioni casse CUP e c/c postali con emissioni d i reversali e di incusso Dirigente UOC Attribuz ione
Provvedimenti ocr la reeol arizz nzionc dei nia ncr umcnt i subiti dall' Azienda Diriae nte UOC Dde!!:"
Atti d i liquidazion e nelle materie di competenza Dirige nte UOC Attribuzione
Rilasc io di certificazioni e attestazioni inerenti le att ività d i comnctenza Diriucnte UOC Attribuzio ne
Atti istruttori dei procediment i e comuni cazioni ai soggetti interessati Dir igente UOC Attribuzio ne Comprese attività istruttorie e comunicazioni

relative li procedimcrui il cui atto conclusivo è di
comnctcnzadel Direttore Generale.

Predi sno siz ione e aggiornamento del regolamento contabile az iendale Direttore uoe Attribu zione
Atti rela tivi alle richie ste di acces so ex lecce 241/1990ncl i an i di comnetenza Direttore uoe Attrib uz ione
Ogni altra funz ione in materia prevista dalla normati va viue nte Direttore UOC Attribuzione
Ademni e auli obb lighi nronri e dcleanti nel risneuo del la D.Ll!s 196/03 e s.m.i. Direttore UOC Attribuzione/delega
Raccolta dati relat ivi alle materie gestite , elaborazio ne cd invio dei flussi informativi ulln Regione Direttore uoe Attribuzione
e agli a ltri enti istituzionali richiedenti del rispetto del le temnistica prevista
N.H. Le funzioni attribui te ai dirigenli Indicate nella culunna "soggelli competenti" pOSSOIlO essere delegale lit i allr i dirigenti o ad llliri operatori . LI' funzioni eonfertte per delega rnm possono essere
subdole tute.

Sch eda 14. SERVIZI TECNICO AMM INIST RATIVI
AREA DI COOIU>INAMENTO l'ROGRAMMAZIONE E GESTIO NE ECONO MICO-FINANZ IARIA

UOC ACCREDITAM ENTO. G ESTIONE E CONTROLLO STlW1T UR E ACCR EllITATE
l'ROVVEDIMENTO/ATTO SOGGETTO DELEGA O ANNOTAZIONI

COMI'ETENTE ATTRIIl UZIONE
Atti istruttori per i provvedimenti di rilascio de ll'uccrcditumentc del le strutture sanitarie nubbliche. Direttore uoe Attribuzione
Atti istruttori per trasformazioni societarie, modifiche forma societaria, ragione sociale, variaz ioni Direttore UOC Attr ibuzione La nota concernente il parere dell'Azienda
rappre sentant e legale o sede legale alla Regione () al Comune è a firma del

DirettoreGenerale.
Atti istru ttor i per trasferimenti sede op erativa strutture ambulatoria li acc reditate Direttore uoe Attribuzio ne La nota concernente il parere dell'A..'icnda

alla Regione (J al Comune è il firma del
Direttore Generale.

Atti istruttori per propo ste dì sospensione. revoca . iscri zione o reinscrimcnto nell'albo de i soggetti Direttore UOC Attribuzione La nota concernente il parere dell'Azienda
accreditati alla Regione o al Comune è li firma del

Direttore Generale.
Atti istru ttori nresa d 'alto di att i renional i rela tivi ad accreditament i Direttore uoe Auribuz ione L'allo ea firma dci Direttore Generale.

Verifi ca budget strut ture accreditate con supporto respo nsabile Flusso SIO Direttore UOC Attr ibuzione
Svolge control li amministrativo-con tabil i sulle strutture accreditate Diretto re uoe Attr ibuzione Fase liquidazione fatture da rivedere

nell'ambito della procedura del ciclo passivo
nroncdcuticaalla certificazione del bilancio

Provvedim enti atti al recunero di somme indebita mente nerceuit e dai souueui accred itat i Direttore uoe Dele ea
Controllo aoorooriatezza orestuzioni amb ulatorial i erogate dal privato accreditato Dire ttore uoe Attribuzione Gruppo di lavoro con Distretti
Controllo sulle pre stazioni di ricovero in aggiun ta il que lli effett uati dalla reg ione dov e ritenuto Direttore UOC Att ribuzione
necessario
Co ntrollo appropriutczza ricoveri a ll"ASL indicata dai provvedimenti della Regione di de finiz ione Direttore UOC Attribuzione
deuli obiettivi aziendali
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Atti istruttori ocr i nrovvedimcnt i di accreditamen to interno all ' Azienda Direttore UOC Attribuzione
Rilascio di certificazioni ed attestaz ioni inerenti le attività di competenza Direttore UOC Attribuzione
Svolge il serv izio isnettivo nell'ambito della mater ia di com nctcnza Direttore UOC Attribuz ione
Att i istruttori dei procedi menti c comunicazion i ai soggetti interessati Direttore UOC Attribuzio ne Com prese nltività istruttorie c comunicazioni

relat ive a procedimenti il cui atto conclu sivo è
di comeetcnzadel DirettoreGenerale.

Ogni altra funzione in materia nrcvis ta dalla normativa vigente Direttore UOC Attribuzione
Atti relativi alle richieste di accesso ex lceue 24 1/1990 auli att i di compete nza Direttore UOC Attribuzio ne/deleea
Adempie agli obb lighi propri e delegati nel rispetto della D.Lgs 196/03 e s.m.i. Direttore UOC Attribuzione
Raccolta dati relativi alle materie gestite, elaborazio ne ed invio dei flussi informativi alla Regione e Direttore UOC Attribuzione
auli altri enti istituzionali richiedenti del risnetto delle temnistica nrevista
N.n.Le.' funzlonl attribuite ai dirigi'lIti indica te llt'lla colonna " sfJl!:l!:et!i competenti" pussuno essere delega te atl altr! tlirige.'nli Il ud alt ri operatort. LI' Iunziuni cunfertte per deli'~ll 11011 pOS.SUliO essere
subdcleea te.
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Scheda 15. SERVIZI TECNICO AMMINISTRATIVI
AREA DI COORDINAMENTO AMM INISTRAZIONE E GESTIONE RISO RSE UMANE

UO C LI B ERA PROFESSIONE E GEST IO NE l' ERSO NA LE C O NVENZ IO NAT O
PROVVEDIMENTO/ATTO SOGGETIO DELEGA O ANNOTAZIONI

COMPETENTE ATIRIDUZIONE
Libern nrofession e
Gestio ne att ività libera pro fessione int ramocnia in reui me di ricovero ed ambulatoria le Direttore uoe Attribuzio ne

Supporto per implementazione del sistema info rmatico e informa tivo per la gest ione della libera Direttore UOC Attri buzi one Con une sistema informatico e informativo,

professio ne
direzione amministrativa di presidio , cup
manager. direttore arca economico finanziaria

Autor izz azione all ' ese rcizio di attività libero-professionale intramoenia (per d irigent i con rapporto Di rettore uoe Delega Con personale assegnato anche a livello

di dipendenza e dirigen ti uni versitari strutturati e personale a convenz ione)
decentrato e con istruttoria da parte delle
macrostrutture aziendali

Aggiorna mento regolam ento lihera professione Direttore uoe Attribuzione Con supporto per lo parte della revisione tari ffe
della uoc programmazione e controllo e del
gruppo di lavoro istituito. Adozione con delibera
DG.

Liq uidazione attività libero pro fessionale autori zzata Direttore uoe Attri buzione Con personale assegnato anche a livello
decentrato

Liq uidaz ione competenze pro duttività aggiuntiva ex art. 55 CC NI, Di rettore UOC Attribuz ione Con personale assegnato anche a livello
decentrato

Cont rollo attiv ità libero pro fessionale Dire ttore UOC Att ribuzio ne In collaborazione con i Direttori Sanitari c
Amministrativi di macrostruttum e con personale
asscenato anche a livello decentrato

Co nvocaz ione e se ereteria commissione nar iteti ca Direttore uoe Attri buzio ne
Persona le a co nvenzio ne - S pecinllstl intern i Direttore uoe
Pubbl icazion e turn i vacanti snecialisti Direttore uoe Del ega
Annrovazione amdua toria nrovvisori a an nua le Direttore UOC Delel' u
Pubbl icazion e gradua toria provvisoria annuale specialisti Dir etto re sanitario Attri buzio ne In qualità di presidente dd Comitato zonalc.

aziendale
Trasmis sion e graduatoria provviso ria 31!Ii o rdini pro fessionali ed al Co mitato zonale Direttore uoe Attribuzione
Annrovazione graduatoria defin itiva special isti Direttore uoe Deleua
Pubbli cazion e graduatoria defi niti va spec ialisti e tra smissio ne alla Reg ione per pubbli cazion e sul Dirett ore uoe Delega
BURL
Atti istruttori dd procedimen ti c co municazioni ai sogg ett i interessati Dirett ore UOC Attribuzione Comprese attività istruttorie c comunicazioni

relative a procedimenti il cui atto conclusivo è di
comectcnza del Direttore Generale.

Att i rel ativi alle richieste di accesso ex leane 24 1/1990 aul l atti di com ne tenza Direttore UOC Attribuzio ne
Persona le a convenzione -I\tedici di med icina ge nera le. pediatri di libera sce lta con t inuità Direttore uoe
as sistenziale. med ici na dei servizi
Pronosta Individu azione zon e carenti Diretto re uoe Attrib uzione
Co municaz ione zo ne carenti alla Regione ocr pubblicazione sul BURL Direttore uoe Attribuzione
Atti istruttori dci procedime nti e comun icazioni ai sogge tti interessat i Direttore uoe Attribuzione Comprese attività istruttorie e comunicazioni

relative a procedimenti il cui otto conclusivo è di
competenza del Direttore Generale.

Pe rsonale a convenzione - Snecinlis t i interni: (Stato vturidico ì
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Aumento orario settimanale snecialisti Direttore uoe Deleaa Previo parere vincolante Direttore sanitario
spec ialisti Autorizzazione asse nze discrezion al i Direttore uoe Dcle ea Previo parere: vincolante Direttoresanitario
Auto rizzazione assenze non disc rezionali specialis ti Direttore uoe Attribuzione
Trasferimento soecialis ti Dire ttore uoe Deleua Previo parere vincolante Direttore sanitario
Riduzione ora rio attività specia listi Direttore UOC Deleea Previo parere vincolante Direttore sanitario

Sosnensione incarico snecialisti Diretto re uoe Deleua Previo parere vincolante Direttore sanitario

Direttore UOC Attribuz ione Escluse I, cessazioni conseguenti a
Cessaz ione incarico spec ialisti provvedimenti disciplinari di competenza dci

Direttore Generale.
Personale a convenzione Snecialisti interni: (Trattamento economico}
Ridu zione o sos pensione del trattamento econom ico Direttore UOC Dekoa
Liqui dazione premio d i operosità Dire ttore UO C Attribuzione
Liouidazione comnetenze conmonenti Com ita to zonale Direttore uoe Attri buzione
Definizione conuuauli ag li speciali sti convenzionati Direttore UO C Deleza
Dichiarazione nuale terzo niu norato nelle nrocedu re esec utive Direttore UOC Delega

Rilascio certificaz ioni ag li specia listi convenzionati Direttore UOC Attribuzione Fino alla riorganizzazione degli archivi, previa
istruttoriadel distretto com nctcntc.

Per sonale a convenzione -l\1t'dici di medieiun generale, pediat r-i d i libera scelta. continuit à
ass istenzia le. medicina dei se rvizi: (Stato J!Ìll ritlit'tI)
Riconoscime nto forme associat ive e relative modifi che Dire ttore uoe Delel'"a Previo parere vincolante direttore sanitario

Sosncnsione rannorto o att ività conve nzio na le discrezionale Direttore UOC Attri buzione
Sos pens ione rapp orto o attività convenziona le non discreziona le Diretto re UOC Deleca Previo parere vincolante direttore sanitario

Direttore UOC Attr ibuzione Escluse le cessazioni conseguenti a
Cess azione rapporto convenzionale provvedimenti disciplinari d; competenza del

DirettoreGenerale.
Att i istruttori dei procediment i e comunicazioni ai soggetti interessati Direttore UOC Attribuzione Comprese attività istruuorie e comunicazioni

relative a procedimenti il cui allo conclusivo è di
comeetenza del Direttore Generale.

Atti relativi alle richieste di accesso ex legge 24 1/ 1990 auli at ti di competenza Direttore uoe Att ribuzione
Perso nale Il convenzione l\Iedici di med icina generate. pediatri d i libera scelta, contluuit ù
ass istenzia le, medicina dei servizi : [Trattam ento ecanomicoì
Liquidaz ione att ività vaccina te Direttore uoe Attribuzione
Definizione coneuuuli compensi ai medici convenzionati Direttor e UOC Deleua
Riconosci mento inden nità co llaborazione informatica Dire ttore UOC Deleza
Riconosci mento indennità coll aboraz ione studio medico Dire ttore uoe Dele;;-a
Rico nosci mento indennità ncrsonnlc inferrnlcrlstico Direttore uoe Dcleea
Riconosc imento indennità ass ociaz ione medico Direttore UOC Deleaa
Riconoscimento uep e UCPP Direttore UOC Delega Per le parti progcttnali prcvia valutazione

indicata nei nro ll~tt i stessi.
Dichiarazione quale terzo niuno rato nel le proc edu re esec utive Dire ttore uoe Deleea

Rila scio cert ificazioni ai medici convenzionali Direttore uoe Attri buzione Fino alla rtorganizzazionc degli archivi, prcvia
istruttoria dci distretto comnctcnte.

Att i relativi alle rich ieste d i accesso ex Ica ze 24 111990 auli att i di competenza Diretto re UOC Attribuzione
Per tutte le linea di uttivltà :
Ogni altra funzion e in materia previ sta dalla normativa vieente Dire ttore uoe Attribuzione
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Rilascio di ce rtificaz ion i e attes taz ioni ineren ti le attività d i comnetenza Dire ttore UOC Attr ihuzione
Direttore UOC Attrihuzio ne Comprese attività istruttorie e comunicazioni

Atti istruttori dei procediment i e comunicaz ioni ai soggetti interessati relative a procedimenti il cui alto conclusivo è di
competenzadel Direttore Generale.

Ade mnie anl i obblighi nronri e delegati nel rispetto del D.Lgs 196103 e s.m.i. Diretto re UOC Attribuzione/delega
Racco lta da ti relati vi alle materie ges tite , elaborazione ed invio dei flussi informativi alla Regione Diretto re UOC Attr ibuzio ne
e aali altri en ti istit uzio nali richiedenti nel risnetto de lle tcm nistica nrevista
N.II. Le funzioni aurlbutte ai di ri~I' lI li indicat e nella culonna "soggetti competeu tt" possono essere dl'I t'~al t' ad allr i dirigenti Il lld aurt operatori, t .e fUllzioni conferi te per delega 110 11 IIOSlHlIIO essere subd etegare.
Relativamente alle fuuzlune e atlh'ill\ di nuova attribuzione t'Io trasferite dU\Tl\ essere curata la fast' di passllggin delle attività e lId le risorse ln modn graduale e COli li Il piano cperatlvu che 11(' definisca tempi e
mmllllilfl COli il Direttore di J1UO\'lI ll l'l'e n ' Ui'.ll.

Scheda 16. SERVIZI TECNICO AMMINISTRATIVI
AREA DI COO RDINAMENTO AMMINISTRAZIONE E GESTIONE RISORSE UMANE

UOC RECLUTAMENTO STATO GIU llII>lCO El> ECONOM ICOE
PROVVEDIMENTO!ATTO SOGGElTO DELEGA O AN NOTAZIONI

COMPETENTE AlTRIDUZIONE
Collabora con la Direzio ne alla programmazione del fabbisogno di personale predisponendo anche i Direttore UO C Attri buzione
niani d i fabbi souno ann uale e trien nale di nersonale
Prov vede alla gest ione g iuridica ed economica deg li ist ituti con trattuali di rife rimento e de lla Direttore UOC Attri buzio ne
normativa vige nte
Surmona la direzione nclmonito ruu rio e ne lla verifica l' annlicazione dcal i istituti contrattuali Direttore UOC Attri buzio ne
Supporta la d irezione aziendale nella definizione di metodologie e sistemi di valutazione insieme al Direttore UOC Attribuz ione
UO C Program mazion e e contro llo di gestione.
Gestisce e de termina annualmente l' importo dei fondi previsti dai CCNL mon itorandone Direttore UOC Attribuzione
trimestra lmente la consistenza
Gestisce la regolamentaz ione dei criteri da seguire Jlcr il conferime nto , rinn ovo, mutamento e revoca Direttore UOC Attri buzione
degli incarichi
Monitorauaio dci costo persona le Direttore UOC Attribuzione
Sos tituz ione del responsabil e dei procediment i d isciplinari Direttore Area Nei casi di impossibilità. incompntibilitù o

assenza come disciplinati in regolamento
aziendale.

Rectutam ento
Ammissione, esclus ione, ammi ssio ne con riserva dei ca ndida ti nei concor si pubbl ici e nelle selezioni Direttore UOC Delega
interne
No mina del comi tato di vigilanza Direttore UO C Delega
Approvazione del la gradua toria finale e nomina dei vincitori Diretto re UOC Deleea
Liquidazione dei compensi al comitato di vigilanza Direttore UOC Attribuzione
Stipula de i contra tti di lavoro de i dirigen ti Direttore UOC Delega Esclusi i dirigenti di struuura complessa per i

quali la competenza resta del Direttore
Generate.

Stipula dei contratti di lavoro del persona le de l comparto Direttore UO C Delega
Ges tisce la nroceduru di valutazione del nerso nale Direttore UOC Attribu zione
Gest isce nrocedure ner il conferimento elo la revoca deal i incaric hi Direttore UOC Attribuzione
Nulla osta alla mohilitù volontar ia verso altre aziend e o enti Direttore UOC Delega
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Presa d ' atto de lla rinun cia alla mobilità vo lonta ria Direttore uoe Attribuzio ne
Sta/o viuridico
Individua annualmen te i dirigent i da so ttoporre a verifica e red ige gli atti necessari alla cost ituz ione Direttore uoe Attrihuzio ne
dei collegi tecni ci è' presa d ' atto dci relativi verbali
App licaz ione degli es iti di natura eco nomica a seguito delle valutazioni dei dir igenti effe ttuate dai Direttore uoe Attribuzion e
cclleci tecn ici come da verbali di supporto.

Direttore uoe Delega Prcvinverifica di legittimità della richiesta ed
acquisito ;] parere favorevole de l
Responsabile della UDe di appartenenza del
richiedete.

Autorizzazioni al persona le all'esple tamento di incar ichi ai scnsi de ll'artico lo 53 del D.lgs 165/2001 Rientrano nell'ambito della predetta delega
anche i nulla asta a dipendenti aziendali
all' insegnament o nei vari corsi di laurea per
le professioni sanitarie attivati presso il Polo
universitario nontino.

Gestisce il programma di rilevazi one informatica de lle presenze-assenze dei dipendenti Direttore uoe Attr ihuzione In fase d; riorganizza zione attraverso
l'ut iliu .(} tli risorse dcccntnue anche del
dipartimento delle professione sanitarie.
Con personale assegnato anche a livello
decentrato

Implem enta zione del sistema informatico per migliorar e l' efficienza c l'efficacia del In rilevazion e e Direttore uoe Attribuzione
veri fica delle presenze.
Formal izzazione nroccdura in materia di orario di lavoro e di eestione delle presenze e assenze Direttore UOC Attribuzio ne
Incontri informativi sul controllo della r ilevuzione presenze Direttore uoe Attribuzione
Concessione aspe ttative e distacchi non discrezional i Direttore uoe Attribu zion e
Distacchi sindacali retribuiti Direttore uoe Deleua
Passaauio rannorto escl usivo/rarmorto non escl usivo Direttore uoe Deleea

Co ncess ione e revoc a del part-time Direttore uoe Attribuz ione Previo parere del dirigente da cui dipende il
lavoratore.

Riso luzio ne del rapporto di lavoro per inabilit à assol uta c permanente a svolgere qua lsias i lavoro l Direttore uoe Attribuzione Ad eccezione risoluzione contrailo di lavoro
Cessazione del rapporto di lavoro a Qualsiasi titolo per giusta causa.

Co lloca mento a riposo con dir itto a ncnsicn e Direttore uoe Attr ibuzione
Disnos izione di effe ttuazio ne visi te medico col leeial i Direttore uoe Attribuzio ne Su richiestadei datori di lavoro delegati
Presa d ' atto delle valutaz ioni e del aiudizio di idoneità della CMV e atti conseguenti Direttore uoe Delega
Rccc pimen to dei verba li di visita med ica per il riconoscimento della causa di sev izio e app licazion e Direttore uoe Attribuz ione
rela tivi bene fici eco nomic i
Accertamento della nensione di nrivile ' io Direttore uoe Attribuzione
Istruttoria per la concessione della pensione inabilità Direttore uoe Attrib uzione
Istruttoria Der la concessio ne dei benefici ex lcue i 53/2000, 104/ 1992, 151/200 l Direttore uoe Attribuzione
Incremen ti tabel lari ex le••e 336/1970 Direttore uoe Attribuzio ne
Verific he de lle incomnatibilità a scaulto di rich iesta di altra AS L Direttore uoe Attribuzio ne
Pubblicazione del bando Der l'asse 'na zione di ncrmessi retribuit i Der il d iritto allo studio Direttore UOC Attribuzione
Assegnaz ione di nennessi retribuiti per il d iritto allo studio Direttore UOC Attr ibuzion e
Sospensione caute lativa obb ligatoria e relativa revoca Direttore uoe Dele 'a
Prosnetto annuale ex leeuc 6811999 Direttore UOC Attribuzione
Prosnetto deleuhc sindaca li Dirett ore uoe Attr ibuzione
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Ade mpimenti anag rafe pre stazioni Dir ettore UOC Attri buzio ne
Ade mpimenti anau rafe as oettative e nennessi sindacali GE DAP Dir ettore UOC Attribuz ione
Ri lasc io stati d i servizio Dir ettore UOC Attribuzione
Trattamento economico
Determinazion e e liquid az ione co mpens i prod utt ività colle ttiva Direttore UOC Ddega
Determinazione e liquidazion e retribuz ione di risult ato Diretto re UOC Delega
Determinazione e liuuidazione somme ricostruzi one carriera Direttore uoe Delega
Provvedimenti di esecuz ione di sente nze , atti di co nc iliazione e tran sazioni co nseguenti a Direttore uoe Delega
procedimen ti di conte nz ioso rela tivi al person ale dipendente
Determinazione imno rti ner recuoe ro emo lumenti a carico din endent i Direttore uoe Delega

Con il supporto per l' attività istru ttoria

Recupero mon etario per debi to orario per i dip end enti
Direttore UOC Delega del dip artimento delle professione

sanita rie rela tivamente al co mparto
ruolo sani tar io

Trattenute stinendiali ex Icaee 638/ 1983 Direttore UOC Attribuzion e
Liquidazione compensi ner att iv ità d i supporto fornit a alla U.O.S. Formazione Direttore uoe Attribuzione
Liquidazione lavo ro straordinario ne i lim iti del budue t Direttore uoe Attrib uzione

Liquidazione trat tam ento di trasfer ta pcr i dip end en ti autor izzati Direttore UOC Attri buz ione Con personale assegnato anche a livello
decentrato

Liquidazione trattamento d i trasferta per Dir ettore Ge nera le, Amminist rati vo e Sa nitario , Co lleg io Dir ettore UOC Delega
Sindacale e membri degl i Organ ismi aziendali
Liqu idazione compens i a ttività libero professionale Direttore UOC Attribuz ione Con personale assegnalo anche a livello

decentrato
Autorizzazione alla cess ione del V del lo stinendio Dir ettore uoe Att ribu zion e
Autorizzazione a delegazioni stinendinli Direttore UOC Attribuzione
Dichiarazione uua le terzo niunoratc nelle procedure esecutive Direttore uoe Attri buz ione
Liqu idazione arretrat i assegn o nucle o familiare Dir ettore uoe Attribuz ione
Liquidazione emo lume nti per mancato preavviso c ferie non godute nei co nfronti del personale il cui Direttore UOC Attribuz ione
contratto è risolt o per decesso c per inidone ità fisica
Rcc unero so mme mancato preavvi so Dir ettore UOC Att ribu zione
Accertamento, determinazione e liquidazione emol ume nti per feri e non godute Dir ettore uoe Delega
Liq uidazione quote iscrizione all'albo nrofessional e dei leuali intern i Dir ettore UOC Attribuz ione
Liqu idaz ione so mme accan tonate a titolo di co mpens i professionali spe ttanti <I i diri genti Dir ettore UOC Delega
del l'Avvocatura .
Sottoscriz ione model li C UD a stampa Direttore uoe Delega
So ttosc rizio ne mod elli versame nt i co ntributivi Direttore uoe Delega
Redazione e relazione del cont o an nua le Dir ettore Area Delega 1...1 relazione in collaborazione con i Sistemi

lnformarivi aziendali
Rilascio cert ificaz ioni di stipendio Direttore uoe Attribuz ione
t'revktenza e Ollie."iCellZlI Direttore UOC
Ce rtificaz ione tra ttamento nensionistico Direttore UOC Attri buzione
Ce rtificaz ione nremi o di fine ser vizio Dir ettore UOC Attribuz ione
Certi ficazione tra ttam ento fine rnnn orto Dir ettore uoe Attribuz ione
Certificazione nosizione ner riscatti Direttore UOC Attribuz ione
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Certificazioni nosizi one ner riconui uuzio ni Direttore UOC Attribuzione
Certificazione posizioni per sistemazioni previde nzial i Direttore UOC Att ribuzione
Cert ificaz ione contributiva Der ncrsonalc in mob ilità Direttore UOC Attribuzione
Rimborso somme dovute all'l NPOAP a vario tito lo Direttore uoe Attrihuzio ne
Tenuta rannorti con uli enti orevidenzia li Direttore Area Attrib uzione
Recunero somme n caric o pensionati Direttore uoe Attribuzione
Denunce INAI L personale de lla struttura centra le Diretto re uoe Attribuzione
Per sonale universitario st r ut tur ntor fSlalo eturiaico e Trattamento economico) Direttore uoe
Liquidazione co mpetenze ai d ipenden ti aziendal i incari cali delle attività d i docenza ne! corsi di lau rea Direttore uoe Attribuzione
attivati
Liuuidazione comocteutc sucttauti ai doce nti unive rsitar i strutturati a ca rico de ll'Azienda Dire ttore uoe Attr ibuzione
Liquidazio ne delle spettanze al persona le coi nvo lto nello svo lgimento de lla libera professione Direttore UOC Attrib uzione
intramoenia
Rilascio di cert ificazioni e attestazio ni inerenti le attivi tà di competenza Direttore UOC Attrib uzione
Liquidazione competenze per quanto di competenza del l' Aziend a Dire tto re UOC Delega
Relazion i sindacal i
Assicura l' applic azione deg li istituti con trat tua li de tl'In fb rmazionc. con certa zione c consultazione Direttore UOC Attribuzione
faco ltativa e obb ligatoria.
Promuove, su ind icazione della direzione az iendale, la ricerca tramite gli uffici competenti di Direttore uoe Attribuzio ne
soluzione Der la definizione consensua le su eventuali norme controverse al fine di evitare i conflitti.
Cura gli aspett i organi zzat ivi degli incontri tra le delegazion i trattanti e deg li incontri avent i natura di Direttore UOC Attrihuzione
infonnazione e concertazione
Per tutte le line a di a tti vità:
Ogni altra funz ione in materia prevista dalla normati va vige nte Diretto re uoe Attribuz ione
Rilascio certificazioni e attestazioni ineren ti le att ività di competenza Direttore UOC Att ribuz ione
Atti istruttori dei pro cedi menti e comunicazioni ai soggetti interes sati Direttore UOC Attri buzio ne Comprese attività istruttorie e comunicazioni

relative a procedimenti il cui atto conclusivo
è di comnetenzadcll>irettore Generale.

Att i relativi alle richie ste di acce sso ex lceee 24 1/1990 ncl i atti di comnetenza Direttore UOC Attr ibuzione
Adempie agli obbligh i propri e delegat i nel rispetto del O.Lgs 196103 e s.m.i. Direttore UOC Attr ibuzio ne/de lega Adempie ag li obblighi propri e delegati

nel rispetto del D.Lgs 196/03 e s.m.i.
Raccolta dati relativi alle materie gestite, elaborazione ed invio dei flussi informativi alla Reg ione e Direttore UOC Attribuzio ne Racco lta dati relativi alle mater ie gestite,
agli altri enti istituz iona li richiedenti ne! rispetto delle tempistica prevista elabo razio ne od invio dei flussi

informativi alla Regione e ag li altri ent i
istituzionali richiedenti nel rispetto delle
temnistica nrevi sta

N.n. Le funzinni anrt bulte at diri~e ll i i indicate nella colonna "soggetti cumpetentt" pO.~SO IlO essere detegare ad altrl dirigenti n ad altr i opera tori. Le funzioni conferite per delega non pussono essere subdelegnte.
Relativamente alle fUll/ ione e aUi\'it:) di nuova attr tbuzfunc cIo tra sferite dnvr à essere curata III rase di passlIggio delle alti\'ilà c delle rtsurse in motlo graduale e cun un plano operativo l' h l" ne deflntsca tempi e
IlWdll lilà con il Jlircttore di nuova llfferr ll:t.a.
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Scheda 17. SERVIZI TECNICO AMM INIST RATIVI
AREA \)1 CO O RI>INAMENTO AMM INISTRAZIONE E GESTIONE RISORSE UMANE

UOC FO R MAZIONE
PROVVEDIMENTO/ATTO SOGGElTO DELEGA O ANN OTAZ ION I

COMPETENTE AlTRIDUZIONE
Redi ne ed aggior na il regolam ento ocr la formazione e l' aaatomurnemo professionale dd ncrsunalc Dir ettore uoe Attribuz ione
Redine ed aaaiorna il rea oìarnemo de i tirocin i effett uati messo l' aziend a Direttore UOC Attr ibuz ione
Propone il piano annuale dell a formazione Direttor e UOC Attribuzio ne Adottat o con deliber a DG

Attua i nrocessi di rinualif icaz iou e nre vist i dalle normative viue nti e dalla contrattaz ione co llettiva Direttore UOC Attribuz ione
Autorizz az ion i al personale per la partecipazione a corsi di formazion e. riqualificazione e
aggiornament o obbligatori in attuazione del la programmazione annuale della formazione o Direttore UOC Delega Prcvin indicazione e motivazione del

autorizz ati dalla Dir ezione Ge nerale ai sens i del Renolamentc az iendale dirigente di afferenze.

Attiva e ues tisce le procedu re ineren ti il Pro ummma di Formazion e Continua in Medi cina fECM ) Direttore UOC Attribuzione
Provvedimenti attu ativi di determi nazi oni relative a specifici eventi di agg io rnamento, autor izzat i ai Dirigen te UOC Attribuzio ne
sens i del viae nte ree olamento aziendale
Liquidazione spese re lative a co rsi d i forma zione, riuualificazion e e anaiomamcnto del nersonalc Direttore UOC Attribuzion e
Ges tisce i Co rsi di Laurea delle Professioni Sa nitarie non med iche. Sviluppa i rapporti co n Dirett ore UOC Attribuz ione
l' Un ivers ità sul ve rsante de lla polit ica forrnat ivu Aziendale
Prunonc co nve nz ioni per l' esple tam ento di Maxtcr e Cors i di Snc cial izza zinuc nost-lau rea Direttore uoe Attribuz ione
Cura i ranno rti con i soaeen i istituzio na li e stake hold er nelle materie d i co mnete nza Direttore uoe Dele ea
Acquisto rivi ste ed altre pubblicazioni entro il buduet asseg nato Direttore uoe Del;;;a

Provvedimenti attuat ivi di regolam enti e atri deliberat ivi co ncernent i co nvenzion i per tirocini, Direttore uoe Attribuzion e
marketing, comu nicaz ioni o rurmcrt i con il terzo se ttore
Rilascio d i ce rti ficazi oni ed attestaz ioni inerent i le a ttivi tà di com petenza Direttore uoe Attribuz ione
Att i istruttori dei proced imen ti e co municazioni ai soggett i interessati Dir ettore uoe Attribuz ione Comprese attività istruttorie e comunicazioni

relative a procedimenti il cui atto conclusivo
e di comeetenza del Direttore Generale.

Att i rela tiv i alle rich ieste di accesso ex lec ce 24 1/ 1990 aal i atti di co mnete nza Direttore uoe Attribuzione
Og ni altra funzion e in mater ia prevista dalla normativa vigent e Diretto re uoe Attri buzione
Ade mnie agli obblighi nrcnri e delegati nel rispetto del D.Ll's 196103 e s.rn .i. Direttore uoe Attri buzione/deleea
Raccolt a dati relativi alle mat erie ges tite, elabora zio ne ed invio dd flussi info rmativ i alla Regi one e Direttore uoe Att ribu zione
ag li altri enti isti tuzionali rich iedent i nel rispetto delle temnistica erevista
N.n. Le Iunzloni attrib uite ni dii-i 'culi indicate nella colonna "so' 'e lfi comnete nn" II11SS01l 0 essere dcle 'ate ali altri dir iaenli li ad lllt ri o seratori.Le funzioni cuufcrtte ner deleun nun nossonu essere subdetc tate.
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Scheda 18. SERVIZI TECNICO AMMINISTRATIVI
UOC DIREZIONE AMMINISTRATIVA OSI'EDALIERA

PROVVEDIMENTO/ATTO SOGGETTO DELEGA O ANNOTAZIONI
COMPETENTE ATrRIBUZIONE

Svolge attività amministrativa di supporto alle Direzione medica ospedalie ra al fine di unifor mare le Direttore UOC Attribuzione
att ività e le procedure amministrative che si svolgono in ospedale. Gestisce i servizi di vigilanza e
port ineria, i servizi cconomali e insieme alla direzione medica uspcdalie ra i servizi alberghieri e ne
controlla il budget. Gestisce l' attiv ità di recupcru dci ticket I: del mancato ritiro referti e disdette.
Supporta nelle analisi delle criticità la direzione ospedaliera c la direzione aziendale con proposte di
revisione orzanizzativa interna ull'o soedalc,
Ges tione amministrativa dei ricoveri ospedalieri cittadini stranieri. Direttore UOC Attribuzione
Fatturazione attiva Direttore UOC Attribuzione
Gestione recupero ticket prestazioni specialistiche e di pronto soccorso, mancato ritiro referti e Direttore UOC Attribuzione
mancata disdetta .
Supporto per l'in vio dci dati ospcdalicri all'u fficio Mobilità internazionale Direttore UOC Attribuzione Con ufficio mobilità sanitaria Distretto

2
Liouidazione nrestazioni sanitarie in convenzione Direttore UOC Attribuzione
Gestione fondo cconomale per spese previste ncll 'annoslto regolamento Direttore UOC Attribuzione Nomina del cassiere economale
Rendicontazione fondo cassa economale e conto eiudiz iale Direttore UOC Attribuzione
Gestione magazzino cconomale (ordinativi e consegna diretta merci) Direttore UOC Attribuzione Avvale ndosi dell 'economo di

riferimento
Gestione contratti di vigilanza. portineria e servizi alberghieri (emissione ordini. verifica regolar ità Direttore UOC Attribuzione Con verifica qualità richieste dal
del servizio, liquidazione spesa) contratto del direttore medico

ospeda liero
Gestione contratt i di manutenzione di automezzi e macchine di ufficio (ordini alle ditte, verifica Direttore UOC Attribuzione
regolarità del servizio, liquidazione spesa)
Ordinat ivi per interventi manutenzione ordinaria relativi agli impianti e alle apparecchiature sanitarie Direttore UOC Attribuzione Da passare all' ingegneria clinica quando

attivata
Gestione contratti di manutenzione per apparecchiature elettromedicali (verifica regolarità del Direttore UOC Attribuzione Da passare all' ingegneria clinica quando
servizio, liquidazione spesa) attivata
Liqu idazione fatture e delle altre snese correlate con le attività di ccm netenza Direttore UOC Attribuzione
Rilascio di certificazioni ed attestazioni inerenti le attività di competenza Direttore UOC Attribuzione
Att i istruttori dei procedimenti e comunicazioni ai soggetti interessati Direttore UOC Attribuzione Comprese att ività istruttorie e

comunicazioni relative a proced imenti il
cui atto conclusivo è di competenza dci
Direttore Generale.

Collaborazione con l'Area Amministrazione e Gestione Risorse Umane per l'applicazione dci Direttore UOC Attribuzione
regolamenti e delle procedure in materia di gestione del personale in sede decentrata, in particolare ai
fine del controllo interno .
Collaborazione con l'Arca Programma zione c Gestione Economico Finunzinria per l' applicazione Direttore UOC Attribuzione
del le procedure per la ccrtificabilità del bilancio
Atti relativi alle richieste di accesso ex legge 24 1/ 1990 agli atti di comnetenza Direttore UOC Attribuzione
Ogn i altra funzione in materia prevista dalla normativa vigente Direttore UOC Attribuzione
Ademp ie agli obblighi propri e delegati nel rispetto del D.Lgs 196/03 e s.m.i. Direttore UOC Attribuzione/delega
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Racco lta dati relativi alle materie gestite, elaboraz ione ed invio dei flussi informativi alla Regione e I
agli altri enti istituzionali richiedenti nel rispetto delle temnistica prevista

Direttore uoe
I

Attribuzione
I

N.n. Le Iunzlon ì attribuite ai diri gcutl indicate IIdla colonna " snggl' ll i cempetcntl" possono essen' delegat e ad Illir i d irigenti l) ad altrt operatori. Le funzloui confe rite per ddl1.:a non JH)SSOIlO essere subdelegate .
Relativamente all e funzion e c atth'il:\ di 1I110\'a aurtbnzione l'Io t rasferite dunl\ essere cura ta 1:1 fase di Jlassnggio delre nllÌ\'il:\ e dl'lle risorse iII mudn graduate e cnn 1111 plano nperativn che Ile definisca tempi l'

modulità l'un il Direttore di nuova nffcreuza .

Scheda 19. SERVIZI TECNICO AMMINISTRATIVI
UOC DIREZIONE AMMINISTRAT1VA DISTRETTUALE

SOGGETTO DELEGA O
PROW EDlM ENTO/ATTO/FUNZ IONE CO MPET ENTE ATTR IBUZ IONE ANN OTAZIONI

Svolge attività amministrativa di supporto alle strutture territor iale al fine di uniformare le att ività e le Direttore UOC Attribuzione
procedure amministrative che si svolgono sul territorio. Gestione dd servizi econo mali, gli indennizzi, i
rimborsi ed i rccuneri nei confronti degli utenti
Liquidazione nrestazioni sanitarie in convenzione Direttore uoe Attribuzione
Gestione fondo econo male per spese previste ncll 'npposito rcuulamcntn Direttore uoe Attribuzione Nomina del cassiere econo male
Rendicon tazione fondo cassa econo male e conto uiudiziale Direttore uoe Attribuzione
Gestione magazzino ccono malc (ordinativi e consegna diretta merci) Direttore uoe Attribuzione Avvale ndosi dell ' economo di

riferimento
Sunnc rto ner rilevazionc e invio dati all 'u fficio Mobilità internazionale Direttore uoe Attribuzione
Autorizzazioni rimborso ticket non dovut i Direttore uoe Attribuzione
Rimbo rsi ner visite occas ionaii fuori ASL Direttore uoe Attribuzione
Gestio ne recupero ticket prestazioni sp ecialistiche, mancato ritiro referti e mancata disdetta. Direttore UOC Attribuzione
Indennizzi legge 210/92 (soggett i emotrasfusi l Direttore uoe Attribuzione
Rimborso scese viauuio assistiti in trattamento emodia litico Direttore uoe Attribuzione
Indennità soggetti alle tti da TUe Direttore uoe Attribuzione
Rimborsi Der terunie radianti Direttore uoe Attribuzione
Fatturazione attiva delle attività non gestite a CUP Direttore uoe Attribuzione
Liquidaz ione rimborsi modifi ca strumenti guida lcaee 104/1 992 Direttore uoe Attribuzione
Gestio ne contratti di vigilanza, portineria e servizi alberghieri (emissione ordini, verifica regolarità dci Direttore uoe Attribuzione Con verifica qualità richieste dal
servizio, liquidazione spesa) contra lto dci direttore struttura

territoriale di afferenza.
Ordinativi per interven ti manutenzione ordinaria relativi agli impianti e alle apparecchiature sanitarie Direttore uoe Attribuzione Funzione da trasferire successivamente

Ingegneria clinica
Gestione contratti di manutenzione per apparecchiature elettromedicali (verifica regolarità dci servizio. Direttore uoe Attribuzione Funzione da trasferire success ivamente
liuuidazione snesa) Inecencria clinica
Gestione contratti di manutenzione di automezzi e macchine di ufficio (ordini alle ditte, verifica regolarità dci Direttore uoe Attribuzione
servizio, liquidaz ione spesa)
Liqu idazione fatture e delle altre spese correlale con le attività di competenza Direttore uoe Attribuzione
Rilascio certificazioni c attestazioni inerenti le a ttivit à di com nctcnza Direttore uoe Attribuzione
Atti istruttori dei procedimenti e comunicazioni ai soggett i interessat i Direttore: uoe Attribuzione Comprese attività istruttori e c

comunicazioni relative a procedimenti il
cui allo conclusivo è di comnetcnza del
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Direttore Generale.
Atti relativi alle richieste di accesso ex legge 24 1/1990 agli atti di competenza Direttore UOC Attribuzione
Collaborazione con l' Arca Amministrazione c Gestione Risorse Umane per l' applicazione dd regolamenti e Diretto re uoe Attribuzione
delle procedure in mater ia di gestione dci personale in sede decentra ta, in particolare al fine dd controllo
interno .
Co llaborazione con t' Area Programmazione e Gestione Economico Finanziaria per l'applicazione del le Direttore UOC Attribuzione
nrocedure ner la certificab ilità del bilancio
Ouni altra funzione in materia nrevista da lla normativa vieen te Direttore UOC Attribuzione:
Ademnie auii obblighi propri e delegati nel rispetto del D.Lgs 196103 e s.m.i. Direttore UOC Attribuzione/delega
Racco lta dati relativi alle materie gestite, elaborazione ed invio dei flussi informativi alla Regione e: agli altri Direttore UOC Attribuzione
enti istituzionali richiedenti nel rispetto delle terrmistica prevista
N.B. Le funzioni atrrlhult e ai dirigenti indicate nella ('010111111 "s (J~g(' ll i eompctentì" possonoessere dclcuatc ad altri dirigenti o adultrl operatori . Le fuuziuni confcrttc per (h-h-gll non posso110 essere subdctcgate.

Relatlvamcntc atle funzione e attlvltà di nuovaaurtbuzlone ('/u trusfertte dovrà essere curat a la fase di pllSSlll.:~io delle atti\'itÀ e tit'Ile risurse iII mndo graduale e con 11I1 piano operativo l'hl' Ile deflnlsca tempi
e modalità con il Direttore di 1I110\'a afferenza.

Scheda 20. SERVIZI TECNICO AMMINISTRATIVI
UOC DIREZIONE AMMINISTRATIVA DIPARTIMENTO DI l'REVENZIONE E DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE

SOGGETIO DELEGA O
PROVVEDIMENTO/ATIO/FUNZIONE COMPETENTE ATIRIDUZIONE ANNOTAZIONI

Svolge att ività ammi nistrativa di supporto alle strutture territoriale al fine di uniformare le attività e le Direttore uoe Attrihuzione
procedure amministrat ive del Dipart imento di Prevenzione e del Dipartimento Salute Mentale. Gestione dci
servizi economat i, gli indennizzi , i rimborsi ed i recuperi nei confronti degli utenti. Supporta nelle analisi delle
criticità le direzioni dci dipartimenti c la direzione azienda le con proposte di revisione organizzativa interna ai
dipart imenti stessi.
Liquidazione prestazioni san itarie in convenzione Direttore UOC Attribuzione
Gestio ne fondo economale per spese previste nell' apposito reuolmucnto Direttore UOC Attribuzione: No mina dci cassiere economale
Rcndicontazione fondo cassa economale e conto uiudiziale Direttore uoe Attribuzione
Gestione magazzino economale (ordinativi c consegna diretta merci) Direttore UOC Attribuzione Avvalendos i dell ' economo di

riferimento
Suppor to ocr rilcvaxionc e invio dati all' uffic io Mobili tà internazionale Direttore UOC Attribuzione
Autorizzazion i rimborso ticket non dovuti Direttore uoe Attribuzione:
Rimborsi per visite occasionali fuori ASL Direttore UOC Attribuzione
Gest ione recuoero ticket prestazioni specialistiche, mancato ritiro referti e mancata disdetta. Direttore UOC Attribuzione:
Gestione contratti di vigilanza, portin eria e servizi alberghieri (emissione ordini, veri fica rego larità del Direttore UOC Attribuzione Con verifica qualità richieste dal
serv izio, liquidazione spesa) contratto dci direttore struttura

territoriale: di afferenza.
Ord inat ivi per interventi manutenzione ordinaria relativi agli impianti e alle appa recchia ture sanitarie Direttore UOC Attribuzio ne Funzio ne: da trasferire success ivamente

Inecaneria clin ica
Gest ione cont ratt i di manutenzione per apparecchiature ele ttromedicali (verifica rcgolarità del servizio. Direttore UOC Attribuzione Funzione da trasferire successivamen te
liouidazione snesa) lneeuneria clinica
Gestione contratti di manutenzione di automezzi e macchine di ufficio (ordini alle ditte, verifica regola rità del Direttore UOC Attribuzione
servizio, liquidazione spesa)
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Liuuidazione fatture c de lle altre spese correlate co n le attivita di competenza Direttore UOC Attribuzione
Richies ta di emiss ione di assegni circo lari cIo di bonifi co bancario alla Banca Tesoriere per utenti dci DSM Diretto re UOC Attribuzione
(tiroc ini lavorativi, assegni ordinari, assegni strao rdinari asseg ni di emergenza temporanea)
Rilascio certificazioni e attestaz ioni inerenti le att ività di co mnetcnza Direttore UOC Attrib uzione
Atti istrutto ri dei procedim enti e com unicaz ioni ai soggetti interessa ti Direttore UOC Attribuz ione Comprese attività istruttorie e

comunicazioni relat ive a proce dimenti il
cui atto conclusivo è di co mpetenza del
Direttore Generale.

Atti relativi alle richieste di accesso ex leuee 241/1990 agli atti di competenza Direttore UOC Attribuzione
Co llaborazione con l' Area Amm inistrazione e Gestione Risorse Umane per l'app licazione dei regolamenti e Direttore UOC Attribuzione
delle procedure in materia di gest ione del personale in sede decentrata, in particolare al fine dci co ntrollo
interno.
Co llaborazione con l' Area Programm azione e Gest ione Economico Fina nziaria per l' applicazione delle Direttore UOC Attri buzione
proced ure per la ccrtificubilit à del bilancio
Ogni altra funzio ne in materia prevista da lla nonna tiva vigente Direttore UOC Attribuzione
Ade mnie aali obbliuhi nronri e deleuati nel risnetto del D.L1!s 196/03 e s.m.i. Direttore UOC Attribuzicne/deleua
Raccolta dati relativi alle materie gestite, elaborazione ed invio dei flussi informativi alla Regione e agli altri Direttore UOC Attribuz ione
enti istituzio nali rich iedenti nel rispetto delle temni stica prevista
N,B. Le funzio ni attrlhuite ai diri~e nti indicat e m'Ila cote nna "soggl'l1i competen ti" pUSSOIlU essere dell'galt' ali altri diri~e liti o lui altri upcratorì. Le fuuzlnnl confer ite per (ll-h'gll nun posso no l'SSCf(' suhdelegate.

Rclntlvumente alle Funzione c attlvltà di nUOVII attrib uzion e cIo trasferite dovrà essere cura ta la fase di pll.ssaf,:gio delle Httivil ll c delle r isorse in mndo gr aduale c COli un piann npcrativo che Ile de flnlscu tempi
e modalit à con il Direttore di nuova affereuza.
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Scheda 21. DIPARTIM ENTO PROFESSIO NI SANITARIE

PROVVEDIMENTO/ATTO/ATT IV ITA ' SOGGETTO DELEGA O ANNOTAZIONI
COM PETENTE ArTRIBUZIONE

Indirizzo, direzione, organizzazione, gestione, coordina mento del personale afferente a lle professioni Dirett ore uoe Attribuzione
sanitarie non medich e in ambito Aziendale
Dclin izione, in collaborazione con i Dirigent i UOS Profession i Sanitarie dei criteri c modalità di Direttore uoe Attrihuzione
valutaz ione dei caric hi di lavoro del persona le afferente alle professioni sanitarie con particolare
ri ferimento al model lo di riorzanizznzionc osocdalicra c territoriale ocr livel lo di intensità di cure
Programmazione e coordinamento nell'ambit o del Dipartimento , delle risorse umane e materiali Direttore uoe Attribuzione
indispensabili per l'erogazion e dell'assistenza tecnico-sani taria-infcrmie ristica e riabil itntiva dei servizi
offerti all'ut enza
Elaborazione degli ob iettivi speci fici da assegnare ag li operatori aziendali afferent i alle profession i Direttore uoe Attribuzione
san itarie, all'interno de ali obie ttiv i di buduet
Promozione della forma zione del personale di riferimento, di concerto con le strutture aziendali Direttor e uoe Attribuzione
preposte
Programm azione, gestione e veri fica presenze personale afferente alle professioni sanitarie non Direttore uoe Attribuz ione
mediche
Partecipaz ione alln programmazione delle attività intra-moen ia, ove siano co invo lte le professioni Direttore uoe Attribuzione
san itarie
Valutazione e monitoraggio della rispondenza gestionale ed organizzativa messa in fitto dai Dirigent i Direttore uoe Attribuzione
UOS Professioni Sanitarie afferenti al le risnettive aree dinartimentali
Elaborazione della stima del fabbisogno annuale relativo al monte ore di lavoro straordinario da Direttore UOC Attribuzione
asscnnare alle sinnole macrostrutture aziendali suddiviso per aree omonenee tecnico- assistenziali
Definizione dei criteri per la valutaz ione degli obiettivi di budg et asseg nati ai dipendenti afferenti alle Direttore uoe Attribuzione
nrofessioni san itar ie
Defin izione dei criteri per la fromulazione delle graduatorie di merito da utilizzare per il reclutamento Direttore uoe Attribuzione
di personale afferente alle professioni san itarie
Ridcterminazio ne e Ridefinizione, in collaboraz ione con la Direzione Sanitaria Aziendale, del nuovo Direttore uoe Attrihuzione
Reuolam ento aziendale inerente le Posizioni Oruani zzative e Posizioni di Coordinamento
Predis pcsizione, in collaborazione de ll'area Reclutamento Risorse Umane, degli Avv isi Pubblici per il Direttore uoe Attribuzione
reclutame nto a vario titolo, di personale afferente alle professioni sanitarie nonché predisposizione di
Avvis i di Mobilità interna volontar ia e d'ufficio
Asseg nazione lavorat iva in ambi to azienda le, riferita al personale neo assunto, sia a tempo Direttore uoe Attribuzione
determinato che a tempo indetermin ato, ovvero per sos tituzione temporanea, afferente alle profession i
sanitarie
Autorizzaz ione eJo concess ione dci Nulla osta alin mobilità volontaria verso altre aziende o ent i Direttore uoe Attribuz ione
riguardante il personale dipendente afferente alle professioni sanitarie
Nominare, in collaboraz ione con il Direttore Sanita rio Aziendal e e co n il Responsabile dell'Area di Dirett ore uoe Attribuzione
Coordina men to Acquisti, Patrimonio c Logistica della commissione aggi udicatrice per le gare relative
all'acquisizione di beni e serv izi in appalt o estemo riguardanti : serv izi di ausiliarato, pulizie, lavanolo,
risto ruzione, strumcntazio ne tecnico-san itaria uti lizzata dal person ale afferente alle professioni
sanitarie
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Predisposizione de l Ca pito lato Tec nico relat ivo ad eve ntua le indizione di ga re, co ncernenti Direttore uac Attr ibuzio ne
l'acquisizione d i beni e servizi in appa lto es terno , rigua rda nte ad esemp io: il serviz io di ausili arato,
nu liz ie lavanolo e ristoraz ione
Mo nitoraggio e va lutazione dei servi zi alberghieri appa ltat i: lavanolo, pu lizie, ausiliarato e Direttore lJOC Attri buz ione
ristorazione
Promozione. monitoraggio e va lutazione dell'appro priatezza ed adegu ate zza degl i intervent i tecnico- Direttore UOC Attribuz ione
assistenz iali al fine di un miulioramento co ntinuo dei nrocess i assist.
Co ordinamento e supporto ai Dipart imenti Ospedalieri e Terr itoriali per le att ività gestion ali ed Direttore uac Att ribuzione
oruanizzative
Gestione, moni toraggio e valutazione , in co llaborazione con il Respon sabil e de l sistema SISTRI e co n Direttore uac Attr ibuzione
i Dirige nti uas Profe ssioni San itarie, delle attivit à poste in essere per la co rretta gestione dei riliut i
osnedalieri aziendali
Supporto tecnico alla Direzione Sanita ria Azienda le ed Amministrat iva nella eventuale negoziazionc Direttore uac Attihuzio ne
del budget da assegnare ai Diri 'e nti uas Professioni Sanitarie
Supporto tecn ico alla Direzione Amministrativa e Sanitaria nella co ntrattazione decen trata. Direttore UOC Attr ibuzione
rie ua rda nte e li istituti contrattua li che affe risco no al nersonal e dci co mnarto san itario
Ema nazione di d irett ive e linee guida ges tiona li ed organizzat ive da indirizzare ai Dirigen ti vas Direttore UOC Attr ibuzione
"Professioni San itarie " al li ne di applicare in modo uniform e le strategie az iendali
Soste gno tecn ico-gest iona le ai livelli loca li di direz ione e coordinamento del le professioni sanitarie Direttore uac Attri bu zione

Scheda 22. DISTR ETTI
DELEGA O

PROVVED IMENTO/ATTO /FUNZIONE SOGG ETTO ATTR mUZIONE ANNOTA ZIONI
COMPETENTE

Cura e organizza l' o fferta sanitaria su l terri tor io, supporta la programmazione e la valu taz ione delle Direttore distretto Attrib uz ione
attività terri to ria le: socio-sanitarie, sunnorta la Direzione Az ienda le nel rannor to co n i sindaci.
Co llabora alla defin izione di protocolli e percorsi cl inico as sistenz iali e modell i d i integrazione co n Direttore distretto Attribuzione
MMG e ne dà attuazi one.
Viuilu sul l' uporo nriatezza nrcscr ittiva di nrcstazio nc diaanostich c e farmaceut iche Direttore distretto Attribuz ione
Ges tione Casa della Sa lute Direttore dist retto Att ribuzione
Pred isoosizionc del PAT Direttore d istretto Attribuzione
Contribut i Der il narto domi ci liare DCA 152/2014 Direttore distretto Attrib uz ione
Costit uz ione organismi, co mmissio ni dis trettuali Direttore distretto Attribu zione Esclusi quelli la cui nomina è demandata

esnressamcnte al Direttore Generale.
Istituzione ufficio di coordinamento att ività distrettu ali Direttore distretto Attri buzio ne
Liqu idazion e spese sanitarie trap ian ti in strut ture italiane Diret tore distretto Attribuz ione Previa istruttoria dci responsabile unico

aziendale del procedimento. Attività da
riorganizzare con Direttore Amministrativo
Territoriale

Liquidazione rimborso spese di viaggio e soggiorno per accertamenti e:: co ntrolli pre e post Direttore dist retto Attr ibuz ione Previa istruttoria del responsabile unico

trapi anto (L. R . 41/2002) aziendale dci procedimento. Attività da
riorganizz are con Direttore Amministrativo
Territoriale
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Rimbo rsi per trasferim ento cure all 'e stero in ambito U.E. ed extra U.E. Direttore distretto Att ribuzione Attività da riorganizza re con Direttore
Amministrativo Territoriale

Rimborsi spese per cure ambulatoriali urgenti in ambito U.E . il cittad ini sprovv isti dell 'attestato di Dirett ore distretto Attr ibuzione: Attivil,\ da riorganizzare con Direttore
assistenza Amministrativo Territoriale

Atti connessi all' assistenza a cittadini stranie ri U.E. o appartenent i a Paesi con acco rdi bi lateral i Dirett ore distretto Attribuzione Anività da riorganizzare con Direttore
Armnlnist rmivoTerritoriale

Mobilit à internazionale Direttore del d istretto 2 Attri buzio ne
Assistenza do miciliare ad alta complessità Direttore distretto Deleua Entro il budue t assennato
Co ntributi per dialisi domicil iare Direttore distretto Attribuzio ne
Liquidazione contributo spese per dia lisi peritoneale Direttore distretto Attribuzione Attivitàda riorganizzare con Direttore

AmministrativoTerritoriale
Autorizzazioni e ordinat ivi per prot esi c materiale protesico co mpresi nel nomenclatorc tariffario Direttore dis tretto Attribuz ione:
reuionale
Autorizzazioni a fornire parti co lari ausili e protesi non comprese nel nomen clatore tari ffario Diretto re UOC Fragilità e Delega

non Autosufficienza
Rimborsi e liquidazioni indennità ad invalidi d i guerra cd assimilat i per cure cl imatiche. soggi orni Direttore distretto Attribuzione
teraneutici, usura indumenti e buona tenut a protesi
Liquidazione provvidenze eco nomiche leuue 88/87 (art. 5) Direttore distretto Attribuzione
Liquidazio ne rimborso costo sancue in assistenza indiretta Direttore distretto Attribuzio ne
Liqu idaz ione indenn ità di residenza farmacie rural i Diretto re distretto Attribuzione
Iscrizione dei medici di medic ina generale e dci pediatri di libera scelti negli elenchi regionali Dirigente UOC Attribuz ione

Ass istenza nrim aria
Liquidazione compensi componenti commissio ni med ico legali Direttore distretto Attribuzione Attività da riorganizzare con Direttore

Amministrativo Territoriale
Determin azion e ora ri e lum i de lle farmacie aperte al pubblico Direttore distretto Attrib uzione
Istruttoria per autorizzazion e ad effettuare libera pro fessione intra ed extra moenia da inviare Direttore distretto Attri buzio ne
all ' uffi cio libera professione UOC Stato niuridico ed econom ico
Denunce INAIL Direttore distretto Dde~"
Rilascio ce rtificaz ioni c attestazion i inerent i le attività di co mpetenza Dirigent e UOC Attribuzione
Alti istruttori dei procedimenti e comunicazioni ai soggetti interessati Dirigent e UOC Attr ibuzione Comprese attività istruttorie e comunicazioni

relative a procedimenti il cui allo conclusivo
è di comnctcnza del Direttore Generale.

Atti relativi al le rich ieste di accesso ex legge 241/1990 agli att i di competenza Dirigente UOC Att ribuzione
Predisposizione istruttoria per l'Autorizzazione all' esercizio di attivit à libero-professionale Direttore distretto Attribu zion e
intramoenia
Ade mnie agli obb liuh i deleuati in materia di sicurezza nei luoe hi d i lavoro ex D' Las 8 112008 e s.m.i. Direttore distretto Od e. "
Ogn i altra funzione in materia prevista da lla normativa vigent e Direttore uoe Attribuzione
Ade mpie agli obhliuhi nron ri e del eeuti nel risn ettc dcllalj .Lus 196/03 e s.m.i. Direttore uoe Attr ibuzione/deleea
Racco lta dati relat ivi alle materie ges tite. elabo razione ed invio dei flussi informativi alla Regione e Direttore uoe Attribuzio ne
3I!Ii altri enti ist ituz ionali richiedenti nel rispetto delle tempi stica prevista

N.B. Le funzinni anrt bulte Ilid iri~ell li ludlcntc nella colonna "so~~elti competenti" IIOSSClII Oessere delegate lui altri dir ige li ti n ad altri operatori. Le fuuzlunl conferile per ddl'l!ll 110 11 possono essere subdclcgate.
Relativa mente alle Funzione e a ttivit à lli 11110\ '11 attrlbuztone cIo tras rerlte d ovr à essere cura ta ta fast' di pIISSlll!l!io delle attivit à t' delle risorse in modo uraduale t' con un plauu epera uvo che ne definisca tempi e
modali t à con il Direttore di nuova afferenza.
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Scheda 23. DIPARTIMENTO FUNZIONALE I>ELLE ATTIVITÀ DISTRETTUALI
UOSI> ASSISTENZA FARMACEUTICA TERRITORIALE

PROVVEDIM ENTO/ATTO SOGGETTO DELEGA O
COMPETEN TE ATT RIBUZIONE ANNO TAZ IONI

Provvede all'attivazione e cessazione rapporti convenziona li con le farmacie aperte al pubbl ico Diriae nte UOSD Attribuzione
Provvede alla Liuuidazione spesa farmaceutica co nvenzionata Diriee nte UOS D Attribuzio ne
Provvede alla nomin a e liuuid azionc comp ensi ai componenti Commissione Vigilanza e Farmace utica Dirigente UOS D Attr ibuzione
Provvede alla nom ina e liquidaz ione compensi a i com ponenti Commissione Tecnica azie ndale per la Dirigente UOS D Attribuzione
convenzione farmace utica
Provvede all'accettazione mensile delle ricette SSN, alla verifica dei relativi document i con tabili Dirizente UOS D Attribuzione
Provvede all'invio mensile delle ricette alla strutt ura centralizza ta regionale EHMS (deputata Dirigente UOS D Attribuzione
all'acquisizione dei dati contenuti nelle ricette farmaceuti che, attraverso sistemi informatici integrati
con sistemi di lettura ottica e banche dati)
Effett ua il controllo dei ricettari regionali e per la prescrizione di medicinali stupefacenti in Dirigente vas o Attribuzione
ottem neranza a quanto previsto dal T.U . 309/90 e s.m.i..
Effett ua controlli contabili delle ricette farmaceutiche sulla base delle elabora zioni informatiche del Dirigente UaSD Attribuzione
Lait SnA ed avvia il contraddittorio con le farmacie interessate.
Effettua controlli tecnico-sa nitari sulle prescrizioni farmaceutiche. Dirizente UOSD Attribuzione
Istruisce le prati che per la commissio ne farmace utica azienda le (di cui è componente) in sede tecnica Dirigente UOS D Attribuzione
e in sede di vigilanza.
Esegue le decisioni della Commis sione tecn ica dell a Farmaceutica Convenzionata finalizzate al Dirigente UaSD Attribuz ione
recuncro della snesa indebitamente urodott a.
Responsabile del magazzino archivio ricette farmaceut iche Dirigente UOS D Attribuz ione
Svo lge attiv ità istrutt oria e provvede alla distruzione delle ricette S.S.N . Dirigente UOS D Attribuzione
Effettua la vig ilanza e il contro llo sull'applicaz ione della convenz ione nazionale e regionale Dirigente UaSD Attribuzione
farmaceutica.
Effettua gli ademp imenti relativi alle segnalazio ni dei furti di ricettari , farmaci , dispositi vi medico- Dirigente UOSD Attribuzione
chiruruici e au ant'altro inerente i med ici e le farmacie.
Supporta nell'attività di istruttoria per i seguenti prov vedim ent i: Dirigente uosn Attribuz ione

atti auto rizzat ivi di ape rtura di sedi farmaceutiche e dispensari farmace utici;
atti autorizzativi di trasferimento della tito!arità delle farmacie ;
atti autorizzativi di trasferimento dei locali delle farmacie ;
atti autorizzativi de lla ges tione eredit aria delle farmacie;
atti autorizzativi delle sostituzioni dci titolare delle farma cie;
atti relativi alla chiusura temporanea delle farmacie:
atti relativi alla decadenza dall'au torizzazione all'eserc izio delle farmacie.
atti autorizzativi di apertura dei depositi dei farmaci e gas medicali
pianta organica delle farmac ie

Istru isce: Dirigente UaSD Attribuzione Con direttori di distretto
i provvedimenti relativ i al riconoscimento e alla liquidazione del l' inde nnità di disagiata
residenza ai farmaci sti rurali ;
i provvedimenti relativi ui turni e alle ferie delle farmacie;
i nrovvcdimenti autorizzativi all'erogazione in SSR di nrod otti senza glutine;
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Effettua ispezioni preventive, ord inarie e straordinarie delle farmacie e dei dispensari ai sensi degli Dirigente UOSD Attribuzione Con le u u ,ao .cc . ospedaliere
artt. n. 11 1 e n. 127 T.U.LL.SS..
Effettua ispezioni sui depositi all'ingrosso di medicina li e di gas medical i e narafarmacia Dirigente VaSD Attribuzione Con le UU.OO.Cc. osncdaliere
Provvede alla corretta tenuta e gestione dei registri concernenti i titolari delle farmacie, i direttori Dirigente uaSD Attribuzione
responsabili, i collahoratori ed i praticanti.
Assicura gli adempimenti in materia di distruzione di sostanze e preparazion i stupefacenti e Dirigente UOSD Attribuzione
nsicotrone.
Provvede alla vidimazione dci registri degii stupefacenti di cui all'art. 60 Legge 49/06 (Farmacie Dirigente UOSD Attribuzione
aperte al pubb lico convenzionale, Farmacie ospedaliere, Distribut ori all'ingrosso dei medicinali o
Depositari .)
Assicura gli adempimenti in materia di terza sezione dei buoni acquisto delle sostanze e preparazioni Dirigente UOSD Attribuzione
stupefacenti e osicotrooe.
Svolge adempimenti amministrativi relativi alle prescrizioni effettuate dalla commissione ispettiva Dirigente UOSD Attribuzione
farmaceutica az iendale in occa sione dei sopralluouhi ispettivi .
Svolge attività istrutt oria relativa alla notificazione degli illec iti amministrativi. ai sensi della legge n. Dirigente v a s D Attribuzione
68 9/8 1 e successive.
Provvede al rilascio di certificazioni nelle materie di competenza (stato di servizio, ruralità. titolarità, Dirigente UaSD Attribuzione
disag iata residenza, ecc. ).
Effettua attività di vigilanza su case di cura private accred itate c non accreditate, strutture residenziali Dirigente UaSD Attribuzione
per anziani e adulti inabil i, sulle case protette e gli istitut i di pena, per quanto attiene la corretta
gestione del farmaco e prodotti fannaccutici, con particolare riferimento alle prepara zioni
stupefacenti di cui al D.P.R. n. 309190 e s.m.i. in co llaborazione con le u U.a o .Cc. 'Assistenza
Farmace utica Osnedali eral -Z" .
Collabora e sviluppa piani d'in tervento in comune con il Dipartimento di Prevenzione - arca Sanità Dirigente UaSD Attribuzione
Pubbl ica Veterinaria - ner la vigilanza sulla farmaceutica veterinaria.
Tiene i rannort i con idi ordini nrofessional i e le associaz ioni di cateuo ria. Dir ieente UaSD Attribuzione
Partecipa a programmi di politi ca dci farmaco integrati con ia UOC ' Fann acin Ospeda liera' . Dirigente UOSD Attribuzione con le UU.OO.Cc. ' Assistenza

Farmaceut ica Osnedaliera 1-2 ' .
Elabora renort istica bimestrale ocr SiOl?O Io nrescritto re e auureuata ner distretto e oer Asl Dirigente UOSD Attribuzione
Effettua analisi dei profili prescri ttivi dei medici e dei dati di prescrizione, ottenuti trami te le Dir igente uaSD Attribuzione con direttori di Distretto
elaborazioni informatiche, per la programmazione dei contro lli sulla congruità delle prescrizioni, di
concerto con i servizi distrettuali delle cure primarie attraverso la Commissione aziendale per
lappropriatezza prcscrittiva.
Effettua indagini mira te alla individuazione , attraverso l'elaborazione dei dati , di aree di iperconsurno Dirigente UOSO Attribuzione con direttori di Distretto
e di inemrescrizione.
Effettua indagini finalizzate alla evide nziazic ne di pato logie emergenti e di fenomeni di distorsione Dirigente UOSD Attribuzione con direttori di Distretto
prescriuiva.
Eff ettua indagini di fannacout ilizzazione, farmacoepidemiologia e farmacoeconcmia, basate sui dati Dirigente UaSD Attribuzione con direttori di Distretto
ottenut i con l'e laborazione infonn atica.
Partecipa a team operativi plur idisciplinari per l'allestimento di linee guida e per la valutazione Dirigente UOSD Attribuzione Con direttori di distretto e con u o e
dell'appropriatezza delle prescrizioni , sulla base della "clinicaI ev idcnce" e della valutazione dei trials ospedaliere
clinici.
Svo lge attività di informazione ai cittadini c a i sanitari sulle modalità prescriu ive in reg ime S.S.N. in Dirigente Ua SD Attribuzione con le UU.o o.ce. ' Assistenza
collaborazione con la UOC ' Farmacia Ospeda liera'. Farmaceutica Osnedalieral -Z".
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Elabora piani di informaz ione scie ntifica e di edu cazione al corretto uso dei medicinali. Dirieente UOS D Attribuzione
Predispone e realizza piani di aggiornamento ed informazione per i medici e per i farmacisti esercenti Dirigen te UOS D Attribuz ione
nelle farmacie convenz ionate.
Partec ipa alle com missioni tecniche aziendali e distrettual i per la valutazione delle prescrizion i Dirigente UOS D Attribuzione
farmace utiche non conform i alle limitazioni e alle condizioni stabilite dall'AlFA (legge n. 425/96 e
accordo nazionale MMG e PLSl.
Effet tua monitoraguio dell a spesa farmace utica con venzionata Dirigente UOS O Attribuzione
Trasmette all'A lFA le seg nalazioni di reazioni avverse da farmaci proven ienti da i medici e da l Dirige nte UOS D Attri buzione
personale sanitario di tutt a l' Aziend a.
Atti istruttori dei proced imenti e com unicaz ioni ai sogge tti interessati. Dirigente VOS O Attribuzione Comprese attività istrutt orie e

comunicazioni relative a procediment i il
cui atto conclusivo è di competenza del
Direttore Genera le.

Att i relativi alle richieste di accesso ex legge 241/ 1990 e s.m.i agli atti di comp etenza. Dirigente UOS D Attribuzione

Ogni altra funzione in materia prevista dalla normati va vigente Dirigente UOS D Attr ibuzione

Ade mpie a tutt i gli obblighi propr i e delega ti nel rispetto della Legge 196/03 e s.m.i. . Dirigente vaso Attri buzione/Del ega

Raccolta dati relati vi alle materie gestite, elaborazione cd invio dei flussi informativi alla Regione e Dirigente UOSD Attribuzione
anl i altri enti istituzionali richiedenti nel rispetto delle temnistica prevista
N.n. l.e funz ioni at tribuite ai dir il!l" nti ind ica te nella colon na " soeecttì CUlti reteuti" nosso nn essere deleea te ad altri di riaen ti o ad altrl oeera torì. Le Iunziou i confe r ite ter deleea no n )()~sunn essere subdeleea re.

Scheda 24. IlI PARTIMENTO DELLA SALUTE MENTALE

SOGGETTO DELEGA O
PROVVEDlM ENTOIATTOIATT IVITAo COM PETENTE ATTR InUZIONE ANNOTAZ IONI

Svolge attivi tà rela tiva alla residcnzialità domiciliare ass istita, di inserimento al lavorativo degli
utenti ed elabora progetti di formazione al lavoro. svolge attività di prevenzione c cura e
riabili tazio ne c cura dci dist urbi psichi ci nelle strutture res idenz iali e semires idenziali. Svolge attività
di diagnosi e cura presso il servizio ospcdalie rc SPDC. tramite attività di ricovero obbliga torio o
volontario; attività di consule nza interna cd este rna
Sottoscrizione de lle convenzioni con enti locali e privati riguardanti tirocini formativi per i pazienti Direttore del dipartimento Delega In esecuzione di atto deliberativo del

Direttore Generale.
So ttoscrizione protoco lli d 'intesa con enti locali cd altre pubb liche amministrazion i per stagc Direttore del dipartimento Delega In esecuzione di atto deliberativo de l

lavorat ivi e formativi per pazient i nsichi atrici Direttore Generale.

Inserimento e nroroua dei nazienti in strutture res idenziali nrivate accreditate Direttore del dipartimento Attri buzione Entro il budget assegnato
Richiesta di emissio ne di assegni circolari e/o di bonifico banc ario alla Banca Tesoriere per utenti del Direttore Amministra tivo Attribuzione
DSM (t irocini lavorativi, assegni ordinari, asseg ni strao rdinari, assegn i di emergenza tempora nea) Dip Prev e Dip. Salute

mentale
Rendicontazione trimestrale alla Regione delle spese relative a provvidenze economiche: a favore di Direttore del dipart imento Attribuzione

I nazienti osichiatrici (R.R. 1/2000 ) effettuate tramite funzionario delcunto
Auto rizzazionc alle strutture semplici c complesse dci dipart imento per attività tcra pcutic hc c Direttore del dip artimento Attribuzio ne Entro il budget assegnato nell' ambi to
risocializzan ti a favore dd pazienti in cura dd LEA
Approvazione progett i strutture semplici e complesse dci dipartimento per attiv ità terupeut iche Direttore del dipartimento Attribuzione Entro il budget asseg nato nell' ambito
c risoc ial izzant i a favore dei pazienti in cura dei LEA
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Nulla osta all'apertura e all'e sercizio di comunità terapcut iche riubilitative e di com unità di Direttore del dipartimento Attrib uzione
convivenza private conseguenti ull' uutorizz azionc regionale
Liquidazione spese il favore di soggetti esterni incaricati dello svolgimento di att ività dida ttico- Dire ttore del dipartimento Attribuzione
teraneutiche relative a nroeetti approvat i, come teatro terapiu, fotogra fia, lavorazione di ceramica etc .
liquidazione competenze produttività aggiuntiva ex art . 55 CCNL Direttore del diparti mento Attribuzione Nei limiti autorizzati.
Liquidazione fatture con il sistema di fatto rizzazione Dirigente amm.vo Dip Attribuzione

Prev e Dio Salute Mentale
Auto rizzazione ricovero utenti tossicodincndcnt i in comu nità tcrancut ica e relative proroghe Direttore distretto Attribuzione
Ricovero mino ri ncr riab ilitazione nsico- socio- educativa Direttore UOC Attribuzione
Rilascio di certificazioni c attestazio ni inerenti le auività di comnetenza Diretto re del dinartimento Attribuz ione
Ani istruttori dei procediment i e comunicazioni ai soggetti interessati Direttore del dipartimento Attribuzione Comprese attività istruttorie C

comunicazioni relative a procedimenti il cui
atto conclusivo è di competenza de l Direttore
Genera le.

Atti relativi alle richieste di accesso ex leaue 24 1/1990 auli atti di comnete nza Direttore del dinartimento Attribuzione
Istruttoria per autorizzazio ne ad effettuare libera professione iutra moen ia da inviare all' ufficio libera Direttore del dipart imento Attribuzione
professione aziendale
Ouni altra funzione in materia nrev ista dalla normativa viucnte Direttore UOC Attribuzione
Adempie agli obbl ighi deleg ati in materia di sicurezza nei luoehi di lavoro ex D.Ll!s 8112008 e s.m.i. Direttore del dinart imento Deleea
Ade mnte agli obbliuhi nron ri e delegati nel risnetto del D.Lcs 196/03 e s.m.i. Direttore UOC Attribuzioneldeleca
Raccolta dati relat ivi alle materie gest ite, elaborazione ed invio dd flussi informativi alla Regione e Direttore uoe Attri buzione
auli altri enti istituzionali richiedenti nel rispetto delle tempisticu nrev ista
N,n, Le funzioni attribuite ai dir-i 'cnli Indicate nella ('oloUII:I "SOl! tetti com ietenu" lUSSOIlO essere dcle 'ate lu i altri lIiril?enli fJ ad lllh·i operatori . Le funzioni conferite ner dclc ' 11 11011 POSSOIlO essere subdeleuate.

Schcda 25. DIPARTIMENTO ORGANIZZATIVO GESTIONALE RETE OSPEDALIERA
PROVVEDIMENTO/ATIO/AHIV r rA' SOGGETIO COM I'ETENTE DELEGA O AHRIBUZIONE

Direzione Medica Ospedale "S. Maria Gorctti" di Latina Direttore UOC Direzione Medica e Funzioni attribuz ione
Orna nizzat ive

Direzione Medica Ospedale "Dono Svizzero" di Formia Direttore UOC Direzione Medica e Funzioni attribuzio ne
lnienic he

Direzione Medica Ospeda le "A. Fiorini" di Terracina Dirigente Medico Responsabil e attribuzione
Direzione Med ica Osnedalc "S. Giova ni di Dio" di Fondi Diriecnt c Medico Resnousabil e attribuzio ne

UOC DIREZIONE MEIHCA E FUNZIONI ORGANIZZATIVE
SOGGETTO DELEGA O

l' I{OVVEDIMENTOIATTOIATTIVITA' COMPETENTE ATTRlBUZIONE ANNOTAZIONI

Attività aesttonall cd eraanlzzatìve
Partecipazione alla defin izione, attuaz ione e veri fica dei programmi ed obie uiv i Aziend ali strategici e Direttore UOC Attribuz ione Collaborazione con Direzione Azienda le
di budget del presid io e Strutture Staff
Promozione. monitoruaaio. valutazione delle att ivit à di clinica! eove rnancc Attri buzione
Promozione, monitoraggic e valu tazio ne appropri atczza organizzativa, modelli per intensità di cure. Diretto re uoe Attribuzione
ricoveri ordinar i/diu rni, ambulator i, PAC/AP A.. bad manager, )JUTA percorsi c co ntinuità
assisten ziale
Gestione Sis tema Informativo Ospedaliero (Sia: RA D/SDO), flussi informativi ospeda lieri, dati Direttore UOC Attrib uzione Collahorazione con Servizi tecnico
statistici di attivit à. strumenti di controllo di ucsrionc ed ana lisi economica amministrativi, Strutture Staff
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Monitoraggio e valutazione appropriatezza del trasporto interospedali ero e delle prestazion i eseguite Direttore UOC Attribu zione Collaborazione con UOC Direzione
presso strutture esterne amministrativa, Servizi tecnico

amministrati vi Strutture Staff
Monito raggio e valutazione delle att ività de lle sale ope ratorie e del percorso chirurgico Diretto re UOC Attribuzione Collaborazione Dipartimento Area

Chirurgica e UOSD Anestesia e
Gestione sale operatorie

Partecipazione alla definizione dei criteri ed alla gestione e corretta allocaz ione delle risorse umane, Direttore UOC Attribuz ione Collaboraz ione con Dipartimento
tecnologiche, dei belli e servizi Professioni San itarie e Serv izi tecnico

amministrativi
Coo rdinamento della attività in caso di cmcrucnzc cd urucnzc di varia natur a Direttore UOC Attribuzione
Coordinamento e supporto <li Dipart imenti ospedalieri per le attività gestionali ed organizzativc Direttore UOC Attribuzione Collaborazione con Dipartimenti

osnedalieri
Attività iaienicc snnita r te e di nr evenzione
Gestione. monitoraggio e valutazio ne att ività rifiuti cspcdalieri e sistema SISTRI Direttore UOC Attribu zione Collaboraz ione Dipart imento

Professioni Sanitarie
Gest ione. moni toraggio e valutazione att ività di pulizia. disinfezione. disinfestazione e steril izzazione Direttore UOC Attribuzione Collaborazio ne Dipartimento

Professioni San itarie
Attuazione adempi menti delega ti relativi al D.lvo 81, procedure di denunce degli infortuni sul lavoro Direttore UOC Delega Collaborazione con UOS Medico
e delle malatti e professionali e tenuta/contro llo dei relat ivi registri Competente e UOS Prevenzione e

Protezione
Monitoragg io e valutazione dei servizi alberghieri appaltati igienico-sanitari: lavanolo, pul izie. Diretto re UOC Attribuzione Collaborazione Dipartimento
ristc razione, ausiliariato Professioni San itarie e Direzione

AmministrativaOsnedalieru
Gestione spaz i e locali ospcdalie ri e valutazione e parere tecnico-sanitario ed orgnnizzativo sui Direttore UOC Attrib uzione Collaborazione Servizi tecnico
progetti di costruzione e/o ristrutturazione amministra tivi
Coordinamento c supporto <I i Dipartimenti ospcdalicri per le att ività igienico sanitarie c di Direttore UOC Attribuzione Collaborazione con Dipartimenti
nrevenzione osnedalieri
Attività d i pro mozione de lla qual it à
Promozione. monitoraggio e valutazione dcll ' uppropriatczza clini ca. della qualità del l' assistenza e dei Direttore UOC Attribuzio ne
nrourummi di valutazione esit i dei nro urammi VRO
Pare re. monitoraggic e valutaz ione sulle tecnologie, apparecchiature e dispositivi medici (HTA) Direttore UOC Attribuzione Collaborazione Serviz i tecnico

amministra tivi
Gest ione. monitoraggio e valutazione "li ste di attesa" prestazioni ambulatoriali c di ricovero Direttore UOC Attribuz ione
programmate
Partecipazione alla defi nizione de i pianì di formazione e coor dinamento locale del le att ività di Direttore UOC Attribuzione Colla borazione con UOC Formazione
formazione ed aggiornamento
Promozione e valutazione delle relazioni con il pubblico e dcIIe attività di umnnizzazicn e ed Direttore UOC Attribuzione Collaboraz ione con Strutture Staff
accog lienza e collaborazione all'aggiornamento della carta dei servizi per l' area di competenza
Supporto e valutaz ione delle attività delle associazioni di Volontariato e di tutela dei cittadin i. Direttore UOC Attribuzione Collaborazione con Strutture Staff
Promuove e sunnorta le att ività/nrozrammi di Audit Civico
Coo rdinamento e supporto ai Dipartiment i ospedalieri per le attività di promo zione della qualità Direttore UOC Attribuzione Collaborazione con Strutture Staff c

Dipartimenti osneda lieri
Gest ione e coordinamento delle attiv ità c procedure di accreditamento del presidio Direttore UOC Attribuzione
Promozione e coo rdinamento delle att ività scicmiflchc. di ricerca e di snerimentazio ne clin ica Direttore UOC Attribuzione
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Attività me dico IC1!llli
Gestione dell 'archi vio carte lle clin iche c de lle attiv ità di richiesta/ri lasc io copia documentazione Direttore UOC Attribuzio ne
sanitaria
Co llaboraz ione all'organizzaz ione de lle att ività d i trapi anto di o rgani e tess uti Direttore UOC Attribuzio ne Co llaborazione Coordinatore locale

trapianti
Gestione. promozione, moni toraggio e ve rifica delle attivi tà di denun cia c notifica previste da lla Direttore UOC Attrib uz ione
normat iva vigente, tra le quali: notifi ca malattie infettive, denunc ia ca use di morte, d ichi arazioni di
nascita den uncia na ti defo rmi/immaturi
Pro mozion e, monltoraaaio c ver ifica del l'applicaz ione dci cod ice deon tologico Direttore uoe Att rib uzio ne
Lin ee di attivit à t rasve rsa li lilla Rete Os pednlier u Direttore UOCI Attribuzio ne Da defin ire co n successivo regolam ento

Dirizent e Medico din artimentale
Rilascio di cert ificazioni ed at testaz ioni inerent i le atti vità d i com petenza Dir ettore UOC Attribuz ione
Att i istruttor i dei proce d iment i e co munica zio ni ai soggetti interessati Direttore UOC Attribuz ione Comprese attività istruttorie c com unicaz ioni

relative a procedimenti il cui atto conclusivo
è di comnctcnza dd Direttore Generale

Atti re lativi alle richieste di accesso ex lenue 24 1/ 1990 auli atti di comoetenza Direttore UOC Attribuzione
Ade mpie ag li ob blighi delegat i in tema di sicurezza nei luo ghi di lavoro ex D.Lgs. 8 1/2 008 e s.m. e i. Direttore UOC Delega
Ademnie a tu tti gli obblighi nronri e deleeati nel rispe tto della leeee 196103 e s. m. e i. Dir ettore UOC Attribuzione/Delega
N .n.l.l' Iunziuni attrlhuite ai lliri n-ntl Indicate 1I1'lIa rolmlllll " suggrl1i comnctentì" IIOSSOIIII essere dclcuare ad altd llirigcnli Il ll d altr-i operato ri. Le Iunzlunl conferile ncr del ('ga IIl1n ItlS SOlI1l essere subdelegate .

UOC DIREZIONE ME()ICA E FUNZION I IG IENICIl E
l'ROVVE DIMENTOIATTOIAlTlV ITA ' SOGGElTO DELEGA O ANNOTAZION I

COM PETENTE ATTR IDUZIONE

Attiv ità eest ionnli ed orunnizza t ive
Par tecipazion e alla defin izione, attuaz ion e c verifica dd programmi ed obiettivi Aziend ali strategici e Dir ettore UOC Attribuz ione Co llaborazione co n Direzione Azienda le
di budeet del nresidio e Strutture StafT
Promozion e. moni tora ggio . va lutaz ione delle att ività di clinical zovc rnance Attri buzione
Promozione , moni toraggio c va lutaz ione approp riatezza organizzativn, modell i per intensit à d i cure. Direttore uoe Att ribuzio ne
ricoveri ordinar i/di urni, amb ulatori, PAC/APA . bad man ager, PDTA. percor s i c co ntinu ità
assistenziale
Gest ione Sistema Informativo Ospeda licro (S IO: RAD /SD O), flussi informativ i ospcdalieri , dati Direttore UOC Attribuzione Co llaboraz ione con Se rvizi tecn ico
statistici d i attiv ità. strumenti di co ntrollo di ncstlonc ed ana lisi eco no mica amministrat iv i, Struttu re Staff
Monitoraggio e valutazi one appropriatezza del trasporto iuterospedal iero e delle pre staz ioni eseguite Direttore uoe Attribu zione Co llaborazione con UOC Direzione
presso strutture esterne am ministrativa, Servizi tecni co

am ministrativ i, Stru tture Staff
Monitm aggio e va lutaz ione delle attiv ità del iro: sale operatorie e dci percorso chirurgico Direttore UOC Attribuzion e Co llaborazione Dipartimen to Area

Chirurgica e UOS D Anes tes ia e
Ges tione sale ope ratorie

Partecipazione alla de finiz ione dei cri ter i ed alla ges tio ne e co rre tta allocazione delle risorse umane, Diretto re uoe Attri huzio ne Co llaborazione co n Dipar timento
tecnologiche , dei beni e serv izi Pro fessioni Sanitarie e Se rvizi tecn ico

amministra tivi
Coordinamen to della att ività in caso di emcrue uze cd urgen ze di va ria natura Direttore UOC Attribuzio ne
Coordinamento e support o ai Dipart imc nti os pedalic rl per le att ività gest ionali cd organizzativc Direttore UOC Att rihuz ione Co llaborazio ne co n Dipart imenti

osned alie ri
Atliv ità igienico sanltar!e e d i p re venzion e
Ge stione. moni tom a aio e va lutazione attiv ità rifiuti osncdafie ri e s istema SIS'I'RI Direttore UOC Attribuzione Co llaboraz ione Dinart iment o
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Professioni Sanitarie
Gest ione, monitoraggio t: valutazione attività di pulizia, disinfezione, dis infestazion e c sterilizzazione Direttore uoe Attribuzione Collaboraz ione Dipartimento

Professioni Sanitarie
Attuazione adempimenti delegati relativi al D.lvo 81, procedur e di denunce degli infortun i sul lavoro Direttore uoe Delega Collaborazione con UOS Medico
e delle malattie professionali e tenuta/controllo dei relativi registri Competente e VOS Prevenzione e

Protezione
Monitoraggio e valutazione de i servizi alberghieri appaltati igienico-sanitari : lavanolo, pulizie. Direttore uoe Attrih uzione Collaborazione Dipartimento
ristorazione, ausiliariato Professioni Sanitarie e Direzione

Amministra tiva Osnedal iera
Gestione spazi e loca li ospedalieri e valutazione e parere tecnico-sanitario ed organizzativo sui Direttore UOC Attribuz ione Collaborazione Servizi tecnico
progetti di costruzione d o ristruttu razione amministrat ivi
Coordinamento e supporto ai Dipartim ent i ospcdalieri per le attività igienico sanitarie e di Direttore uoe Attribuzione Collaborazione con Dipartimenti
nrevenz ione osnedal ieri
Att ività di nromozione dell a qualità
Promozione, monitoraggio e valutazione dcfl'a ppropriatezza clinica, de lla qualità dclt'asslstenze I: dd Direttore UOC Attribuzione
nrourammi di valutazione esiti, dd oro rrnmmi VRQ
Parere. mon itoraggio e valutazione sulle tecnologie, apparecchiature e dispositivi medici (HTA) Direttore UOC Attribuzione Collaborazione Servizi tecnico

al11l11 inistrativi
Gestione, monitoruggio I: valutazione " liste di attesa" prestazioni ambulator iali e di ricovero Direttore uoe Attrihuzione
nrouram mate
Partecipazione alla defin izione dei piani di formazione e coo rdinamento locale delle att ività di Direttore UOC Attribuzione Collaboraz ione con uoe Formazione
formazione ed aggiomamt:nto
Promozione e valutazione delle relazioni con il pubblico I: delle attività di umanizz azione ed Direttore uoe Attribuzione Collaborazione con Strutture Staff
accoalienza c collaborazione all ' naa iomamcntc della carla dei servizi per l'area di competenza
Supporto e valutazione delle attività de lle associaz ioni di Volontariato e di tutela dei citta dini. Direttore uoe Attribuzione Collaborazione con Strutture StafT
Promuove e supporta le att ività/programmi di Audit Civ ico
Coordinamento c supporto ai Dipartim ent i ospeda lieri per le attività di promozione della qualità Direttore UDe Attribuzione Collaborazione con Strutture Sta ff e

Dipartimenti ospedalier i
Gestione e coordinamento delle attività c procedure di accreditamento del nresidio Direttore UOC Attrib uzione
Promozione e coor dinamento delle atti vità scientifiche. di ricerca e di snerimentazione clinica Direttore UOC Attribuzione
Attività medico leuall
Gestione dell' archivio cartelle cliniche e delle att ività di richiesta/ril ascio copia documentazione Direttore uoe Attrihuzion e
sanitaria
Collaborazione all ' organizza zione delle attività di trapianto di organi e tessuti Direttore uoe Attribuzione Collaborazio ne Coordinatore locale

trapi anti
Gestione, promozione, monitoraggio e verifica delle attività di denuncia e notifica previste dalin Direttore UOC Attrib uzione
normativa vigente, tra le quali: notifi ca malattie infettive, denun cia cause di morte, dichiarazioni di
nascita, denun cia nati deformi/ immaturi
Promozione. monitornuaio c verifica dcll 'nrmlicazione del endice deonto logico Direttore uoe Attribuzione
Linee di attività rr asvcrsnll alla Rete Ospedaliern Direttore UOCI Attr ibuz ione Da definire con successivo regolamento

Dirigente Medico dina rtimcn tale
Rilascio di certificazioni cd attestazion i inerenti le att ività di compe tenza Direttore uoe Attribuzione
Atti istruttori de i procedimenti e comunicazioni ai soggetti interessati Direttore UOC Attribuzione Comprese attività istruttorie c comunicazioni

relative a procedimenti il cui atto conclusivo
è d i ccm neteuza del Direttore Gene rale

110



ASL Latina Atto Aziendale

Ani relat ivi alle richieste di accesso ex leane 24 111990 ag li atti di compete nza Direttore UOC Attribuzione
Adempie agli obbliuhi deleaati in tema di sicure zza nei luouhi di lavoro ex D,L1.'s . 81/2008 e s.m. e i, Direttore UOC Deleua
Ade mnie a tutti uli obbliahi nronri e deleaati nel risnetto de lla leuue 196/03 e s.m. e i. Direttore UOC Aur ibuzionelDd(;'a
N.n. Le funzioni att ribuite ai diri 'en ti indicate uclln colonna " SOl' retti com u-tenti' OOSSOIlO essere deleeate ad altri dirieentì o :Ill altr i oneratert. Le Funzioni couferlte eer dele 'U non nossono essere subdeleuate.

UOC M EDICI NA LEGAL E
SOGGETIO DELEGA O

PROVV EDIM ENTO/ATIO/ATriVITA' COMPETENTE ATrRmUZIONE ANNOTAZIONI
Promo zione, monitoraggio, valutazione medico-le gale e dell 'uppropriatczza delle tcnu tn delle cartelle Diretto re UOC Attribuzione
cliniche e della documentazione sanitaria
Promozione, monitoraggio, valu tazione medico-legale e delle modalità di racco lta e di Direttore UOC Attribu zione
documentazione del consenso informato
Gestione e coordinamento de lla procedure ed att ività di polizia mortuaria c di accertamento del la Direttor e UOC Attribuzione
morte cerebrale
Accertamenti medico legali anche con delcaa <1 rich iesta delle Auto rità competent i Direttor e UOC Attribuzione
Consulenza e supporto medico-legale alle Strutture della Rete Ospedaliera per il contenzioso di natura Direttore UOC Attrib uzione Collaborazione con UOC Gestion e
medi co-legale/assicurativa , e gestione delle istrutt orie relative Sinistri, UOC Rischio Clinico
Collaborazione all 'a nalisi de lla Sinistrosità nclla Rete Ospcduliera, fonuulnzione di pareri c proposte Direttore UOC Attrib uzione Collaborazione con UOC Gestione
di interventi mirati al contenimento dei sinistri Sinistri, UOC Risch io Clinico
Promozione, monitoraggio e verifica del le corrette moda lità e proced ure rela tive alle cer tificazioni e Direttore UOC Attribu zione
nrescrizioni medi che
Ges tione rapporti con Autorità Giudiziaria Direttore UOC DeJ~a

Prom ozion e, mouitoraggio e verifica attuazione de lla normativa Privacy 196103 e s.m. e i. nella Rete Direttore UOC Attribuzione/Delega
Osncdali era
Ogni altra funzion e in materia prevista dalla normativa vigente Direttore UOC Attribuzione
Rilascio di certifi cazioni ed attestazioni incrcnti te att ività di ccmnetenza Direttore UOC Attribuz ione
Atti istruttori dei procedimenti e comunicazioni ai soggetti interessati Direttore UOC Attribuzione Comprese attivit à istruuone e comunicazioni

relative a procedimenti il cui atto conclusivo
è di ccm octenza dci Direttore Generale.

Atti relativi alle richie ste di accesso ex legge 241/1990 auli atti di competenza Direttore UOC Attribu zione
Ademoimento a tutti 2.1iobb liuhi nronri e delcaat i nel risne tto della lecuc 196/03 e s.m. e i, Diretto re UOC Attr ibuzione/Deleza
N.U, 1.(' Funzioni at trlb ulte ai d iri s.: l'lIli lndicatè nella cotenna "!rìlI l!l!elti eomnetentì" pos son o essere detezate al i alt r i dtr leenti Il ad altri oncnuori. Le funzioni conter tte ner deleea 11011 ncssenu esse re subdeleeate.

UOC ASSI ST ENZA FARMACEUTICA I
DELEGA O

PROVVEDIMENTO/ATTO SOGGETIO COMPETENTE ATTRIBUZIONE ANNOTAZIONI

Panecina alla Commiss ione tcraneuti ca azie ndale Direttore UOC l Attrib uzione
Rcsnon sabilità della ees tionc del mauazzino farmaceut ico Direttore UOC I Attrib uzione
Verifica appropriatezza prescritt iva farmaci Direttore UOC I Attribuzione

Effettua Monitcraggio consumi farmaci Direttore UOC I Attribuzione
Provvede all ' upprovviaionarucnto di med icinali. dispositivi medic i e disinfett anti Direttor e UOC I Attribuzione
Provvede alla produzione di preparati galeni ci offic inali e magistrali e sacche per nutrizion e Diretto re UOC I Attribuzione
narenterale .
Effettua ispezioni e controlli degli armadi degli stupefacenti, dci farmaci scaduti e della corretta Direttore UOC I Attribu zione
conservaz ione dci farmaci nelle di verse unità uncrative osncdaliere.
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Svo lge attività di informazione tecn ica scienti fica a l personale sanitario sui farmaci, su nuo vi principi Dirett ore UOC l Attribuzion e
att ivi e su i disnositi vi medici in uso.
Red ige e aggiorna il Prontuario Ternpeut ico Ospcdaliero Aziendale c il Repertorio Azienda le dei Direttore UO C I Attr ibuzione
Dispositivi Med ici il seguito delle risultunzc dei la vori delle commiss ion i azienda li a ciò nrenoste
Gestisce il bud Jet d i snesa asseunato nel riseetto delle nrocedure nrcviste nei rezol ameuti aziendal i Direttore UOCI Attribuzione
Predispon e capito lat i tecnici relativi a farma ci, dispositivi, medi cazioni , disinfettanti , materiale Dir ettore UOC I Attr ibuz ione
sterile, etc. ai fini della indizione delle relative gare da part e della UOC Acquisti Beni , Serviz i e
Patrimoni o Imm ob iliare
Riceve, contro lla , co nserva e dist ribu isce, ai reparti ospedalieri, ed ai Distret ti i farm aci, le sostanze Direttore UOC l Att ribuz ione Con i direttori di Distretto e con direttori UOC
stupe facenti, le pre pa razioni pa rentcrali , i diet etici , i diagno stici , i dispos itivi medi ci e il materiale Ospcdaliere, Dsm, Dipartimento Prevenzione,

san itario.
Elabora rep ort e statistiche su richiesta della Direzione Strategica e degli organi competenti Direttore uoe l Attri buz ione
(M inistero de lla Salute , Region e Laz io c Agenzia di Sanità Pubblica).
Elabora repo rt trhncstruli sull 'a nda mento della spesa farmaceutica sos tenuta dalle UU.OO.Cc. Dir ettore UOCI Attri buz ione
ospedal iere, dai Distretti e dall e altre struttu re territorial i.
Effettua att iv ità d i contro llo dell 'ap propri atezza prescritti va delle terapi e farma col ogiche e Dirett ore UOC l Attribuzione
sull'i mpiego dci dispo sit ivi medi ci.
Allestisce chemiotera nici an tib lastici . Direttore UOC I Attr ibuzione
Part ecipa attivamente ai proge tti del Comitato oer la lotta alle Infezioni Osnedalie re. Direttore uoe I Attr ibuzione
Partecip a attivamente alle riuni oni del Comitato Etico , del Comitato Ospeda le-Territori o senza Dire ttore UOC I Attrib uzione
do lore e della Co mmissione per l'uso appropriato del farmaco e dell a diagno st ica e del Comitato per
il buon uso del san uue.
Controlla e spedisce i p iani tera peutici che tran sitano nella Farmacia Ospedalie ra per il successivo Direttore UOC I Attribuzione
inoltro alla UOS D 'Farmaceut ica Territ oriale '
Co ntrolla la co nfo rmità dci rad io farm aci allestiti in medi cina nucleare. Direttore UOC I Attri buzione
Co llabora nell a stes ura delle procedure ope rative relative alla gesti one dci farma ci e dei disposi tivi . Direttore UO C I Attribuz ione
Controlla l' unnr onri atezza delle nrcscr izioni off-labcl. Direttore uoe l Attr ibuzione
Provvede alla distribuzione dei registri interni di ca rico e scarico degli stupefacenti e alla Direttore UOC I Attribuz ione
distri buzione dei ric ettar i speciali di preli evo e restitu zione dei fan naci scaduti.
E' Responsabile dci flussi inform ativi file F (ora Farmed) , Pil e R, Dispo sitivi Medici e degli Direttore uoe I Attr ibuz ione
u lter iori flussi che dovessero eventualmente attivar si.
Pro vvede al l' aggiomnmcnto del Prontu ario dei farmaci 1I0 SP, Legge 6..t8/96 e farmaci per malatti e Dir ettore UOC I Attribuzione
rare .
Pro vvede alla d ispensazione d iretta dei farmaci su lla base delle d irettive ed acco rdi regional i. In Di rettore UOC ] Attr ibuzione Con i direttori di Distretto

particolare gara ntisce il primo ciclo terapeuti co ai pazienti in dimi ssione, i farm aci rHT, i farmaci
per la malatti e rare, i farmaci off-luble , i farmn ci ex legge 648/96, i farmaci ex OSP 2 e gli al imenti
per la nutrizi one artificiale domi ciliare.
Predi spone l'i strutto ria dei dossier relativi alle rich ieste di inserimen to dci farma ci nel P.T,O. e dei Direttore UOC I Attribu zione
dispo sitivi medic i nel R.D .M. per quanto att iene le caratteristiche tecniche. la destinazion e d 'u so ed i
costi.
Pro vvede a!rattuazinne de lle ga re centralizzate a livello regiona le e in casi parti colari (prodotti non Diretto re UO C I Attri buzione
gestiti o aggiud icati ti livello di gara ce ntra lizzata regionale) pro vvede attraverso l' attuazion e di
trattative private in co llaboraz ione co n la uoe ' Acq uisizione Beni , Servizi c Tecnologie San itar ie' .
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Effettua atti vità di vigilanza su case di cura private accreditat e e non accreditate, strutture residenziali Direttore VOCI Attribuzione
per anziani e adulti inabili , sulle case protette e gli istituti di pena, per quanto attiene la corretta
gest ione del farmaco e prodotti farmaceu tici, con particolare riferimento alle preparazioni
stupefacenti di cui al n .p .R. n. 309/9() lo: s.m.i. in co llaborazione con la UOSD 'Farmaceutica
Ter rito riale' .
Svolge att ività di informazione ai c ittadini e ai sanitari sulle modalità prescrittive in regime S.S.N . in Direttore UOC I Attribuzione
co llabo razione con la UOSD 'Farmaceut ica Territoriale ' .
Partccina a programmi di pol itica del farmaco integrati con la UaSD ' Farmaceutica Territoriale' . Direttore UOC I Attribuzione
Acquisisce le schede di sicurezza dei prodotti chimici acquistati e ne assicura la distr ibuzione agli Direttore UOC I Attribuzione
utilizzatori finali in co llabo razione con la UOS ' Protezione c prevenzione".
Esprime pareri sull' acquisto de i OPI di cui ha la gestione. Direttore VOC I Attribuzione
Per beni sanita ri sterili si configura come direttore dell ' esecuzione dd contrat ti e provvede : Direttore UOC l Attribuzione

all' emissione dell 'ordine di acquisto
alla gestiune della consegna, compresa l' appli cazione di penali per ritardata consegna
alla registrazione e archiviazione delle bolle di consegn a
alla ecst ionc c all ' autor izzazione al!a liouid uzionc delle fatture di acuuisto elo scrvicc

Adempie a tutti uli obbliuhi propri e delegati nel rispetto della LI.:L!ge 196/03 e s.m.i.. Direttore UOC I Attribuzione
Viui lanza sulla tenuta e eestione deuli arredi farmaceutici di renarto Direttore UOCI Attr ibuzione
Vigilanza su ges tione degli stupefacent i e dei relativi registri di carico e scarico dei reparti Direttor e VOC I Attribu zione
Prontuario dei disinfettanti, nromozione e vigilanza sul corretto uso degli stessi Direttore UOC I Attribuzione
Co llabora con la UOSD Farmace utica Territoria le nelle attività di ispezioni prevent ive, ordinarie e Direttore UOC I Attribuzione
straordinarie delle farmacie e dei dispensari ai sensi degli artt. n. II I e n. 127 T.U.LL.SS..
Collabora con la UOSD Farmac eutica Terr itoria le nelle attività di ispezioni sui depositi all'ingros so Direttore UOCI Attribuzione
di medicinali e di 1!'<lS mcdicali e parafarmacia
Trasmette all' AIPA le segnalazioni di reazioni avverse da farmaci provenient i dai medici e dal Direttore UOC I
personale sanitario di tutta l' Azienda.
Atti istruttori dei procedimenti e comunicaz ioni ai soggetti interessati . Direttore UOC I Attribuzione Comprese attività istrutto rie e

comunicaz ioni relative a procedimenti il
cui alto conclusivo è di competenza del
Direttore Generale.

Atti relativi alle richie ste di accesso ex legge 24 111 990 e s.m.i agli atti di competenza. Direttore UOC I Attribuzione

Ogni altra funzione in materia prevista dalla normativa vigente Direttore UOC I Attribuzione

Raccolta dati relativi alle materie gestite, elaborazione cd invio dei flussi informativi alla Regione I.: Direttore UOC I Attribuzi one
agli alt ri enti istituzionali richiedenti nel rispetto delle tempistica prevista
;\;.11. Le funz ioni atll'ibuile ai d iri l!tll ti illd icllit nella colonna "sol!l!ell i comnetc nli" nussullo esse re dele ' at e lu i altri diril!enti u at..lliltri ollera .ori. Le fmllioni confe rite ner delt't!a 11011 nossono essere suhdclC'2ate.
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UOC ASSISTENZA FARMACEUTICA 2
PROVVE DIMENT O/ATTO SOGGETTO COM PETENT E DELEGA O ANNOTAZ ION I

ATTRIDUZIONE
Rcs -onsabile della uest ione del maunzzino farmaceutico Direttore UOC2 Attribuzione
Verifica appronriatezza nrescriniva farmaci Direttore UOC2 Attribuzione
Effettua Monitorazuio consumi farmaci Direttore UOC2 Attribuzione
Provvede all'approvvigionamento di medicin ali, dispositivi medici e disinfettanti Direttore UOC2 Attribuzione
Effettua ispezioni e controlli deg li armadi degli stupefacenti, dei farmaci scaduti e della corretta Direttore UOC2 Attribu zione
conservazione dci farma ci nel le diverse unità onerutivc osnedaliere .
Svo lge attività di informazione tecnica scientifica al personale sanitar io sui farmac i, su nuovi principi Direttore UOC2 Attribuzione
att ivi e sui dispositivi medici in uso.
Gest isce il buduet di spesa assegnato nel rispetto delle procedure previste nei rezol nmenti aziendali Direttore UOC2 Attribuzi one
Predispone capitolati tecnici relativi a farmaci, dispositivi, medicazioni, disinfettanti, materiale Direttore UOC2 Attribuzione
steri le, etc etc ai fini de lla indizione delle relative gare da parte della uoe Acqui sti Reni, Serviz i e
Patrimonio Immobiliare
Riceve, controlla , conse rva e distribui sce, ai repart i ospedalie ri, ed ai Distretti, i farmaci, le sostanze Direttore UOC2 Attribuzione Con i direttoridi Distretto e con direttori UDe
stupeface nti, le preparazioni parcntera li, i dietetici, i diagnostici , i dispositivi medici e il materiale Ospedaliere, Dsm. Dipartimento Prevenzione

sanitario.
Elabora report e statistiche su richiesta de lla Direzione Strategica e degli organi competenti Direttore UOC2 Attribu zione
(Ministero della Sa lute, Regione Lazio c Agenzia di Sanità Pubblica).
Elabora report trimestrali sull'a ndamento della spesa farmaceuti ca sostenuta da lle UU.OO.CC . Direttore UOC2 Attribuzione
ospedaliere, dai Distrett i e dalle altre strutture terri toriali.
Effettua attività di contro llo dell' appropri atezza prcscriuiva delle terapie farmaco logiche c Direttore UOC2 Attribuzione
sull' impiego dci dispositivi med ici.
Contro lla e spedisce i piani terapeutici che transitano nella Farmacia Ospedaliera per il success ivo Diretto re UOC2 Attribu zione
inoltro alla UOSD 'Fa rmaceutica Terri toriale'
Co llabora nella stesura delle procedure operative relative alla gestione dei farmaci e dci dispositivi . Direttore UOC2 Attribuzione
Con trolla l' unnronriatczza delle nrescrizicni off-label. Diretto re UOC2 Attribuzione
Provvede alla distribu zione dei registri interni di carico e scarico degli stupeface nti e alla Direttore UOC2 Attribuzione
distribu zione dei ricettari spec iali di prelievo e restituzione dei farmaci scaduti.
E' responsabile dei flussi inform ativi File F (ora Fanned). File R, Dispositivi Medici e degli ulterio ri Direttore UOC2 Attribuzione
flussi che dovessero eventualmente attiva rsi.
Provvede alla dispensaz ione diretta dei farm aci sulla base delle direttive ed acco rdi regionali . In Direttore UOC2 Attribuzione Con i direttori di distretto
particolare gara ntisce il primo ciclo terapeut ico ai pazienti in dimissione, i farmaci PHT, i farmaci
per la malattie rare, i farmaci off-lable e i farmac i ex legge 648/96 e i farmaci ex OSI} 2 e gli aliment i
per la nutrizione artificiale domici lare.
Effettua att ività di vigilanza su case di cura private accred itate e non accre ditate, strutture residenziali Diretto re UOC2 Attribuzione
per anzian i e adulti inabili, sulle case protette e gli istituti di pena, per quant o attiene la corretta
ges tione del farmaco e prodotti farmaceutici , con partic olare riferimento alle preparazioni
stupefacenti di cui al D.P.R. n. 309190 e s.m.i. in collaborazione con la UOSD ' Farmaceutica
Territoriale' .
Svolge attivit à di infor mazione ai cittadini e ai sanitari sulle modalità prcscr iuivc in regime S.S.N. in Direttore UOC2 Attribuzione
co llabo razione con 1:'1 UOSD ' Farrnuccut ica Territoriale'.
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Part ecipa a progra mmi di politic a de l farmaco integrati con la UOSD ' Farmaceutica Te rritor iale' . Direttore UOC2 Attribuzione
Per beni sanitari sterili si con figura come direttore dell' esecuzione dd contratti e provve de : Direttore UOC2 Attribuzione

all 'e missione del l' ord ine di acquisto
alla gest ione della consegna, compresa l' upplicazinnc di penal i per ritardata consegna
alla registrazione e archiviazione delle bolle di consegna
alla ucst ionc e all' autorizzazione alla Iìuuidazione delle fatture di acq uisto cio servicc

Viui lanza sulla tenuta e gest ione degli arredi farmaceutici di reparto Direttore UOC2 Attribuzione
Viui lanza su gestio ne degli stuneface nti e dei relat ivi registri di carico e scarico dei renart i Direttore UOC2 Attribuzio ne
Prontuar io dei disinfettanti, promozione e vigilanza sul corretto uso degli stess i Direttore UOC2 Attribuzione
Collabora con la uaso f armaceuti ca Territoriale nelle uttivitù di ispezioni preventive, ord inarie e Diretto re UOC2 Attribuz ione
straordinarie delle farmacie e dei disnensari ai sensi denti artt . n. 111 e n. 127 T.U.LL.SS..
Trasmette all'AlFA le segnalazioni di reazion i avve rse da farmaci provenienti dai medici e dal Direttore UOC2 Attrihuzione
personale sanitario di tutta l' Azie nda.
Co llabora con la UOS D Farmaceut ica Ter ritoriale nelle attiv ità di ispezioni sui depositi all' ingrosso Direttore UOC2 Attribuzione
di medicinali e di gas medicali e parafarmacia
Atti istruttori dei procedim enti e comunicazioni ai soeee ui interessati. Direttore UOC2 Attribuzion e
Atti relativi alle richieste di accesso ex legge 24 1/1990 e s.m.i ag li atti di compete nza. Diretto re UOC2 Attribuzione
Oun i altra funzione in materia nrevista da lla normativa viuente Diretto re UOC2 Attribuzione
Adem pie a tutti gli obb lighi propri e delegati nel rispett o della Legge 196/03 e s.m.i .. Direttore UOC2 Attribuzione
Racco lta dati relativ i alle materie gestite elaborazi one cd invio dei flussi informativi alla Regione e ag li altri enti istitu zionali richiedenti nel risnetto del le temnistica nrevista
N.n. Le funzioni at tribu ite ai dlrlgentì indi"l'le nella colonna "su '~e lti competenti" INISSUl Hl essere deleuate ali l'Itri di ri~enti Cl ad llitri onerator i. Le Iunziun i conferite per deleua nou possono essere subdetenatc.
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Scheda 26. DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE
DIREZIONI: n EL 11II'ARTIMENTO

PROVVEOIM ENTO/A'rrO/ATTIVITA' SOGGETTO DELEGA O ANNOTAZION I
COM PETENTE ATTRIBUZ IONE

Atti istruttori per i provvedimenti di autor izzazione ali 'e sercizio delle strutture sani ta rie Direttore del Attribuz ione Le att ività istruttorie inerenti i requ isit i
Dipar timento tecnico-struttural i ed organizzativi per i

provved imenti di auto rizzaz ione
all 'eserc izio delle strutture sanitarie, sono
effettuate in conformità a qua nto previsto
dul 'a rt. 9 dci Regola mento reg ionale
26 .0 1.200 7, n.Z.

Adempie agli obbligh i delegat i in tema di sic urezza ne i luoghi d i lavoro ex D.Lgs. 8112008 e s.m. e i. Direttore del Delega
Dinartimento

UO C IGIEN E F. SANITA' PUBBLICA
PROV VEDIM ENTO/A'ITO/ATTIV ITA ' SOGGETTO DELEGA O ANNOTAZION I

COM PETENTE ATTRIBUZIONE
Parer i alla Provincia in sede di istruttoria Der le autorizzaz ioni alle emissio ni in atmosfera Direttore UOC Attribuzione
Pareri sui regolamenti sanitari di igiene comuna li e provinciali Direttore dci Attribuzio ne Su istrutto ria e proposta dd Dirigent e UO C

dipartimen to
Parere su piani urba nisti ci Diretto re dci Attri buzione Su istrutt oria e proposta del Dirige nte UOC

diparti mento
Pareri ai com uni sui nrouetti di edi liz ia nrivata Diretto re UOC Attribuz ione
Attestazione idone ità nlloua i ner extraco mun itari Direttore UOC Attribuz ione
Istrutto ria per la verifi ca dei requ isiti igienico sanitari de lle strutture sanitarie e socio sanitarie Direttore UOC Attribuz ione Le risu ltanze de lla verifica sono inviate alla

UOC Accreditamento , con trolli, servizio
isne trivo.

Pareri ai comuni per l' autor izzazione all'eserciz io delle attività di barbiere, parrucchiere. estet iste c Direttore UOC Attribuzio ne
affini
Pareri alla Regione o al Ministero de lla salute per le auto rizzazioni alla produ zion e, deposito e Direttore UOC Attribuzione
distribuzione di farmaci e cosmetici
Parere ai Comuni ocr usabilit à edific i sco lastici Direttore UOC Attribuzione
Parere alla Realone ner usabi lità d i strutture form at ive Direttore UOC Attrib uzione
Parere ai Comuni per usnbllltà impianti sportivi e palestre Dire ttore UOC Att ribuzione
Parere ai Comun i ai lini de ll'autorizzazio ne a ll'apertura ed eserci zio delle piscine pubbliche e Dire ttore UO C Attri buzio ne
deali stabilimenti ba lneari
Parere al Ministero d i Grazia e Giustiz ia per l'usabilit à de lle strutture peni tenziuri e Direttore UOC Attribuzione
Proposte ag li en ti competenti per la chiusura di strutture, stabilimenti ed ese rcizi Diretto re UOC Att ribuzione
Proposte e pareri alle autorità competenti sulle misure da ado ttare per 1<1 tutela della salute della Direttore UOC Attribuz ione
popolaz ione in caso di situazioni d i inquinamento o di rischi o di inquinamento relativi alle diverse
matrici ambien tali
Alt ri pareri igienico-sanitari alle autor ità ccmnctem i prev isti dalla vigente norm ati va Direttore UOC Attribuzione
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Preven zione delle malatti e susce ttibil i d i vacc inazione e per le quali non vi è dispon ibilità di
vacc inaz ioni
Ade mpimenti con ness i alla vigilanza igienico-sanit aria nel le materie di co mpete nza pre vist i
dalla vige nte no nnativa
Att i relati vi alle richieste di accesso ex legge 24 1/1990 agli atti di conmetenza
Atti istruttori dei procedimenti e co municaz ion i ai soggetti interessat i

Rilascio di certificaz ioni e attestazioni inerent i le atti vità di competenza

Atto Aziendale

Direttore uoe

Direttore UDe

Direttore uoe
Diretto re uoe

Direttore UOC

Attribu zion e

Attribuzione

Attribuz ione
Attribuzione

Att ribuzio ne

Co mprese att ività istruttorie c
comunicazio ni rela tive a procedim enti il cui
atto conclusivo è di competenza del
Direttore Generale.

Adempie agli ob blighi propri e delegati nel rispetto del D.Lgs 196/03 e s.m.i.
Raccolta dati relativi alle materie gestite, elaborazione ed invio dei flussi info rmat ivi alla Region e e
ag li altri enti isti tuzionali richiedenti nel rtsnetto de lle temoistica prevista
Ogni altra funzione in materia prevista dalla normativa vigente

Diretto re UOC
Direttore UOC

Dire ttore UOC

Attribuzio ne/delega
Attribuzio ne

Attribuzione

UOSD
PROVVEDIM ENTO/ATrO/ATI'lVITA '

IGIE NE DEG LI ALIMENTI E NUTRIZIONE
SOGGETrO

CO MPETEN TE
DELEGA O

ATrRIDUZ IONE
ANN OTAZ ION I

Pareri alle aut orit à competenti per i provvedimenti d i loro competenza in ord ine alle att ività d i
pro duzio ne, mani polazione, trasporto, deposito , conservaz ione, distribu zione, vendita c
somministrazione di prodotti alimentari di or igine non animale
Pareri all e autorità competen ti per i prov vedimenti di loro comp etenza in ordine alle att ività di
produzione e commercio di prodott i dietetici e alimenti destinati alla prima in fanzia
Pareri e pro poste alle autori tà competenti per i pro vved imenti di loro competenza in mater ia
di acque destinate al consumo um ano e di acque mineral i
Pareri alle autorità competenti per i provvedimenti in mate ria di commercio e vendita di prodotti
fitosunita ri e coadiuvanti. all'istituz ione e ges tione di depositi. magazzini e locali per il commercio
Pare ri sulla somm inistrazione di alimenti nelle mense co llettive
Altr i pareri igienico-sanitari alle autorità comp etent i previsti dalla vigente normativa
Adempimen ti e rendicontazione relativ i al D. Lcs. 19412008
Ade mpimenti co nnessi alla vigilanza igieni co-sanitar ia nelle: materie di compe tenza previst i
da lla vigente normativa.
Att i rela tivi alle rich ieste di acce sso ex legge: 24 1/1990 agli atti di competenza
Att i istru tto ri dei procedim enti e com unicaz ioni ai soggetti interessati

Rilasc io di certi ficaz ion i e attes taz ioni inerenti le attiv ità d i competenza
Ade mpie agli obbl iuhi nrun ri e delegati nel rispetto del D.Lgs 196/03 e s.m.i.
Raccolta dati relat ivi alle materie ges tite, elaborazio ne ed invio dd flussi informativi alla Regione e:
ag li altri enti istituzionali richiedent i nel rispetto delle tempistica prevista
Ogni altra funzion e in materia prevista dalla normati va vigente

Dirigen te VOS D

Dirigente UOS D

Dirigente UOS D

Dirigente UOSD

Dirigent e UOS D
Dirigen te UOS D
Dirigente UOS D
Dirigente UOSO

Dirigent e UOSO
Dirigente UOS D

Dirigente UOS O
Dirigente UOS D
Dirigente UOSD

Dirigen te UOS D

Attr ibuzione

Attribu zion e

Attribuzione

Attribuzione

Attribuzio ne:
Att ribuzione
Attr ibuzion e
Attribuzion e:

Attribuzio ne
Attribuzione

Attrihuzione
Attribuzione/delega

Attribuzione:

Attribuzione

Comprese attività istru ttorie e
comunicaz ioni relati ve a proced imenti il cui
atto conclusivo è di competenza del
Direttore Generale.
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UOC PREVENZION E E SICU RE Z ZA NEGLI A Mili ENT I DI LAVOllO

l' ROVVEDIM ENTOIATTOIATIWITA' SOGGETTO DELEGA O ANNOTAZIONI
CO MPETENTE ATTRIBUZIONE

Pareri ai Comu ni su progett i per att ività produ ttive Direttore del Attribuzione La struttura assume la respon sab ilità del
Diparti mento proce dimento. I pareri sono sottoscri tti dai

diri genti dd servizi compete nti.
Provvedimenti previsti dag li artico li 6 e 8 del DPR 303/1956 in materia di prevenzione e Direttore UDe Att ribuzione
sicurezza negli ambie nti di lavoro
Approvazione piani d i rimoz ione amianto Direttore uoe Attribuzione Previa istrutto ria dci gruppo di lavoro

terri torialmente compete nte.
Altri pareri igienico-sanitari a llc autorità comnetent i previsti dalla vigente no rmativa Diretto re UDe Attr ibuz ione
Ademnimenti connessi alla vigilanza nelle mate rie di cornuete nza nrevi sti dalla vieente normativa Direttore UDe Attribuzione
Att i relativi alle richieste di acce sso ex legge 24 111990 agli att i di competenza Diretto re uoe Attribuzione
Atti istruttori dd procediment i e co municazioni ai soggetti interessati Direttore UDe Attribuz ione Compre se attivi tà istru ttorie e

comunicazion i rela tive a procedi menti il cui
atto conclusivo è di competenza del
Direttore Generale.

Rilascio d i certificazioni c attestazioni inerent i le att ività di competenza Diretto re UDe Attribuzione
Ademni e auli obbliuhi nronri e deleuati nel risnetto del D.Ll.!S 196103 e s.m.i. Direttore uoe Attribuzione/deleua
Raccolta dati relativi alle materie gestite, elaborazione ed invio dei flussi in format ivi alla Regione e Direttore UDe Att ribuzio ne
agli altri ent i istituzionali richiedent i nel rispetto dell e tempi stica prevista
Ogni altra funzione in materia prevista dalla normati va vigente Dire ttore uoe Attribuzio ne

UOC SANIT A' ANIMALE E IGI ENE DE GLI ALLEVAM ENTI E l'IWDUZIONI ZOOTECNICII E
PROVVEDIMEN TO/ATI 'O/ATTIVITA' SOGGETTO DELEGA O ANNOTAZION I

COMPETENT E ATTRIBUZ IONE
Liuu idaz ione indennità di abba ttime nto agli allevatori per animali infett i Direttore UDe Auribuzio ne
Liqu idazione compensi ai vete rinari libero professio nisti convenzionat i per l'esecuzione de i piani di Direttore uoe Att ribuz ione
risanamento e profilassi veterinaria contro brucello si, la TBC e la leucosi, per il prelievo del tronco
encefa lico (BSE) e per altri eventua li ade mpimenti previsti dalla normativa viuente
Pareri ia ienico-sa nitari alle autorità compete nti previst i da lla vtec ntc normativa Direttore uoe Attribuzione
Adempimenti connessi alla vigilanza igienico-sanitaria nelle mater ie di competenza previsti Direttore uoe Attribuzione
da lla vigente normativa
Pareri all'autorità ccm uetente per l'a utorizzazione sanitaria al trasporto animali Diretto re UDe Attribuzione
Pareri all'autor ità cnrn netentc Der l'a utor izzaz ione sanitaria II strutture veteri nar ie Direttore UDe Attribuzion e
Pareri allautorità competente per l' autorizzazione sanit aria al trasporto dci latte Direttore: UDe Attribuzione
Pareri all'autorità competente per l' autorizzazione sanitaria aul i stabulari Direttore uoe Attri buzio ne
Pareri alla Regione per il riconoscimento di mangimifici e impianti di sottoprodotti di orig ine Direttore uoe Delega
animale ai fini dcl l'auribuzìo nc de'I numero Clm
Pareri al sindaco ner l' autor izz azione a rivendite an imali e allevament i zoote cnic i Direttore uoe Attribuzione
Altri pareri sanitari previsti da lla vigente normativa in materia di igiene degl i alleva men ti e: delle Diretto re UDe Attribuzion e
produzioni zoote cnic he
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Adempimenti e rendicontazionc relativi al D. Lgs.1941200S Direttore UOC Attribuzio ne
Altri na reri iaienico-san itar i alle autor ità comnetenti nrevisti dalla vinentc normativa Direttore UOC Attribuzione
Adempimenti connessi alla vigilanza igienico-sanitaria nelle materie di competenza previst i Direttore UOC Attribuzione
dalla vigente normativa
Alli rela tivi alle richieste di accesso ex legge 24 1/1990 agli atti di comnetenzn Direttore UOC Attribuzione
Alli istruttori dei procediment i e comunicazioni ui soggetti interessati Diretto re UOC Attribuzione Comp rese attività istrutto rie e

comunicazioni relative a procedimenti il cui
atto conc lusivo è di competenza del
Direttore Generale.

Rilasc io di cer tificaz ioni e attestazioni inerenti le attività di competenza Direttore UOC Attribuzione
Adempie ag li obblighi propri c delegat i nel rispetto dellalxl.ns 196/03 e s.m.i. Direttore UOC Attrib uzione/delenu
Raccolta dati relativ i alle materie gest ite, elaborazione ed invio dei tlussi informativi all'l Regione e Diretto re UOC Attribuzione
auli altri enti istituzional i richieden ti nel risnetto de lle temnistica nrevista
Ogni altra funzione in materia prevista dalla normat iva vigente Direttore UOC Attribuzione
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1I0C PR EVF:NZIONE ATTIVA
PROV VEDIMENTO/ATTO/ATTIVITA' SOGGETTO DELEGA O ANNOTAZION I

COMPETENTE ATT RIBUZIONE
Coo rdinamento dd Piani di Prevenzione Regionali Direttore del Attribuzione Su istruttoria e proposta del Dirigente UOC

dipartimento
Gestione e qualificazione dei nroaramm i di screeninu cruanizza ti Direttore UOC Attribuz ione
Coord inamento attività di Proiezione Civile di competenza Aziendale. Direttore UOC Attribuzione

Gestione programmi per la prevenzione e sorveglianza di abitudini. comportamenti, stili di vita non Direttore UOC Attribuzione
salutari e natoloule correlate
Comunicazione integrata dei dati PASSI e delle altre sorveglianze di popolazione a sostegno degli Direttore UOC Attribuzione
interventi di promoz ione della salute e dell'empowerment dei cittadini

Analiz za le differe nze riscontrate in rapporto a possibili fattori eziologici di tipo ambientale, Dirigente UOC Attribuzione
comportamentale, socioeconomico

Tenuta dd Registro Tumori di Popolazione della provincia di Latina. Nell'a mhito della tenuta dd Dirigente UOC Attribuzione
Registro, garantisce il rispetto degli obblighi informativi richiesti mantenendo i criteri di qualità
stabilit i per l'accreditamento, effett ua la pubblicazione dei report periodici sugli andamenti di medio-
lunuo neriodo della natolouia oncoloe ìcn in termini di incidenza, prevalenza, sonravvivenza
Prevenzio ne c sorveglianza della disabili tà c della non autosufficienza Direttore UOC Attribuzione

Prevenz ione degli eventi iufortunistici in ambito stradale, in ambito lavorativo e delle pato logie Direttore UOC Attribuzione
lavoro-correlate e in ambito domestico

Adempimenti conness i alle materie di cornnetenza come nrevist i dalla vinente normativa Direttore UOC Attribuzione
Atti relativi alle richieste di accesso ex legge 24111990 agli atti di competenza Direttore UOC Attribuzione
Atti istruttori dci procedimenti e comunicazioni ai soggetti interessat i Direttore UOC Attribuzione Comprese attività istruttorie c

comunicazioni relative a procedimenti il cui
alto conclusivo è di competenza del
Direttore Generale.

Rilascio di certi ficazio ni e attestaz ioni inerenti le attività di competenza Direttore UOC Attribuzione
Adempie agli obblighi propri e delegati nel rispetto del D.l.gs 196/03 c s.m.i. Diretto re UOC Attribuzione/delega
Raccolta dati relativi alle materie gestite, elaborazione ed invio dei flussi informativi alla Regione e Direttore UOC Attribuzione
acf <litri enti istituzionali richiedenti nel risnctto delle temnist ica nrevista
Ogn i altra funzione in materia prevista dalla normativa vigente Direttore UOC Attribuzione

1I0C IGIENE DEGLI ALIMENTI DI ORIGIN E ANIMALE
PROVVEDIMENTO/ATTO/AITIVITA' SOGGETTO DELEGA O ANNOTAZION I

COMPETEN TE ATTRIB UZIONE
Pareri all'autorità competente ncr il trasporto di alimenti di orig ine animale Direttore UOC Attribuzione
Pareri all 'autorit à comnetentc ocr l'autorizzazione sanitaria alle macellerie e neschctie Direttore UOC Attribuzione
Pareri all 'a utorità competente per autorizzazioni conce rnenti attiv ità com merciali (non n. CEE) per Direttore UOC Attribuzione
latticini e derivati
Altri pareri sanitari previsti dalla vigente normativa in materia di tutela igienico-sanitaria degli Direttore UOC Attribuzione
alimenti di orig ine animale
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Pareri alla Regione per ricono sciment i comunitari (n. CEE) Direttore uoe Delega
Altri pareri igienico-san itari alle auto rità competenti nrevisti dalla vigente normativa Direttore UDC Attribuzione
Adempimenti connessi alla vigilanza nelle materie di competenza previsti dalla vigente norm ativa Direttore UDe Attribuzione
Ademnimenti e rendicontazione rela tivi al D. Ll.!s.194/200 S Direttor e UDe Attr ibuz ione
Atti relativi alle richieste di acce sso ex legge 241/1990 acl! atti di comnetenza Direttor e UDe Attribuzione
Atti istruttori dei nrocedime nti e comunicazioni ai soggetti interessat i Direttore UDe Attribuzione
Rila scio di certifi cazioni e attestazion i inerent i le att ività di comncte nza Direttore uoe Attr ibuzione
Ade mpie agli obblighi propri e dele gati ne l rispet to de llalf .Lns 196/03 e s.m.i. Direttore uoe Attribuzione/delcna
Raccolta dati relativi alle materie gestite , elabora zione ed invio dei flussi informativi alla Regio ne e Diretto re UDC Attribuzione
auli altri enti istituz ionali richiedenti nel rispetto delle temni stica nrevista
Ogni altra funzio ne in materia prevista dalla normativa vigen te Diretto re uoe Attribuzione
N.H. Le funzi oni nttr'i buite ni dirigen ti indicate nella COI0I1 I1:1 "soggett i competent i" possono essere delcgnte ad altr! dirigenti o nd a ltr -i opernrcrt .

Le funzioni confer ite per dele ga non possono esse re suhdelegate.
So no fatte salve le co mneteuze attribuite 1II1'A~enzi:I r euio unle Der hl nrotezione nmbieutnle {ARPAl nr evist c dall a viaente normati va.

12 1



ASL Latina

Allegato C - Elenco Strutture Private Accreditate

STRUTTURE DI RICOVERO

AttoAziendale

PLAcut i PL Riab ilitazione PLTotali
Case di Cura private DH/D ay DH/D ay DH/D ay

accreditate Ord.
Surg.

Tot. Ord.
Surg.

Tot. Ord .
Surg.

Tot.
Comune

Casa di Cura Villa
Ap ri lia O 27 3 30 27 3 30

Silvana

Casa di Cura Città di
Aprili a 142 6 148 142 6 148

Ap ril ia

Lat ina 2S4 15 269 109 12 121 363 27 390
rCOT

Casa di Cura San
Lat ina 45 5 50 45 5 50

M arco

Sabaud ia 77 77 77 77
1st . C. Franceschi ni

Clinica "Casa de l Sole"
Formia 101 9 110 101 9 110

542 35 577 213 15 228 755 50 805
TOTALE

RSA private accreditate
Comune

Post i Post i
Totali

Residenziali Semi-resi den ziali

Willa Carla Apr ilia 9C 1C 10C

Vi lla Silvana Apri lia 9~ 9

San Miche le Hospital Apri lia 8C ie 9E

Residenza Pontina Latina 8C 8C

San Raffaele Sabaudia 6C 6C

Villa Azzur ra Terra cina 3C 3C

Domus Aurea Castelforte 6C 6C

M inturno Poggio Ducale Minturno 6C 6C

n-OTALE 553 26 575

HOSPICE privati accreditati
Comune PL residenziali

Trattamenti

domicili ari

rvlLLA SILVANA Aprilia 1C 4C

ICOT (GIOM I SPA) Latina c 36

SAN MARCO (CLINICHE M ODERNE) Lati na 1C 4C

ViLLA AZZURRA (SEGESTA) Ter racin a 1C 4C

TOTALE 35 156
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STRUTTURE AMBULATORIALI

Ano Aziendale

Strutture ambulatoriali Comune Distretto

1 Casa di Cura Città di Aprili a S.r.l. APRILIA 1
2 EL.KA.LAB. S.r.l. APRILIA 1

3 Centro SA.NA. Srl APRILIA 1
4 Casa di Cura VILLA SILVANA Srl APRILIA 1

5 Centro Biologico PASTEUR 5rl APRILIA 1

6 VILLA CARLA APRILIA 1

6 San ROCCO S.r.l. CISTERNA 1

7 MARIE EPIERRE CU RIE S.r.l. LATINA 2

8 Soc. Semp. HARD di Peroni Flora &. C. LATINA 2

9 FISIOSANISPORT LATINA S.R.L. (ex Static) LATINA 2
10 G.1.0.M .1. S.p.a. ICOT • Latina LATINA 2

11 MEDICAL PONTI NO Srl LATINA 2

12 CLINICHE MODERNE S.r.l. LATINA 2

13 Istut uto di FKTe Riab. Di Sa lvini Finest ra Maria Pia & C.Sas LATINA 2
14 Centro Med ico di Patologia Clinica Dott . REDI UGO Srl LATI NA 2

lS CE.RA.PO. S.r. l. LATINA 2

16 Dott. Izzo Giuseppe LATINA 2

17 G EA S Srl LATINA 2

18 Laboratori VITA S.r.l. LATINA 2

19 Istitu to Fisioterapico B. & B. di Bosizio Egidio e Boselli Maria snc LATINA 2

20 Laboratorio Diagnostica Med ica S.r. l. LATI NA 2

21 Cent ro Diagnost ico FLEMI NG S. r.l. PONTINIA 2

22 Laborato rio M EN DEL S.r.l. SABAUDIA 2

33 ISTITUTO CLARA FRANCESCHI NI SABAUDIA 2
34 RSA SAN RAFFAELE SABAUDIA 2

23 SERMOLAB Srl SERMONETA 2

24 POLlLAB Srl PRIVERNO 3

2S CLiN AUDIT S.CARLO S.r.l. SEZZE 3

26 CE.R.TE.F. GALENO Srl FONDI 4

27 Cent ro Diagnostico "A. FLEMING" S.r.l. FONDI 4

40 DIAVERUM (FONDI) FONDI 4

28 Laborator io SALUSdi Domenichelli Ca rlo & C. sas SAN FELICECIRCEO 4

29 SEGESTA LATINA SPA(Casadi Cura Villa Azzurra) TERRACINA 4

30 Centro FKT EU ROPA S.r.l. TERRACINA 4

31 EMOLABO S.r.l. TE RRACINA 4

32 CIRCE LAB Srl (ex Dott .ssa MATTEI FIAMMETTA S.r.l.) TERRACINA 4

33 Centro Diagnostico Medico "ANXUR" S.r.l. TERRACINA 4
34 CENTRO CARDIOLOGICO Srl (ex Dott. DI RUSSO ALFONSO) FORMIA S

3S Laboratorio GALENO S.r.l. FORMIA 5

36 Casa del Sole- Clinica Polispecialist ica " TOMMASO COSTA " S.r.l. FORMIA 5

37 DIAGNOSTICA HERM ES S.r.l. FORMIA S

38 Laboratorio Analisi Blo-Clinìche Dr.ssa Cicconrdi M inutillo S. r.l. FORMIA S

39 Centro Diagnost ico ENNEUNO Srl ITRI S

40 CLAN IS Centro Diagnostico di Rossi C.& C. Sas MINTURNO S

41 Cent ro Medico Sociale "A. SCHWEITZER " & C. Snc MINTURNO S

42 Cent ro Diagnostico e Radiologico LA MERIDIANA Srl MINTURNO 5
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STRUTTURE DI DIALISI

Atto Aziendale

Strutture di dialisi private accred itate Comune Distretto

1 CENTRO DIALISI CITTA' DI APRILIA SRL APRILIA 1

2 DIAVERUM (LATINA) LATINA 2

3 DIAVERUM (FONDI) FONDI 4

STRUTTURE RIABllITATIVE

St rutture riabilitative private accre ditate

ex art.26 L.833/1978 Comune Distretto Tipologia

1 ARM ONIA SRL LATINA 2 semi reside nziale

CENTRO DI RIABILITAZIONE PROG ETTO AMICO

2 (Progetto Amico Snc) LATINA 2 semi residenziale

3 ERRE-D LATINA 2 sem i residenziale

LA VALLE SOc. COOP SOCIALE

4 (Centro di Riabilitazione LA VALLE S.r.l.) GAETA S semi residenziale

Semi-residenziale

S SACRO CUORE FORMI A S residenziale

Struttu re ri abil itative psich iatriche private accred itat e Comune Distretto Tipologia

S.R.S.R. "VILLA DELLE QUERCE"

1 (Villa Delle Querce By c.c. Srl) LATINA 2 socio residenziale

2 AGORA' SALUS LATINA 2 socio residenziale

3 S.R.S.R. H24 "RESIDENZA DEI PINI" (II Brigante snc) TERRACINA 4 socio reside nziale

4 S.R.S.R. "LA LANTERNA" TERRACINA 4 socio residenziale

S S.R.S.R. "LA MARG HERITA" (II Brigante snc) TERRACINA 4 socio reside nzia le

SRTR ESSERCI t erapeut ico

6 (II Brigante snc) TERRACINA 4 riabil it ativa

INSIEM E 1 ter apeutico

7 (Insieme di A. Anelli & C. sas) FORM IA 5 r iabilita tiva

terapeutico

8 SORRISO SUL MARE FORM IA 5 riabilita tiva,

socio residenzial e

INSIEME SSCOSMA E

9 (Insie me di A. Anelli & C. sas) DAMIANO S socio residenzia le

CO.DI.CO. " INSIEME" SPIGNO

10 (Insieme di A. Anelli & C. sas) SATURNIA 5 socio residenziale

ABATON PROGETTO INSIEM E t erapeut ico

11 (Progetto Insieme Srl) CASTELFORTE S riabilitat iva

INSIEM E 2 SS COSM A E

12 (Insieme di A. Anelli & C. sas) DAMIANO S socio residenziale

CODI .CO. " REDZEP SESTOVIC" SS COSMA E

13 (Insieme di A. Anelli & C. sas) DAM IANO 5 socio residenzia le

SRTR INSIEM E "A LBERTO PEZZI" SS COSMA E t erapeutico

14 (Insiem e di A. Anell i & C. sas) DAMIANO S riabi litat iva
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STRunURE TERMALI

AttoAziendale

Stabilimenti termali privati accreditati Comune Distretto

1 TERME SANTAMARIA CASTELFORTE 5

2 TERME VESCINE CASTELFORTE 5

3 TERME S. EGIDIO CASTELFORTE 5

4 TERME NUOVASU IO CASTELFORTE 5

5 TERME CARACCIOLO CASTELFORTE 5

6 TERME C10RRA CASTELFORTE 5

7 TERME TOMASSI CASTELFORTE 5

8 TERME ALBA CASTELFORTE 5
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Allegato D - Numero Dipendenti a tempo indeterminato e determinato
alla data del 31112/2013•

Numero
dipendent i

RUOLO AREACONTRATTUALE QUALIFICA ., 31/12/2013

SANITARIO 2885

l DIRIGENZA M EDICA EVETERINARIA 802

I DIRIGENTE M EDICO 771

I DIRIGENTEVETERINARIO 31

DIRIGENZA RUOLI S.P.T.A. 101

DIRIGENTE BIOLOGO 18

DIRIGENTE CHIMICO 1

DIRIGENTEFARMACISTA 14

DIRIGENTE FISICO 3

DIRIGENTE PSICOLOGO 64

DIRIGENTEPROFESSIONI SANITARIE 1

COMPARTO 1982

COLLABORATOREPROFESSIONALE SANITARIO ESPERTO 82

PERSONALE INFERMIERISTICO 1526

PE RSONALE TECNICOSANITARIO 155

PE RSONALE DELLARIABILITAZIONE 62

PE RSONALE VIGILANZAEDISPEZIONE 53

ALTRI 104

PROFESSIONALE 4

I DIRIGENZA RUOLI S.P.T.A. 4

DIRIGENTE ARCHITETIO 1

DIRIGENTE AWOCA TO 2

DIRIGENTE INGEGNERE 1

I COM PARTO O

I ASSISTENTE RELIGIOSO O

TECNICO 401

I DIRIGENZA RUOLIS.P.T.A. 3

DIRIGENTEANALISTA 1

DIRIGENTESTATISTICO O

DIRIGENTE SOCIOLOGO 2

I COMPARTO 398

COLLABORATORETECNICO PROFESSIONALE ESPERTO O

COLLABORATOREPROFESSIONALE ASSISTENTESOCIALE ESPERTO 5

COLLABORATORETECNICO PROFESSIONALE 9

PERSONALEASSISTENZASOCIALE 54

ASSISTENTETECNICO 11

PROGRAMMATORE 10

OPERATORE TECNICOSPECIALIZZATO ESPERTO 10

OPERATORE TECNICOSPECIALIZZATO 1

OPERATORESOCIOSANITARIO 131

OPERATORETECNICO ADOrnO ALL'ASSISTENZA 9

OPERATORETECNICO 31

AUSILIARIOSPECIALIZZATO 127

AMMINISTRATIVO 364

I DIRIGENZA RUOLIS.P.T.A. - DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 9

I COMPARTO 355

COLLABORATOREAMMINISTRATIVO PROFESSIONALE ESPERTO 14

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE 59

ASSISTENTEAMMINISTRATIVO 127

COADIUTORE AMMINISTRATIVO ESPERTO 31

COADIUTOREAMMINISTRATIVO 61

COM M ESSO 63

Dot azione Organica Aziendale I Costi 3654
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Allegato E - Posti Letto Pubblici per Disciplina (DCA 368/2014)

Atto Aziendale

PLNSIS ATIUALI PLPREVISTI 2015-2016

OSPEDALE DI LATINA ORO OH ORO OH

AREA MEDICA

08 CARDIOLOGIA 26 26

AREA MEDICA 113 180

02 DAY HOSPITA MULTISPECIALISTICO 34 24

TOTALE AREA MEDICA 139 34 206 24

AREA CHIRURGICA

AREA CHIRU RG ICA 98 98

14 CHIRURGI CA VASCO LARE 14 14

30 NEUROCHIRU RGIA 14 14

98 DAY SURGERY MULTISPECIALlSTICO 21 22

TOTALE AREA CHIRURGICA 126 21 126 22

AREA CRITICA

49 TERAPIA INTENSIVA 12 14

50 UINTA' CORONARICA 8 8

51 ASTANTERIA/BREVE OSS'/MEDICI NA D'URGENZA 15 15

UTN UTN 6

TOTALE AREA CRITICA 35 O 43 O

AREA MATERNO INFANTILE PEDIATRICA

370 OSTETRICIA 26 26

39 PEDIATRIA 15 1 15 1

62 NEONATOLOGIA 20 12

73 TERAPIA INTENSIVA NEONATALE 8

TOTALE AREA MATERNOINFANTILEPEDIATRICA 61 1 61 1

97 DETENUTI 4 4

24 MALATIIE INFETIIVE 21 21

40 PSICHIATRIA 12 16

56 RECUPERO ERIABILITAZIONE 10 1 10 1

TOTALE OSPEDALE LATINA 408 57 487 48
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PL NSIS ATIUALI PLPREVISTI 201S-2016

OSPEDALI DI FONDI ETERRACINA ORO OH ORO OH

AREAMEDICA

AREA MEDICA 53 60

02 DAY HOSPITA MULTISPEClALlSTICO 3 14

TOTALE AREA MEDICA 53 3 60 14

AREA CHIRURGICA

AREA CHIRURGICA 75 70

98 DAYSURGERY MULTISPECIALlSTICO 15 16

TOTALE AREA CHIRURGICA 75 15 70 16

AREA MATERNO INFANTILE PEDIATRICA

33 NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 6 6

370 OSTETRICIA 15 12

39 PEDIATRIA 5 7 4 1

62 NEONATOLOGIA 2

TOTALE AREA MATERNOINFANTILE PEDIATRICA 20 13 18 7

TOTALE OSPEDALI DI FONDI ETERRACINA 148 31 148 37

PLNSIS ATIUALI PLPREVISTI 2015-2016

OSPEDALE DI FORMIA ORO OH ORO OH

AREA MEDICA

08 CARDIOLOGIA 10 14

AREA MEDICA 41 41

02 DAY HOSPITA M ULTISPECIALlSTICO 12 12

TOTALE AREA MEDICA 51 12 55 12

AREA CHIRURGICA

AREACHIRURGICA 38 42

98 DAYSURGERY MULTISPECIALlSTICO 16 16

TOTALE AREA CHIRURGICA 38 16 42 16

AREA CRITICA

49 TERAPIA INTENSIVA 7 7

50 UINTA' CORONARICA 8 4

51 ASTANTERIA/ BREVEOSS./MEDICINA D'URGENZA 5 5

TOTALE AREA CRITICA 20 16

AREAMATERNO INFANTILE PEDIATRICA

370 OSTETRICIA 14 12

39 PEDIATRIA 7 1 7 1

62 NEONATOLOGIA 2

TOTALE AREA MATERNOINFANTILE PEDIATRICA 21 1 21 1

40 PSICHIATRIA 8 2 8 2

56 RECUPERO ERIABILITAZIONE 10

TOTALE OSPEDALE FORMIA 148 31 142 31

D TOTALE ASL LATINA _ _ 7_0_41_---=:.::.::...
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Allegato F - Situazione attuale del Polo Pontino Università "La Sapienza"

Facoltà di Farmacia e Medicina
La Facoltà di Farmaci a e Medicina è attualmente presente nel Polo Pontino con:

• l Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia (143 studenti immatricolati nell'a.a.
201312014 per un totale di circa 700 studenti)

• 20 Scuole di Specializzazione con circa 30 specializzandilanno in rotazione presso le strutture
dell 'AUSL Latina per un totale di circa 150 spec ializzandi totali

• I l Corsi di Laurea per le Professioni Sanitarie (9 triennali e 2 Specialistiche; 500 + 30 studenti
immatricolati nell'a.a. 2013/2014 per un totale di circa 1600 studenti)

• I Dipartimento Universitario di Scienze e Biotecnologie Medico Chirurgiche con sede presso il
plesso didattico e di ricerca di Corso della Repubb lica 79 a Latina

Le UV.OO. a direzione univers itaria attualmente attive sono le seguent i:
• UOC Anatomia Patologica (ICOT)

UOS Patologia Molecolare (ICOT)
• UOC Anestesiologia, rianimazione e terapia del dolore (ICOT)
• UOC Cardiochirurgia (ICOT)
• UOC Card iologia (ICOT)
• UOC Chirurgia Generale (ICOT)
• UOC Diabetologia (Ospedale Santa Maria Goretti)
• UOC Ematolog ia (ICOT)
• UOC Endocrinologia (Ospedale Santa Maria Goretti)
• UOC Gastroenterologia (ICOT)
• UOC Malattie Infettive (Ospedale Santa Maria Goretti)
• UOC Medicina Interna (ICOT)

UOS Medic ina Interna di interesse vascolare
• UOSD Nefrologia (ICOT)
• UOC Riabilitazione (ICOT)

UOS Neurologia (Ospedale Fiorini Terracina)
• UOC Onco!ogia (ICOT )
• UOC Ortopedia (ICOT)
• UOC Patologia Clinica (ICOT)
• UOC Radiologia (ICOT)
• UOC Urologia (ICOT)
• UOC Chirurgia generale e d' Urgenza (Ospedale Fiorini Terracina)

UOS Chirurgia della mammella
UOS Cardio logia

• UOC Dermatologia (Ospedale Fiorini Terracina)
• UOSD Oculistica (Ospedale Fiorini Terracina)

Programma UOSD equivalente Ex Art. 5 DGLS 517/99 Chirurgia del Segmento Anteriore
• UOC Otorinolaringoiatria (Ospedale Fiorini Terracina)

• UOSD Disturbi della sfera affettiva
• UOSD Disturbi comportamento alimentare adulti

UOS Neuropsichiatria Infantile (Priverno)
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